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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attacchi al governo anche dai relatori 

Bilanci e «finanziaria»: 
voti contrari e aspre 

critiche in commissione 
Sono stati bocciati la previsione di spesa del ministero del Lavoro e i consuntivi della 
Difesa - Ai Lavori pubblici la stessa maggioranza sconfessa le proposte governative 

La crisi ha 
una via d'uscita 
di SILVANO ANDRIANI 

N EGLI ultimi tempi sem
bra rafforzarsi nel go

verno la tendenza, del resto 
già nettamente prevalente, a 
considerare la deflazione l'u
nica politica economica possi
bile. E non è mancata la voce 
di qualche autorevole econo
mista socialista (come Izzo) a 
richiamare alla dura realtà 
quanti nella sinistra e nel go
verno propugnano una politi* 
ca espansiva. La dura realtà 
sarebbe questa: nel contesto 
internazionale dato, ogni ten
tativo di espansione provo
cherebbe soltanto un aggra
vamento dell'inflazione e del
lo squilibrio della bilancia dei 
pagamenti. Le recenti misure 
economiche del governo fran
cese vengono cosi interpreta
te come un semplice ripiega*. 
mento su una linea deflazioni* 
stica, una volta spenta l'illu
sione di una possibile politica 
espansiva. Altri, come Merlo
ni, già parlano di doppio falli
mento, del reaganismo e del 
mitterrandismo, anche se poi. 
non hanno alcunché da pro
porre tranne il solito lamento 
sul costo del lavoro. È comun
que impressionante che tanta 
sapienza economica venga u-
sata per raccomandare «fi li
mitarsi a gestire la stagnazio
ne, aspettando che passi la 
nottata. Più precisamente, se
condo questo approccio, l'uni
ca strada possibile per cia
scun paese capitalistico sem
brerebbe quella che punta ad 
aumentare la propria quota di 
esportazioni. Ma in un conte
sto mondiale che si suppone 
permanga in una situazione di 
stagnazione, se tutti tentasse
ro questa partita, il gioco ri
sulterebbe a somma zero e, i* 
inasprendosi la guerra com
merciale, il quadro interna
zionale risulterebbe ulterior
mente deteriorato. 

Di fronte a questa tendenza 
che, non solo per l'Italia, fini
sce col mettere in discussione 
la possibilità stessa di una po
litica economica di sinistra,. 
la domanda principale è la se-
guente: esiste nel breve perio
do la possibilità di una politi
ca economica che non si limiti 
a gestire la stagnazione, ma 
che punti su una ripresa colle
gata ad obiettivi di trasfor
mazione di più ampia porta
ta? Per rispondere a questa 
domanda occorre, in primo 
luogo, non nascondere la si
tuazione internazionale come 
un dato immodificabile Or
mai quasi tutti ammettono 
che, fermi restando i dati 
strutturali della crisi attuale, 
la pesantissima recessione è 
dovuta al ruolo dominante ac
quisito, negli ultimi due anni 
(dopo la vittoria di Reagan) 
dalla strategia neo-liberista e 
monetarista adottata nella 
politica economica mondiale. 
Tuttavia non è tanto impor
tante continuare ad enumera
re le contraddizioni e gli in
successi del neo-liberismo. Si 
tratta piuttosto — conside
rando anche l'irresistibile a-
scesa del dollaro, che conti-
mia anche con un andamento 
negativo,deireconomia ame
ricana — di chiedersi come 
mai l'amministrazione Usa 
nonostante le proteste degli 
alleati e i disastri provocati 
fuori e dentro gli Stati Uniti, 
abbia persistito, almeno fino
ra, pertinacemente nella pro
pria linea monetarista. E for
se bisognerà concludere che 
essa ha ritenuto di porre, al di 
sopra di ogni altro obiettivo, il 
ripristino della propria capa
cità di direzione sull'econo
mia mondiale, come obiettivo 
da conseguire a qualsiasi co
sto. Comunque sia, se la poli
tica di stretta monetaria e la 

I stagnazione perdureranno, i 

margini per politiche di rilan
cio nei singoli paesi si ridur
ranno ulteriormente. Perciò 
per i paesi europei è necessa
rio passare dalle proteste ad 
iniziative concrete. Ed è ne
cessario soprattutto per i par
titi della sinistra europei ri
cercare forme di consultazio
ne per concertare, se possibi
le, proposte comuni onde al
largare i margini per politi
che espansive. 

In ogni caso, pur all'interno 
dei limiti imposti dal contesto 
internazionale, è possibile an
cora adesso ricercare e utiliz
zare uno spazio nazionale per 
la ripresa. Nella ricerca di 
questo spazio, riassunta nella 
formula «niente rigore senza 
dinamismo», è la chiave per 
leggere l'attuale manovra di 
politica economica del gover
no francese fornita nei giorni 
scorsi a Roma dal ministro-
Delors. Anche in Italia è pos
sibile individuare uno spazio 
nazionale per rilanciare l'eco
nomia contenendo l'inflazio
ne, se si tiene conto dell'esi
stenza di una grande quota di 
capacità produttiva inutiliz
zata. Naturalmente occorre 
fare politiche appropriate ed 
evitare impostazioni solo ge
nerali e generiche: un indiffe
renziato aumento della do
manda o del credito produr
rebbe certamente un aumen
to dell'inflazione e del deficit 
della bilancia dei pagamenti 

Ci sembra perciò che si pos
sono seguire due grandi diret
trici La prima volta ad una 
espansione selettiva della do
manda con programmi che 
mobilitino investimenti pri
vati e pubblici, e che siano tali 
da realizzare o un immediato 
elevamento della utilizzazio
ne della capacità produttiva 
nazionale o un'attenuazione 
delle strozzature strutturali 
del processo di accumulazio
ne. Per fare questo bisogna 
modificare sostanzialmente 
la politica di bilancio, supe
randone l'impostazione mone
tarista e restituendole un ruo
lo che ha perso: quello di dire-
zione dei processi economici 
E questo significa che la ridu
zione del deficit va realizzata 
simultaneamente con una 
modifica della struttura del 
bilancio e della qualità della 
spesa. E poiché, per aumenta
re gli investimenti, non è pos
sibile prevedere una riduzio
ne della spesa, anche se si o-
pererà per razionalizzarla, il 
deficit dovrà essere ridotto 
soprattutto con le entrate. 
Perciò la questione fiscale, 
cioè la questione del supera
mento della discriminazione 
fiscale contro ì lavoratori di
pendenti assume un'impor
tanza determinante. In questa 
direzione tentano di andare le 
proposte della CGIL. 

La seconda direttrice sa
rebbe quella di creare una 
grande mobilitazione per un 
uso più efficiente di tutti i fat
tori produttivi Dunque si 
tratta di migliorare l'efficien
za non solo dell'uso del lavoro, 
ma anche delle attrezzature, 
delle materie prime, del de
naro, delle risorse naturali E 
questo rende necessario tra 1* 
altro avviare le riforme del 
sistema delle imprese pubbli
che e del mercato del lavoro. 
Può mai riuscire in un'impre
sa del genere un governo, co
me l'attuale, diviso, con una 
maggioranza orientata a ge
stire semplicemente la sta
gnazione? Domanda retorica, 
certo. Ma puntare su una li
nea di rilancio deve essere in 
ogni caso l'impegno dei lavo
ratori poiché è necessario 
rompere la crosta di ignavia 
che rischia dì soffocare il pae
se, e quindi mutare anche l'at
tuale quadro politico. 

ROMA — Primi tonfi del go
verno sul provvedimenti le
gislativi della manovra eco
nomica e del bilanci. La 
commissione Lavoro della 
Camera ha dato parere ne
gativo alla tabella di spesa 
del corrispondente ministe
ro; quella della Difesa ha det
to «no» al consuntivi 1980 e 
1981 del dicastero di via XX 
Settembre; per un solo voto 11 
pentapartito s'è salvato poi, 
sempre alla commissione 
Lavoro, al momento del pa
rere sulla legge finanziaria, e 
a quella della Sanità (con
suntivi). Alla commissione 
Lavori pubblici il deputato 
repubblicano ha votato con
tro 11 parere degli altri grup
pi di maggioranza che suona 
sconfessione al governo. 

Spadolini e 1 capigruppo 
della maggioranza avevano 
premuto per la sessione di bi

lancio a Montecitorio, e sol
lecitato tempi stretti per Te
sarne, nelle commissioni di 
merito, del disegni di legge 
finanziarla, di bilancio e del 
consuntivi 1980-1981. Ma poi 
non sono stati né sono In 
grado di assicurare le pre
senze necessarie per difende
re le scelte dell'esecutivo. I 
pochi deputati della maggio
ranza presenti a Roma ven
gono fatti correre da una 
commissione all'altra per 
tappare le falle, ma ciò non 
Impedisce 11 verificarsi di 
quelli che benevolmente 
vengono definiti infortuni. 

Ma si tratta solo di Infor
tuni? O molte delle assenze 
non derivano dal malessere 
che serpeggia nelle file del 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima) 

La polizia ha sparato durante gli scontri di mercoledì 

C'è un morto a Nowa Huta 
Licenziati in tronco 
centinaia di operai 

Anche a Danzica, secondo certe fonti, ci sarebbero vittime - L'am
piezza della protesta spontanea ha colto di sorpresa Solidarnosc 
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BRESLAVIA — Un dimostrante nelle mani della polizia 

Drammatico inseguimento nella Stazione bloccata per ore 

Catturata a Torino Natalia Ligas 
spietata killer delle Br nel Sud 

E accusata degli assassinii del generale Galvaligi,dell'assessore Delcogliano e del sao 
autista e del capo della Mobile di Napoli - Nella colonna romana con Senzani 

La terrorista Natalia Ugas ar
rostata lari 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Attimi di pani
co ieri sera a Torino tra i 
passeggeri che affollavano 
la stazione di Porta Nuova 
per la movimentata cattura 
di Natalia Ligas, una briga
tista rossa di primissimo 
piano, ad opera degli agenti 
della DIGOS che la stavano 
aspettando accanto ai bi
nari. Quando la donna si è 
vista circondata dal poli
ziotti, infatti, si è messa a 
gridare e ha tentato di e-
strarre una pistola. 

E' stata bloccata — però 
— prima che potesse fare 
fuoco, ma le sue grida han
no messo in allarme i com

plici che si sono dati alla fu
ga, pare balzando su un 
convoglio in partenza. Sul 
numero di questi complici e 
sulle reali circostanze della 
fuga, comunque, non vi so
no certezze. Tra le decine di 
testimoni sconvolti c'è chi 
dice che si trattava di tre, 
tutti giovanissimi, ma altri 
parlano di un numero su
periore e assicurano di ave-' 
re sentito degli spari, circo
stanza che il questore di 
Torino Aldo Fariello ha e-
nergicamente smentito. E' 
un fatto, però, che dalle 21 
alle 23 l'intera stazione è 
stata bloccata dalle forze 

dell'ordine, che hanno con
trollato tutti gli accessi e 
impedito qualsiasi movi
mento dei convogli. . 

Della terrorista arrestata 
ieri il giudice Imposlmato 
— che l'ha rinviata a giudi
zio per 1 delitti delle BR ro
mane — ha detto: «Com
parve In ritardo, ma in mo
do particolarmente incisivo 

6.B. Gardoncini 

(Segue in ultima) 

NATALIA UGAS, UNA PEN
DOLARE DEL TERRORISMO 
SERVIZIO DI VITO FAENZA 

A PAG. 5 

Si apre oggi il Consiglio nazionale che avvia la «gestione unitaria» 

De Mita fa la pace con la minoranza 
Però la sinistra critica l'accori 

ROMA — I democristiani si 
accingono, ostentando gran
de letizia, a celebrare i riti 
della ritrovata unità intema 
nel Consiglio nazionale con
vocato per stamane e che si 
concluderà domani sera. 
Sembra che la proposta de-
mitiana ai partner del penta
partito, diretta a trasformare 
l'attuale maggioranza addi
rittura in una specie di car
tello elettorale (su misura per 
le ambizioni «centrali» della 
DC), sia stato un toccasana 
per le aspre divisioni dei mesi 
passati. La minoranza dell'ex 
•preambolo» ne ha tratto la 

convinzione che «/a rotta è la 
stessa o comunque va nella 
direzione che noi avevamo 
tracciato» (parole di Arnaldo 
Forlani. ex antagonista con
gressuale di De Mita). E la 
maggioranza si mostra-fin 
troppo disposta ad avallare 
guesta tesi, dichiarando con 

riovanni Galloni che -la li' 
nea della segreteria è larga
mente convergente con alcu
ni punti essenziali indicati 
dada minoranza: Ce n'è a 
sufficienza per giustificare le 
apprensioni e i malumori di 
una fetta consistente di quel
la sinistra de a cui De Mita 

deve in larga misura il suo 
successo congressuale. 

L'interesse di questa ses
sione del CN democristiano 
non sta tuttavia solo nell'av
vio di una «gestione unitaria* 
segnata, per la verità, da prò* 
fonde e reciproche diffiden
ze. La riunione del cosiddetto 
«parlamentino* de è anche e 
soprattutto l'occasione per 
verificare quali oscillazioni e 
quali aggiustamenti la segre
teria De Mita abbia prodotto 
nella sua linea politica. Il ri
conoscimento del 'ruolo al
ternativo' di DC e PCI, al 
quale lo stesso leader demo* 

i l 
cristiano ha annesso un valo
re strategico, avrà oggi svi
luppi? E quali potranno esse
re? .0 tutto l'asse della linea 
demitiana si ridurrà alla pro
posta, lampantemente stru
mentale, di un accordo pre
elettorale tra i cinque partiti 
dell'attuale maggioranza? 
Oggi si vedrà se e quale rispo
sta la relazione di De Mita 
•(una cinquantina di cartelle, 
dicono i suoi collaboratori) 
sarà in grado di offrire. 

. Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

F0RTEBRACCH) 
«la colpa 
è dei 
comunisti»» 
f ] I PIACEREBBE sopere se 
"̂* Nino «Sodano si reca in 

persona al •Tempo* a portarvi 
i suoi articoli o se dà incarico 
di consegnarli a uno dei due 
infermieri che, a quanto ci i 
stato assicurato, lo sorvegliano 
giorno e notte per evitare che 
compia gesti insani contro se 
stesso (ciò che ci auguriamo 
sinceramente non avvenga 
mai). Ma i suoi assistenti non 
possono — ni debbono — im
pedirgli di scrivere, Vespressio-
ne del pensiero essendo, anche 

per i toccatela, giustamente li
bera e tutelata e nel caso di Ni? 
no Badano si tratta poi (su 
questo terreno) di una follia 
innocente, non priva, talvolta, 
di momenti umoristici. Come e 
accaduto ieri, quando i appar
so sul giornate di Gianni Letta 
t'ultimo scritto del nostro po
vero infermo, scritto che ci ha 
vivamente rallegrato. Nino Ba
dano è affetto da una forma di 
ossessione non rara: quella del
l'anticomunismo, ma in lui si 
manifesta in misura allarman
te, quale non colpisce neppure 
Inoro Montanelli, uomo, que
st'ultimo, di molteplici e varie 
psicopatie. In Badano invece 
la fissazione i di un carattere 
unico ed esclusivo. Egli se la 
prende solo coni comunisti e li 
vede dappertutto: sotto il Jet* 
to, dietro il comò, immediata' 

mente fuori dalla porta e, in un 
certo senso, ci riconosce in
fluenze e poteri che, franca
mente, non abbiamo, perché 
tutto il male di questo Paese lo 
hanno progettato e ottenuto i 
comunisti. In un punto del suo 
meditato scritto si accenna, 
per esempio, al crescente defi
cit dello Stato ed i detto che 
secondo i ministri «siamo sull' 
orlo del fallimento. Ogni ora 
che si perde ha un costo altissi
mo. Il PCI vuole che aumenti, 
perciò il sabotaggio delle misu
re anticrisi continuerà». Natu
ralmente Nino Badano non 
manca di prendersela anche 
con la DC, ma soltanto per 
quel tanto che ha obbedito ai 
comunisti, e con le sinistre, an
ch'esse da noi guidate. Ma i 
matti sono pureloro soggetti a 
qualche amnesia. Così Badano 

si i dimenticato di notare che i 
bollettini del tempo si dice che 
vengono trasmessi su informa
zioni dei servizi meteorologici 
del ministero deU'Aeronauti
ca. In realtà (ma resti tra noi) 
sono opera della segreteria del 
PCI. 

Ma il bello viene verso la fine 
dello scritto quando Nino Ba
dano dice: «Non per caso il fu
metto sui Borgia è stato pro-

uni 
minato (in TV) mentre 1 

inguer apriva la campagna e* 
lettorato all'insegna delralter-
nativa anti-DC*. Accidenti, 
siamo stati scoperti E Dio sa 
quanta fatica ci e costata otte
nere che venisse messa in cat
tiva luce quella buona e santa 
famiglia dei Borgia, tanto più 
che, proprio ieri Ja storiografia 
ha dimostrato che si trattava 
in fondo di filocomunisti. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un dimostrante ucciso a No
wa Huta, centinaia di licenziamenti per rap
presaglia al cantieri navali «Lenlni, crescente 
solidarietà con gli operai di Danzica, Inter
venti delle forze di polizia in forme sempre 
più massicce e decise: la tensione in Polonia 
permane acuta, mentre le organizzazioni 
clandestine di Solidarnosc si sforzano di 
mantenere il controllo della situazione e di 
coordinare la lotta. Il paese si appresta infat
ti ad affrontare, con lo sciopero di quattro ore 
indetto per 11 10 novembre contro la nuova 
legge sul sindacati, una prova di forza senza 
precedenti e c'è il pericolo che scioperi locali 
e scontri con la polizia in varie città più che 
rappresentare una buona preparazione pos
sano provocare un indebolimento delle forze 
che debbono scendere In campo. Non ci sono 
dubbi sulla diffusa opposizione dei lavoratori 
alla nuova legge, che ha comportato lo scio
glimento di Solidarnosc, come riconoscono a 
denti stretti gli stessi organi ufficiali di pro
paganda, ma inquietudine suscita 11 modo in 
cui la protesta si esprime, spezzata, senza 
sbocchi Immediati e pagata duramente con 

arresti e internamenti. Ma veniamo alle noti» 
zie di Ieri. In base al decreto sulla militarizza
zione, 1 lavoratori del cantieri navali «Lenin* 
di Danzica debbono firmare un nuovo con
tratto di lavoro, ma già mercoledì centinaia 
di operai non hanno potuto firmare, 11 che ha 
significato per loro 11 licenziamento puro e 
semplice. Secondo fonti vicine alla Chiesa 
cattolica, dal cantieri potrebbero essere al
lontanati circa 1500 dipendenti. 

Formalmente Ieri mattina lo sciopero era 
terminato, ma l'atmosfera nel cantieri non 
era tale da consentire un lavoro normale. La 
zona circostante In mattinata era stata man
tenuta chiusa al traffico dalla polizia e le co
municazioni telefoniche e telex erano sem
pre Interrotte, per il quarto giorno consecuti
vo, salvo una breve parentesi martedì matti
na. Ma le notizie più preoccupanti provengo
no dalle citate fonti vicine alla Chiesa. A loro 
giudizio, secondo quanto riferisce un giorna
lista straniero recatosi a Danzica, il numero 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima) 

Sorprendente 
iniziativa 

contro Arafat 
La Procura di Venezia chiede un mandato di 
cattura per traffico di armi destinate alle Br 

VENEZIA — Il sostituto procuratore della 
repubblica Gabriele Ferrari ha richiesto ai 
giudice istruttore della città veneta l'emis
sione di un mandato di cattura contro 11 capo 
dell'OLP Yasser Arafat. L'accusa si riferireb
be a responsabilità personali del leader pale* 
stlnese nel traffico di armi destinate alle Bri

gate rosse e introdotte in Italia nel settembre 
1979. La stupefacente notizia è rimbalzata 
nel paese dalle colonne del «Gazzettino», sol
levando dubbi, smentite e proteste. 
A PAG. 2 H servizio di Roberto Botte della nostra 
redazione di Venezia e una dichiarazione m «l'U
nità» di Nemer Hamrnad, rappresentante de** 
OLP in Italia 

Ignoriamo, ovviamente, che 
coso ci aia dietro la richiesta del 
procuratore della Repubblica 
di Venezia per ottenere dal giu
dice istruttore nientemeno che 
un mandato di cattura contro 
Arafat Non conosciamo nem
meno i titoli di reato che sareb
bero contestati Non conoscia
mo nulla, insomma, giacché le 
indiscrezioni apparse ieri sul 
•Gazzettino*, stante il segreto i-
struttorio, non hanno alcuna 
possibilità di esaere verificate. 

La storia del viaggio compiu
to nei settembre del 1979 da al
cuni brigatisti con un carico di' 
armi dal Medio Oriente a Vene
zia è conosciute da anni Ne 
parlò per primo Patrizio Peci e 
successivamente altri terroristi 
pentiti, compreso Savasto. Da 
quelle deposizioni, peraltro as
sai dettagliate, non pan fosse
ro emersi elementi tali da pro
vocare richieste sul tipo di 
quella attribuita al Pm vene
ziano. Non si può escludere, na
turalmente, che siano stati ac
quisiti elementi di prova più 
attingenti. Ma quali? E da chi? 

Sorprende, in ogni caso, che 
questa notizia «sensazionale» 
su stata fatta uscire in un mo
mento tanto delicato e di pole
mica aspra, seguita mi recente 
viaggio del dirigente dell'OLP 
in Italia e all'infame attentato 
contro la sinagoga di Roma. Di 
armi alle organizzazioni eversi
ve provenienti dal Medio O-
riente, ma anche da altri paesi 
(proprio ieri Alfredo Buonavita 
ha ricordato le offerte di armi e 

Nell'interno 

Domani da 
tutta Italia 
a Palermo 
i lavoratori , 

contro la mafia 
Almeno centomila lavorato
ri da tutta Italia domani alla 
manifestazione contro la 
mafia promossa dal sindaca» 
to. Parleranno Lama, Cami
ti e Benvenuto. I cattolici si
ciliani in un convegno han
no denunciato la responsabt-
Utà della classe dirigente Ito-
lana, A •*«. 2 

di soldi alle Br provenienti dai 
servizi segreti israeliani), si 
parla da tempo. Magistrati di 
parecchie sedi giudiziarie han
no raccolto deposizioni di ter
roristi su questo tema. Ma per 
arrivare ad incriminare il diri
gente dell'OLP non possono 
bastare, evidentemente, gene
rici indizi. Ci vogliono elementi 
di prova concreti e tali da coin
volgere la responsabilità diret
ta di Arafat. Ma quali sono? 
L'OLP, come è noto, ha sempre 
energicamente smentito forni
ture di armi e aiuti di qualsiasi 
tipo alle organizzazioni eversi
ve che operano in Italia. E oggi, 
come riferiamo in altra parte 
del giornale, il rappresentante 

dell'OLP nel nostro Paese, Ne-
mer Hamrnad, ribadisce la con
danna del terrorismo e confer
ma la piena disponibilità dei 
giudici dell'OLP a collaborare 
con la magistratura italiana. 

Su una questione così delica
ta, l'accertamento dei fatti de
ve essere condotto con estremo 
rigore ma anche rapidamente. 
Velenose polemiche e interes
sate strumentalizzazioni, desti
nate inevitabilmente a incre
mentarsi in una stagione di 
«tempi lunghi», non giovereb
bero a nessuno e neppure-'te
miamo —ali'accertamento del
la verità. 

Ibto Paolucci 

Gli effetti perversi della legge finanziaria 

Una spirale di rincari 
Presto bus a 700 lire? 

ROMA — D prezzo del biglietto del bus rischia di lievitare a 
dismisura. Dall'anno proesimo salire su un mezzo pubblico 
potrà costare anche 500, 600 o 700 lire. Più di quanto non 
indichila stessa legge finanziarla (400 Ore la corsa e abbona* 
menti maggiorati del 50%). Se 11 provvedimento del governo 
resta così com'è non ci saranno alternative: al cittadini toc
cherà subire quest'altro pesantissimo salasso. E vediamo per
che Quest'anno 11 fondo nazionale trasporti è stato previsto 
in 2900 miliardi (ma a fine esercizio non saranno meno <U 
3150). Per 1*83, invece di garantir* la stessa cifra, più il 13% 

(Segue in ultima) Guido Del'Aqwta 

Forse ci sono 
quindicimila 
palestinesi 

nelle prigioni 
di Sharon 

La testimonianza di una mis
sione d'inchiesta francese redu
ce da Beirut sulla repressione 

*°?bUt* israeUanofre. 
che ai aggiunge a 

goetta condotta dal governo di 
GecaayeL La ausatone ha e-

per la 
amatati A Me. 2 

Disoccupazione 
in Italia 
Inchieste 

in Liguria e 
in Sardegna 

La Liguria diventa sempre 
meno Industriale ed è ormai 
considerata la «contraddlxlo-
ne del nord». Dal 78 alTSl 
30.000 posti in meno nell'in* 
dustria. In Sardegna la dt* 
aoccupaskme ha ormai rag
giunto U 10%. I serrisi da 
Genova di Segantini • da Ca
gliari di Massoni A * * * 3 
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Un incontro a Palermo per la manifestazione sindacale 

«Le collusioni col mondo 
politico ci sono davvero» 

I cattolici siciliani lanciano 
accuse coraggiose e taglienti 

Raccolte le severe parole del cardinale Salvatore Pappalardo e dei parroci della 
«zona del terrore» - La Chiesa si sta già preparando alla prossima visita del Papa 

Dalla nostre redazione 
PALERMO — Questa classe dirigente 
democristiana che si è macchiata di 
tanti «peccati sociali» non potrà più far 
affidamento sul loro perdono. Eccoli 1 
cattolici palermitani che raccolgono, ri
lanciandole, le parole coraggiose del 
cardinale Salvatore Pappalardo e, quel
le, non meno clamorose e taglienti, del 
tre parroci della «zona del terrore». Sono 
venuti per discutere di due scadenze: il 
raduno nazionale di oggi e domani, la 
visita a Palermo del pontefice 11 21 no* 
vembre. 

Nel salone del «don Orione* s'è aperta 
così, senza clamori, in un clima di altis
sima tensione sociale, la nuova fase del
l'Impegno civile di migliala di fedeli 
contro la mafia e le sue collusioni con 11 
potere politico. Saranno in tanti a sple-

f are che allo sdegno e all'emozione per 
grandi delitti, stanno già facendo se

guito razionalità e ricerca permanente 
per cambiare Palermo — queste parole 
campeggiano sul muri della città — nel 
segno della vita e della speranza. 

C'è Sergio Mattarella, adesso nella 
direzione nazionale de, che accusa le 1-
stltuzlonl siciliane di aver abbassato la 
guardia di fronte alla sfida delle cosche, 
all'indomani dell'uccisione di suo fra
tello Pier Santi, presidente della Regio
ne siciliana. Arriva puntuale come 
sempre Angelo Capltummino, aclista, 
deputato de all'ARS, diventato Infati
cabile ambasciatore di pace in mezza 
Europa e che 1 missili a Comlso non 11 
ha mal voluti. Siedono accanto 11 consi
gliere comunale de Leoluca Orlando, 
Pavv. Antonino Todaro, dirigente del 
gruppo «Politica*, 11 deputato de Girola
mo Giuliana, studiosi e dirigenti politi
ci che fecero parte dello staff del presi
dente della Regione Mattarella. Ora 
una certa DC siciliana potrà ancora 
guardarli, come spesso ha fatto, con 
sufficienza e malcelato fastidio? Non 

sono qui a titolo personale. 
C'è un cartello di gruppi che rappre

sentano la vastissima Palermo della fe
de: la CISL, le ACLI, 11 Movimento cri
stiano lavoratori, l'Associazione catto
lica operatori sanitari, Città per l'uomo, 
che ha presentato una Usta per le ele
zioni di quartiere In contrapposizione 
alla DC ed Ispirata dalla Curia. Uniti e 
fermi in una condanna destinata a pe
sare a lungo. I cronisti (ma dove sono 

11 Inviati?) trascrivono appunti, scam-
1 di battute, passaggi lucidissimi In o-

gnl Intervento, durante un incontro che 
ben meriterebbe la definizione di «con
vegno* 

La relazione introduttiva di Raffaele 
Bonannl, CISL, — è stabilito che le altre 
quattro (di Ninni Gucclone, ACLI; 
Giorgio Gabrielli, Città per l'uomo; 
Giuseppe Liga, Movimento cristiano la
voratori; Gianrusso, ACOS) siano con
tributi specifici — costringe il sindaco 
democristiano Nello Martelluccl a ver
gare appunti frenetici. Nessuno si è so
gnato di invitarlo, ma lui è venuto lo 
stesso per avventurarsi in un'improba
bile autodifesa. Subirà l'indifferenza, 11 
gelo, 1 fischi quando abbandonerà la sa
la dopo aver pronunciato parole pateti
che. 

Dice Bonannl guardandolo: «Sarebbe 
difficile elencare la lunga serie del pro
blemi lasciati irrisolti nella nostra città 
da chi ha 11 dovere istituzionale, civile e 
morale di farlo: ma i mali sono sempre 
11 che marciscono, neanche lambiti dal
le interminabili e Inconcludenti chiac
chiere dei gestori della cosa publica». 
Poi affonda il bisturi nel mali di Paler
mo. Dal mancato risanamento di Paler
mo allo stillicidio degli sfratti nella cit
tà vecchia, dalle decine di migliala di 
case sfitte al miliardi che 11 Comune 
non spende per acquistare alloggi, dagli 
asili nido non costruiti al verde che non 
c'è. 

«Eppure — e qui Martelluccl sussulta 
— sarebbe bastata la stessa lena dimo
strata nell'af fidare circa 100 miliardi di 
appalti a trattativa privata.» Come ha 
risposto la classe dirigente della città? 
Con «balbettii sfrontati*; «patetiche di
fese dell'apparato politico amministra
tivo»; «cattivo gusto se non clamorosa 
malafede*. 

Incalza Bonannl: «Onesti e lavoratori 
dovranno dimostrare la loro capacità di 
esprimere una nuova classe dirigente*. 
Ora il sindaco mette da parte carta e 
penna, forse intuisce che fra non molto 
non sarà più un protagonista. 

Il dibattito sarà serrato. A Ciriaco De 
Mita risponde Capltummino: «De Mita 
ha detto che le collusioni col sistema 
mafioso può anche darsi che ci siano. 
Noi possiamo dire che sicuramente ci 
sono». Se no come spiegare l'appello del 
•101»? Parroccl, diaconi, seminaristi e 
autorevoli dirigenti di associazioni cat
toliche hanno chiesto una grande as
semblea ecclesiale per sviluppare anco
ra la spietata analisi del cardinale Pap-
Ealardo. Va reciso ogni rapporto — 

anno scritto — con quelle forze politi
che con cui la Chiesa si è trovata a «co
struire la città della mafia, mortifi
cando il popolo di Dio». 

Il mondo cattolico rompe il silenzio, 
rifiuta l'omertà, scende apertamente In 
campo contro 1 poteri occulti. Ma al 
«don Orione» non c'è traccia di Integra
lismi: «Dobbiamo fare in modo — aveva 
introdotto Giuseppe Llga — che le due 
più importanti e potenti strutture della 
storia, la Chiesa e il movimento ope
ralo, si mettano assieme per la salvezza 
e 11 progresso di tutti gli uomini*. Ecco, 
conclude don Ennio Pintacuda, ora sa
ranno più tranquilli 1 giornalisti del 
Nord che mi hanno tempestato di tele
fonate preoccupati che, soddisfatta del
le dichiarazioni di Pappalardo, la Chie
sa siciliana si fosse chiusa nel «riflusso». 

Saverio Lodato 

Dada nostra radationa 
PALERMO — •Oggi arriva 
Cipputl; qualcuno dice In gi
ro. Ma 11500 quadri sindaca» 
11 provenienti da tutta Italia 
che parteciperanno oggi e 
domani al Teatro Politeama 
di Palermo al convegno na
zionale contro la malia, la-
camorra, l'eversione crimi
nale e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, ed I centomila 
lavoratori la cui presenza è 
già prevista In piazza, sabato 
pomeriggio al cortei e al co
mizio con Lama, Camiti e 
Benvenuto, non costituisco
no una presenza così esterna 
ed estranea, come la battuta 
vorrebbe far pensare. Arrive
ranno 600 pullman, 12 aerei, 
4 navi, un treno speciale. 
Uno sciopero degli autonomi 
della Federmar stava bloc
cando leti sera a Genova una 
nave con 500 lavoratori di
retti a Palermo. 

A preparare ti convegno e 
la manifestazione, al di fuori 
di ogni rito, In queste setti
mane, sono state in Sicilia 
forze che vanno ben aldilà 
delle sigle della Federazione 
unitaria e del sindacati di ca
tegoria. CI sono state assem
blee nelle fabbriche, nel luo
ghi di lavoro. Ma c'è stato chi 
s'è mobilitato da solo, of
frendo nuovi e propri contri
buti. SI è mobilitata, con
giungendo signifi
cativamente le scadenze del
la «due giorni» sindacale e 
della prossima visita del 
Pontefice, tutta la costella
zione delle associazioni ed 
organizzazioni di ispirazione 
cattolica a Palermo. Esse, 
nel movimento di questi 
giorni, colgono alcuni Im
portanti aspetti pastorali, e 
vivono profondi fermenti po
litici. 1 segretari generali del
la Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL hanno in
viato una lettera al cardinale 
Salvatore Pappalardo che, a 
sua volta, indirizzerà oggi un 
messaggio alle assise smda-
call. 

SI sono mobilitati gli stu
denti che solo la settimana 
acorsa. In una grande assem
blea, proprio a Palermo, ave
vano lanciato l'idea di dlf-

A Palermo 
contro la mafia 
domani almeno 

in centomila 
La manifestazione sindacale sarà precedu
ta oggi da un convegno - Un vasto fronte 

fondere In tutta Italia l'espe
rienza già avviata In Sicilia 
di realizzare una rete diffusa 
di comitati di base contro la 
mafia, che si misuri sul 
grande e tenibile terreno 
della lotta alla plaga della 
droga. E Ieri sera, In una 
scuola di Palermo, l'Istituto 
tecnico Industriale •Majora
na», si è svolta un'altra si
gnificativa assemblea prepa
ratoria, con la partecipazio
ne di delegazioni di studenti 
e docenti di diversi istituti. 
VI ha partecipato per 11 no
stro partito il segretario re
gionale, Luigi ColaJannL 

SI muovono, con un loro 
comitato, le donne. 1 cantie-
risti e gli operai della Fiat 
hanno lanciato agli altri sta
bilimenti un proprio appello, 
dichiarandosi disponibili a 
proseguire, anche oltre 11 16 
ottobre, 11 confronto e ti di
battito, la battaglia comune. 
Al convegno, fra l'altro, han
no aderito anche i dirigenti 
nell'associazione industriale 
dell'isola. 
• Alcune delle organizzazio
ni che hanno aderito alla ini
ziativa — tra esse la Lega 
delle Cooperative, la Confe-
sercentl, la Federazione del 
commercianti che hanno in
vitato ad anticipare sabato 
la chiusura serale di mezz'o
ra e a spegnere vetrine ed in
segne, i lavoratori del Teatro 

Massimo—hanno già deciso 
di dare un seguito all'impe
gno generale delle forze del 
lavoro contro la mafia, spe
cificandolo con proprie par
ticolari Iniziative. 

La Confcoltivatorl, per e-
semplo, ha annunciato che 11 
prossimo 10 novembre, alla 
facoltà di Agraria dell'Uni
versità di Palermo, convo
cherà di nuovo tutti 1 suoi 
quadri siciliani, già chiamati 
a partecipare in massa alla 
manifestazione di sabato, 
per un convegno volto a met
tere il dito sulla plaga del ri
torno di pericolosi interessi 
mafiosi nelle campagne; e 
soprattutto nel settore della 
commercializzazione del 
prodotti agricoli, nella sofi
sticazione del vino, ma an
che con l'acquisto di estesis
simi fondi agricoli, adesso di 
proprietà del nuovi «baroni», 
e con la loro trasformazione 
mediante I contributi della 
Regione; la recrudescenza 
degli abigeati; l'estensione 
del «racket* delle estorsioni 
anche In campagna. 

La Federazione del lavora
tori delle costruzioni di Pa
lermo ha presentato. Invece, 
In un suo dossier l risultati di 
una indagine su un settore 
chiave su cui gravitano ap
petiti mafiosi, quello edilizio, 
net Palermitano. I bancari si 
sono riuniti a convegno per 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo le accese pole
miche di questi giorni, stamat
tina U sindaco socialista e gli 
assessori PSI, PSDI, PRI e PLI 
rassegneranno le dimissioni 
formalizzando una crisi che era 
nell'aria da tempo. L'ultimo at
to è stato il tentativo democri
stiano di trasferire, con una 
tecnica già sperimentata, la vi
cenda a Roma, a livello nazio
nale. Ma questa volta il gioco 
non è riuscito, anzi ha fatto 
precipitare ì tempi Per ieri 
mattina, infatti, su richiesta 
democristiana era convocata 
una riunione tra la DC e gli al-
tri quattro partiti detta maggio
ranza, per procedere alla verifi» 
ca. Ma dopo le dkhiarazioni del 
responsabile nazionale demo-

Caduto a Bari 
il pentapartito 

cristiano per gli Enti locali, D' 
Onofrio, che annunciava il «tra
sferimento a livello nazionale» 
della questione barese fissando 
per giovedì (non si sa quanto 
d'accordo con te altre forze po
litiche) una riunione a Roma 
tra i partiti della coalizione di 
governo, i de baresi facevano 
rapidamente marcia indietro. 

Dopo poche ore arrivava la 
risposta dei partiti socialisti e 
laici che in un documento, re

spingendo il tentativo de di tra
sferire la trattativa a Roma, sti
gmatizzava «il comportamento 
della DC barese che annullan
do l'incontro si è sottratta ad 
un serio confronto sui problemi 
della città e sulle carenze politi
co amministrative da tempo 
denunciate». Nello stesso docu
mento si invita il sindaco e la 
giunta a rassegnare le dimissio
ni e «a convocare Uconsiflio co
munale al fine di giungere, con 
la massima rapidità, alla solu

zione della crisi». 
Intanto per domani, subito 

dopo la riunione della giunta, è 
in programma un incontro tra i 
quattro partiti laico-socialisti 
ed il PCljper affrontare gli svi
luppi della situazione apertasi 
al Comune. Proprio in una re
cente conferenza stampa il PCI 
barese aveva chiesto che la crisi 
uscisse dal chiuso delle riunioni 
inteme ai partiti della maggio
ranza e si cercasse una soluzio
ne chiara, credibile e concreta. 
A questo punto appare perciò 
possibile dare una effettiva ri
sposta all'arroganza di una DC 
che ha tenuto l'ultima carta 
che aveva a disposizione per ve-
rifkare ì processi politici in cor
eo. 

Luciano Sechi 

affrontare il, tema del rici
claggio del denaro sporco e 
porre l'obiettivo della rifor
ma del sistema creditizio. 

Ma il convegno di oggi e 
domani (la manifestazione 
pubblica sarà trasmessa In 
diretta dalla 2* Rete Tv dalle 
16.20 alle 17.30 di domani sa
bato) sarà anche l'occasione 
per un confronto con ti go
verno nazionale sul ritardi 
gravissimi che ancora si re
gistrano nell'Impegno dello 
Stato per una lotta a fondo. 
Saranno presenti al Politea
ma, Giovanni Spadolini, che 
dovrebbe parlare la mattina
ta di sabato, e almeno tre mi
nistri, Virginio Rognoni (In
terni), Rino Formica (Finan
ze), Michele DI Glesl (Lavo
ro). I tre ministri partecipe
ranno invece oggi, venerdì, 
alle 19.30 ad una tavola ro
tonda con gli esponenti del 
partiti, Edoardo Perna per il 
PCI; Mino Martlnazzoll per 
la DC; Alfredo Biondi per 11 
PLI; Guarraci per il PSI; 
Carlo Vlzzlnl per 11 PSD1. 

La visita dei quattro uomi
ni di governo coinciderà con 
un loro Incontro a Palermo 
con tutti 1 corpi dello Stato 
Impegnati nella lotta contro 
matta e delinquenza orga
nizzata. La riunione si terrà 
contemporaneamente alla 
prima giornata del conve
gno, questo pomeriggio, in 
prefettura. Oltre a Rognoni e 
Formica vi parteciperanno 
l'Alto commissario Emanue
le De Francesco. I prefetti e I 
questori delle nove province, 
I presidenti e i procuratori 
generali delle quattro Corti 
d'Appello della Sicilia, aiti 
magistrati di Palermo e Ca
tania, l comandanti generali 
dell'Arma del carabinieri 
Valdltara e della Guardia di 
finanza Chiari, I responsabili 
del servizi di Informazione e 
di sicurezza. Sempre In pre
fettura Giovanni Spadolini 
presenzlerà oggi alle 18 ad 
una cerimonia nel corso del
la quale verrà scoperto un 
busto del generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa. 

Vincenzo Vasile 

BEIRUT — Un grido di al
larme sulla sorte della popo
lazione vlclle palestinese in 
Libano è stato lanciato da 
due avvocati francesi che 
hanno effettuato una visita a 
Beirut e a Damasco per con
to del «Centro internazionale 
di informazione sui prigio
nieri, deportati e scomparsi 
palestinesi e libanesi*. I due 
giuristi — Antolne Comte e 
Maurice Buttln — hanno 
sottolineato 11 clima di Insi
curezza e di paura che regna 
fra 1 palestinesi di Beirut do
po 1 rastrellamenti compiuti 
nel campi dall'esercito liba
nese ed hanno fatto appello 
alla opinione pubblica mon
diale affinché al palestinesi 
del Libano sia riconosciuto 
uno «statuto speciale*, tale 
da garantire la loro sicurez
za. Come è noto, lo status dei 
palestinesi era finora regola
to dall'accordo firmato nel 
1969 al Cairo fra OLP e auto
rità libanesi, ma che ora 11 
governo di Beirut (dopo la 
partenza del fedayin e della 
dirigenza palestinese) consi
dera superato. 

L'OLP vorrebbe negoziare 
un nuovo accordo, ma 11 go
verno libanese sembra incli
ne a precostitulre dei fatti 
compiuti: ne è stato una spia 
l'atteggiamento dell'esercito 
In queste ultime due setti
mane e una ulteriore confer
ma è venuta Ieri dalle dichia
razioni del magistrato che 
conduce l'inchiesta sul mas* 

Grave incertezza sulla loro sorte 
* 

FOrse quindicimila 
i palestinesi nelle 
mani di Sharon 

Appello di due avvocati francesi reduci da Beirut - Solleci
tato anche uno statuto speciale per i profughi in Libano 

sacri di Sabra e Chatllla e dal 
nuovo ministro delle Infor
mazioni e della giustizia Shi-
khanl. I due hanno tenuto 
una conferenza stampa per i 
giornalisti stranieri, che so
no stati accusati dal mini
stro di «condurre una cam
pagna di diffamazione con
tro l'esercito*. Shlkhanl ha 
confermato che il Libano si 
prepara ad espellere migliala 
di profughi palestinesi: po
tranno restare — ha detto — 
quelli che hanno lo status di 
profughi del 1948, ma tutti 
gli altri (che non hanno un 
documento di soggiorno di
verso dall'accordo del Cairo) 

«dovranno tornare là da dove 
sono venuti: Giordania, E-
gltto, Gaza e altri paesi ara
bi». Il procuratore militare 
Germanos dal canto suo non 
ha voluto fornire dettagli 
sull'inchiesta sul massacro, 
trincerandosi dietro il segre
to istruttorio. 

L'altro problema di dram
matica attualità, accanto a 
quello del palestinesi di Bei
rut, è la situazione del pale
stinesi prigionieri di Israele e 
del profughi scacciati da 
campi del sud, praticamente 
rasi al suolo dalle truppe di 
Tel Aviv. Dei prigionieri si 
sono occupati 1 due avvocati 

francesi sopra citati, 1 quali 
hanno detto che si tratta di 
un problema «ancora tutto 
da risolvere». In base a testi
monianze raccolte, essi han
no dichiarato che 11 numero 
del prigionieri è assai supe
riore'al 7.500 di cui parla I-
sraele; secondo alcune fonti 
sarebbe addirittura del dop
pio. Una parte di essi è dete
nuta In centri di prigionia In 
Israele. 

Quanto al profughi del 
sud, gli avvocati Comte e 
Buttln hanno denunciato lo 
stato di abbandono In cui si 
trovano migliala di persone 
che la distruzione del campi 

ha disperso per tutta la re
gione. Da parte Israeliana, 
ieri il ministro dell'economia 
Meridor ha confermato che a 
sud di Sidone, cioè in una fa
scia di almeno 50 Km. dal 
confine, non sarà più con
sentito al palestinesi costrui
re ripari permanenti ed ha 
aggiunto che «quando sarà 
finita la rimozione delle ma
cerie* cui sono stati ridotti 1 
campi profughi, Israele for
nirà circa diecimila tende 
per dare ricovero al rifugiati. 

Ieri intanto a Marjauoun, 
la cittadina del sud qùartler 
generale del maggiore-fan
toccio Haddad, c'è stata una 
violenta esplosione (forse u-
n'auto-bomba) nel mercato, 
seguita da un Incendio; tre 
persone sono morte e una 
ventina sono rimaste ferite. 
Nella regione drusa dello 
Chouf, a pochi chilometri da 
Beirut, sanguinosi scontri 
sono In corso da vari giorni 
In seguito al tentativo del fa
langisti di penetrare nei vil
laggi drusi. Ieri dall'aeropor
to di Beirut si sentiva chiara
mente 11 rombo delle arti
glierie. Infine nel Libano o-
rientale, presso 11 lago Ko-
roun, due soldati Israeliani 
sono stati feriti, secondo Tel 
Aviv, «da franchi tiratori si
riani». 

NELLA FOTO: I soccorritori al 
lavoro sulla piazza di Mar-
Jayoun dopo l'attentato di ieri 
mattina. 

Quali elementi per accusare Àrafat? 
Ora sulla richiesta del mandato di cattura dovrà decidere il giudice istruttore di Venezia - Il magistrato vuole 
sapere come l'indiscrezione è finita sul «Gazzettino» - Convocato il giornalista - Le informazioni di Savasta 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Sul tavolo del 
giudice istruttore veneziano 
Carlo Mastelloni c'è la stupe
facente richiesta di un manda
to di cattura per il capo dell' 
OLP Yasser Àrafat. A farla è 
stato il sostituto procuratore 
della Repubblica Gabriele 
Ferrari, che assieme a Mastel
loni si occupa dell'inchiesta 
sul sequestro e l'omicidio del 
direttore del Petrolchimico 
Giuseppe Taliercio e sulla co
lonna veneta delle Brigate 
Rosse. L'accusa si riferirebbe 
— il condizionale è d'obbligo 
— al traffico delle armi desti
nate alle BR e introdotte in 
Italia, nel settembre '79, con 
Io yacht «Papago», da Mario 
Moretti, Riccardo Dura e altri 
due brigatisti. Il carico d'armi, 
prelevato a largo delle coste li
banesi, fu sbarcato a Mestre e 
poi suddiviso tra le varie co
lonne brigatista. 

Il giudice istruttore, a quan
to risulta, ha reagito in modo 
del tutto negativo alla diffu
sione della notizia da parte di 
un quotidiano locale. Infatti il 

mandato di cattura nei con
fronti di Àrafat tecnicamente 
non esiste, l'iniziativa della 
magistratura è soltanto allo 
stadio della richiesta iniziale. 
Di un vero e proprio provvedi
mento non si può dunque par
lare, ma soltanto di una sue 
eventualità. Sta di fatto che 1' 
aver lasciato filtrare una indi
screzione di questa gravità 
comporterà un seguito inevi
tabile di strumentalizzazioni 
politiche, e non solo in Italia. 
Adesso i magistrati vogliono 
sapere come la notizia sia usci
ta. L'estensore dell'articolo, 

Enzo Iacopino del «Gazzetti
no», è stato convocato in pro
cura. > 

Al giudice istruttore spetta 
ora il compito di valutare at
tentamente gli elementi su cui 
il PM ha basato la sua iniziati
va. Secondo le indiscrezioni, la 
fonte delle accuse a Àrafat sa
rebbe Antonio Savasta, il capo 
della colonna veneta sgomina
ta con il blitz che liberò Do-
zier. Savasta aveva già indiriz
zato gli inquirenti veneziani e 
romani sulla pista delTHype-

rion, la scuòla parigina di lin
gue coinvolta nelle indagini 
sul procacciamento di armi e 
sui diversi gruppi terroristici 
operanti in Europa. Dalle sue 
confessioni erano nate le incri
minazioni di Vanni Mulinaris, 
Duccio Beno e Corrado Si
ndoni, le «menti» dell'istituto 
parigino. In seguito Savasta a-
vrebbe fatto la rivelazione più 
clamorosa: gli accordi per 1 ar
senale, trasportato da Moretti 
(fucili, mitra, bombe, missili 
terra aria, esplosivo), che a-
vrebbe dovuto esser diviso tra 
BR, Ira, Età e Action Directe 

L'OLP: questa fuga di notìzie è una provocazione 
Questo il testo della dichiarazione rilasciata 

dal rappresentante dell'OLP in Italia, Nemer 
Hammad: 

«Nel pieno rispetto della magistratura italiana 
e al di fuori di qualsiasi intenzione di interferire 
con il suo operato, non posso non considerare la 
diffusione di notizie e indiscrezioni di questo ge
nere come una forma di provocazione oggettiva. 
L'OLP ha sempre condannato il terrorismo in-
ternazionale — sia quello delle Brigate rosse che 
di altro segno — ed ha offerto per tanti anni ogni 
forma di collaborazione nella lotta contro il ter

rorismo; proprio per questo mi spiace dire che 
affermazioni e voci come quelle in questione non 
vanno in favore né di chi ricerca la verità nella 
lotta contro fl terrorismo, in Italia e nel mondo, 
né di chi lotta per una pace giusta nel M.O. 

«Si tratta quindi di un atto di carattere politi
co, provocatorio nei confronti dell'OLP in un 
momento in cui la propaganda del governo Begin 
insiste nel ripetere questo genere di accuse e di 
insinuazioni. Confermiamo in ogni caso la piena 
disponibilità della struttura giudiziaria dell OLP 
a collaborare con la magistratura italiana». 

sarebbero stati stipulati diret
tamente con Àrafat 

Pur provenendo da un per
sonaggio che, dopo il suo arre
sto, ha consentito con le sue 
rivelazioni di smantellare l'in
tera rete brigatista veneta, il 
raccendo del brigatista non è 
certo molto attendibile. E 
quel che l'ufficio istruzione sta 
vagliando. Le notizie sui lega
mi internazionali delle BR 
fomite da Savasta non sono di 
prima mano. Sono tutte cose 
— e lui stesso lo ha detto — 
riferitegli da Mario Moretti. Il 
«superpentito» non ha mai co
nosciuto i personaggi dell'Hy-
perion, né tanto meno ha mai 
avuto contatti con esponenti 
deU'OLP. 

Inoltre, in un altro interro
gatorio reso al sostituto procu
ratore della Repubblica di Ve
rona, aveva indicato come for
nitrice del carico d'armi un'al
tra frazione palestinese, quel
la estremista facente capo a 
George Habbash, il Fronte di 
Liberazione Popolare. 

Roberto Bolis 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Doveva essere 
fl discorso presidenziale sullo 
stato dell'economia, si è risolto 
in un comizio elettorale di 23 
minuti che una delle tre grandi 
reti televisive (l'ABC) si è rifiu
tata di trasmettere in diretta, 
appunto perché l'ha giudicato 
in partenza come una sortita di 
parte. A venti giorni dal voto 
col quale gli americani elegge
ranno una nuova Camera dei 
rappresentanti, un terzo dei 
cento membri del Senato, 36 
governatori (su 50) e parecchi 
sindaci di grandi centri, Rea-
gan è sceso in campo con una 
orazione televisiva ascoltata da 
un pubblico enormemente più 
numeroso di quello che si rac
coglie sotto il palco del presi
dente in una sala o su un prato 
durante le uscite per sostenere 
questo o quel candidato. E tut
tavia il tono e la sostanza del 
discorso di Resgsn non sono 
cambiati rispetto a quelli pro
nunciati qui e là nella immensa 
provincia americana. 

Lo schema che il «grande co
municatore» ha presentato agli 
elettori è molto semplice: dei 
cinque grandi obiettivi che la 
nuova presidenza si era prefìs
sa, quattro sono stati raggiunti, 
uno è stato mancato. Sono state 
ridotte le tasse, è stato rallenta
to il ritmo detta crescita delle 
spese statali e degli sprechi, è 
stata dimezzata l'inflazione, ac
ro stati abbsseró i tassi di inte
resse (cioè il costo del denaro). 
La disoccupazione, purtroppo, 

Reagan nasconde la crisi 
Replica democratica: «Ce 
un crack ogni mezz'ora» 

è aumentata raggiungendo la 
quota più alta (il 10,1 per cen
to) dal 1940. Ma se non si cam
bia rxHta anche qrwsto dramma 
che ora affligge oltre undici mi
lioni di americani non sarà su
perato. Il dollaro sale su tutti i 
mercati internazionali, Wall 
Street è in pieno boom, dunque 
non c'è da preoccuparsi anche 
se il presidente condivide la pe
na di chi ha perduto 0 lavoro o 
non riesce a trovarlo. 

Il tema detta disoccupazione 
ha avuto una parte rilevante 
nel discorso di Reagan. I suoi 
consiglieri gli avevano detto 
che l'aver trascurato o posto in 
ultimo piano, finora, questo 
problema per sottolineare i 
successi netta lotta all'inflazio
ne e neirabbessamento del co
sto del danaro era contropro
ducente. La gente trovava in 
dò la conferma che alla Casa 
Bianca d si occupa assai più dei 
ricchi • dei benestanti che dei 
poveri • dei bisognosi. Ma gli 
specialisti dell'economia con* 

statano che l'aumento dei sen
za lavoro non è un fenomeno a 
sé stante, bensì è il risultato 
della politica economica che 
Reagan ha impostato. I succes
si in materia fiscale e moneta
ria hanno in realtà raffreddato 
l'attività economica col risulta
to di dare l'avvio a una reces
sione con il logico corollario di 
un alto tasso di disoccupazione. 
Del resto, la stessa ascesa dei 
titoli azionari dipende dal fatto 
che la Federai Reserve dopo 
anni di restrizioni ha avviato 
una politica di danaro facile 
che ha fatto cadere i tassi di 
interesse e ha acceso le speran
ze di facili guadagni in borsa. 
Quanto al futuro, la ripresa del
l'economia dipenderà dalla ca-
Scita di Reagan di contenere il 

fkit del Mando statale che 
ha già toccato quote record e, a 
quanto risulta dai calcoli in 
corso al ministero de! Tesoro, è 
destinato ad ulteriori aumenti 

Tali argomenti sono stati al 
centro detta replica che, sugli 

stessi canali televisivi prestatisi 
al discorso presidenziale, ha 
fatto, a nome del partito demo
cratico, il sen. Donald Riegle, 
del Michigan, uno Stato dove la 
disoccupazione tocca il 20 per 
cento. L'enfasi di questa rispo
sta è stata pesta, ovviamente, 
soprattutto sul tema della crisi 
che investe non soltanto i licen
ziati e i senza lavoro ma anche 
le piccole attività ecoromiche: 
in America si registra un falli
mento ogni 36 minuti. Dall'e
poca della grande depressione 
non c'erano mai stati tanti 
crack. Anche dal discorso del 
sen. Riegle si desume che i de
mocratici non contrappongono 
a Reagan una piattaforma eco
nomica alternativa ma giocano 
di rimessa sugli errori e sui gua
sti del reaganismo. 

Quale effetto avranno sul vo-
to idst i den'econotaia e i di
scora cltesugn'opposti versanti 
se ne ricavano? Quando ci si 
pone una domanda del genere 
c'è sempre pronto un sondag

gio. Ieri è stato reso noto quello 
dell'«ABC News-Washington 
Post*: il 57 per cento dei con
sultati ritiene che il treno dell' 
economia è stato messo sul bi
nario sbagliato e il 61 per cento 
è convinto di stare peggio di 
quando Reagan fu eletto. Ma 
forse la cosa più strana, in ma
teria di sondaggi, l'hanno sco
perta sta k> specialista che lavo
ra per il partito repubblicano 
aia quello che fa le sue analisi 
per conto dd democratici: en
trambi hanno constatato che 
gli atteggiamenti dell'opinione 
pubblica non sono cambiati in 
modo significativo dopo la pub
blicazione delle cifre sui disoc
cupati. Cosa dedurne? Ce chi 
pensa che, in campo economi
co, i dati positivi controbilanci' 
no quelli negativi. C'è chi pensa 
che comunque il presidente, 
quali die siano i risultati del 
voto, resterà in carica altri due 
anni e che i democratici non sa
ranno capaci di ribaltare la li
nea prevalente. E, infine, c'è 
chi — come il popolare quoti
diano newyorkese «Daily News» 
—scopre le curiosità: nette liste 
dd disoccupati è finito anche 
un Reagan, Ronald Prescott, fi-

Irlto 24enne del presidente, bal-
erino licenziato dalla Joffrey 

Ballet Company. Come dire 
che la disoccupazione ormai 
non risparmia nessuno. Ma 
questo simpatico giovanotto 
che si può incontrare (privo di 
scorta) nette strade di questa 
nettopoli, alle spalle ha un pa
dre ssiliardario. 

AnMVo Coppola 
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VENERDÌ' 
15 OTTOBRE 1982 

l'Unità OGGI 
Crisi industriale, due regioni a confronto 

Sardegna, tutte 
le colpe dello 
Stato-padrone 

Disoccupazione ormai al 16% - Promesse non mantenute dalle 
PP.SS. - Calo di credibilità delle organizzazioni sindacali 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — All'ex Rumianca di Macchia-
reddu, alla periferia di Cagliari, si arriva'at
traverso lo stagno di Santa Gilla e le saline. 
Poche le ciminiere fumanti dello stabilimento 
petrolchimico. Verso i monti si alzano i tralic
ci metallici dell'impianto di Uta, realizzato al 
70/80 per cento ma rimasto incompiuto come 
se il tempo si fosse fermato nel momento in 
cui la crisi petrolifera fece saltare i fragili ca
stelli costruiti — con i favori della DC — dal
l'industriale d'assalto Rovelli. Nei primi gior
ni di ottobre è da questa fabbrico che sono 
partite nuovamente le lotte per il risanamen
to e l'occupazione. Dopo l'ennesimo annuncio 
di cassa integrazione c'è stato uno sciopero e 
manifestazioni cariche di tensione, anche di 
rabbia. Dalla fabbrica i lavoratori hanno rag
giunto la città. C'è stato qualche blocco stra
dale e un breve presidio dell'aeroporto di El-
mas. 

Nella sede del consiglio di fabbrica, fra de
legati, lavoratori, ex delegati, anche la rico
struzione di questa giornata di lotta mette in 
evidenza le difficolta con cui tutti i giorni de
ve misurarsi il sindacato. C'è chi accusa consi
glio di fabbrica, «provinciali» (oltre che i «na
zionali* naturalmente) di non aver denuncia
to in tempo le continue violazioni degli accor
di. Al sindacato si chiede di rispondere forse 
di responsabilità che non sono sue, comprese 
quelle di un governo che meno di un anno fa, 
per bocca del ministro delle Partecipazioni 
statali De Michelis, aveva dato più di una 
speranza per l'industria chimica sarda e non 
ha poi mosso un dito in questa direzione. 

Non si tratta di una protesta fatta solo di 
parole. In questi ultimi mesi sono fioccate pa
recchie disdette al sindacato (e anche sul nu
mero di chi ha restituito la tessera c'è di che 
ridire fra chi condivide o meno questa scelta). 
La percentuale più vicina alla realtà sembra 
essere di un trenta per cento di lavoratori che 
ha revocato l'iscrizione alla Fulc. Tutte e tre 
le confederazioni sono state colpite. Fra i di
missionari ci sono anche dei lavoratori comu
nisti. La giornata di lotta dei primi di ottobre, 
le manifestazioni, la prospettiva di uno scio
pero generale dell'industria in tutta la regio
ne, hanno fatto recuperare terreno, il movi
mento si è di nuovo rimesso in marcia, sia 
pure fra tante difficoltà, nonostante i conti
nui pericoli di nuove divisioni. 

L ex Rumianca di Macchiareddu è forse og
gi il punto più alto della tensione sociale a 
Cagliari e nella sua zona industriale e anche la 

testimonianza più esasperata delle contraddi
zioni, delle difficoltà che la crisi provoca, del 
solco profondo che può nascere fra occupati e 
operai in cassa integrazione, fra la fabbrica e 
la città. È però anche l'indice dell'«emergenza 
Sardegna». Da anni la struttura produttiva 
dell'isola, per un buon 80 per cento costituita 
da aziende a partecipazione statale, dall'in
dustria chimica di base e dalle fibre sinteti
che, è caduta in una crisi profonda. Ora a 
questa crisi, a questo elemento perverso di 
fondo si vanno aggiungendo nuovi e più pe
santi segnali. 

Che cosa significa sul piano economico e 
sociale per una regione come questa, con poco 
più di un milione e seicentomila abitanti e 
una popolazione attiva inferiore al mezzo mi
lione, un tasso di disoccupazione che supera il 
16 per cento? Non sono solo le cifre in assolu
to (oltre centomila i disoccupati dichiarati, 
quasi diecimila i lavoratori in cassa integra
zione, una somma sempre più alta di ore di 
lavoro perdute) a dare l'idea dell'emergenza, 
quanto il precipitare della situazione nell'ul
timo anno. I disoccupati ufficiali sono dieci
mila in più dell'81, nel primo semestre le ore 
di cassa integrazione sono aumentate di oltre 
il 400 per cento rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso e nell'81, per la prima volta, 
il reddito regionale (formato per almeno un 
terzo da «rimesse» dello Stato, ossia pensioni, 
sussidi, cassa integrazione) è calato dell'1,5 
per cento (+1,09 nel Mezzogiorno). 

Infine: tutti questi segnali negativi si con
centrano prevalentemente nelle aree indu
striali di Cagliari, Oltana, Portotorres, pro
prio al culmine di un processo che ha visto 
anche in Sardegna accentuarsi la fuga della 
popolazione dalle zone interne verso le città e 
venir meno la speranza di uno sviluppo indu
striale. Ormai il 40 per cento della popolazio
ne dell'isola vive a Cagliari e a Sassari. Ad 
ogni disoccupato corrisponde poco più di un 
posto nell'industria, i posti nelle «fabbriche 
morte» sono quasi cinquemila, il terziario è fin 
troppo «gonfiatoi e la cassa integrazione senza 
prospettive comincia a creare seri problemi 
per chi è sospeso e per chi è in cerca di lavoro. 
A Cagliari, di fronte ad un progetto per l'uti
lizzazione dei cassintegrati in opere dì pubbli
ca utilità, c'è stata una specie di rivolta degli 
artigiani. A Carbonia si è riusciti ad utilizzare 
un centinaio di cassintegrati per la vigilanza 
dei boschi contro gli incendi, evitando così il 
contrasto latente con altri strati di lavoratori, 
con artigiani e commercianti. E come non può 

Mentre si tratta su fisco e siderurgia 

Spadolini convoca per 
martedì a palazzo Chigi 
sindacati e industriali 

ROMA — Spadolini ha convo
cato per martedì prossimo le 
parti sociali a Palazzo Chigi 
•per l'avvio delle trattative 
contestuali sui rinnovi contrat
tuali e sul costo del lavoro». Il 
comunicato ufficiale specifica 
che l'invito è stato rivolto («do
po una serie di opportuni con
tatti») alla «Federazione sinda
cale unitaria, da un lato e alla 
Confìndustrìa, l'Intersind e 1' 
Asap, dall'altro». La decisione 
del presidente del Consiglio 
giunge a più di una settimana 
dal fallimento dell'incontro tra 
sindacati e imprenditori pub
blici e privati, nella sede «neu
trale» del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro. 

Anche quell'invito era stato 
diramato dal governo, e a Spa
dolini si erano rivolti formal
mente Lama, Camiti e Benve
nuto per chiedergli di sciogliere 
al più presto i nodi «politici e 

Erocedurali» che allora avevano 
toccato i negoziati. Innanzi

tutto, l'effettiva disponibilità 
degli industriali privati ad af
frontare senza pregiudiziali 
non solo le trattative sul costo 
del lavoro ma anche, su un altro 
tavolo, i negoziati per i contrat
ti. In secondo luogo, che il con
fronto sulla riforma del salario 
investisse tutte le controparti 
imprenditoriali interessate, 
senza discriminazioni e preva
ricazioni di un'organizzazione 
nei confronti delle altre. 

Spadolini ha sciolto questi 
nodi negli incontri informali 
che ieri ha avuto separatamen
te con dirigenti sindacali ed e-
sponenti della Confìndustrìa? 
Il comunicato ufficiale di Pa
lazzo Chigi richiama i «termini 
K'à prefissati». E questi dareb-

:ro ragione ai sindacati. Ma 
negli ultimi giorni numerosi in
dustriali privati hanno ripropo
sto la condizione pregiudiziale 
di una formale dichiarazione 
dell'impegno della Federazione 
CGIL. CISL, UIL a modificare 
comunque la scala mobile. E di 
ieri, poi, l'accusa della Confaci 

Spiccole aziende) alla Confin-
ustria di voler monopolizzare i 

negoziati sul costo del lavoro. E 

sono ancora da chiarire i «pat
ti», più o meno segreti, contrat
ti tra gli industriali privati e gli 
imprenditori pubblici che fan
no capo all'Intersind. La novità 
dell'incontro dì martedì, co
munque, è data dalla presenza 
del governo, il quale ha la re
sponsabilità politica di garanti
re un'effettiva ripresa delle re
lazioni industriali, dopo un an
no e mezzo di veti e pregiudizia
li confindustriali. 

Il governo è anche contro
parte diretta del sindacato al 
cosiddetto «terzo tavolo» di ne
goziato, sulla riforma del fisco e 
sugli investimenti. Ieri ci sono 
stati due incontri: al ministero 
delle Finanze, su un progetto di 
modifica della struttura del 
prelievo fiscale, e al ministero 
del Bilancio sulla pesante crisi 
della siderurgia che investe e 
mette in pericolo interi impian
ti e migliaia di posti di lavoro. 

La riunione al dicastero delle 
Finanze è stata di natura tecni
ca. Lo stesso ministro Formica 
ha fatto sapere ai dirigenti sin
dacali che il materiale elabora
to è soltanto di orientamento. Il 
progetto si articola in cinque i-
potesi, ma tutte per un «costo» 
di 6.200 miliardi per l'83. Que
sta è la cifra che Formica ritie
ne «compatibile» con l'aggiusta
mento della linea di politica e-
conomica del governo. Non è 
detto, però, che altri ministri 
siano d'accordo: anzi, sì parla 
esplicitamente di un netto dis
senso di Andreatta. 

Il senso delle ipotesi è di at
tenuare il drenaggio fiscale 
provocato dall'inflazione. Si 

Iìrevede, infatti, una sostanzia-
e riduzione degli scaglioni di 

reddito e, quindi, del numero 
delle aliquote (da 32 a 9, o addi
rittura — secondo una delle i-
potesi — a 6). Ma l'intervento 
strutturale è soltanto parziale, 
in quanto 3.250 miliardi ver
rebbero «investiti* per ridurre il 
maggior prelievo indebito dalle 
buste-paga, mentre altri 2.950 
miliardi sarebbero restituiti co
me ««gravi» solo nel caso che il 
costo del lavoro e l'inflazione 
non sfondino il «tetto» del 13%. 
lì sindacato, invece, ha rivendi

cato un intervento strutturale 
per liberare l'attuale sistema di 
prelievo dai salari da vincoli e 
da iniquità. È, del resto, una 
delle condizioni politiche per 
rendere trasparente la successi
va manovra di attenuazione 
delle indicizzazioni e non com-

Eromettere i redditi medio
assi. Il giudizio del sindacato, 

ieri, è stato interlocutorio, in 
attesa delle necessarie verifiche 
(già nella segreteria unitaria di 
lunedì prossimo sull'intera pro
posta ai riforma del salario) e 
del confronto politico vero e 
proprio con il governo. 

Altro banco di prova per il 

f;overno è la politica industria-
e. Al ministero del Bilancio, ie

ri, sono stati confermati i finan
ziamenti necessari per comple
tare la ristrutturazione di Ba
gnoli. La Malfa, De Michelis e 
Marcora hanno assicurato che 
le difficoltà insorte (uno scarto 
di 138 miliardi rispetto al piano 
di investimenti originario) sa
ranno superate già oggi in una 
riunione straordinaria del Co
mitato interministeriale per la 
politica industriale. Ma se è 
stato espresso apprezzamento 
sugli impegni per i finanzia
menti e per il completamento 
dei processi di ristrutturazione, 
il sindacato ha anche espresso 
dissenso nei confronti dell'insi
stenza del governo sulla ferma
ta totale della produzione dì 
ghisa dell'altoforno. La Malfa 
ha sostenuto che potranno es
sere individuate alcune attività 
che consentano di mantenere al 
lavoro una parie dei siderurgici ' 
e che la cassa integrazione sarà 
attuata di tre mesi in tre mesi. 
Ma il sindacato chiede di più di 
qualche atto simbolico, e na in
sistito sulla necessità di realiz
zare un programma, per quanto 
ridotto, di produzione nello 
stabilimento «che comprenda 
anche in forme specifiche l'al
toforno». 

Ieri sera, infine, c'è stato an
che l'incontro tra il ministro De 
Michelis e ali amministratori 
delle città e delle Regioni in cui 
sono localizzati gli impianti si
derurgici. 

Paiqutla Catctrtla 

Liguria, dove 
sono finite 

le «tute blu»? 
Una regione sempre meno industriale, considerata ormai la «con
traddizione del Nord» - Trentamila in meno nell'industria 

essere altrimenti in una zona dove sono state 
presentate 10.000 domande di assunzione alla 
Càrbonsulcis per 150 posti promessi? 
•• La causa principale del precipitare della si
tuazione in Sardegna sta nella politica reces
siva del governo. Qui è lo Stato-padrone che 
ha fallito, che rischia di arrivare definitiva
mente in ritardo con l'appuntamento della 
ripresa. Dicevamo delle promesse non mante
nute del ministro delle Partecipazioni statali, 
De Michelis, per l'ex Rumianca e per il man
cato decollo dell'Enoxi. Il contrasto fra De 
Michelis e il ministro del Bilancio La Malfa 
paralizza l'avvio del piano dell'alluminio. E 
gli esempi potrebbero continuare. «/('fondo di 
dotazione dell'ENl — dice Mario Pani, re
sponsabile economico del PCI — era di oltre 
duemila miliardi nell'81. Il governo non ha 
dato una lira. Il prossimo anno ci vogliono 
almeno 1.300 miliardi per le opere più urgen
ti, quelle che servono a non far uscire dal 
mercato produzioni e fabbriche. In questa fa
se si possono avere tante proposte ma se poi 
il governo nel suo insieme non indica soluzio
ni finanziarie adeguate, se Andreatta blocca 
i fondi non ne veniamo a capo». 

11 segretario regionale della CGIL, Saba, di
ce: «La Sardegna avrebbe bisogno del contra
rio di una politica economica recessiva». Ma 
è anche negli ambienti della Confìndustria 
sarda che ci sentiamo fare una «graduatoria» 
delle necessità per un'imprenditoria appena 
nata e già sull'orlo del soffocamento che non 
piacerebbe certo a Merloni: prima di tutto — 

ci dicono i dirigenti delle relazioni industriali 
— occorre più credito; poi una politica di so
stegno per ricercare i mercati e i prodotti giu
sti, per utilizzare le nuove tecnologie, per la 
commercializzazione e infine (ma proprio alla 
fine) il costo del lavoro. 
• - Ma che potere di contrattazione con le for

ze produttive sane e che volontà di program
mazione può avere un governo che si presenta 
in ogni occasione diviso e una Giunta regiona
le, nata proprio per bloccare il processo di 
rinnovamento avviato dall'amministrazione 
laica e di sinistra, che si limita «a chiedere — 
come dice il segretario regionale della CGIL 
— solo gli spiccioli?». Gavino Angius, segreta
rio regionale del PCI, è convinto che di ben 
altro c'è oggi bisogno. *Non possiamo pensa
re come negli anni 70 solo ad un nuovo flusso 
di investimenti dello Stato. C'è la necessità 
di un progetto di rinnovamento "dall'inter
no", che tenda, certo, al risanamento, all'uti
lizzazione e allo sfruttamento di tutte le ri-. 
sorse esistenti, compreso l'apparato indu
striale, ma cogliendo anche il nuovo che oggi 
esiste». E, per esemplificare, ricorda la batta
glia niente affatto «autarchica» per lo sfrutta
mento delle miniere dell'isola. Ma anche una 

Solitica nuova per il turismo: l'utilizzazione 
elle università per la ricerca: lo sfruttamento 

della stessa posizione geografica dell'isola po
trebbero essere altrettante «risorse». Un'idea 
nuova di sviluppo, insomma, una scommessa 
che guarda al futuro. 

Bianca Mazzoni 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Ha una trentina 
d'anni, una faccia solida: pri
ma faceva il tornitore allTtal-
sider. Poi, l'anno scorso, deci
de di far domanda ad una 
grossa banca e viene assunto 
come autista. Oggi mi raccon
ta la sua scelta di vita con una 
specie di pudore, pregandomi 
dì non scrivere il suo nome. 
-Là rischiavo la pelle ogni 
giorno, guadagnavo di meno, 
facevo i turni di notte e lavo
ravo due domeniche al mese. 
Qui la fatica è minore, e tra 
non molto forse passerò im
piegato». 

Questo episodio è un po' la 
rappresentazione simbolica 
della Liguria d'oggi, una re
gione sempre meno industria
le, sempre più lontana e di
versa da quel nord produttivo 
(Piemonte e Lombardia so
prattutto), al quale si è spesso 
soliti accostarla. Gli occupati 
nell'industria erano 128.000 
nel '78, 125.000 nel '79, 
120.000 nell'80, 104.000 
nell'81 e sono scesi ulterior
mente a 98.000 nell'aprile '82, 
secondo i dati ISTAT. L'occu
pazione è calata nella grande 
impresa ma soprattutto nella 
piccola e media. Un'indagine 
dell'istituto regionale di ricer
ca (ILRES) avverte che nelle 
aziende con oltre 500 dipen
denti, cioè considerando 
60.000 lavoratori su quei 
98.000, nel 1981 sono scom
parsi 2.405 poeti di lavoro. Un 
altro studio dell'ILRES se
gnala che un quarto dei di
pendenti di imprese piccole e 
medie, cioè fino ad un massi
mo dì 700 persone, corrono ae
ri pericoli di perdere il posto 
di lavoro: si tratta di 9.700 la
voratori dipendenti di 62 a-
ziende: fallite o in concordato 
preventivo (19, 2.400 addet
ti), in amministrazione con
trollata o straordinaria (9, 
2.100 addetti), in cassa inte
grazione (24.5.200 addetti). 

Secondo il CESPE, che ha 

elaborato dati dall'ultimo 
censimento, la Liguria detie
ne il primato nazionale del ca
lo di occupazione nell'indu
stria: 12.500 posti di lavoro in 
meno nel decennio '71-'81, 
cioè il 6,5%. Se si va poi a 
guardare dentro Questi nume
ri, si scopre che dal '77 all'81 
gli operai sono diminuiti del 
10,9% mentre gli impiegati 
(soprattutto tecnici) sono au
mentati dell'8,8%. Questo 
processo è avvenuto però nel 
quadro di un ridimensiona
mento netto dell'apparato 
produttivo e dell'occupazio
ne. 

•Fino alla fine degli anni 
'70 — dice Giancarlo Ferrerò. 
economista, ricercatore dell 
ILRES — esisteva una sorta 
di equilibrio ligure nel quale 
avevi, accanto a settori matu
ri in fase di ridimensiona
mento, come la siderurgia, la 
chimica e i cantieri, settori a-
vanzati che si espandevano: 
elettromeccanic, impiantisti
ca, elettronica. La svolta, la 
fine di quell'equilibrio, ha 
coinciso con l'inizio degli an
ni '80, quando i settori vecchi 
hanno subito un tracollo e 
quelli nuovi una battuta d'ar
resto». Oggi la maggior parte 
degli investimenti e finalizza
ta alla riduzione di manodo
pera. Il tasso di natalità delle 
imprese, cosi come quello del
le persone, è tra i più bassi 
d'Italia. Elevato è pure il nu
mero di quegli imprenditori 
che smettono di fare gli im
prenditori e si dedicano a più 
redditizie attività commercia
li. 

Il CENSIS ha definito la 
Liguria «contraddizione del 
Nord», e non senza ragione. A 
fronte di un livello di reddito 
che resta tra i più elevati d'I* 
talia, il tasso di attività della 
popolazione è alquando bas
so: 65% contro il 70,1% del 
Piemonte, il 72,4% della 
Lombardia e il 69,2% che è la 
media nazionale, per i maschi; 

Giorgio La Malfa Silvano Andriani Franco Reviglio Luigi Spaventa Claudio Napoleoni 

ROMA — La sede non è 
quella austera e ufficiale 
della Camera ma una salet-
ta ovattata ed elegante di 
una grande banca e stavol
ta davanti a La Malfa non 
ci sono l banchi dì Monteci
torio lasciati vuoti dai de
putati della maggioranza 
ma molte poltrone piene di 
economisti, esperti, rappre
sentanti dei partiti. Si parla 
(si sarà già capito) della re
lazione previsionale e pro
grammatica per t'83, ovve
ro dell'ossatura formale 
dell'intervento del governo 
sul temi dell'economia e del 
bilancio pubblico. La di
scussione ha un po' l'aria 
del consulto al capezzale di 
un grande malato. Ma que
sto clima di scientifica neu
tralità quando cominciano 
gli interventi lascia presto 
ti posto alle polemiche e al 
confronto politico. 

Paolo Savona — il super-
consigliere economico del 
Bilancio — ripresenta gli 
«scenari» possibili illustrati 
nella refazione program
matica: uno paria di un de
ficit pubblico di 60 mila mi
liardi, di una inflazione al 
13% e di crescita zero. Ed è 
quello scelto dal governo. 
L'altro sembra messo lì più 
che altro a fare da spaurac
chio: un punto, un punto e 
mezzo di crescita che 'co
sta» però una inflazione al 
21% e uno 'Sbilancio» dello 
Stato di 100 mila miliardi. 
Savona insiste molto sulla 
gravità della situazione e 
chiude la relazione con una 
battuta: 'Lo Stato — dice — 
si comporta un po' come 
fanno le famiglie italiane in 
cattive acque, punta a fare 
13». Non e molto incorag
giante. 

Ma c'è un'altra strada 
tra lo sviluppo zero 
e la super-inflazione 

Dibattito tra economisti sulla relazione programmata 
Gli «scenari» illustrati da La Malfa non sono 

gli unici possibili, ma allora serve un altro governo 

Cominciano gli interven
ti, cominciano le polemi
che. Spaventa che parla per 
primo fa subito due rilievi: 
nei due 'scenari» c'è qualco
sa che non quadra. Nel pri
mo c'è una sovrastima delle 
entrate: nel calcolo del defi
cit pubblico sì parla di tagli 
(quali?) e si danno per fatti 
provvedimenti destinati a 
riportare in cassa migliaia 
di miliardi. Ma dove sono? 
Nella seconda ipotesi inve
ce si prevede una super-
crescita del deficit, ma co
me avviene? Con quali leg-

5i di spesa? Interviene poi 
larzano che legge un do

cumento dell'ufficio econo
mico del PSI. Quattro pagi-
nette di polemica aspra: le 
previsioni fatte da istituti 
specializzati — dice Marza-
no — non combaciano con 
quelle del Bilancio. Ci sono 
margini di crescita anche 
all'interno di una inflazio
ne che si tenga dentro il 
14-15%. TI PSI parla di 
'preoccupazione» per la 
stretta monetarla, crediti
zia e fiscale, di •rìschio» che 
si vogliano battere strade 
già risultate fallimentari in 
Inghilterra o negli Usa e al 

dichiara in vece per una po
litica di investimenti pub
blici e di spesa a sostegno 
dell'iniziativa privata fina
lizzati alla crescita econo
mica. Ma qualche giorno fa 
la Direzione socialista ha 
deciso di votare a favore di 
tutta la linea economica del 
governo. 

La polemica dentro il go
verno si ripresenta tesissi
ma, almeno qui in questa 
sede appartata e 'tecnica». 
Chissà se queste cose sa
ranno dette anche in Parla
mento? Ma II confronto de
ve andare un pò*più dentro 
le cose. Non basta — dice 
Andriani, segretario del 
centro studi economici del 
PCI — dire quale sarà il li
vello di risorse destinate al 
deficit pubblico in Italia ri
spetto agli altri paesi. Biso
gna vedere dove sono le dif
ferenze in termini di entra
te e di spese. Insomma c'è 
un problema di contenuti 
del bilancio che non si può 
far finta di non vedere. Ma 
—aggiunge Andriani — tra 
I due «scenari, prospettati 
da La Malfa tra le righe del
la relazione programmati
ca si può leggere l'esistenza 

di una 'terza ipotesi»: con
tenimento del deficit e dell' 
inflazione coniugato ad 
uno sviluppo reale del pae
se. Una ipotesi affacciata 
timidamente, appena ac
cennata. Perché? Perché — 
risponde Andriani — per 
battere questa strada ci 
vuole coraggio e consenso, 
ci vuole anche un altro go
verno. 

E questa terza ipotesi è 
stata il centro della discus
sione. Il responsabile eco
nomico della DC, Goria, è 
intervenuto per dire che tra 
I due 'scenari» estremi si 
sente come in una camicia 
stretta. Questa terza ipotesi 
— ha detto — va dunque e-
splorata: chiamatela patto 
per lo sviluppo, chiamatela 
politica del redditi ma mi 
sembra l'unica praticabile. 
Qualcuno in casa de — ha 
aggiunto Goria — ha avan
zalo subito una obiezione: 
tutto questo significa un 
acconto col comunisti? Io 
rispondo che è un problema 
che non mi Interessa gran
ché nella forma ma che all' 
emergenza dell'economia 
bisogna trovare risposte a-

deguate. 
Anche Claudio Napoleo

ni si è incaricato (con molto 
garbo) di smontare gli asce-
nari» della relazione pro
grammatica. U primo — ha 
detto — è un obiettivo ir-
realistico, il secondo appare 
più che una ipotesi econo
mica un segnale di pericolo. 
Anche per lui, Insomma, c'è 
un'altra strada da seguire. 
Anche se — ha detto Napo
leoni — non è una strada 
facile. Reviglio ha fatto una 
sua previsione: per t'83 il 
buco nel bilancio pubblico 
arriverà almeno a 90 mila 
miliardi. Una previsione 
che ha definito realistica 
ma anche carica di preoc
cupazione: con questo peso 
sulle spalle — si è chiesto 
l'ex-ministro del Tesoro — 
l'Italia ce la farà ancora a 
galleggiare sulla crisi? 

E La Malfa? Colpito da 
molte critiche reagisce con 
un pizzico di nervosismo. 
Se I miei •scenari» non vi 
vanno bene — dice — beh, 
mostratene qualcun altro 
voi. Ma poi il ministro va al 
nocciolo della questione. 
Questa •terza ipotesi» esiste 
anche per lui (e infatti an
che se di sfuggita èpresente 
nella relazione). Il fatto è 
che, per affrontare questa 
strada, occorrono condizio
ni politiche diverse (•serve 
anche che i partiti siano 
davvero consapevoli della 
crisi, mentre a me sembra 
che ci sia qualcuno che cer
ca di non vederne la gravi
tà»). Insomma il problema è 
quello del governo. E La 
Malfa non mostra di avere 
motta fiducia nel suol colle
glli. 

Roberto Rofcooi 

28,3% contro il 37,8% del 
Piemonte, il 36,3% della 
Lombardia e il 32,3% dell'Ita
lia, per le femmine. 

Ma è una crisi dal volto ric
co. come questo quartiere di 
Amaro che è un po' la piccola 
Beverly Hills di Genova, una 
città dove si vive piacevol
mente e dalla quale ci si allon
tana malvolentieri, come po
trebbero testimoniare quei di
rigenti dell'Ansaldo che tante 
volte hanno incontrato diffì-
città a trovare giovani disposti 
a trasferirsi, temporaneamen
te, all'estero. Il calo occupa
zionale nell'industria è stato 
compensato in parte dal calo 
della natalità ma soprattutto 
dell'incremento dei servizi. 
Un altro primato ligure è in
fatti la più alta occupazione in 
?|uesto settore, superiore per-
ino a quella del Lazio. Parti

colarmente forte, l'aumento 
di occupati nella pubblica 
amministrazione. Dice Ferre
rò: 'Oggi la situazione ancora 
consente scelte come quella 
dell'ex operaio dell'Itauider: 
questa regione è meta di ab
bondanti trasferimenti di 
reddito, dovuti anche al turi
smo e ai pensionati che ven
gono a stabilirsi su queste co
ste. Ma io mi chiedo: domani, 
chi produrrà ricchezza in Li
guria? 

Il punto vero infatti è che 
non siamo in presenza di un 
fenomeno di re-industrializ
zazione, intesa come passag
gio verso una fase industriale 
più evoluta, caratterizzata 
dall'espansione di settori non 
direttamente produttivi ma, 
strettamente collegati alla 
produzione, il «terziario avan
zato». lant'è vero che un'a
zienda genovese che abbia bi
sogno di un servizio serio di 
informatica, di pubblicità, o 
di altri servizi del genere, de
ve rivolgerai a Milano. 

Come attrezzarsi per il fu
turo? Qui le posizioni del pa
dronato privato ai vanno di
versificando. Mentre infatti 
la Federazione regionale degli 
industriali denuncia il proces
so di de-industrializzazione in 
corso e ritiene che il domani 
sarà nero senza un terziario a-
vanzato collegato alla perma
nenza di una solida base pro
duttiva, l'Associazione pro
vinciale è attestata su posizio
ni neo-liberistiche che pro
pongono terapie di provata i-
nefficacia (meno vincoli e tut
to si aggiusterà). 

Un clima di grande preoc
cupazione ai avverte anche 
nel sindacato. 'Siamo in una 
fase che io definisco di acce
lerazione del degrado», è il 
giudizio di Giovanni Peri, se
gretario regionale della fede
razione metalmeccanici •La
sciato allo spontaneismo del 
mercato, senza profondi mu
tamenti nella politica econo
mica, questo fenomeno può 
diventare irreversibile. Come 
sindacato — prosegue 0 diri
gente sindacale — mettiamo 
al centro della nostra politica 
rivendicativa la contrattazio
ne delle condizioni di lavoro 
nei nuovi processi di ristrut
turazione ed il problema dei 
quadri e dei tecnici. Questi 
processi di innovazione han
no cambiato, in parte, lo stes-. 
so sindacato. Da qui Ut deci
sione di avviare un'indagine 
a tappeto sui nostri delegati 
doli anno di fondazione della 
FLM ad oggi: una vera e pro
pria ricognizione sul quadro 
dirigente di fabbrica». 

L economia ligure è stretta
mente legata nel bene e nel. 
male all'economia intemaxio-
nale e alle scelte di politica e-
conomica del governo, pro
prio per la sua struttura. Del-
la prima dipendenza è esem
plare la crisi dei porti, che ri
sentono negativamente del 
calo dei traffici conseguente 
alla recessione intemanonale. 
Della seconda dipendenza so
no altrettanto esemplari le 
difficoltà in cui versano sia le 
industrie «mature» (il caso più 
drammatico è oggi ì'Italeider) 
sia quelle «avanzate». Proprio 
l'Ansaldo. l'azienda che è di
ventata un simbolo di capaci
tà manageriale, alto livello di 
relazioni industriali ed eleva
to grado di espansione verso 
l'estero, oggi vede i suoi sforzi 
minacciati dal ritardo dei pia
ni trasporti ed energia e da un 
insufficiente sostegno del go
verno all'export più qualifi
cato. 

Da qui muove l'iniziativa 
politica del PCI ligure, 
confronti di quelle forze i 
U.econwBicneepoUtkhe.che 
si propongono Q 
•d 0 rilancio dalia 
produttivo. 
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Discutendo col PCI 
Alternativa come 
sbocco a una fase 
di opposizione 

Ancora pochi mesi fa I giornali 
raccontavano che II PdUP era sul 
punto di sciogliersi per confluire 
nel PCI; ora Invece raccontano che 
c'è nel PdUP una svolta antlcomu-
nlsta. Ovviamente runa cosa è fal
sa quanto lo era l'altra. Tuttavia, 
non è forse Inutile dire se e come l 
rapporti fra noi si sono In questi 
mesi modificati, perché qualche 
modificazione c'è e discuterne può 
non solo Impedire ad altri di pescar 
nel torbido con forzature e falsità, 
ma anche servire a noi per una se
rena discussione tra compagni. 

Nel tre anni che seguirono la fine 
dell'unità nazionale II PdUP si è 
trovato al fianco del Partito comu
nista In una battaglia che troppi 
giudicavano di arroccamento di
fensivo, e non lo era. Non si tratta
va solo di opporsi al nuovo centro
sinistra e alle sue concrete scelte di 
governo; ma anche e soprattutto di 
lottare contro quella ondata di a-
crltlca riscoperta del valori del si
stema capitalistico e dell'atlanti
smo, che rischiava di liquidare 11 
patrimonio Ideale e di modificare la 
collocazione di classe del movi
mento operalo Italiano. 

Ma non si è trattato solo di que
sto. La svolta In culli PCI si è Impe
gnato dal 1980, tn particolare per 
Iniziativa del segretario, a noi è 
sembrata puntare più lontano e più 
alto. Ciò che ci è parso Importante e 
fecondo, è stato lo sforzo di rld{se
gnare una strategia coniugando 
una più radicale autonomia rispet
to al 'socialismo reale» con 11 tema 
dell'attualità, In occidente, di una 
rottura, sia pure graduale e per via 
democratica, del sistema sociale, di 
stabilire cioè un rapporto non pu
ramente Ideologico tra alternativa 
di governo e 'terza via». 

Questa prospettiva, nella quale 
da tempo anche noi crediamo, ci ha 
permesso di considerare possibile 
non solo una crescente convergen
za tra 11 PCI e 11 PdUP, ma qualcosa 
di più: l'apertura di un processo di 
trasformazione della sinistra ita
liana, a partire dall'arca comuni
sta, nel quale e per 11 quale 11 PdUP 
era pronto a ridlscutere la sua stes
sa esistenza di forza politica. Bene, 
negli ultimi mesi sono accaduti al
cuni fatti nella politica italiana che 
se per alcuni versi offrono a quel 
progetto nuovo alimento, per altri 

lo contraddicono e lo rendono più 
difficile. 

I fatti nuovi sono: a) Il declino 
non solo delle capacità di governo 
del pentapartito, ma del disegno 
politico cui era finalizzato, Il cosid
detto 'progetto craxlanc; b) la ra
pida precipitazione della crisi, In 
particolare sul terreno economico-
sociale. La conseguenza è che II te
ma della alternativa è diventato po
liticamente attuale, al punto che 
tutti, magari per avversarla, rin
viarla o svuotarla, comunque ne 
parlano. 

Afa proprio In questo momento, 
non a caso, viene In primo plano 
l'Interrogativo su cosa l'alternativa 
debba e possa essere. 

La risposta finora prevalente sul 
mercato politico è la seguente. SI 
dice: Il PSI ha sbagliato nel ritenere 
che una politica modernizzante e 
ri formatrice si potesse realizzare 
contro 11 Partito comunista e senza 
l'unità della sinistra. Ma per rende
re tale unità possibile e utile occor
re che lo stesso PCI compia una 
svolta, non solo e non tanto sul pla
no del principi e della collocazione 
Internazionale, ma su quello delle 
scelte concrete, In particolare di po
litica economica. Se ciò avviene, si 
aggiunge, diventerebbe possibile 
volgere al meglio, utilizzare per 
una alternativa futura, anche quel
la collaborazione di governo con la 
DC che resta necessaria fino a 
quando la sinistra non sarà mag
gioritaria, 1 socialisti possono re
stare al governo, 1 comunisti stimo
lare dall'opposizione, con una fe
conda divisione di ruoli ma per un 
comune disegno. 

La formula di governo a medio 
termine verso cui questo ragiona
mento si orienta è quella di un «go
verno senza la DC, con 1 partiti lai
ci»; il contenuto ad essa omogeneo, 

è quello di un programma di mo
dernizzazione capitalistica che li
quidi parassitismi e Ingiustizie, ma 
Insieme metta da parte velleità di 
sterza via; di terzatorzlsmo euro
peo, di trasformazione del sistema. 

Ora, a me pare che siffatta pro
spettiva, che pure offre qualche 
spazio di manovra politico-eletto
rale, non abbia solide basi. Per 11 
fatto, semplicissimo, che non tiene 
conto né del livello né della natura 
della crisi tn atto. 

Nell'ultimo anno la crisi econo
mica non solo è diventata più grave 
ma ha assunto carattere piena
mente Internazionale; ha mostrato 
I limiti e gli effetti devastanti del 
processi di ristrutturazione capita
listica; ha bruciato rapidamente le 
speranze del tentativi di facili ri
lanci (Reagan come Mitterrand); 
sta ovunque spingendo governi e 
classi dominanti all'attacco del 
welfare e dell'occupazione; ovun
que produce quindi 11 declino delle 
soluzioni centrlste e riformiste, po
larizza le forze. Non vedo dunque 
come un fronte lalco-progressista 
possa riunirsi e come potrebbe reg
gere una prova di governo di fron te 
a scelte che Invece già oggi lo per
corrono In modo conflittuale. 

Un'alternativa non può allora 
nascere che a partire dalla realtà 
delle cose, come sbocco di una fase 
di opposizione forse non breve, cer
to aspra, nel corso della quale si 
modifichino I rapporti di forza so
ciali e culturali, si mobiliti un mo
vimento reale, si trasformino an
che radicalmente natura e compo
sizione delle forze politiche. Pro
prio se si prende su serio 11 proble
ma del governo in una fase di crisi 
storica, diventa chiaro quanto sia 
ben più duro e complesso di una 
manovra politico-elettorale. 

SI può obiettare che una cosa 

non esclude l'altra, che non vanno 
perdute le occasioni che le difficol
tà del pentapartito offrono sul pla
no Immediato. Ma 11 fatto è che — 
come già avvenne per II compro
messo storico — 11 progetto futuro 
può pesantemente condizionare I 
comportamenti presenti, spingere 
a compromessi perdenti sul temi di 
politica economica e di politica e-
stera. 

Ora, una qualche propensione ad 
accettare, credendoci o anche solo 
per accortezza tattica, un tale oriz
zonte, a me pare di avvertirla nella 
recente politica del PCI. Tale per 
esemplo mi pare 11 sottinteso della 
proposta di un «governo diverso; e 
tale mi pare anche la radice politica 
che alimenta le discutibili scelte del 
movimento sindacale sulla scala 
mobile. E qualche preoccupazione 
suscita anche l'eventualità che 11 
prossimo congresso non abbia V 
ambizione di ricerca e di rinnova
mento che la situazione richiede, o 
peggio che sia dominato da un con
fronto dlstorcente tra una maggio
ranza rlnnovatrlce, ma su contenu
ti moderati, e un dissenso che uni
sce fllosovletlsmo a protesta ope
rala. 

Ecco dunque, con franchezza, 11 
centro delta nostra attuale diver
genza. Una divergenza che non ta-
clamo: perché non slamo tra quel 
reduci della nuova sinistra che do
po aver pensato di poter facilmente 
negare e distruggere 11 patrimonio 
polltlco-organlzzatlvo delle forze 
storiche, oggi, delusi, vanno alla ri
cerca di un Ingaggio. Ma che vo
gliamo esprimere con ferma volon
tà unitaria, con la fiducia che resti 
aperto un processo di rinnovamen
to comune della sinistra. 

Lucio Magri 
Segretario nazionale del PdUP 

INCHIESTA 
In nove anni si sono moltiplicati 

da centotrentatrè a ventimila 
Schivano il servizio 

militare e fanno quello civile 

ROMA — Centotrentatrè nove 
anni fa, ventimila oggi. Da 
scelta d'elite l'obiezione di co
scienza sta diventando feno
meno di massa. È cresciuta 
quasi in sordina, ma a grandi 
passi superando i trabocchetti 
tesi dal ministero della Difesa 
e imponendosi nonostante il 
black out di televisione e gior
nali. Oggi è una realtà. I tempi 
dell'umbro Pinna, primo o-
biettore della Repubblica spe
dito a Gaeta o dell'obiezione 
egemonizzata dai radicali, so
no ormai preistoria. 

Oggi l'obiettore raramente 
finisce dietro le sbarre. Più 
spesso lo trovi accanto agli 
handicappati, ad assistere gli 
anziani, nelle corsie degli o-
spedali, nei boschi con la fore
stale, negli uffici dei comuni. 
Fa il servizio civile al posto di 
quello militare. Prende la pa
ga come i soldati piti 2.900 lire 
per il sostentamento quotidia
no e rimane in servizio diciot-
to mesi invece di dodici. Nel 
suo identikit sempre più spes
so appare un dato comune e 
nuovo: l'obiettore è cattolico. 

Pochi lo sanno, ma da qual
che tempo la Chiesa si è impe
gnata in prima persona per il 
servizio civile. I risultati si co
minciano a vedere solo ora: 
una dilatazione dell'obiezione 
al di là di ogni previsione. Ne
gli ambienti militari si mini
mizza. Qui vale la teoria che 
l'Italia è un paese «amilitare* 
cioè né favorevole né contra-. 
rio alle forze armate. Ma per 
quanto riguarda i giovani, so
prattutto quelli cattolici, c'è 
da cominciare a dubitarlo. 
Non solo aumentano le obie
zioni, ma tra quanti partono 
soldati pochi tornano convinti 
di aver speso bene un anno di 
vita. 

In parte la crescita eccezio
nale dell'obiezione è «droga
ta». Paradossalmente lo stes
so ministero della Difesa è 
complice di questo super au
mento. Sommerso dalle ri
chieste di obiezione non riesce 
ad evaderle nei tempi imposti 
dalla legge mettendo in moto 
un meccanismo di «sconti» 
vantaggiosi per i giovani. 
Qualcuno (il caso non è raro) si 
è trovato il congedo in mano 
senza aver mai fatto niente. È 
evidente che le domande au
mentano anche perché indi
rettamente incoraggiate dalle 
inefficienze del ministero. 

Ma al di là di queste furbizie 

il fenomeno rimane. Avverte 
Gigi Bobba, vice segretario 
della Gioventù Aclista: «È tal
mente vistoso che nessuno può 
più liquidarlo con una battu
ta». Chi ci si è provato ha avu
to la porta sbattuta in faccia. 
11 sottosegretario democri
stiano alla Difesa Bartolo Cic-
cardini ad esempio. Partito da 
piazza del Gesù per andare a 
tirare le orecchie a «quei gio
vani intemperanti che predi
cano l'obiezione», è uscito 
sconvolto dall'assemblea nel
la sede nazionale delle Acli. I 
dirigenti Aclisti, quelli degli 
scout, della Caritas. dell'Azio
ne Cattolica e perfino di Co
munione e Liberazione gli 
hanno detto chiaro e tendo che 
non avrebbero fatto nessuna 
marcia indietro mettendogli 
sotto gli occhi gli ultimi dati 
sulle domande di obiezione. 
Ciccardini ha vacillato: «Se è 
così è un affare veramente se
rie». 

Per tutti. Perché la scelta 
della Chiesa per l'obiezione è 
senza riserve. È ad esempio la 
Caritas, un organismo pasto
rale ufficiale, che stipula le 
convenzioni con il ministero 
della Difesa e organizza il ser
vizio civile alternativo. Sono 
duemila gli obiettori control
lati da questa organizzazione 
cattolica, sparsi in tutte le 1 IO 
diocesi d'Italia. Ma convenzio
ni sono state stipulate anche 
dalle Acli e dall'Agesci (gli 
scout). 

I documenti ufficiali della 
Chiesa parlano chiaro. L'ulti
mo è il Catechismo per gli a-
dulti di un anno fa: «Il servizio 
civile alternativo a quello mi
litare mentre è doveroso rico
noscimento delle libertà di co
scienza, allo stesso tempo ha 
un valore educativo in quanto 
si oppone ad un sistema di 
convivenza dei popoli fondato 
sulla forza» (Signore da chi an
dremo. Pagina 448). Esplicito 
era stato anche il convegno 
•Evangelizzazione e promo
zione umana* del 76: «Ripor
tare i poveri al centro dell'at
tenzione e dell'impegno pasto
rale vuol dire anche promuo
vere il servizio civile sostituti
vo a quello militare come 
scelta esemplare e preferen
ziale dei cattolici italiani*. 

In questi ultimi 1S anni c'è 
stato, in sostanza, un capovol
gimento nella dottrina della 
Chiesa, nel '68 don Milani che 
polemizzava da Barbiana con 

Quanti obiettori di coscienza 
Adesso sono loro un esercito 
Sono soprattutto giovani cattolici e la Chiesa li sostiene senza riserve - In diffi
coltà il ministero della Difesa - E se il fenomeno si ingigantisse ancora? 

i cappellani militari era una 
mosca bianca che si tirava ad
dosso accuse roventi e richia
mi perentori da parte delle ge
rarchie. Oggi la stessa Chiesa 
ufficiale fa del servizio alter
nativo a quello militare una 
bandiera, un terreno di impe
gno. 

Siamo agli antipodi dell'im
magine del vescovo benedi
cente le armate che per secoli 
è stata il simbolo del rapporto 
della Chiesa con il potere nel
la sua espressione bellica. 

Eppure all'interno del «po
polo di Dio» questo strappo è 
passato senza traumi e ripen
samenti di rilievo. All'ultima 

assemblea nazionale dell'A
zione Cattolica, ad esempio, la 
parte riguardante l'obiezione 
è stata accolta all'unanimità 
dai rappresentanti diocesani. 
Nessuno ha detto una parola 
contro. 

«I tempi sono maturi, la 
gente cattolica ha accettato, 
non guarda questi giovani co
me se fossero imboscati. C'è 
una maturazione evidente, 
forse lenta, ma capillare* dice 
Giovanni Scialpi, giovane diri
gente nazionale dell'Azione 
Cattolica. E don Pasini, nume
ro due della Caritas italiana. 
impegnato quasi a tempo pie
no a favore degli obiettori: 

«Dovevamo cambiar pagina 
rispetto ad una logica che è 
quella della forza e della guer
ra che storicamente ha fatto 
fallimento. Uccidere un inno
cente anche per salvare se 
stessi non è lecito. Lo abbiamo 
detto a proposito dell'aborto, 
ma quando applicavamo que
sto principio alle guerre non 
funzionava più. E invece ora 
abbiamo fatto anche qui il sal
to che dovevamo fare». 

Ma come per i medici anche 
l'obiezione dei giovani sta 
creando grossi problemi all' 
organizzazione statale. Nessu
no si aspettava che il fenome
no si ingigantisse cosi. La log* 
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indo il ministro ci mette la coda 

gè del '72 che in qualche modo 
tenta di regolarlo era stata ta
gliata addosso ad un'obiezione 
di pochi. I testimoni di Geova 
e I radicali prima, i cattolici 
poi, hanno mandato tutto all' 
aria. Oggi il rapporto tra chi 
fa il soldato e chi chiede di non 
farlo è già di 10 a 1 ed è desti
nato a crescere sotto la spinta 
delle organizzazioni cattoli
che. 

Cosa succederebbe se i gio
vani che rifiutano le armi di
ventassero talmente tanti da 
mettere in crisi l'organizza
zione di un esercito? Fino a 
qualche anno fa sarebbe stata 
un'ipotesi peregrina; oggi no. 

La difesa della nazione è un 
dovere stabilito dalla Costitu
zione e a tutt'oggi sembra rea
listicamente impensabile ab
bandonare ogni misura di pre
venzione contro attacchi dall' 
esterno. I cattolici propongo
no una difesa senza armi. «La 
Costituzione non dice che la 
difesa della patria deve essere 
armata, ci si può difendere in 
altri modi», sostiene Gigi Bob
ba delle Adi. 

Ma quali sono questi «altri 
modi»? Don Pasini della Cari
tas è realista: «Le alternative 
alla difesa annata non sono 
chiare, non esiste un modello 
efficace, ma deve però farsi 
strada un'ipotesi di difesa po
polare non violenta». Per que
sto le organizzazioni cattoli
che chiedono che l'un per cen
to del bilancio militare venga 
dedicato a queste ricerche. 
•La nostra è anche una sfida a 
questo esercito così come ora» 
dice Scialpi dell'Azione Catto
lica. 

La scelta dell'obiezione co
me atto di rottura quindi, co
me testimonianza. Ma questa 
rottura sta diventando una 
falla che forse neppure gli 
stessi ambienti cattolici che 
hanno dato una mano ad aprir
la sospettavano così ampia. 
Oggi alla domanda: «Dove ci 
porterà questa obiezione di 
massa?», il dirigente dell'A
zione Cattolica confessa: «Non 
lo sappiamo, ma l'obiezione 
non può più essere esorcizza
ta». 

È vero. Intanto però risorge 
sullo sfondo lo spettro dell'e
sercito di mercenari È il 
prezzo inevitabile che va pa
gato all'obiezione? 

Daniele Martini 

LETTERE 

» 

ALL' UNITA' 
Una volta tanto 
può essere utile 
una «grande riunione 
Caro direttore. 

non credo sia più tollerabile lo slato di cose 
che già da vari mesi si sta verificando nelle 
regioni, province e località colpite dal sisma 
del 1980. 

La corrispondenza di Federico Geremicca 
da S. Angelo dei Lombardi apparsa qualche 
giorno fa, ha avuto un riscontro di tesa con
cretezza nell'intervento fatto da Tina Abbru
ciato del Consiglio comunale di Potenza, in 
presenza di Giovanni Spadolini, sabato 2 ot
tobre a Viareggio, all'Assemblea dell'ANCI. 

Allorché a suo tempo con grande entusia
smo ci recammo (amministratori e consiglieri 
regionali e di Enti locali, tecnici, operatori 
dell'associazionismo volontario ecc.) a pre
stare aiuto alle popolazioni colpite dal sisma, 
nessuno immaginava — pur con il pessimismo 
della ragione nel cervello — che tutto, dopo i 
primi mesi di slanci sotto la spinta emotiva 
degli avvenimenti tragici, si sarebbe stempe
rato poi nel cumulo della carta bollata! 

Le denunce di Geremicca e della Abbrucia
to non sono dei pezzi di colore perché non solo 
coincidono con la sfera della realtà del terre
moto dimenticato ma hanno la convalida di 
quanti si sono recati a visitare Lioni, S. Ange
lo e altre località in questi ultimi mesi. 

Ora io penso che si debba andare a una 
verifica attenta per constatare (visto che si 
tratta di pubblico denaro) ciò eh'è stato fatto 
o non fatto e quello che resta da fare; come 
sono state utilizzate le strutture (e se sono 
state utilizzate) inviate a suo tempo per creare 
scuole, centri sociali ecc. E tutto ciò non per 
inventariare ma perché una nuova spinta sor
ga dalla volontà degli Enti locali e di quanti 
impegnarono uomini e risorse per alleggerire 
le conseguenze del terremoto. 

La questione dunque non può essere giocata 
ancora una volta sulla pelle delta povera gen
te né può ovviamente risolversi come un fatto 
interno fra il ministero per la Protezione civi
le. l'Ufficio stralcio dell'Alto Commissariato 
di Napoli e i furbastri locali. 

10 personalmente non credo — non per gu
sto elitario — nelle virtù taumaturgiche delle 
grandi riunioni, dove le suggestioni oratorie 
spingono — talvolta anche in buonafede — a 
promettere una foresta che poi diventa alla 
fine un albero intristito. Tuttavia che rappre
sentanti delle Regioni e degli Enti locali e del 
volontariato che parteciparono alte operazio
ni di soccorso, si ritrovino per fare il punto 
sulla situazione del «cratere* a due anni dal 
sisma, credo sia un fatto auspicabile. Da-tale 
incontro potrebbero scaturire proposte e ini
ziative per riattivare un meccanismo che sem
bra si sia scaricato con pregiudizio enorme 
per la gente che aspetta nei -presepi- dirocca
ti o nei prefabbricati senza servizi, facile pre
da degli intrallazzi camorristici. 

DAVIS OTTATI 
(Firenze)' 

Né tagliar l'erba 
né porgere la guancia 
Caro direttore. 

ho letto con particolare attenzione la tetterà 
del compagno socialista Luigi Vedova, pub
blicata sull'Unità del 30 settembre, che rivela 
il desiderio sincero di un dialogo sereno e di 
rapporti costruttivi tra i due maggiori partiti 
della sinistra italiana. 

11 compagno Vedova a un certo punto affer
ma però che «il PCI non deve continuare a 
tagliare l'erba sotto i piedi al PS/-. Certo, noi 
non siamo di quelli che porgono l'altra guan
cia. Ma niente ci può né ci deve far deflettere. 
caro compagno Vedova, dalla nostra politica 
di ricerca dell'unità tra le forze di sinistra, 
delta più sincera apertura verso i compagni 
socialisti e non verso di loro soltanto. 

EMILIO PEDACE 
(Papanice di Crotone) 

I l ricorso 
a circuito chiuso 
Signor direttore. 

si stanno svolgendo in questi giorni nei vari 
provveditorati agli studi i così detti «movi
menti del personale docente». In teoria do
vrebbero essere regolamentati da apposite cir
colari del ministero della Pubblica istruzione. 

Può capitare che. avverso provvedimento 
dell'amministrazione, il lavoratore presenti. 
senza ricevere una parola di risposta, una pri
ma istanza al provveditorato agli studi e poi 
ricorso al ministro competente. Il lavoratore 
sa che il silenzio del ministro equivale al ri
getto del ricorso sicché, trascorsi i tre mesi 
previsti dalla legge, si rivolge al Presidente 
della Repubblica per il ricorso straordinario. 
conformemente agli ara. 6 e 8 del D.P.R. 
1199: il lavoratore potrà constatare, a questo 
punto, che la beffa è nella legge stessa. La 
segreteria della Presidenza, infatti, risponde 
con lodevole rapidità ma solo per far conosce
re alto sfortunato docente che il ricorso è stato 
trasmesso... al ministero della Pubblica istru
zione. il quale continuerà nel suo silenzio-
rigetto. 

V1TOOLEVAGNI 
(Matcra) 

Non può rìdere dei nemici 
di cinquant'anni fa 
Cara Unità. 

a Mosca, dopo dieci anni, si sono decisi a 
proiettare il film «Amarcord-: però i censori 
hanno tagliato, tra le altre scene, quella con la 
sfilata militar-folklorica in onore di Mussoli
ni: evidentemente non si possono far vedere 
certe cose al popolo... soprattutto quando so
migliano troppo a ciò che spesso vede, 

Povero popolo russo, che non può ridere 
nemmeno dei nemici di cinquantanni fa! 

CONCETTA PACE 
(Roms) 

Non hanno voluto 
essere amnistiate 
ma poter parlare 
Caro direttore. 

il 28 settembre si i svolto a Trieste il pro
cesso d'appello sul caso Pizzamiglio. prima
rio ginecologico di Spilimbergo (Pordenone). 
obiettore di coscienza che, prima dell'entrata 
in vigore della legge, effettuava aborti clande
stini a pagamento all'interno dell'ospedale. 

La sentenza di primo grado, emessa il 12 
gennaio dal Tribunale di Pordenone, condan
nava U medico per aver falsificato la cartella 
cllnica relativa ad un Intervento 41 Interruzio
ne di gravidanza. In aueWoccasione le donne 
che, con la loro autodenuncia, avevano aperto 

il caso, venivano immediatamente estromesse 
dal processo attraverso l'imposizione dell' 
amnistia e con esse venivano escluse tutte le 
motivazioni umane e sociali che avevano dato 
loro ti coraggio di rendere pubblico il proprio 
dramma personale per poter dimostrare l'uso 
strumentale che troppi medici fanno dell'o
biezione di coscienza. 

Le donne hanno quindi ricorso contro l'am
nistia e finalmente, dopo una lotta durata 
quattro anni, hanno potuto parlare e portare 
davanti al giudici la realtà dell'aborto clande
stino. La Corte d'appello ha emesso un verdet
to di non punibilità per le donne in relazione 
ai reati d'aborto ed ha nuovamente condanna
to il medico, 

Data l'importanza del processo che ripro
pone il problema dell'obiezione di coscienza 
usata opportunisticamente da gran parte del
la classe medica per boicottare la legge, siamo 
enormemente sorprese dello scarso mietesse 
dell'Unità sull'argomento, tanto più per l'at
tenzione dimostrala dal giornale in passato al 
problema dell'aborto. 

LETTERA FIRMATA 
dal Coordinamento regionale delle donne 
del Friuli - Venezia Giulia (Pordenone) 

La partecipazione 
è la vera base su cui può 
poggiare il cambiamento 
Cara Unita, 

anche quest'anno l'impegno dei compagni 
per la Festa nazionale della stampa comuni
sta è stato eccellente. Si potrebbe ipotizzare 
che una mobilitazione, uno slancio simili a 
quelli impegnati per costruire le Feste del
l'Unità, se applicati nel campo sociale dareb
bero una ben maggiore incisività alla nostra 
lotta per un cambiamento nella gestione del 
Paese. 

Di fatto questo non avviene che lentamente, 
almeno rispetto a quella che dovrebbe essere 
l'azione ideale del militante. Eppure le esi
genze della realtà in cui si vive sono tante e 
cercare di esaudirle penso sia dovere di tutti. 
in special modo di noi comunisti; altrimenti le 
nostre approfondile proposte di riforme ri
mangono solo delle elaborazioni teoriche, e 
riducono notevolmente la loro carica proposi
tiva. 

Le sole Feste, la diffusione della stampa, il 
tesseramento ecc. non bastano per cambiare le 
regole del gioco. Secondo il mio modesto pa
rere ci vuole una più nutrita mobilitazione di 
base e non solo di quadri. 

È giusto che si affronti con decisione questo 
problema delta partecipazione, di vitale im
portanza per il Partito e per l'Italia intera. 
visto che è la base su cui poggia il cambia
mento. 

DANTE PEPICE 
(Bergamo) 

Gli onesti ci sono 
e i comunisti tra questi 
Caro direttore. • • 

chiedo ospitalità sul nostro giornale per 
ringraziare di cuore tutte le compagne e i 
compagni organizzatori della Festa nazionale 
di Tirrenia: un grazie tutto particolare anche 
perchè mi hanno fatto pervenire a casa il por
tafoglio (con documenti e denaro) che avevo 
smarrito in occasione della mia visita alla 
festa. 

Gli onesti ci sono ancora: e i compagni co
munisti sono tra questi. E per un vecchio com
pagno questo fatto è motivo di profonda con
solazione. 

GIOVANNI GELMINI 
- (Ostiano di Cremona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
Ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Gino ANZALONI, Modena: Ferruccio 
MACCHI, Vigevano; Ezio VINCENZET-
TO, Milano; Sergio VARO, Riccione: Angelo 
BONO, Ovada; Giovanni BOSIO, Somma 
Lombardo: V. CONSONNI, Robbiate: Rosa 
ANSALONI. Bologna: Antonio VENTU-
RELLI, Cortenuova; Giancarlo CANTALU-
PI, Bologna; G. Paolo NESTI. Cinisello: Giu
seppe FELLECA, Napoli; Nicolò NOLI. Ge
nova; Luigi MICUCCI, Genova; U N GRUP
PO di cacciatori della Breda Costruzioni Fer
roviarie di Pistoia; Mauro MOROLINI, Man
tova; Domenico TUCCI. Francoforte sul Me
no; Pirolino BACCHILEGA, Faenza; Arnal
do ALBERTONI. Roma; Antonio MANNA
RO, Reggio Calabria {«Quello che si sta con
sumando contro di noi pensionati è un auten
tico genocidio. Pensioni misere, medicinali col 
ticket, accertamenti clinici con percentuale. 
ricoveri peggio che mai. Il ribaldo, vile gover
no sforna stangate contro stangate. Ma cosa 
fa il PCI. la nostra unica speranza, per impe
dire questo genocidio?-'). 

Michele ABATE, Cotogno Monzese (ci 
manda una lunga e documentata lettera nella 
quale, tra l'altro, dice: «Il secondo canale TV. 
durante il telegiornale ultimamente ha messo 
in onda servizi relativi alla Somalia e alla 
disputa con rEtiopia per l'Ogaden, Mi sem
bra che tali corrispondenze siano un po' su
perficiali, parziali e tendenziose-); Carlo 
MACRINI e Matteo CHIRICO. Reggio Ca
labria {«Noi appuntati agenti di custodia an
dati in pensione per cause di servizio da ben 
ventisei mesi, attendiamo ancora oggi di vede
re risolte le nostre pratiche e di poter quindi 
godere della corresponsione dell'intera pen
sione. Denunciamo anche i ritardi nella corre
sponsione dell'acconto mensile-). 

Romano CATTIVELLI, Cremona («Il 2 ot
tobre sono rimasto indignato dal TG I ore 
IJ.JO: nessuna informazione sulla situazione 
e sugli incidenti a Napoli dopo la decisione di 
lasciare a casa 12.000 operai siderurgici. Noi 
paghiamo e loro decidono cosa ci debbono far 
vedere-); Umberto MARAN, Cassano M. 
(«In politica interna dobbiamo avere più grin
ta. non farci abbindolare dalla DC e dai con
dizionamenti del PSI-Y, Franco TRINCALE. 
Militello V. C. (ci manda alcune lettere — di 
cui terremo conto — come contributi al dibat
tito svoltosi questa estate sulla «canzone politi
ca militante* e sulla «colonizzazione musicale 
del Sud-). 

Scrivete lettere fetevi, ìw4tcaii4o con cfciarez* 
«a nome, cegaoit e JmHkìzM, Chi fcsUcra che 
M calce M M compaia H prevrio MMBC ce lo 
precisi. Le lettere mm Ol iale • siglate, • eoa 

redazione M rncTra w ncceecMre gH sci Itti per* 
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Natalia Ligas 
La pendolare 
delle Br, capo 
temuto della 
«colonna Sud» 
Ha 24 anni ed è accusata 
dell'assassinio del gen. Galvaligi, 
dell'assessore Defogliano 
e di Ammaturo 
In Sardegna con Savasta, 
poi nel gruppo Senzani 

TORINO — Gli agenti sorvegliano gli ingressi della Stazione 

Darla nostra redazione 
NAPOLI — Natalia Ligas, la «pendola
re delle BR», ha 24 anni, ed è originaria 
di Bono, un centro in provincia di Sas
sari. La sua carriera nelle file dell'e
versione comincia 5 anni fa, quando 
arriva a Roma come fuori sede per f re-
quentare la facoltà di sociologia. I suoi 
primi compiti sono quelli «soliti» vale a 
dire quelli di studio delle vittime, e fra 
questi a quanto pare ci sono anche le 
schede da compilare su Vittorio Bache-
let. Quando le Brigate rosse decidono 
di espandersi in Sardegna affidano 
proprio a lei, ad Antonio Savasta, ad 
Emilia Libera il compito di formare 
•Barbagia Rossa», l'organizzazione che 
deve penare anche nell'isola la strate
gia eversiva delle Bierre. A quanto pa
re, è stata proprio la Ligas a proporre 
che in Sardegna l'organizzazione mu
tasse il nome in quello di «Barbagia 
Rossa», che nella sigla «B.R.* richiama 
la formazione maggiore, ma che, se let
ta per esteso, sperava anche di trovare 
consensi nell'autonomia e nel banditi
smo sardo, nonché nell'anonima se
questri locale. 

L'ondata di arresti effettuata dalla 
polizia e dai carabinieri nell'isola ri-

Grta, siamo ormai agli inizi dell'80, la 
gas a Roma, mentre Savasta e la Li

bera emigrano al nord. La Ligas a Ro
ma converge nella colonna di Senzani, 
e così comincia la sua carriera di «pen
dolare del crimine». Si sposta infatti 
frequentemente da Napoli a Roma e da 
Roma a Torino. A Roma, con Fancelli, 

avrebbe partecipato all'assassinio del 

funerale Galvaligi. Con Senzani nata
la Ligas rimarrà anche quando le «Bri-

f;ate rosse» indiranno una riunione del-
a quale usciranno divise in due spez

zoni. 
A Napoli ci va spesso, come tutti i 

personaggi dell'eversione brigatista, 
perché si sta costituendo la struttura 
della colonna napoletana, e saranno 
proprio le imprese compiute dalla Li-
gas fra Napoli e Roma a portarla alla 
testa dell'organizzazione. 

Il suo nome salta prepotentemente 
alla ribalta della cronaca quando, il 27 

Srile dell'81, viene rapito a Torre del 
reco Ciro Cirillo. Nello stesso anno, a 

Roma, sfugge per un pelo, un paio di 
volte, all'arresto. Questo basta per far
la diventare una «primula rossa». 

Quando le Brigate rosse si spaccano 
in due tronconi, la Ligas rimane con 
Senzani, anche se la sua posizione, co
me quella di Antonio Chiocchi, è me
diana fra «militaristi» e «movimentisti». 

L'arresto avvenuto il 10 gennaio di 
quest'anno di Senzani e di altri nove 
brigatisti la riporta a Napoli, dove la 
riconducono — è quanto si dice — an
che interessi sentimentali. 

Ad aprile la Ligas nel capoluogo 
campano è protagonista di un'azione 
clamorosa: usando le armi sottratte il 9 
febbraio dalla caserma Pica di Santa 
Maria Capua Vetere, la brigatista ucci
de, insieme ad un'altra donna e a due 
brigatisti della colonna napoletana, 1' 
assessore regionale della DC Delco-

gliano ed il suo autista lermano. 
Sempre nel mese di aprile, il giorno 

prima dell'apertura del processo Moro, 
il lunedi di Pasqua, la Ligas fa parte 
del commando che spara contro tre ca
rabinieri che sorvegliano l'aula del Fo
ro Italico. Ritorna a Napoli, dove però 
cominciano a cadere nelle reti degli 
inquirenti i primi «fiancheggiatori». 
Polizia e carabinieri scoprono covi su 
covi e da uno di questi proprio la Ligas 
e Bolognesi, di nuovo insieme, riesco
no a sfuggire a stento. Sulla tavola la
sciano addirittura un piatto di spaghet
ti ancora caldi. 

A luglio Natalia Ligas, Vittorio Bo
lognesi, Antonio Chiocchi e gli altri 
brigatisti ancora in liberta decidono in 
una riunione di rilanciare l'offensiva 
al sud, di tentare di sfondare «la bar
riera del Meridione». Le azioni sono 
violente ed immediate. 

Cadono sotto i colpi dei brigatisti il 
capo della Mobile Antonio Ammaturo 
e il suo autista Pasquale Paola. Si strin
gono anche legami con la camorra, che 
viene chiamata «proletariato extrale
gale» tanto per dargli una patente poli
tica. Che sembra quasi essere ora la 
committenza degli attentati. Ad agosto 
si lancia la campagna contro l'esercito, 
caratterizzata dal] assalto alla caserma 
di Castel di Decima e quello alla mini
colonna militare di Salerno. La Ligas è 
ancora una volta protagonista. 

Il cerchio però si sta stringendo at
torno alla colonna napoletana. Vengo

no arrestati, siamo ormai alla fine di 
settembre, i quattro che materialmen
te hanno ucciso Ammaturo. Vengono 
anche presi altri noti esponenti, vengo
no scoperti gli arsenali, i covi, le basi, 
le case affittate lungo la costiera amal
fitana e quella cilentana che sono ser
vite come «basi di appoggio» per le a-
zioni estive. 

Sotto la spinta di questi arresti falli
sce la «campagna di autunno», che do
veva avere come protagonisti gli assal
ti ai carceri. Antonio Chiocchi e la Li-
gas, anche perché ormai i loro compa-
Snl sono in carcere, diventano indivisi-

ili. Risalgono al nord, dove proprio 
Chiocchi, ormai l'unico ideologo delle 
BR, sta tentando di riformare una co
lonna a Torino. 

Ma i brigatisti arrestati a Napoli, ac
cettano quasi tutti di collaborare. Arri
vano quindi nella questura partenopea 
i funzionari delle DIGOS di Torino, 
Milano, Genova. Ancora una volta Ma
rocco, Chiocchi e Scirocco, i tre latitan
ti di maggior spicco della colonna tori
nese, sfuggono alla cattura. La Ligas 
capisce quindi che deve tornare a Ro
ma. Ma è stata presa. Ora della colonna 
napoletana, la più pericolosa in quest' 
anno che sta segnando la sconfitta del 
terrorismo delle BR, è rimasto libero 
solo un grosso personaggio, Antonio 
Chiocchi, che dovrebbe però essere a 
Torino. 

Vito Faenza 

I servizi segreti israeliani chiesero al gruppo terroristico operazioni militari in Italia 

Nennure i membri dell'esecutivo 
• r 

conoscevano i segreti delle Br 
Continua la deposizione al processo Moro di Alfredo Buonavita, ex capo storico, che si è dissociato - Un 
obiettivo del '73: uccidere Marco Pisetta - I tre livelli dell'organizzazione - AI vertice c'era una sola persona 

ROMA — Ma quanti sono l 
livelli di conoscenza all'in
terno delle Brigate rosse? A 
giudicare dalla deposizione 
di Alfredo Buonavita, che 
neppure ieri ha concluso 11 
proprio interrogatorio (se ne 
riparlerà nell'udienza di lu
nedi), ce ne sarebbero perlo
meno tre. Vediamo di spie
garci, basandoci esclusiva
mente sulle cose dette da 
uno del «capi storici» delle 
Br, dissociatosi da parecchi 
mesi dalla lotta armata. Ri
ferendo sulla nota impresa 
delle Br volta ad eliminare 
Marco Pisetta, Buonavita ha 
detto che questo compito, 
per 11 quale si dichiarò dispo
nibile, gli venne affidato, as
sieme a Roberto Ognlbene, 
nella tarda estate del 1973. 

Il Pisetta avrebbe dovuto 
essere rintracciato in Ger
mania, ma la ricerca della 
vittima ebbe esito negativo. 
Al momento dell'affidamen
to dell'incarico, Buonavita 
non si pose alcun problema 
sul perché e sul percome. Ma 
quando sul finire del *74 ven
ne cooptato nell'Esecutivo 

dell'organizzazione eversiva 
venne a conoscenza di infor
mazioni strettamente riser
vate che concernevano, fra 
l'altro, anche la sua missione 
in Germania. 

Fu Mara Cagol, la moglie 
di Renato Curdo, che lo mise 
al corrente di cose «a livello 
dell'esecutivo», che 1 brigati
sti non sapevano né doveva
no sapere. E una di queste 
cose era alquanto delicata, 
giacché riguardava contatti 
Intercorsi fra le Br e 1 servizi 
segreti israeliani, tramite dei 
quali era stata una persona
lità del mondo milanese, un 
professionista non meglio 
specificato, di area sociali
sta. Chi fosse questo «profes
sionista» Buonavita non lo 
sa. Conosce invece, per aver
lo appreso dalla Cagol, che 
gli agenti Israeliani propose
ro l'addestramento di uomi
ni delle Br, la fornitura di ar
mi, di soldi e di informazioni. 
La segnalazione su dove si 
trovava il Pisetta, per l'ap
punto, fu fornita dagli Israe
liani. 

In cambio, quel servizio 

segreto chiedeva operazioni 
a livello «militare» in Italia 
perché, a loro dire, 1 rapporti 
fra Israele e gli Stati Uniti 
erano entrati in crisi con la 
conseguenza che gli ameri
cani non privilegiavano più 
11 loro stato nell'area medi
terranea. Le operazioni «mi
litari» delle Br dovevano ser
vire a ristabilire un equili
brio che si era incrinato. Co
me già detto questa storia 
non e nuova. Del rapporti fra 
i servizi segreti israeliani e le 
Br aveva già parlato Fabri
zio Peci. Lo stesso Buonavita 
aveva già raccontato quello 
che ieri ha detto alla Corte al 
giudice istruttore Ferdinan
do Imposlmato. Sono cose 
straconosclute, dunque. 

Meno noto è 11 quadro del 
livelli di conoscenza che si ri
cava dalla versione fornita 
da Buonavita. Il primo era 
quello del comune brigatista 
che non doveva sapere noti
zie riservate. Il secondo è 
quello del facenti parte dell' 
esecutivo. Il terzo apparte
n e v a soltanto ad una o al 
massimo due persone, non si 

sa bene a quale titolo. A Buo
navita, anche quando venne 
eletto nell'Esecutivo, fu in
fatti indicato il tramite dei 
contatti con 1 servizi segreti 
Israeliani, ma non 11 nome. 

Se le cose stanno cosi, e 
non si vede perché il Buona-
vita dovrebbe essere reticen
te su questo punto, si deve 
ritenere che non si tratta di 
un esemplo isolato. Le consi
derazioni che ne emergono 
non sono poche né poco In
quietanti e possono riguar
dare da vicino anche la vi
cenda del sequestro di Aldo 
Moro. Facciamo un esemplo. 
L'aw. Giannino Gulso, su. 
incarico del segretario del 
PSI, prese contatti, durante i 
55 giorni del sequestro, con 1 
«capi storici» delle Br, dete
nuti a Torino. I suol colloqui, 
però, si svolsero soprattutto 
con Renato Curdo. Buona-
vita riferisce quanto gli con
sta «al suo livello». Ma venne 
informato proprio di tutto? 
La storia del suo viaggio in 
Germania per eliminare Pi-
setta dimostra che non tutto 
veniva detto. La stessa con

siderazione, come si è visto, 
vale per gli stessi membri 
dell'Esecutivo. Niente di più 
e niente di meno. Epperò non 
sarà inutile rammentare che 
nessuno del brigatisti che 
hanno riferito sulla strage di 
via Fani, compreso Peci, fa
cevano parte, all'epoca, dell' 
Esecutivo. 

Il resto dell'udienza di ieri 
ha poca storia. Buonavita ha 
ripetuto che la scelta dell'o
biettivo Moro fu fatta senza 
il benché minimo concorso 
del brigatisti «prigionieri». 
Ha escluso che dalla prigione 
di Torino sia stato mandato 
un qualche segnale per ri
sparmiare la vita dello stati
sta. Alla domanda se Curdo 
avesse propri canali privile
giati, Buonavita ha risposto: 
«Non posso saperlo». 

Da registrare, infine, una 
«precisazione» di Corrado 
Guerzonl, che fu capo dell' 
ufficio stampa dell'ori. Moro 
a proposito dell'articolo 
scritto dallo stesso Moro e 
non pubblicato, nel gennaio 
del 1978» dal quotidiano mi
lanese «n giorno». Guerzonl 

Alfredo Bonavita 

ha affermato che Gaetano A-
feltra, allora direttore del 
giornale non venne neppure 
informato del progetto di un 
articolo di Moro «concernen
te la dichiarazione del dipar
timento di stato americano 
del gennaio 1978». L'articolo 
era stato scritto a mano da 
Moro — secondo la versione 
fornita da Guerzonl soltanto 
oggi — e poi dattiloscritto 
dalla sua segretaria. «A quel 
punto — ha detto Guerzonl 
— il presidente convenne 
con me sull'opportunità di 
non pubblicarlo. Provvidi 
perdo a metterlo agli atti 
nella duplice versione mano
scritta e dattiloscritta con 1' 
annotazione: "non pubblica
to per motivi di opportuni
tà"». 
•- Ma perché, ae questa è la 
verità, tale semplice spiega
zione non è stata fornita 
quando l'articolo è stato ri
pubblicato in un libro edito 
da «Cinque lune», che è la ca
sa editrice della De, con la 
prefazione di Flaminio Pic
coli? 

Il crollo a Trieste 
Sono tre i morti 

ma si cerca ancora 
Mancano all'appello tre degli inquilini dello stabile distrutto dall'esplo
sione di gas - Una fiammata dal pianterreno, raccontano gli scampati 

TRIESTE — H fabbricato di tre plani completamente distrutto 
dall'esplosione di gas che ha provocato, la morte di tre persone 

Ibio Paolucci 

MILANO — Tutta la diossina contenuta nel reattore A-101 
dell'Icmesa e rimasta 11 dal 10 luglio 1076, quando si sprigionò 
la nube tossica che contaminò Seveso, è stata rimossa, sigil
lata e Inviata all'estero. Il materiale altamente pericoloso ha 
dunque lasciato definitivamente l'Italia. Fin qui la prima 
notizia che in qualche modo può giustamente dare adito a un 
certo sollievo. Ma c'è un'altro aspetto della questione piutto
sto inquietante: non si sa con precisione dove siano andati a 
finire 12.200 chili di materiale inquinato chiuso in 41 conteni
tori. 

Vediamo di ricostruire la storia sulla base delle informa
zioni fornite dal presidente della Giunta regionale lombarda, 
Giuseppe Guzzettl. 

Negli ultimi giorni di agosto, fino alla prima settimana di 
settembre, si procede, da parte della Glvaudan, con l'impiego 
di personale specializzato svizzero, allo svuotamento di tutto 
11 materiale contenuto nel reattore A-101 che viene raccolto 
in 41 fusti metallici speciali. La tecnica è identica a quella 
Impiegata per le scorie radioattive ad altissima pericolosità. 
In questo reattore infatti era concentrata la maggior quanti
tà di diossina rimasta a terra dopo l'evento. 

Il 10 settembre scorso, al mattino, un autocarro sul quale 
erano stati disposti i 41 fusti metallici partiva dallo stabili-

La diossina ha 
lasciato Seveso 
Dove è finita? 

mento Icmesa e raggiunto un non precisato passo di frontie
ra del nostro paese portava all'estero il carico. La polizia 
stradale ha seguito il trasporto sul territorio nazionale. L'o
perazione è stata eseguita da una ditta specializzata (non è 
stato fornito 11 nome) in trasporti internazionali, di questo 
genere e incaricata direttamente dalla Glvaudan. È qui, oltre 
frontiera che la storia diventa del tutto oscura. La destinazio
ne finale del 41 fusti è «top secret». 

Ora si dirà che agli italiani poco importa; che sono affari 
degli svizzeri. Ma solo in apparenza è così. Gli svizzeri, infatti 

avevano informato che la posa à dimora del fusti in questione 
sarebbe avvenuta in un deposito controllato di materiali tos
sici non nucleari. E avevano precisato: «Il fondo del deposito 
è argilloso e quindi impermeabile ed i fusti, una volta giunti 
a destinazione sarebbero stati avvolti da una "coperta" di 
poliuretano e quindi conglobati dalla massa argillosa». Era 
stata cioè scartata l'opzione di un seppellimento in mare, 
considerata troppo ad alto rischio. 

Ma ora una nota inquietante è arrivata dalla Spagna. Al 
largo delle sue coste, sta atlantiche sia mediterranee starebbe 
avvenendo un «furioso» smaltimento di materiali pericolosis
simi da parte di molti paesi europei, basti pensare alle pole
miche sullo «scarico» in Atlantico delle scorie radioattive o-
landesi. 

Insomma il sospetto è legittimo anche se tutti sperano sia 
Infondato: dove sono finiti 141 fusti con la diossina di Seveso? 
Perché se fossero sul fondo del Mediterraneo è chiaro che la 
cosa ritornerebbe a riguardare anche l'Italia e il sospiro di 
sollievo tirato per la «spedizione» oltre frontiera non avrebbe 
più alcun significato. 

Carlo Brambilla 

Attenti all'immagine 
se la cura Costanzo 

MILANO — Maurizio^ Co
stanzo è come un 'misirizzi», 
quei pupazzetti che più li 
butti giù più tornano su. Sta
volta, addirittura, s'innalze
rà sull'effige del 'biscione», il 
simbolo dell'Alfa Romeo. A 
lui, sembra più che certo, è 
stato affidato l'incarico di cu
rare l'immagine dell'Alfa Ro
meo. 

Il fatto è che se Costanzo 
va su, quelli che lavorano con 
lui vanno giù, per loro non 
funziona il 'misirizzi». E, in
fatti, giornalisti e soprattutto 
tipografi del quotidiano V 
Occhio '— di cui Costanzo è 
stato direttore — e che fu 
chiuso dopo lo scoppio della 
scandalo P2, alla cui loggia 
Costanzo ovviamente appar
teneva, sono ancora in cassa 
integrazione, così come sono 
in cassa integrazione centi

naia e centinaia di lavoratori 
dell'Alfa. Farà danno anche 
qui? Di problemi gli operai 
Alfa ne hanno a bizzeffe, non 
gli ci voleva anche questo 
presentatore di tv pubbliche 
e private. Tanto più che il 
compito affidatogli consiste 
niente meno, o che fatica, nel 
decidere il momento in cui 
lanciare le notizie che l'Alfa e 
una ditta specializzata, l'E
ditoriale '80 (di cui Costanzo 
fa parte come esperto) deci
deranno di dare al pubblico. 

Un lavoretto semplice, da 
accoppiare a tanti altri, ma 
per u quale l'Alfa, cioè le Par
tecipazioni statati, cioè i cit
tadini tutti, gli pagheranno 
ben 50 milioni l'anno. Quanti 
anni ci vogliono ad un ope
raio Alfa per raggiungere 
questa cifra? E la prima noti
zia che vorremmo venisse 
'lanciata» da Costanzo. 

Il tempo 

LE TEMPE
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Verona 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
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SITUAZIONE: Al seguito della perturbettone ette sta attraversando la 
nostra penìsola affluisce aria moderatamente fredde ed instabile. La 
pressione atmosferica è in graduale aumento ed il tempo comincia a 
migliorare ad iniziare delle regioni settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrione»} cielo irregotormento 
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«Di tasca nostra», cancellata dopo la spartizione di Reti e Testate 

Assolta dal giudice ma proibita stri video 
ROMA — Chi si ricorda an
cor» della rubrica televisiva 
•Di tasca nostra?». Pochi, se è 
vero che sono passate prati
camente sotto silenzio due 
sentenze emesse in questi 
giorni dal tribunale civile di 
Roma con le quali la tra
smissione — e con essa la 
RAI — é stata assolta in due 
del 4 procedimenti intentati 
per la famosa' vicenda del 
'bastoncini alla tetracicli
na». Del resto la rubrica è 
stata soppressa nella prima' 
vera del 1981 e neanche uni 
delibera della commissione 
parlamentare sii vigilanza è 
riuscita ad ottenerne II ritor
no sul video. - - --• 

Al curatori della trasmis
sione — due giornalisti del 
TG2, Tito Cortese e Stefano 
Gentllonl — resta la soddi
sfazione di queste prime as
soluzioni, ma l'ostracismo di 
cui è rimasta vittima »Di ta
sca nostra» dice, purtroppo, 
che sino ad ora l'hanno avu
ta vinta gli Interessi conver
genti delle grandi Industrie 
alimentati e di quegli espo
nenti del partiti di governo 
che nell'autunno del I960 cu
rarono la regìa della grande 
spartitone di Reti e Testate. 
tprimi Interessati a elimina
re una trasmissione che si ri

volgeva al consumatori pas
sando al vaglio della critica 
centinaia di prodotti di gran
de consumo e ampiamente 
sostenuti da martellanti 
campagne pubblicitarie; I se
condi interessati a liberarsi 
di giornalisti *non allineati»: 
tanto che Andrea Barbato ci 
rimise la direzione del TG2, 
Tito Cortese e Stefano Genti-
Ioni furono «scippa O» di una 
rubrica che era seguita or
mai da 11 milioni di telespet
tatori. 

La vicenda del bastoncini 
fu colta al volo, come como
do pretesto (poi tu ampia
mente documentato il patto 
segreto che decretò la fine 
della rubrica) e vale la pena 
ricordarla. Nel novembre del 
1980 »Di tasca nostra» fece a-
nalizzare, tra tanti altri pro
dotti, anche i bastoncini sur
gelati di pesce. Gli esami di 
laboratorio rivelarono la 
possibile presenza della te
traciclina, un antibiotico il 
cut uso in Italia è consentito 
esclusivamente sotto la for
ma di medicinale, ma che è 
ammesso nel paesi dove si fa 
pesca d'alto mare come ele
mento utile per la conserva
zione del pesce. 

Il pretore di Modena, Fla
vio De Santis, ride la tra

smissione durante la quale 
furono comunicati I risultati 
delle analisi, chiese ulteriori 
esami — anch'essi positivi — 
al laboratorio provinciale di 
Igiene e profilassi, ordinò II 
sequestro del bastoncini. Le 
grandi aziende produttrici — 
in prima fila la Findus (colle-
gaia alla multinazionale V-
nllever-Nestlè) e la Brina — 
negarono che nei loro pro
dotti potesse esserci tetraci
clina, contestarono le anali
si. Controlli effettuati suc
cessivamente presso l'Istitu
to nazionale della Sanità e-
sclusero la presenza dell'an
tibiotico. Ma — e lo hanno 
confermato successive peri
zie, ora all'esame del tribu
nale che deve pronunciarsi 
sulle altre due cause pro
mosse dalla Findus e dalla 
Brina — non esiste in questo 
campo un metodo d'analisi 
in grado di fornire, senza 
possibilità di controprova e 
di smentita, un giudizio defi
nitivo. 'Possiamo anche aver 
sbagliato — sostennero allo
ra i curatoti della trasmis
sione — e ci assumiamo la 
responsabilità dell'errore. 
Ma resta II fatto che si tratte
rebbe dell'unico sbaglio fatto 
In 104 trasmissioni; che la 
rubrica rende un servino 

reale e utile al consumatori 
costretti, altrimenti, ad a-
scottare soltanto la voce del 
produttori; che la rubrica al 
pubblico place, tanto che se 
ne è deciso lo spostamento 
da un orario pomeridiano a 
quello di prima serata: 

Erano partite però le de
nunce delle Industrie che si 
ritenevano danneggiate dal 
sequestro e dalla 'pubblicità 
negativa»; soprattutto era 
partita una campagna osses
siva contro la rubrica. I diri
genti detta RAI mostravano 
di paventare esclusivamente 
Il costo che poteva derivare 
da un risarcimento del dan
ni; I curatori detta rubrica 
furono accusati un po'di tut
to: di essere al soldo delle 
cooperative, di dare colpi 
mortali all'Industria e, «du/-
cìs in fundo; di essere filoco
munisti. Nel frattempo c'era 
stata la nuova lottizzazione 
in RAI e 'Di tasca nostra», 
esaurito il ciclo di trasmis
sioni primaverili, fu messa 
nel cassetto. > 

• Pochi mesi dopo — nell' 
autunno del 1981 — al festi
val nazionale dell'»Vnltà» fu 
reso noto II carteggio di un 
consorzio di Industrie — ti 
iCentromarca» — che rivelò 
come sera sviluppata già nel 

1979 una sotterranea campa
gna contro la trasmissione. 
Cerano stati contatti con e-
sponen ti de (Bubbtco e Vitto
rino Colombo) e del PSI 
(Martelli). E, a sentire quelli 
di iCentromarca», era stato 
proprio Bubbtco a dare il 
consiglio giusto: siate pa
zienti, questi ed altre cose si 
aggiusteranno tra poco, 
quando la RAI avrà nuovi 
dirigenti. E così avvenne. 

Scrisse suW'Unità» An
drea Barbato quando venne 
reso pubblico llxarteggio di 
•Centromarca»: »Lo scandalo 
consiste nel fatto enei vertici 
delta RAI, Invece di essere 
orgogliosi di una rubrica e 
alutarla a correggerne gli e-
ventuall difetti, si facciano 

complici dell'intrigo, e ne at
tuino le sentenze. Accade In 
Italia che la libertà d'infor
mazione si possa difendere 
anche parlando di un surge
lato. e che essa possa essere 
calpestata anche per difen
dere una merendina.-». La 
RAI, c'è da aggiungere, ha I-
gnorato anche le richieste 
degli utenti, del Parlamento, 
di deputati e Istituzioni euro
pee che hanno richiesto In
vano Il ritorno della rubrica. 
Ora »Di tasca nostra* è già 
scagionata In due procedi
menti giudiziari; ma è una 
assoluzione che condanna, 
Invece, I dirigenti di viale 
Mazzini 

Antonio Zollo 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Sono tre le per
sone che ieri sera ancora 
mancavano all'appello e che 
si teme siano destinate ad al
lungare 11 triste elenco delle 
vittime — sono già tre — del 
crollo di uno stabile, di quat
tro plani, in via Balamonti 
39. Un uomo è stato estratto 
cadavere, nel tardo pomerig
gio di Ieri, si chiamava Fabio 
Minca, di 33 anni. Nel disa
stro ha perso la vita anche 
sua madre, Anna Russlgnan. 

La salma non ancora Iden
tificata forse potrebbe essere 
quella di Giuseppe Visentin 
che, Insieme a Lidia Bevilac
qua Campani, è la terza per* 
sona che ancora risulta di
spersa. Niente esclude — tut
tavia — che si possa trattare 
di una quarta vittima. L'è-
Ienco del morti comprende 
anche il nome di Pietro Co
munale, stroncato a 42 anni 
da un infarto dopo aver por
tato all'ospedale la figliolet
ta Maria Rosaria, di 6 mesi, 
leggermente ferita per lo 
scoppio. I feriti sono quattro, 
tra questi Emma Carlnis, di 
78 anni è in condizioni preoc
cupanti. 

Il disastro — avvenuto in 
tre tempi nel giro di venti 
minuti: esplosione minore, 
deflagrazione con incendio, 
crollo dell'edificio — è stato 
provocato da una fuga di 
gas. Gli scampati hanno rac
contato di aver visto una e-
norme fiammata dal basso 
verso l'alto. Anche se nulla è 
stato ancora accertato, si 
presume che il primo scop
pio sia avvenuto al pianter
reno. L'esplosione sarebbe 
avvenuta per il miscelarsi di 
aria e metano. 

Ma il metano come è venu
to a contatto con l'aria? Dili
genti e tecnici hanno escluso 
un guasto alla rete. 

Uno dei dirigenti dell'a
zienda ha avanzato l'ipotesi 
che tutto sia dovuto a un ru
binetto del gas lasciato aper
to per distrazione. Se cosi 
fosse la «fuga» avrebbe dovu
to protrarsi per almeno un 
paio d'ore prima che si potes
se formare la tremenda mi
scela. 

Da parte loro gli abitanti 
dell'edificio — quattro ap
partamenti sono andati 
completamente distrutti, 
due gravemente danneggiati 
— hanno dichiarato che da 
alcuni giorni avevano senti
to un forte e acre odore di 
gas, In particolare sulle sca
le. Non ci avevano fatto caso 
— hanno aggiunto — perché 
non era la prima volta. Ma se 
l'ACEG A fosse stata avverti
ta sarebbe intervenuta an
che solo poche ore prima di 
mercoledì sera: l'azienda, in
fatti, cura la manutenzione e 
le riparaslom per l'Intera re
te del metano. 

Silvano Goruppi 
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Le critiche sull'inchiesta P2 dietro la clamorosa decisione del magistrato romano 

GaJlucci costretto a lasciare 
Tri l i i polemiche sulla Procura 

«Non sono il primo procuratore a volersi trasferire in Cassazione», ha detto ai giornalisti - «Non ci sono 
procedimenti a mio carico» - Il Csm decide se avviare la temuta indagine sugli uffìci giudiziari romani 

ROMA — «Ilo presentato la domanda di trasferimento in Cassa* 
zione due giorni fa. Ci sono 5 posti liberi alla Suprema corte e, del 
resto, a parte il mio predecessore De Matteo, altri procuratori 
della Repubblica hanno "lasciato" la Procura prima della con
clusione della carriera». Cosi il procuratore capo Achille Gattucci 
ha confermato ieri ai giornalisti la clamorosa decisione di lascia» 
re l'incarico del più potente ufficio penale d'Italia. Il magistrato 
ha escluso che la sua decisione sia stata provocata dalle voci 
secondo cui il Consiglio superiore della magistratura avrebbe 
aperto o stava per aprire un procedimento a suo carico. 

Quanto alle polemiche e le critiche per la requisitoria sulla P2 
e per la mancanza di collaborazione denunciata dalla stessa 
commissione P2, Gattucci ha respinto le accuse dicendo in so
stanza: a questo punto rivolgetevi all'ufficio istruzione che ha 
tutti gli atti e deve tirare le conclusioni finali. Che cosa succede* 
rà ora? Sarà accettata la richiesta di Gattucci? La sua mossa 

Ereclude al CSM la possibilità di un'ispezione, da tempo ventila-
i, sulla recente gestione degli uffici giudiziari romani? Per ora 

si sa che la domanda di trasferimento sarà affidata all'esame Achille Gattucci 

dell'apposita commissione del CSM e l'eventuale incarico in Cas-
sazione dovrà essere ratificato dal plenum dell'organo. La que
stione — si fa sapere al CSM — non sarà affrontata prima del 27 
ottobre. Quanto all'eventuale indagine conoscitiva del CSM sul* 
la Procura romana, la questione è pendente dinanzi alla prima 
commissione del Consiglio. Esiste un nutrito fascicolo con prote
ste, esposti, informazioni giornalistiche sulla gestione degli uffi
ci giudiziari romani (soprattutto dopo il caso P2) che dovrebbe 
essere esaminato nella prossima settimana. La decisione di un'a
pertura dell'indagine sarà, prevedibilmente, molto contrastata 
anche se la richiesta di trasferimento avanzata da Gattucci non 
impedisce in alcun modo lo svolgimento dell'ispezione. Se accet
tata, la domanda di Caducei blocca solo un'eventuale procedura 
di trasferimento d'ufficio in base all'art 2 della Legge sulle Gua-
rentige che il CSM avrebbe potuto adottare a conclusione dell'in* 
dagine. Rimarrebbe, in ogni caso, in presenza di accertamenti 
su gravi mancanze nella gestione degli uffici la possibilità per il 
CSM di inviare il «caso» Gattucci ai titolari dell'azione disciplina
re, ossia il ministro e il PG della Cassazione. 

ROMA — Gattucci, dunque, 
vuole lasciare la Procura di 
Roma: tre mesi dopo aver de
positato la sua sconcertante 
requisitoria sulla P2 zeppa di 
richieste di assoluzioni, dopo 
le critiche e le proteste, ele
ganti ma ferme, della stessa 
commissione P2 che si è la
mentata pubblicamente per 
l'assenza di collaborazione 
degli uffici giudiziari romani. 
La polemica estiva sull'enne
simo insabbiamento della 
Procura romana è stata la fa
tidica goccia? E davvero Gai-
lucci, forse temendo i risultati 
di una possibile ispezione del 
CSM sulla gestione della Pro
cura e degli altri uffici roma
ni, ha preferito anticipare i 
tempi e chiudere con questo 
capitolo? 

Rivolte ai magistrati della 
Procura, queste domande ot
tengono risposte un po' gene
riche ma dal senso piuttosto 
chiaro: se ne va — dicono — 
un procuratore che ha gestito 
l'ufficio penale più importan
te d'Italia più o meno come i 
suoi predecessori; inchieste 
scottanti affidate quasi sem
pre ai soliti magistrati, gestio
ne accentrata e piuttosto au
toritaria. Quanto alle inchie
ste più scottanti i risultati so
no sotto gli occhi di tutti: 
grandi polveroni, grandi colpi 
diacene, ma conclusioni sem
pre in sordina, fascicoli scot
tanti che rimangono per mesi 
e mesi nei cassetti, il proble
ma — si fa capire — non è 

soltanto negli uomini scelti 
per dirigere la Procura più 
importante d'Italia, è sostan
zialmente nel meccanismo or
mai cristallizzato che regola la 
vita dell'ufficio: un meccani
smo troppo spesso sensibile 
alle pressioni del potere poli
tico dominante. 

Ricorda un magistrato: du
rante la gestione De Matteo ci 
fu una ribellione dei sostituti 
più giovani a questo stato di 
cose (era il tempo dello scan
dalo Caltagirone), ci fu un'in
chiesta del CSM; De Matteo, 
travolto in seguito dal caso A-
mato, fu sostituito da Gattuc
ci, magistrato tecnicamente 
molto bravo, esperto sul pro
blema del terrorismo rosso e 
nero: ma il clima è tornato a 
farsi stagnante e le grosse vi
cende (ti ricordo — dice — il 
caso Pecorelli e la P2) sono 
andate come si sa. È un caso 
che, qualche mese fa, molti 
dei più preparati sostituti se 
ne sono andati dall'ufficio? 

L'opinione di questo magi' 
strato è molto diffusa in Pro
cura, con le dovute sfumatu
re. La sostanza — si fa capire 
— è che servirebbe una grossa 
ventata di aria nuova: certo 
un procuratore diverso ma 
anche metodi nuovi, gestione 
più collegiale, pool di magi
strati per le inchieste più deli
cate e via dicendo. Di una co
sa molti magistrati della Pro
cura sono convinti: ci sarebbe 
abbondante materia d'indagi
ne per una nuova ispezione 

I giudici: 
«In questi 

uffici 
serve 

aria nuova» 
del CSM sulla gestione recen
te degli uffici giudiziari roma
ni. La recente vicenda della 
P2 ha avuto un andamento e 
una gestione a dir poco para
dossali. Anzi — si fa notare — 
è il classico esempio di come 
«non- si conduce un'inchiesta 
così delicata e dal risvolti de
cisivi per la stessa vita demo
cratica del paese. 

Gattucci, come si sa, pretese 
e ottenne la riunificazione a 
Roma di tutte le inchieste che 
giudici di altre città stavano 
conducendo con coraggio (e 
per questo erano già stati at
taccati da varie parti) con V 
argomentazione tecnica che, 
nella capitale, la P2 aveva 
compiuto il reato piùgrave: V 
assassinio di Mino Pecorelli, 
direttore' della rivista *OP.. 
Alla fine, dopo indagini che 

non sono sembrate un capola
voro di zelo, Gattucci (che già 
aveva chiuso per mesi il dos
sier Pecorelli nei cassetti) 
conclude che il teaso» del gior
nalista doveva essere archi
viato. E il complotto della P2? 
Non esiste. 11 governo Forlani 
è caduto inutilmente. L'unica 
anima nera della P2 è Lido 
Getti, falsario, millantatore, 
truffatore di personaggi eccel
lenti ma molto per bene. E i 
ricatti, i conti in Svizzera? La 
storia del passaporto a Calvi? 
I soldi dati ai partiti, le mani 
sui giornali? Come si sa, per 
Gattucci dovrebbero rimanere 
in piedi solo alcune inchieste 
relative a movimenti finan
ziari della Rizzoli e di Tassan 
Din, devono essere compiuti 
ulteriori accertamenti per al
tri personaggi e episodi, alme
no apparentemente, minori. 

A chi ha criticato (quasi 
tutti, tranne il ministro della 
Giustizia, il de Darida) la sua 
requisitoria e l'affossamento 
delle indagini Gallucci (anche 
nella sua Breve dichiarazione 
di ieri) ha sempre risposto: V 
inchiesta non è finita, il giudi
ce istruttore può continuare 
tutti gli accertamenti che vuo
le, le conclusioni le tira lui. È 
un ragionamento formalmen
te ineccepibile. E, appunto, 
ora ci si chiede: cosa si è fatto 
dopo che Gallucci ha presen
tato la sua requisitoria? L'im
pressione è che nemmeno l'uf
ficio istruzione e il giudice 
Cuculio ai siano mossi eoo ec-

Ascoltato un «ufologo», giornalista e collaboratore dei servizi 

Il Siti e Geli! ancora di scena 
alla Commissione sulla P2 

ROMA — Ancora di scena, ieri, alla Com
missione d'inchiesta sulla P2, i servizi se
greti e gli strani «personaggi» che fornivano 
e davano informazioni in contatto con Li
do Celli: una volta a favore del «gran mae
stro», una volta contro. Insomma, spesso, 
era un continuo via vai di «veline» e note 
informative in un sottile gioco di ricatti e 
controricatti. Dopo Antonio Labruna 
(•Uno degli accusati per la strage di Bolo
gna. era un uomo del Sid» — aveva detto 
l'altro giorno ai parlamentari della Com
missione) era stata ascoltata la testimo
nianza del colonnello Antonio Viezzer che 
ai era protratta fino a tarda notte. 
' Viezzer, fra l'altro, su specifica richiesta 
dei radicali, aveva spiegato come, nel pe
riodo del governo di solidarietà nazionale, 
avesse avuto anche dei contatti, per ordine 
dei suoi superiori, con alcuni rappresen
tanti del PCI a proposito di alcune nomine 
ai vertici militari. Il colonnello, a questo 
punto, aveva fatto i nomi dei compagni 
Boldrini e Pecchioli. Viezzer, come è noto. 
era un «pezzo grosso» dei «servizi» quando 
furono bruciati i famosi fascicoli ricattatori 
del Sid, sugli uomini politici italiani. Fu 
proprio in quella occasione che si parlò di 

«scomparsa» di alcuni di quei fascicoli che 
avrebbero dovuto esere distrutti e che, pro
babilmente, finirono in parte in mano a 
Gelli. Lo stesso Mino Pecorelli, direttore e 
proprietario di «OP», quando alludeva a 
«certo materiale» che avrebbe cercato di re
cuperare e che poteva costargli la vita, allu
deva quasi sicuramente proprio a quei fa
scicoli. Pecorelli, come si sa, «creatura» di 
Gelli, fu poi liquidato a colpi di pistola in 
bocca. Lo stesso Viezzer è poi accusato, co
me è noto, insieme a Gelli, di tutta una 
serie di reati connessi alla infiltrazione del
la P2 negli organismi dello Stato. Ieri po
meriggio, invece, è toccato al giornalista 
fiorentino Marcello Coppetti. 

Doveva essere ascoltato anche il colon
nello del Sid Nicola Falde, ora generale in 
pensione, ex direttore di «OP» ed amico e 
collaboratore di Mino Pecorelli ma la sua 
deposizione è stata rinviata a martedì. 
Coppetti è quello strano personaggio che 
ha già deposto davanti aita Commissione 
Moro, molto amico di Lido Gelli, ma anche 
di Viezzer e del generale Santovito. Il gior
nalista, che si definisce «Ufologo», esperto 
di servizi segreti e di magia, è un ex fascista 
repubblichino, poi diventato sonatista e 
addirittura addetto stampa di Lelio Lago-

rio, quando l'attuale ministro della difesa 
era presidente della Regione Toscana. 
Coppetti ha sempre «collaborato» con il 
SID per «passione» e interesse personale. 

Si e saputo (la seduta era come al solito 
segreta) che Coppetti ha ancora una volta 
raccontato che i carabinieri avevano infil
trato; tra le br, un loro ufficiale che era 
riusdto a recuperare parte dei «verbali» de* 

Eli interrogatori del presidente de, durante 
ì prigionia in mano ai terroristi. Coppetti 

ha aggiunto che Lido Gelli, ovviamente, 
sapeva già tutto anche di questa faccenda. 
Poi ha parlato di certi finanziamenti che il 
capo della P2 disse di aver fatto alla «cor
rente» dell'ex presidente del consiglio An-
dreotti e ha addirittura illustrato una sua 
risibile e personale teoria: rioè che anche 
Andreotti era «un uomo di Mosca». 

Il giornalista, insomma, ne ha dette di 
tutti ì colori: anche che Gelli era, un tempo. 
agente dei servizi segreti sovietici, ma che 
poi era passato alla CIA e ai servizi d'infor
mazione italiani. Si è trattato di ben quat
tro ore di interrogatorio. La senzazione è 
che se ne sia ricavato un ennesimo polvero
ne che non si capisce bene quanto possa 
essere utile alla verità dei fatti. 

Wladimir© Settimelli 

CATANZARO - Gli imputati sono cinque, tutti detenuti 

Da oggi il processo agli assassini 
del compagno Giannino Lo Sardo 

Detto nostra relaziona 
CATANZARO — L'assassinio 
del compagno Giannino Lo 
Sardo, ex assessore comunista 
al comune di Cetraro e segreta
rio capo della Procura della Re
pubblica di Paola, ucciso da 
due killer nella notte fra il 21 e 
22 giugno 1980 lungo la super
strada tirrenica mentre faceva 
ritorno a casa, sarà al centro del 
processo che inizia oggi alla 
corte d'Assise di Cosenza. Se
gue quello del luglio scorso a 
Palmi per l'assassinio di Beppe 
Valarioti, segretario del PCI di 
Roaarno e conclusosi con l'asso
luzione dell'imputato, il boss 
Giuseppe Pesce. 

Accusate del delitto Lo Sar
do sono ora rinque persone, 
quattro esecutori e un mandan
te, tatti di Cetraro. Secondo l' 
accuaa ad ordinare la sentenza 
dì averte fu il boss mafioso più 
lai vista della sona tirrenica in 
Moviatia di Costina, Franco 
•foto, detto il «re del pesca* s 

ad eseguirla furono quattro 
suoi affiliati, Francesco Rove
to, Franco Ruggero, Antonio 
Pignataro e Leopoldo Pagano. 
Tutti e cinque gli imputati sono 
in stato di detenzione. 

Secondo la requisitoria del 
PM Lo Sardo fu ucciso per il 
suo impegno nella lotta alla cri-
minalià mafiosa. 'Onestà ed 
intransigenza — scrive il PM 
— come uomo e come cittadino 
che lo ponevano al di sopro di 
ogni sospetto quando combat
teva con coraggio e con fermez
za ogni sviamento di potere, o-
gni collusione fra potere e co
sche delinquenziali o mafiose*. 

In prima fila, nella lotta in
transigente di Lo Sardo, non 
poteva non esserci il boss ma
fioso più temuto della zona, 
quel Franco Muto che da com
merciante dipeso in breve ave* 
va costruito una vera e propria 
fortuna, un impero econonuco 
in piena regola con 

chine blindate. -Ragioni eco
nomiche, finanziarie, di ordine 
pubblico — scrive ancora il PM 
— ponevano Lo Sardo in aper
to contrasto con il boss mafio
so: Muto all'epoca del delitto 
Lo Sardo età latitante. 

Giannino Lo Sardo fu colpito 
a morte da due giovani a bordo 
di una moto di grosso colindra-
ta subito dopo aver lasciato il 

Precisazione 
diCossutta 

Caro Macaluso, nel reso
conto di una mia Intervista 
diffuso da Panorama c'è un 
breve giudizio: «Ingrao non è 
un lottatore* che non ho det
to e che ovviamente non pen
so, perche stimo inorassimo 
il compagno Ingrao come di
rigente e combattente. Ti 
prego vivamente di darne 
notizia ai lettoti dt «TUnltà». 

ARMANDO COMUTT A 

munidpio di Cetraro la sera del 
21 giugno. Sulla sua «126» tor
nava a casa nel vicino paese di 
Fuscaldo, quando fu raggiunto 
da una Honda. La moto si af
fiancò e due giovani — fra cui, 
sostengono gli inquirenti, cer
tamente il Roveto — aprirono 
il fuoco con fucile e pistole. Lo 
Sardo sebbene ferito, scese dal
la macchina ma a questo punto 
— secondo la ricostruzione uf
ficiale — fu nuovamente colpi
to. Nel processo di Cosenza so
no incriminati anche per favo
reggiamento e falsa testimo
nianza altre tre persone, Fran
cesco Vaccaro, Anna Bianco e 
Cinzia Cosentino, accusate di 
aver avallato l'alibi dei quattro 
esecutori che il PM definisce 
invece «inconsistente e privo di 
fondamento». Il processo do
vrebbe durare dagli 8 ai 10 gior
ni. Sia il PCI siala famiglia Lo 
Sardo si sono costituiti parte 
dvile. 

Filippo Vdftri 

cezionale solerzia. 
• Eppure proprio in questi 
ultimi quattro mesi una serie 
impressionante di fatti, oltre 
ali arresto di Gelli stesso, ha 
dimostrato quanto fossero af
frettate le conclusioni liqui
datone di Gattucci. I lavori 
della commissione P2 hanno 
accertato e confermato la va
stità e la pericolosità delle 
trame di Getti. Si è conferma
to che la P2 ha avuto le mani 
in pasta nelle vicende più 
sporche detta storia italiana 
recente (basta pensare ai so
spetti di un suo coinvolgimen
to nel caso Moro e nella idea
zione della strage di Bologna). 
Ma c'è stato anche il tragico 
capitolo Calvi. E dopo che il 
suo sostituto Sica arresta per 
amillantato credito» un intoc
cabile, il fratello del noto se
natore de Claudio Vitalone, 
accade che il parlamentare 
può lanciare accuse di fuoco 
contro il magistrato e il giorno 
dopo l'arresto si fa ricevere 
nell'ufficio di Gallucci. A che 
titolo? Il procuratore capo ha 
risposto così alle critiche su 
questo episodio: il mio ufficio 
e sempre aperto ai parenti de
gli imputati! 

Dunque — dicono i magi
strati della Procura — c'è ma
teria per un'indagine del 
CSM. Ma si chiedono: è dav
vero inevitabile che anche in 
questo caso, negli uffici giudi
ziari più caldi d'Italia, tutto 
rimanga come prima ? • 

Bruno Miserehdino 

Milano 

Rottura 
con Magri 

In 250 
lasciano 
il PdUP 

MILANO — Fra circa 250 
militanti del PdUP lombar
do, una parte consistente 
della struttura organizzati* 
va, e la direzione nazionale 
del partito, in particolare 
con Lucio Magri, non c'è più 
possibilità di dialogo. LI divi
de l'analisi sulle prospettive 
politiche e 11 giudizio sul PCI. 
E così ieri il gruppo del dissi
denti ha dato l'annuncio uf
ficiale della propria uscita 
dal partito. 

Motivi e ragioni della scel
ta compiuta sono stati illu
strati da Giovanni Cominci
li, della segreteria nazionale 
e consigliere della Regione 
Lombardia, e da Tonino Mu-
las, segretario regionale e 
membro della direzione. E-
scono dal PdUP, oltre a loro, 
Erminio Quartlanl, dell'uffi
cio politico, Stefano Coppa e 
Massimo Protasonl, della se
greteria regionale, il segreta
rio della Federazione di Cre
mona, Giuseppe Radloll, il 
segretario della federazione 
di Sondrio, Roberto Patta-
rin, 11 consigliere provinciale 
di Milano, Sandro Mola, l'as
sessore comunale di Brughe-
rlo, Carlo Clfrontl, Paolo A-
zlani, del comitato regionale 
di controllo. 

«Se ne vanno — ha detto 
Comlnelll — tutti quel com
pagni che non concordano 
più con la linea neo-operai
sta e massimalista di Magri, 
annunciata In questi ultimi 
mesi e giudicata in netto 
contrasto con la realtà socia
le e politica del Paese. Non si 
tratta solo della componente 
dell'MLS. Lasciano il partito 
militanti provenienti da e-
sperlenze diverse: cattolici, 
sindacalisti, esponenti del 
gruppo originario del Mani
festo, ex dirigenti del Movi
mento studentesco». Coml
nelll ha poi aggiunto che la 
maggioranza del dissidenti 
ora guarda al PCI: «Con 1 co
munisti — ha detto — vo
gliamo aprire un confronto e 
un dibattito subito, poiché 
consideriamo il PCI il vero 
partito dell'alternativa». 

Ai Comune-

A Modena 
UPSI 
esce 
dalla 

giunta 
MODENA — La Giunta comu
nale di Modena si è rotta. La 
firma sotto l'atto di divorzio è 
stata apposta ieri sera nel corso 
del Consiglio comunale. li con
siglio doveva discutere delle di
missioni presentate dagli asses
sori del PSI con le quali si era 
di fatto aperta una crisi risulta
ta poi insanabile. Il motivo: una 
intervista rilasciata dall'asses
sore alla cultura compagno Di
no Motta sul rinvio deciso dal 
Comune di Venezia di una ma
nifestazione dedicata al cinema 
comico ebraico americano. Ai 
giornalista, Motta spiegò le ra
gioni che avevano indotto gli 
amministratori della laguna a 
rinviare. Vi era il timore di uno 
stravolgimento del significato e 
del valore culturale dell'inizia
tiva. 

Si può parlare di sottovalu
tazione da parte dell'assessore? 
I comunisti hanno detto di si. 
Lo stesso compagno Motta lo 
ha ammesso pubblicamente nel 
corso della precedente seduta 
del Consiglio. 

Ovviamente la stessa cosa 
pensano i socialisti. Ma danno 
a questa «sottovalutazione» un 
significato e una importanza 
tanto grandi da far saltare una 
Giunta. 

Il PSI ha risposto «picche» a 
tutte le proposte dei comunisti 
di discutere della crisi. «Conge
liamo le dimissioni, continuia
mo ad amministrare e contem
poraneamente apriamo la "ve
rifica" sulla politica e sui pro
grammi», questa la proposta a-
vanzata dal sindaco Del Monte. 

Il PSI ha risposto ancora una 
volta no. 

La rottura dunque è stata : 
consumata. E dopo? «Faremo 
come se il PSI fosse ancora nel
la Giunta — dice la compagna 
Alfonsina Rinaldi — segretaria 
provinciale del PCI. Non ci li
miteremo a mettere nel casset
to l'atto di divorzio. Continue
remo il confronto con i compa
gni socialisti sui problemi della 
città. Il nostro obiettivo oggi (e 
crediamo dovrebbe essere un o-
btettivo di tutta la sinistra) è di 
fornire risposte valide e convin
centi ai problemi che abbiamo 
di fronte». 

«II caso svedese», seminario 
dell'Istituto Gramsci a Torino 

TORINO — Un seminario e una tavola rotonda su ili caso 
svedese, le politiche e la politica» si tengono domani a Torino, 
per Iniziativa dell'Istituto piemontese di scienze economiche 
e sociali «Antonio Gramsci» e del Centro studi di scienza poli
tica «Paolo Farnetti. La giornata di studio si terrà alla sala 
Cavour della Camera di commercio In via Giollttl 26/A. 

Il programma prevede l'Inizio del seminarlo, presieduto da 
Mario Dogltanl, alle ore 0, con la relazione Introduttiva di 
Amedeo Cottlno e, alle 10 con le relazioni di Walter Korpl su 
«Il compromesso storico come tappa della lotta di classet, di 
Pasquale Cricentl su «Analisi comparata delle politiche socia
li In Italia e in Svezia» e di Rune Aberg su «Salari, Inflazione, 
politiche del lavoro». 

Dopo 11 dibattito e un Intervallo, 11 convegno riprenderà 
alle 15 con le relazioni di Lelf Backlund su «Problemi della 
politica estera svedese» e Sergio Finardl su «Fasi della tra
sformazione. Alcune ipotesi Interpretative». Presiede Luigi 
Bonante. Alle 17 infine è prevista una tavola rotonda presie
duta da Giancarlo Carcano su «La svolta in Svezia: analisi del 
voto e prospettiva per la sinistra europea». Partecipano Wal
ter Korpl, Sergio Segre e Giancarlo Mlgone. 

Due giorni in più di vacanze 
nelle scuole per il Natale 

ROMA — Le vacanze di Natale saranno più lunghe. Quest' 
anno, Infatti, le scuole rimarranno chiuse due giorni In più, 
dal 23 dicembre al 6 gennaio. Lo ha deciso il ministero della 
Pubblica istruzione che lo ha comunicato ieri alle scuole. 
Negli scorsi anni le vacanze natalizie terminavano 11 4 gen
naio. 

Ruberti è confermato rettore 
della prima Università di Roma 

' Il professor Antonio Ruberti è stato rieletto ieri alla carica di 
rettore della prima università di Roma. A favore della sua reinve
stitura si sono espressi 860 del 1262 docenti votanti (su un totale di 
1930 aventi diritto). Nettamente staccato l'altro docente sul quale 
si sono concentrati i voti di una parte del corpo docente, il profes
sor Alberto Fidanza, che ha ricevuto 254 suffragi. Tre giorni fa era 
stato designato rettore della seconda università di Roma, quella di 
Tor Vergata, il professor Enrico Garaci. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: A. Occhetto, Palermo; G. Corvetti. Ferrara; N. Canetti. 

Pordenone; R. Da Ponte, Revere (Mantova); M. Micucci, Treviso: 
L. Pavolini, Pratola Peligna (L'Aquila); R. Salati. Trieste; R. Triva, 
Ancona. 

• • • 
* La commissione per II documento politico e la commissione 
sui problemi d'organizzazione e dello statuto sono convocati per 
lunedi 18 ottobre alle ore 9.30 in Direzione. 

Attivi e iniziative sulla scuola 
Questa sera si terranno l'attivo provinciate di Trieste (con 

l'on. Anna Maria Conterno) e quello regionale delle Marche ad 
Ancona, sui problemi della scuola. Altre due iniziative sono pre
viste a Piacenza (organizzata dalla FGCI sulle elezioni degli orga
ni collegiali) e a Novara (tavola rotonda sulla scuola con PSI • 
PdUP: per II PCI interviene l'on. Antonio PapaHa). 

STELLA BUI 
CORRI A COMPRARLO... 

.-CE'UN MILIONE PER TE! 

FINANZIAMENTO FOtO CftEDIT. 
42 MESI SENZA CAMIIAU. 

E un'offerta dei 260 Concessionari Ford! 
Ma fai presto! Infatti questa vantaggiosa opportunità 
vale solo per i Transit, disponibili presso tutti 
i Concessionari Ford, identificati dalla "Stella Blu". 
Affrettati! Risporrni subito un milione. 

Tradizione di forza e sicurezza ùor</ 
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EL SALVADM 

La guerriglia all'attacco 
Profonde crepe nel regime 

Le forze del Fronte Farabundo Marti hanno occupato una serie di città fortificate e 
saldamente difese - Contrasti nel governo che si regge sull'appoggio americano 

PARIGI 

Chirac travolto 
dagli scandali 

Giro di tangenti 
per miliardi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Un'offensiva In 

Srande stile è stata lanciata 
a alcuni giorni dalla guerri

glia In varie regioni del Sai-
vador In occasione del secon
do anniversario della fonda
zione del Fronte Farabundo 
Marti. Le cittadine di El Jl-
caro e di Las Vueltas nella 
regione • settentrionale di 
Chalatenango sono state oc
cupate. mentre altri attacchi 
Importanti sono segnalati 
nella regione di Morazan, 
dove è stata occupata la cit
tadina di Torola e stanno per 
essere espugnate Perquln, 
San Ferdinando e Cabanas. 
un'ottantina di chilometri 
ad oriente della capitale. Per 
la prima volta in tutta la 
guerra i guerriglieri sono 
riusciti ad espugnare città 
fortificate e difese da centi
naia di uomini. 

SI tratta dunque di una of
fensiva massiccia e su diver
si fronti che ribadisce la for
za anche militare del FMLN, 
nonostante le nuove armi 
fornite a getto continuo da
gli Stati Uniti all'esercito 
salvadoregno e nonostante 
siano ormai tre le compagnie 
addestrate in territorio sta
tunitense e sotto la direzione 
del «berretti verdi» alla con
troguerriglia. 

L'Insuccesso militare e la 
crisi politica in cui si trova 11 
regime ha aperto un violento 
dibattito nelle sue file, che, 
naturalmente, si sviluppa a 
colpi di cospirazioni e di mi
nacce di golpe. Dal punto di 
vista militare, due sono le te
si che si fronteggiano. Il mi
nistro della difesa Gulllermo 
Garda sostiene la validità 
dell'attuale tattica che con
siste nell'ef fettuare grandi o-
perazlonl di «pulizia* con mi
gliala di uomini e quanti più 
mezzi moderni possibili. Il 
capo di stato maggiore gen. 
Flores Lima e 11 comandante 
della brigata «Atlacatl» co
lonnello Monterosa, sosten
gono al contrarlo che questa 
tattica ha fatto bancarotta, e 
che Invece bisogna organiz
zare piccoli gruppi che entri
no nelle zone controllate dal 
FMLN ed agiscano con la 
stessa tattica della guerri
glia. 

Questo scontro ha avuto 
un episodio farsesco qualche 
giorno fa, quando alcuni 
giornalisti hanno incontrato 

grandi camion blindati for
niti dagli USA e carichi di 
soldati della «Atlacatl», fermi 
In un viottolo non asfaltato. 
Un ufficiale, bestemmiando, 
ha spiegato che 11 primo vei
colo si era impantanato a 

causa del suo peso e gli altri 7 
non potevano più andare né 
avanti né Indietro, In balla di 
eventuali attacchi del guer
riglieri. «Ecco cosa vuol dire 
— ha detto l'ufficiale — ave
re mezzi troppo sviluppati 
per questa guerra». 

Sul plano politico si parla 
sempre più apertamente di 4 
gruppi che slfrontegglano. 
Quello che fa capo al gen. 
Garda e quello del coman
dante degli squadroni della 
morte e presidente della as
semblea costituente maggio
re Roberto D'Aublsson, sono 
ambedue stretti tra 11 deside
rio di cacciare definitiva
mente dal governo 1 «morbi
di» della De e di annullare 
qualsiasi traccia di democra
zia, e le pressioni degli Stati 
Uniti che vogliono mantene
re una facciata rispettabile 
al governo proprio con la 
presenza del democristiani. 
Un altro gruppo, che fa capo 
al gen. Flores Lima e al gen. 
Abdul Gutlerrez gli «ufficiali 
giovani» che si richiamano al 
colonnello Adolfo Majano, 
sono disponibili per una 
trattativa con la guerriglia e 
una soluzione politica della 
guerra. 

Giorgio Oldrini 

Brevi 

Dirottato un aereo bulgaro 
VIENNA — Un aereo delle aviolinee bulgare «Barkanair» è stato dirottato ieri da 
un uomo di 28 anni il quale, stando alle prime frammentarie notizie, ha ferito a 
coltellate una hostess. L'aereo è atterrato all'aeroporto Schwechat di Vienna. 

Superata la crisi del governo finlandese 
HELSINKI — La crisi, aperta domenica in seno alta costolone diretta dal social
democratico Kalevi Sorsa dopo il rifiuto comunista di dare l'appoggio alla 
decisione di svalutazione del marco fìnalndese. A stata risolta l'altra sera. Il PC 
ha fatto sapere che non voterà contro la misura economiche che saranno 
presentate dal governo in parlamento alla fine del mese. Questa decisione 
consente el governo di continuare per la sua strada. 

Grecia-Turchia per ripresa dialogo 
OTTAWA — Il ministro degli Esteri greco, Yannis Haralambopulos e quello 
turco, llter Turkmen hanno avuto una «breve discussione! bilaterale il 3 ottobre 
scorso nel quadro della riunione dei paesi NATO di Val David, in Canada. In 
quella sede sono «giunti ad un accordo per una ripresa del dialogo» tra I due 
paesi. L'annuncio è stato dato da fonti canadesi alla vigilia della visita ufficiale 
del presidente greco Karamanlis in Canada. 

Attività agenti Sudafrica a Londra 
LONDRA — Agenti segreti sudafricani starebbero conducendo operazioni clan
destine in Gran Bretagna contro gli oppositori del regime di Pretoria. Una 
delegazione del Movimento enti-apartheid (AAM), ricevuta dal ministro degli 
Interni William Whitetaw. ha presentato un documentato memorandum in tal 
senso ottenendo assicurazioni che il governo di Londre si interesserà della 
questione. 

Albania: cambiamenti nel governo 
BELGRADO — Nasti Nase non è più ministro degli Esteri dell'Albania. La 
conferma alle voci di mutamento nel «vertice» albanese sono venute indiretta
mente. Il 4 ottobre. all'Assemblea generale dell'ONU, l'Albania sarà rappresen
tata. secondo quanto riferisce l'agenzia albanese «ATA», dal ministro degli 
esteri Rais Malili. Probabilmente il cambiamento è avvenuto — commenta 
l'agenzia jugoslava «Tanjug» — nello scorso mese di luglio. 

SPAGNA Verso le elezioni in un paese politicamente frantumato 

Liste a decine in gara per il voto 
Attorno alle 4 maggiori formazioni - PCE, PSOE, UCD, Alleanza Popolare - Si presentano innumerevoli gruppi e 
gruppuscoli - Il pericolo della dispersione dei suffragi - A Madrid 7 liste che si richiamano al comunismo 

Nostro servizio 
MADRID — La pubblicazione delle Uste elet
torali, regione per regione, collegio per colle
gio, e una loro attenta lettura, ci offrono un 
volto forse poco noto della Spagna politica, 
che si ritiene, e che pra tlcamen te è, coagula ta 
attorno alle quattro maggiori formazioni co
stituite dal PCE, dal PSOE, dall'Unione del 
Centro Democratico e dalla destra 'Alleanza 
Popolare», senza dimenticare naturalmente 1 
due grandi partiti tradizionali, nazionalisti e 
moderati, della Catalogna e dei paese Basco. 
Se ne trae l'Impressione di un paese politica
mente frantumato come lo era quaranta o 
cinquanta anni fa, sia a sinistra che a destra, 
pteno di umori Incontrollabili, di angosce o-
scure, di rivendicazioni corporative, contrad
dittoriamente unito nell'orgoglio della *hl-
spanldad» e protondamente diviso negli im
pulsi locali o gruppuscolari. 

Anche se è certo che decine di liste non 
riusciranno ad ottenere un solo eletto, che 
bene o male la distribuzione del seggi si farà 
sulle cinque o sei sigle principali, come nel 
1977 e nel 1979 (ma stavolta con una ridistri
buzione delle carte che muterà completa
mente 11 profilo delle Cortes), non si può non 
riflettere sulle divisioni e le crisi antiche e 
recenti da cut trae vita l'impressionante nu
mero di etichette ammesse alla competizione 
legislativa del prossimo 28 ottobre. 

A sinistra, per esemplo, si direbbe che te 
vicende storiche che hanno spappolato 11 mo
vimento operalo spagnolo sono tutt'altro che 
concluse. A Madrid sono In gara esattamente 
sette liste che si richiamano al comunismo (il 
PCE di Carillo, Il Partito Comunista Operato 
Spagnolo di Listar, e poi l'Unificazione Co
munista di Spagna, ti Partito Comunista 
Marxista-Leninista, la Lega Comunista In
ternazionalista, 11 Fronte della Sinistra Co
munista e l'Unità Comunista, eredi di tradi
zioni anarchiche, trozklste, operaiste o ter-
zlnternazionallste) e tre Uste di ispirazione 
socialista. A Malaga (Andalusia) le Uste co
muniste sono otto, essendosi aggiunta quella 
di «Candidatura Comunista» di Fidel Alonzo, 
uno del massimi dirigenti delle Comlslones 
Obreras, mentre quelle socialiste sono quat
tro. A Barcellona (Catalogna) abbiamo di 
nuovo sette Uste comuniste che vanno da 
quella fortissima del PSUC (Partito Sociali
sta Unificato Catalano, legato da vincoli co
stituzionali al PCE, che ottenne otto deputati 
nel 1979) al nuovo Partito del Comunisti Ca

talani (PCC) di Ispirazione filo-sovietica, dal 
trozklstl della Lega Comunista agli operaisti 
del Partito Comunista Operalo di Catalogna. 
Qui U panorama della sinistra deve includere 
poi quattro partiti socialisti, un partito na
zionalista di sinistra e un partito della sini
stra repubblicana di Catalogna. 

Naturalmente le possibilità elettorali del 
gruppi o gruppuscoli minori sono Inesistenti, 
ma ciò non toglie che la loro presenza si tra
duca prima di tutto In una notevole confu
sione dell'elettorato di sinistra e poi In una 
Indubbia dispersione del voti, a danno essen
zialmente del PCI e assai meno del PSOE 
che, superata la crisi tra 'marxisti e no» del 
1978, appare più unito di qualsiasi altra for
mazione attorno al suo leader Fellpe Gonza-
les. 

Frantumazioni analoghe si notano In tutu 
gli altri settori politici spagnoli. I fascisti, per 
esemplo, presentano ben quattro Uste sepa
rate quasi dappertutto: «Fuerza Nueva» di 
Blas Pinar, che non è mai riuscito ad ottenere 
un solo deputato, 'Solidarietà nazionale» I-
deata dal golpista Tejero (del quale il Tribu
nale amministrativo di Madrid ha accolto il 
ricorso contro l'esclusione dalle Uste elettora
li, e che potrà dunque presentarsi candidato), 
•Falange spagnola tradizionale» e nuovo 
•Movimento falangista di Spagna». 

Il centrismo che, come è noto, fino al 1979 
occupava con l'UCD (Unione di Centro De
mocratico) un vasto spazio elettorale di cen
tro destra, s'è spaccato nel PAD (Partito di 
Azione Democratica) ora alleato al soclaUsU, 
nel PDL (Partito Democratico Liberale), nel 
PDP (Partito Democratico Popolare) alleato 
alla destra di Fraga Iribarne, nel CDS (Cen
tro Democratico e Sociale) di Suarez. 

A questo punto U partito conservatore 'Al
leanza Popolare» di Fraga può diventare a 
destra (come 11 PSOE a sinistra) la forza cata
lizzatrice della nebulosa conservatrice, no
stalgica e restauratrice e balzare dal quarto 
al secondo posto nella graduatoria del parti
ti, dopo 1 socialisti e prima del centristi e del 
partito comunista di Spagna. 

Non più tardi di Ieri Alfonso Guerra, Il 
'Cervello» del PSOE, ha scoperto che queste 
elezioni sono senza precedenti, 'atipiche». La 
verità è che queste elezioni sono il riflesso 
fedele di un paese che è atipico nei confronti 
di tutti gli altri paesi europei e che gli spa
gnoli sono fieri della propria atipicità. 

Augusto Pancaldi 

PARLAMENTO EUROPEO 

Il piano italo-tedesco 
discusso a Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — A un anno 
di distanza dalla prima illustra
zione, Genscher e Colombo 
hanno riproposto ieri sera al 
Parlamento europeo il progetto 
italo-tedesco di «atto europeoi, 
che mira ambiziosamente a rea
lizzare la completa attuazione 
dei trattati comunitari e ad av
viare nuove politiche non pre
viste dai trattati stessi. In que
sta occasione, il ministro degli 
esteri tedesco Genscher sì è 
presentato come un accesso 
fautore della più piena integra
zione europea, quasi ad indica
re che i limiti e le riserve degli 
scorsi anni erano da imputare 
alla componenente socialdemo
cratica del governo federale. L' 
unità europea, egli ha detto, co
stituisce il cuore della politica 
estera del nuovo governo tede
sco e del cancelliere Kohl. 

Colombo ha cosi sintetizzato 
gli obiettivi dei negoziati per 
varare l'atto europeo: 1) conso
lidare e potenziare l'integrazio
ne economica applicando inte
gralmente i trattati; 2) realizza
re progressivamente una politi
ca estera comune comprenden
te gli aspetti della sicurezza; 3) 
allargare la cooperazione euro
pea nei settori della cultura e 
della armonizzazione delle legi
slazioni nazionali; 4) riconosce
re il ruolo essenziale del Parla
mento europeo di cui vanno al
largate le competenze; 5) san
zionare formalmente questi o-
biettivi in un trattato. L'inte

grazione economica comporta 
per Colombo «il passaggio alla 
seconda fase del sistema mone
tario europeo che contempla la 
messa in comune di un crescen
te volume di risorse valutarie 
deipaesi membri». 

Tuttavia, ben pochi passi a-
vanti sono stati fatti in un anno 
verso un accordo fra i governi 
nazionali, sugli obiettivi fonda
mentali dell atto europeo. Lo 
ha rilevato nel suo intervento 
Fon. De Pasquale (PCI) dopo 
aver ribadito la valutazione po
sitiva data dai comunisti all'i
niziativa: «È trascorso un anno 
e lo scarto tra la solennità dell' 
avvio e l'assenza di qualsiasi e-
sito ha messo in evidenza la for
te carenza di volontà e di ten
sione politica». Il documento 
Colombo-Genscher — ha detto 
ancora De Pasquale — non è 
certo l'atto di nascita dell'unio
ne europea, per la quale il par
lamento si sta impegnando a 
fondo nella commissione istitu
zionale. E De Pasquale ha esor
tato a discutere seriamente «un 
accordo interistituzionale nell* 
ambito dei trattati che renda 
attuabili gli obiettivi possibili, 

[>rimo fra tutti il progresso del-
'integrazione economica». An

cora più severo è stato nei con
fronti dei discorsi dei due mini
stri degli esteri l'on. Spinelli 
(indipendente di sinistra) per il 
quale con l'iniziativa Genscher-
Colombo ci si è messi su una 
strada fallimentare già disse
minata di insuccessi. 

Arturo Barioli 

PCC-PCF 

Per la prima volta in Cina 
Marchais accolto da Hu Yaobang 
Dui nostro corrispondente 
PECHINO — fi segretario ge
nerale del Partito comunista 
francese, Georges Marchais, è 
giunto ieri nella capitale cinese. 
Nella residenza degli ospiti di 
Stato è stato calorosamente ac
colto dal segretario generale del 
PCC Hu Yaobang. Subito do-
pò sono iniziati ì colloqui tra la 
dshgssions guidata da Mar-
cbsis « «niella cinese guidata da 
Hu Yaobang, che nei prossimi 
giorni proseguiranno a Zhon-
gnanhai, la sede monumentale 
delCCdel PCC 

Appena arrivato all'aeropor
to, Marchais che è il primo se
gretario generale del PCF a vi
sitare la Cina, dopo aver e-
spresso soddisfazione per la ri
presa dei rapporti a lungo in
terrotti tra PCF e PCC, ha ac
cennato si fatto che U PCF ha 
•eoo altri partiti, e anche in 

rito caso, posizioni differen-
In serata, al banchetto di 

benvenuto offerto in suo onore, 
•a dotto sneor più esplicita-
sssstK «Non è un segréto per 

nessuno: non abbiamo posizio
ni identiche su tutte le questio
ni, e esistono tra noi anche di
vergenze su alcune di esse». Hu 
Yaobang, nel dargli il benvenu
to, ha replicato: «Consideriamo 
cosa normale per due partiti es
sere in disaccordo su certe que-
stioni Ciò è perché i nostri due 
partiti si collocano in ambienti 
diversi e hanno esperienze e 
storie diverse. Ma il disaccordo 
non impedisce di scambiare i 
punti di vista da compagni e di 
cooperare reciprocamente». 

Le divergenze tra PCF e 
PCC consistono soprattutto 
nelle opposte posizioni circa i 
nodi deU'Afchanistan e della 
Cambogia. Nonché, più in ge
nerale, sul giudizio sull'attuale 
politica dell'URSS. Sin dall'i
nizio, da una parte e dall'altra, 
non si fa nulla per nasconderla, 
ma si ribadisce che è ugualmen
te possibile cancellare 
•'«ombra» che si è manifestata 
per un'intera epoca nelle rela
zioni tra ì due pattiti («è cosa 
del passato», ha detto Hu) e svi

luppare le relazioni sulla base 
dell'eguaglianza, del mutuo ri
spetto della reciproca indipen
denza e del «riconoscimento 
delle divergenze* (Marchais). 

Negli incontri di ieri — svol
tisi all'agenzia «Nuova Cina» in 
«una atorosfera sincera, franca 
e asùcbevote» — Marchais ha 
perisco detta sitwiwne france
se e Ha Yaobang ha passato in 
rassegna gli sviluppi della si-
tuazione cinese. Della delega
zione francese fanno parte, ol
tre al segretario generale del 
PCF. Maxime Gremetx, mem
bro della segreteria e dell'uffi
cio politico, Raymond Jeanne, 
del CC, J. Francois Gau, del CC 
e Jacqueline Fraysse-Cazalis, 
deputata. Per la parte cinese, 
oltre a Hu, partecipano agli in
contri Ji Pengfei. Qiao Shi, 
Feng Xuan e Qujn Liren. La de
legazione del PCF si fermerà in 
Cina per due settimane a avrà, 
tra l'altro, incontri anche con 
Deng Xisoping s eoi premier 

Swfjntund Giiubti'Q 

PCC-PCI 

Colloqui a Pechino 
di Paolo Bufalini 

Dot nostro corrispondonto 
PECHINO — Il compagno Paolo Bufalini, della direzione del PCI, 
si è incontrato con Quo Shi, della segreteria del partito comunista 
cinese e responsabile del dipartimento relazioni internazionali. La 
cordiale conversazione, cui hanno partecipato anche altri dirigenti ' 
del PCC, è stata l'ultimo dei numerosi incontri avuti in queste due 
settimane di viaggio in Cina, dove Bufalini si recava per la prima 
volta. 

Negli incontri di Pechino, come in queUi nette province, Buf anni 
ha ricevuto ampie informazioni sulla situazione economica, sociale 
e politica della Cina, con particolare riferimento alla svolta desti 
ultimi anni, precisata e sancita dal recente XII congresso del PCC. 
À sua volta ha fornito un'informazione sulla situazione italiana. 

Negli stessi incontri sono stati affrontati — ci ha detto Bufalini 
— i principali temi della situazione intemazionale. Si è manifesta
to in particolare un accordo di fondo sul punto decisivo dell'esigen
za di salvaguardare la pace nel mondo. In rapporto all'esigenza 
primaria della pace si è parlato anche dei rapporti tra la Cina e gli 
USA. la Cina e l'URSS e tra la Cina e l'Europa occidentale e il u n o 
mondo. 

Interrogato sui colloqui cino-sóvietici in corso a Pechino il com
pagno Bufalini ci ha detto che egli considera questi incontri si
gnificativi ed importanti, in quanto pensa che, se anche i contrasti 
da tempo esistenti tra Cina e URSS sollevano problemi complessi 
e certo di non facile soluzione, il fatto che si sia tornati a discuterne 
è di per sé positivo. 

Bufalini ci ha anche detto che nel corso di tutti gli incontri avuti 
in queste due settimane in Cina — sia al vertice che nette province 
e nei luoghi di produzione — è stato sottolineato con compiaci-
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un forte odore di ' 
scandali aleggia attorno all'Ho
tel de Ville, la fortezza parigina 
di Chirac, sindaco dai poteri 
quasi assoluti, uomo forte del 
neo-gollismo e aspirante «riuni
ficatore» di una destra che non 
si è ancora ripresa dopo la bato
sta del maggio 1981 e il declino 
di Giscard. Il sindaco di Parigi 
era appena partito in resta con
tro il progetto socialista che mi
ra a restituire alle venti munici
palità dipartimentali preroga
tive di maggiore autonomia. 
Negli ultimi giorni, dopo gli a-
natemi lanciati contro lo 
«smembramento di Parigi», pa
reva che Chirac avesse trovato 
l'argomento chiave: la riforma 
costa troppo cara e sarebbe solo 
fonte di sprechi finanziari. 

Ma ecco che, tramite il quo
tidiano «Liberation», i parigini 
sono venuti a sapere che con il 
•sistema Chirac» il danaro pub
blico corre a fiumi, non 
dall'Hotel de Ville ai municipi 
dipartimentali, bensì verso de
gli «uffici studi» fantasma a cui 
sono stati pagati studi prelimi
nari (mai fatti) per una ventina 
di operazioni di «risanamento 
immobiliare» dei quartieri po
polari della capitale dal '79 ad 
oggi. Un giro di 7 milioni di 
franchi (un miliardo e mezzo di 
lire) che a quanto pare si è con- ' 
eluso nelle mani di ambienti 
«assai vicini» al partito dello 
stesso Chirac. 

Era stata appena aperta una 
inchiesta giudiziaria su questo 
affare quando di nuovo i parigi
ni venivano a sapere, questa 
volta dal settimanale satirico 
«Canard enchainé», che la cam
pagna presidenziale di Chirac 
(in concorrenza con Giscard) 
nell'81 puzza di petrolio del 
Gabon. Due milioni di franchi 
(400 milioni di lire) sono stati 
«inviati al presidente del RPR» 
(il partito gollista di Chirac) 
dopo essere stati «prelevati» sui 
ricavi del petrolio venduto dal 
Gabon alla Elf-Aquitain, la 
compagnia statale francese di- ' 
retta (allora come oggi) da un 

Sollista. fi stato lo stesso presi-
ente del Gabon Bongo a farlo 

sapere indirettamente: il «Ca
nard» infatti pubblica una nota 
dell'81 con cui il presidente ga
bonese informava Giscard che 
non era colpa sua se la Elf-A
quitain finanziava il suo rivale 
di destra Chirac, e che lui co
munque non c'entrava per 
niente. 

L'uomo Chirac, tuttavia, non 
è di quelli che si lasciano so
praffare: tutti attendevano 
auindi le smentite schiaccianti 

a lui preannonciate. In realtà 
Chirac non aveva nulla da fare 
sui fatti: un balbettio imbaraz
zato che non gli è usuale. «È 
una manovra politica social-co
munista per destabilizzarmi*, 
ha detto. In essa «c'è un rischio 
fascista» di cui i socialisti sareb
bero «il ventre fecondo». Inoltre 
proprio lui, ex ministro degli 
Interni ed ex presidente del 
Consiglio, cerca di far passare i 
servizi di informazione generali 
incaricati da sempre in Francia 
di «informare il governo sulla 
evoluzione della situazione eco
nomica, politica e sociale» come 
una «polizia» incaricata apposi
tamente dai socialisti di sorve
gliare l'attività dei partiti di 
destra e il «suo» Hotel de Ville. 

Un contrattacco «senza mu
nizioni» insomma che fa con
statare oggi a tutti i giornali pa
rigini che anche «il re di Parigi è 
nudo» e non fa eccezione nella 
lunga serie di personaggi del 
movimento gollista al centro 
degli scandali susseguitisi dagli 
anni 50 ad oggi, e che puzzano 
tutti anche qui come da noi di 
cemento o di petrolio. 

Franco Fabiani 

Vertice 
imminente 

per sbloccare 
il gasdotto 

ROMA — Il problema del ga
sdotto siberiano sarà al centro 
di un vertice di ministri che do
vrebbe tenersi la prossima set
timana. Il «summit» di ministri 
servirà per una prima defini
zione delle modalità e dei tem
pi da dare alla trattativa con 
l'URSS. Da luglio fl governo i-
tahano sì è concesso una «pausa 
di riflessione» per la ratifica po
litica deU'accordo tecnico con
cluso con l'URSS il 27 gennaio. 
Ora (anche per effetto dell'ac
cordo raggiunto con l'Algeria) 
la tensione fra i partiti della 
maggioranza sembra allentarsi 
e la pausa di riflessione dovreb
be essere agli sgoccioli. «Stiamo 
entrando in una fase di disge
lo»: è quanto sì afferma in am
bienti delle Partecipazioni sta
tali vicini al ministro De Mi
cheli*, il quale, nei giorni scorsi, 
ha dichiarato che la «pausa di 
riflessione» sta per finire. «Or
mai — si afferma negli stessi 
ambienti — si va creando un 
orientamento comune e anche 
il PSDI avrebbe rinunciato alle 

riserve». . 

EMIGRAZIONE 
La prima uscita internazio

nale di De Mita come segreta
rio della DC, non è stata la 
passeggiata trionfale che i suoi 
amici si aspettavano. Il pro
gramma della permanenza a 
Bruxelles del segretario de 
prevedeva, oltre all'incontro 
col neo cancelliere tedesco, 
Helmut Kohl, anche la riunio
ne con il Consiglio nazionale 
della DC dell'emigrazione. È 
stato appunto nel corso di que
st'ultima riunione che dalla 
bocca degli emigrati (ripetia
mo che si tratta di dirigenti 
democristiani dell'emigrazio
ne residenti in Belgio) ha ap
preso quale sia l'atmosfera cri
tica e' l'insoddisfazione nei 
confronti della DC. 

È ben vero che De Mita e i 
suoi collaboratori hanno detto 
che, prima d'ora, il segretario 
della DC non si era mai occu
pato di problemi dell'emigra
zione, ma è proprio questo il 
tipo di critica che viene rivolta 
alla Democrazia cristiana. 
Non solo di errori si tratta — 
errori commessi dopo le molte 
promesse fatte dalla Confe
renza nazionale dell'emigra
zione del 1975 — ma di un ve
ro e proprio disinteresse. 

Contrapponendolo al disin
teresse della DC, non pochi 
hanno portato l'esempio del 
PCI che, sebbene sia un parti
to di opposizione e disponga di 
mezzi e poteri assai più limitati 
di quelli a disposizione della 
DC, conferma un impegno e 
una presenza permanente con 
le sue organizzazioni all'estero 
e con l'attenzione nel Parla
mento italiano e nelle Regione 
per le esigenze degli emigrati. 
Evidentemente non sono ba
state neppure le prese di posi-

Fredde accoglienze a Bruxelles 

Rinfacciato a De Mita 
il disinteresse della 
DC per gli emigrati 
zione anche recenti della DC a 
favore del voto all'estero. An
zi, agli occhi degli emigrati, i 
quali devono fare i conti ogni 
giorno con una realtà sempre 
difficile e a volte drammatica, 
la proposta del voto per corri
spondenza deve essere appar
sa come una fuga dalle re
sponsabilità per la mancanza 
di una vera e propria politica 
dell'emigrazione. Una politica 
che non è da inventare, ma è 
stata indicata chiaramente da 
molti anni e per la quale si bat
tono i comunisti e gran parte 
delle associazioni degli emi
grati, ivi comprese le associa
zioni di orientamento cattoli
co. 

Si tratta innanzitutto, data 
la gravissima crisi economica, 
di fare fronte al doppio rischio 
di vedere riprendere i flussi 
migratori dall'Italia verso la 
speranza di lavoro all'estero e, 
al tempo stesso, di difendere 
gli emigrati che rischiano 11 li
cenziamento nei paesi di im
migrazione. 

Accanto a questi problemi 
ve ne sono altri che potrebbe
ro essere risolti se vi fosse 1* 
impegno della DC e del gover
no italiano. Il problema della 
scuola ad esempio; non solo 
per l'applicazione della diret

tiva comunitaria, ma anche 
per evitare che i tagli ai fondi 
stanziati nel bilancio dello 
Stato e l'applicazione della 
nuova legge sui precari provo
chino la chiusura dei corsi sco
lastici e ulteriore disoccupa
zione degli insegnanti, come 
accade ad esempio a Liegi, in 
Svizzera, nella RFT, in Olan
da. Poi vi sono le questioni 
pensionistiche e previdenziali; 
vi è l'insufficienza della rete 
consolare anche in Europa e 
nei paesi di grande concentra
zione della nostra emigrazio
ne. Quindi la necessità di una 
vera riforma democratica dei 
Comitati Consolari, attraverso 
l'elezione diretta, e la conces
sione di poteri di gestione, ri
forma sabotata dalla DC e dal
la maggioranza governativa. 

La riunione di Bruxelles ha 
certamente offerto al nuovo 
segretario della DC sufficien
te materia di riflessione. 

Tanto è vero che, in mezzo 
allo scarso entusiasmo solleva
to dal saluto recato a nome 
della direzione del suo partito, 
De Mita ha assunto l'impegno 
di convocare, nei prossimi 
tempi, una riunione presso la 
direzione della DC nella quale 
discutere i problemi specifici 
che l'emigrazione ha oggi di 
fronte, (p. e.) 

Su iniziativa di tre deputati 
del Gruppo comunista e appa
rentati del Parlamento euro
peo (Marisa Rodano, Ceravolo 
e Papapietro) la Commissione 
per la gioventù, la cultura, l'i
struzione e l'informazione ha 
preparato un rapporto — già 
votato dal Parlamento euro
peo — sull'istruzione dei figli 
degli emigrati, facendo riferi
mento soprattutto alla Diretti
va del 25 luglio 1977 sulla for
mazione scolastica dei figli dei 
lavoratori migranti. r. 

In tale relazione si è dovuto 
constatare che la Direttiva 
non è stata ancora applicata in 
tutti gli Stati membri. Alcuni 
si presentano infatti con buo
ne soluzioni giuridiche ma con 
lacune di applicazione, altri 
invece hanno ancora carenze 
legislative. 

Entro la fine dell'anno la 
Commissione presenterà una 
relazione che riguarda la si
tuazione nei vari Paesi e se 
manca una reale attuazione, 
saranno aperte le cosiddette 
procedure di infrazione. 

La Direttiva del 25 luglio 
1977, che avrebbe dovuto esse
re applicata entro il mese di 
luglio del 1981, è il principale 
strumento comunitario per la 
promozione dell'istruzione dei 
figli degli immigrati che pro
vengono da Stati membri del
la Comunità e ai quali deve es
sere impartita un'istruzione 
nella lingua del Paese ospite 
come pure nella lingua del 
Paese di provenienza. Sia per 
il Paese ospitante, infatti, sia 
. per ì lavoratori migranti, è im
portante un'integrazione dei 
giovani nel sistema scolastico 
del posto che tenga conto delle 

Non è ancora applicata 
la Direttiva sulla scuola 
loro particolari situazioni e 
quindi anche delle difficoltà 
linguistiche. 

L'esigenza di una tale inte
grazione nel sistema scolastico 
del Paese ospitante consegue 
dalle stesse caratteristiche del 
Mercato comune istituito dal 
Trattato di Roma che ha come 
obiettivo la libera circolazione 
dei beni, dei servizi e dei capi
tali come anche delle persone. 
Se non ci fossero provvedi
menti per l'istruzione dei figli 
dei lavoratori stranieri, la li
bera circolazione dei lavorato
ri sarebbe notevolmente osta
colata e il principio della pari
tà di trattamento risulterebbe 
privo di contenuto. Pertanto 
l'istruzione dei figli dei lavo
ratori emigranti ha un legame 
diretto con l'attuazione del li
bero mercato. 

La direttiva sulla formazio
ne scolastica dei figli dei lavo
ratori emigrati si applica uni
camente ai giovani in obbligo 
scolastico in base alla legge 
dello Stato ospite, che sono a 
carico di un lavoratore cittadi
no di uno Stato membro della 
Comunità diverso da quello in 
cui svolge la propria attività 
dipendente. Considerato però 
che sono numerosissimi i lavo
ratori migranti provenienti da 
Paesi non comunitari, e so
prattutto dal Terzo mondo, i 
quali hanno problemi ancora 
maggiori da affrontare, i prin
cipi della Direttiva dovrebbe
ro essere estesi anche a loro. 

Si pone inoltre il problema 

degli asili nido e delle scuole 
materne (non previsto dalla 
Direttiva comunitaria) poiché 
tale fase educativa è di note
vole importanza per un mi
gliore inserimento dei giovani 
nel nuovo ambiente; i bambi
ni in età di frequentare l'asilo 
imparano con facilità una se
conda lingua e nelle scuole e-
lementari ottengono in segui
to migliori risultati, non regi
strando ritardi rispetto ai 
bambini del luogo. 

A Roma una 
delegazione 
da Berlino Ovest 

Il Comitato unitario di lavo
ratori stranieri di Berlino-O
vest ha organizzato la settima
na scorsa una visita a Roma di 
giovani tedeschi, italiani e tur
chi residenti a Berlino-Ovest. 
La delegazione, che era guida
ta da Enrica Tasca della Filef e 
da Ulli Ronnger vicepresiden
te degli Jusos di Berlino-Ove
st, nel corso del soggiorno nel
la capitale è stata ricevuta in 
Campidoglio dai consiglieri 
comunisti Piero Rossetti e 
Luigi Panatta; alla FGCI ha a-
vuto un cordiale incontro con i 
compagni Costa e Benettollo 
della Segreteria nazionale e 
presso il Dipartimento inter
nazionale della CGIL ha in
contrato Paola Viero e Franco 
Salvatori 

Tre importanti interroga
zioni sono state presentate in 
questi giorni al Presidente del 
Consiglio, on. Spadolini, al mi
nistero degli Esteri e alla 
Commissione delle Comunità 
al Parlamento europeo. 

Nella prima, gli onn. Gianni 
Giadresco e Marte Ferrari 
chiedono, dopo aver deplorato 
l'inqualificabile ritardo, che il 
governo provveda all'eroga
zione immediata delle somme 
dovute per il 1979-80 ai gior
nali dell'emigrazione e a stabi
lire con urgenza un anticipo in 
quanto ad essi spetta còme 
contributo 1981-82 in base alle 
nonne della legge sull'edito
ria. 

Nella seconda interrogazio-

Brevi 

Interventi per i nostri 
lavoratori all'estero 
ne, gli onn. Giadresco e Mo-
schini chiedono che venga po
sto fine all'incredibile ritardo 
con cui gli emigrati residenti 
in Paesi latino-americani rice
vono dall'Italia le pensioni di 
cui sono titolari, e siano adot
tate dal governo italiano tutte 
le misure necessarie per il 
tempestivo pagamento delle 
pensioni. 

L'ultima interrogazione, in
fine. è stata rivolta dall'ori. 

Ceravolo alla Commissione 
del Parlamento europeo per 
mettere in luce gli aspetti ne
gativi, contrari ai principi co
munitari di libera circolazione 
e dell'integrazione europea, 
della circolare del ministro 
belga con la quale sì obbligano 
i figli degli emigrati a presen
tare un certificato di stato di 
famiglia ed un attestato dei 
redditi di famiglia, pena il pa
gamento di una forte tassa sco
lastica. 

• Feste dell'Unita per questo fine settimana 
sono in programma a DORNACH e BRAT» 
TELN (Basilea); è iniziata intanto la campagna 
elettorale nelle zone di Argovia, Berna e Basi
lea per il rinnovo dei Comitati consolari 
• In prospettiva del convegno sugli anziani in 
Belgio sono in programma tre assemblee prepa
ratorie per oggi, domani e domenica a SE-
RAING, HERSTAL e LA LOUY1ERE. 
• Il compagno Gian Piero Favarin, membro 
della Segreteria della Federazione del Belgio, è 
stato eletto nelle liste del PC belga come consi
gliere comunale a MORLAMWELZ. 
• Domenica assemblea al Circolo Rinascita 
di COLONIA dei lavoratori della Ford con il 
compagno Di Sabbatino, presidente della Filef. 
• Assemblee sul tesseramento e sottoscrizione 
sabato a HANAU, DARMSTADT, e WUR-
TZBURG (Mani) e domenica attivo della sezio
ne di FRANCOFORTE. 

• Sabato scoreo si è tenuta la festa dell'Unita' a 
WORTHING; grande successo ha avuto a LON
DRA l'attentissima «Festa del dialogo» tenuta
ri sabato 9. Trai partecipanti U Console genera
le dott Fusa, il sindaco di Londra Ken Ltvin-
gstone, il presidente aggiunto dellTnca-Cgil 
nazionale Luigi Nicosia e numerosi esponenti 
del partito laburista. 
• Domani Festa dell'Unita a GIERGIEN-
BRENZ e domenica incontro a SINDELFIN-
GEN (Stoccarda) del sindaco di Mirabella Im
barco con i suoi concittadini. 
• Riunione di zone oggi a ROMANSOHN (Zu
rigo) sui problemi scolastici con A. Secci; doma
ni feste dell'Unita a AMMERSWIL (Fari
na), EMBRACH(Brestiani) e RAPPERSWIL 
(Tassoni); domenica assemblea di sona a WAIU 
sui problemi della assistenza e previdenza con 
Raniero Fratturi deUTnca-CgU 
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Tre pr l i l iste alla Fiat e al governo 
per affrontare l'emergenza a Torino 

1 - * 

Conferenza stampa del PCI - L'azienda deve rispettare gli accordi; vanno costituite cooperative di cassintegrati, un'agenzia per gestire 
il mercato del lavoro - Gianotti: la Fiat ha avuto i finanziamenti pubblici, ma non ha fatto rientrare i primi lavoratori sospesi 

Dalla redazione 
TORINO — La crisi economica 
che da anni grava sul Piemonte 
rischia di degenerare in crisi so
ciale. Sbaglia chi pensa di la
sciare le cose come stanno nella 
speranza di mettere in difficol
ta le organizzazioni sindacali e 
il PCI creando in essi divisioni 
e perdita di credibilità. Il dan
no ricadrebbe invece sull'intera 
società e a quel punto sarebbe 
lungo recuperare la strada per
duta. Secondo i comunisti tori
nesi, una simile prospettiva si 
può evitare e le loro proposte 
sono state illustrate ieri matti
na nel corso di una conferenza 
stampa da Renzo Gianotti, se
gretario della federazione di 
Torino, e da Piero Fassino, re
sponsabile del dipartimento e-
conomia e lavoro. 

Sono tre, nella sostanza, le 
richieste del PCI: là FIAT ri
spetti l'accordo firmato con le 
organizzazioni sindacali per il 
rientro in fabbrica dei lavorato

ri in cassa integrazione; il go
verno consenta la costituzione 
dell'iagenzia del lavoro» per la 
gestione sperimentale del mer
cato del lavoro in Piemonte; 
siano finanziati i piani per la 
creazione di cooperative di di
soccupati e di operai sospesi e 
Eer i lavori «socialmente utili*. 

Ina campagna di iniziative per 
sostenere queste proposte è 
stata organizzata per le prossi
me settimane: presidi, comizi, 
tende di lotta e una petizione ai 
presidenti della Repubblica, 
delle due Camere, del consiglio 
e della Regione. 

I dati della crisi economica 
del Piemonte — è stato detto 
ieri — sono allarmanti. Ci sono 
140.000 iscritti alle liste di col
locamento (66 mila i giovani in 
cerca di prima occupazione), 
mentre 439 aziende in stato di 
crisi hanno già sospeso a zero 
ore oltre 60 mila lavoratori 
(quasi 65 milioni di ore lavora
tive perse). Inoltre 7.500 lavo

ratori sono in lista di mobilità. 
I settori più in difficoltà sono 

3uello metallurgico (210 azien-
e in crisi, 42 mila sospesi), tes

sile (92 aziende e 5.700 sospesi), 
chimico (61 aziende e 6.200 so
spesi). Le province più colpite 
Torino (252 fabbriche in crisi e 
41 mila sospesi) e Novara (73 
aziende in crisi, 9.500 sospesi). 
I.* cifre sono tratte dal rileva
mento dì settembre e indicano 
che il Piemonte ha lo stesso nu
mero di operai sospesi della 
Lombardia, pur avendo la metà 
della popolazione. Vi sono casi 
di una gravità eccezionale: a 
Moncalieri, alle porte di Tori
no, sono iscritti al collocamento 
3.000disoccupati, il 5% dell'in
tera popolazione, bimbi e an
ziani compresi. Il 38?r> delle a-
ziende ha un portafoglio ordini 
di un mese, giungono notizie di 
pagamenti effettuati con sem
pre maggior ritardo. Nei giorni 
scorsi, infine, l'ufficio di collo
camento ha dovuto sospendere 

le chiamate a causa delle vivaci 
proteste dei disoccupati, ora
mai all'esasperazione. «In que
sta situazione — ha detto Fas
sino — l'Unione industriale e la 
FIAT dicono che "si sarebbe" 
alla svolta della ristrutturazio
ne. A noi non pare. Forse per la 
FIAT, ma per le altre aziende 
non si intravvede il termine. 
Non si può subire questo stato 
di cose». Quindi i comunisti 
chiedono il rispetto degli accor
di e i rientri in fabbrica dei so
spesi FIAT. Per ciò che riguar
da il governo invece il PCI tori
nese propone che si snelliscano 
le procedure per le assunzioni 
nella pubblica amministrazio
ne; che siano varate le norme 
per l'utilizzo dei sospesi in la
vori di utilità sociale già pro
grammati dalla Regione; che 
sia firmato il decreto per la spe
rimentazione in Piemonte del
l'agenzia del lavoro; che siano 
erogati i finanziamenti la costi
tuzione di cooperative tra di

soccupati e sospesi e per il de
collo di nuove attività impren
ditoriali (Regione e sindacati 
hanno già firmato un protocol
lo di intesa). 

Sulla situazione alla FIAT si 
è soffermato Gianotti. Secondo 
l'accordo, i primi 300 lavoratori 
dovevano rientrare già a set
tembre, altri 500 dovranno 
rientrare tra novembre e feb
braio, 1.200 tra febbraio e opri
le e i rimanenti entro giugno, 
compresi quelli in lista di mobi
lità (7.500) che non siano pas
sati ad un altro posto di lavoro. 
ili non voler far rientrare 300 
operai sugli attuali 98 mila del 
gruppo auto (si badi cho erano 
138 mila solo nell'ottobre '80) 
non ha altra spiegazione che il 
voler dimostrare che gli accordi 
sono pezzi di carta. L'effetto a 
cascata che ciò può avere noi 
paese deve destare allarme». 

Un altro punto toccato da 
Gianotti: i finanziamenti del 
governo alla FIAT: «Non si pos

sono concedere agevolazioni 
senza avere dei corrispettivi», e 
non c'è ora miglior corrispetti
vo dei primi rientri in fabbrica. 
Per strappare questo impegno 
al governo sono già stati inte
ressati i capigruppo parlamen
tari del PCI. Infine la mobilità. 
Nei primi Bei mesi sono stati of
ferti 472 posti di lavoro, solo 73 
operai sono stati avviati ma ben 
62 sono stati respinti. Tramite 
la mobilità sono stati dunque 
occupati solo 11 lavoratori. 
•Sappiamo invece — ha detto 
Gianotti — che quasi 13 mila 
lavoratori che si sono licenziati 
dalla FIAT sono stati assunti in 
altro aziende. L'ostacolo al suo 
funzionamento, quindi, viene 
dal mondo industriale che fa 
finta di ignorare quella proce
dura. Il governo deve impe
gnarsi anche perché l'Unione 
industriale e fa FIAT attuino 
appieno le norme sulla mobili
tà». 

Massimo Mavaracchio 

ROMA — Nonostante rimanga ancora in piedi il rifiuto di aprire 
confronti sui rinnovi contrattuali da parte del grande padronato 
italiano quale la situazione delle trattative che hanno preso il via 
nonostante il pesante ricatto della Confindustria? I segnali sono 
contrastanti, con veri e propri capovolgimenti di fronte sui tavoli 
delle trattative. Vediamo in sintesi la situazione categoria per 
categoria. 

Metalmeccanici — Il negoziato è sostanzialmente fermo con 
l'Intersind (l'organizzazione delle imprese a Partecipazione sta
tale) tanto è vero che nella scorsa riunione, che nelle previsioni 
doveva durare ben due giorni, si è discusso solo per due ore. I 
punti all'ordine del giorno sono ancora quelli della prima parte 
della piattaforma: diritti di informazione e inquadramento. Il 
prossimo incontro è previsto per il 22 prossimo. Per i lavoratori 
del settore artigiano, invece, ieri è iniziata la trattativa con le 
associazioni di categoria CNA, CGIA, Casa e CLAAI. 

Tessili — Anche in questo settore si segna il passo. Il confronto 
iniziato con la Confapi, la organizzazione delle piccole e medie 
imprese industriali si è arenato dopo le prime battute. 

Braccianti — Su quella che doveva essere forse la vertenza da 
chiudere in un battibaleno, per le continue dichiarazioni di buo-

Settore per settore 
ecco il punto 

sulle trattative 
per i contratti 

na volontà della Confagricoltura, si addensano nubi minacciose. 
Addirittura il presidente della organizzazione degli agrari aveva 
annunciato nei giorni scorsi una possibile chiusura della verten
za anche prima di un accordo generale sul costo del lavoro. Nella 
nona sessione della trattativa, invece, un colpo di freni. Le orga
nizzazioni dei braccianti hanno accusato in modo particolare la 

Confagricoltura (prendono parte alla trattativa Coldiretti e Con-
fcoltivatori) di voler inserire nel contratto forme di sottosalario 
e di gestione unilaterale dell'orario di lavoro. Il prossimo incon
tro ci sarà il 25 e 26 ottobre. 

Edili — La trattativa per il contratto in sostanza è aperta solo 
con la cooperazione (le tre centrali) e si è arrivati a discutere 
tutta la prima parte della piattaforma. Con la Confapi le trattati
ve riprenderanno il 22 prossimo dopo il primo incontro dei gior
ni scorsi. Con le organizzazioni artigianali, invece, si è avuto solo 
un primo scambio di idee con la CNA. La FLC nell'ultima riu
nione dell'esecutivo ha rivolto un appello al movimento sindaca
le per trovare una organica proposta di riforma del salario. 

Commercio — La Confcommercio ha convocato per il 21 otto
bre i sindacati dei lavoratori del commercio per dare avvio alla 
trattativa per il rinnovo del contratto dicendosi disposta anche a 
trattare sulla riforma del costo del lavoro. Per discutere di que
sta iniziativa la Federazione unitaria ha convocato per il 20 e 21 
prossimi il comitato direttivo. 

Elettrici — Anche per gli elettrici ieri è stata la giornata 
d'inizio della trattativa per il contratto dei 120.000 lavoratori del 
settore. L'incontro contmua anche oggi. 

Stime in miliardi di lire 

30/9/81 30/9/82 

Fabbisogno complessivo 
Differenza dovuta a: 
minori entrate 
nuove entrate trib. 
nuove entrate non trib. 
maggiori spese per 
interessi 

maggiori esigenze INPS 
maggiore disavanzo 
capitale aziende aut. 
maggiori spese conto 
capitale aziende autonome 
maggiori spese in C/C 
(compreso FIO) 
maggiori trasferimenti 
agli enti locali 
maggiori spese personale 
maggiori spese correnti 

60.000 73.980 
23.980 

-13 .250 
+ 5.900 
+ 4.760 

- 7.270 

- 5.000 

- 1.750 

- 1.700 

- 1.150 

- 900 

- 1.800 
- 1.820 

Fonte: Tesoro 

Come 
è crollato 
il tetto 
del deficit 
pubblico 
La tabella mostra la divergen
za tra quanto il governo aveva • 
preventivato al momento del
la presentazione della relazio
ne previsionale e programma
tica, nel settembre dello scorso 
anno, e quanto, invece, 6Ì pre
vede sulla base della nuova re
lazione. Il divario è notevole 
ed è detcrminato sostanzial
mente da minori entrate fi
scali e soprattutto da maggiori 
spese correnti o per trasferi
menti. Tra queste ultime, spic
ca l'errore di previsione per 
quel che riguarda l'INPS. Ma 
la voce che più ha inciso sullo 
sfondamento del tetto è il pa
gamento degli interessi. Defi
cit e alti tassi si alimentano, 
dunque, a vicenda e in modo 
spesso imprevedibile. 

Dal Banco di Napoli 
137 miliardi per Bagnoli 

Dalla redazione 
NAPOLI — Anche il Banco 
di Napoli si è finalmente de
ciso a finanziare per la quota 
che gli spettava (137,5 mi
liardi) il plano di ristruttura
zione dell'Italsider di Bagno
li. La deliberazione è stata 
assunta ieri all'unanimità 
dal consiglio di amministra
zione. Si tratta di un finan
ziamento concesso a tasso a-
gevolato. C'è voluta la lotta 
dura di queste settimane da 
parte degli operai per smuo
vere l'Istituto da un immobi
lismo durato oltre un anno. 
La decisione del Banco di 

Napoli giunge a un giorno di 
distanza dall'analoga delibe
ra votata l'altro ieri dall'I-
SVEIMER. Anche questo I-
stituto creditizio ha concesso 
la sua quota all'Italslder (per 
un importo pari a quello del 
Banco). 

Lo sblocco di questi finan
ziamenti è molto importante 
perché comporta 11 via libera 
anche alle altre quote che de
vono venire dal ministero 
dell'Industria (180 miliardi a 
mutuo agevolato) e dalla 
Cassa del Mezzogiorno (130 
miliardi a fondo perduto). 

Il ritardo con cui arrivano 
i soldi è comunque grave 
perché In gran parte tali ci
fre serviranno solo per copri
re 1 debiti accumulati In que
sti mesi con le banche. I la
vori di ristrutturazione fino
ra effettuati a Bagnoli sono 
stati finanziati con prestiti 
ottenuti dalle banche a tasso 
d'Interesse ordinarlo. SI cal
cola, perciò, che gli extra-co
sti siano lievitati fino a 70 
miliardi. Oggi si tratta di re
cuperare il tempo perduto. 
La vera posta in gioco per 
Bagnoli sta, Infatti, tutta 
qui. 

Casse di Risparmio critiche sui tassi 
Il «top rate» deciso dall'Associazione bancaria non convince - Il relatore al convegno dell9ACRI contrario ad aumentare il volume del 
credito - Azionariato privato: più interrogativi che proposte - Concentrazione e innovazione tecnica come obiettivo principale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Centinaia di 
banchieri sono convenuti al
la Fondazione Cini nell'isola 
San Giorgio all'assise orga
nizzata dalla Federazione 
delle Casse di Risparmio. Ve
nezia ha accolto 1 parteci
panti al convengno in un'at
mosfera suggestiva, con sole 
e acqua alta. Il contrasto tra 
1 due elementi pareva illu
strare la situazione dram
matica del Paese contrappo
sta alla condizione florida 
delle Casse di Risparmio e in 
genere degli istituti bancari. 

Chi si aspettava novità 
sullo spinoso problema del 
costo del denaro è stato delu
so. Il professor Giancarlo 
Mazzocchi, presidente della 
Cassa di Risparmio di Pia

cenza, uno dei relatori del 
convegno, ha alluso alla que
stione del «top rate*, il tasso 
massimo che dovrebbe esse
re applicato nella concessio
ne del crediti ai clienti, se
condo l'indicazione dell'ABI 
(Associazione bancaria ita
liana). Con la fissazione del 
«top rate» — ha detto — si 
potrebbero generare due in
novazioni negative: da una 
parte il tasso massimo po
trebbe essere applicato an
che a quel clienti che finora 
avevano spuntato tassi mi
gliori; d'altra parte potrebbe 
indurre le banche a minore 
vigilanza, portando alla con
cessione di prestiti a struttu
re inaffidabili. Un «top rate», 
presumibilmente, fissato al 
26%, nei fatti salirà al 

29-30% per effetto dei costi 
dell'intermediazione banca
ria. Quindi nessuna buona 
nuova per il sistema produt
tivo: continua il caro denaro 
e persiste la stretta crediti
zia, la penuria dei capitali, 
che sta strangolando le im
prese senza frenare l'infla
zione. La colpa di ciò non 
può attribuirsi al sistema 
bancario, si è detto anche a 
Venezia, e forse non a torto. 
In effetti finché il governo 
non offrirà indicazioni effi
caci, e dimostrerà di saperle 
applicare concretamente, 
per frenare la spesa pubblica 
e il deficit del settore pubbli
co allargato, proseguiranno 
le misure della stretta mone
taria che impediscono lo svi
luppo senza ribassare l'infla

zione. Mazzocchi ha escluso 
sia possibile una politica più 
dolce che «allarghi il volume 
del credito disponibile per le 
imprese e riduca i tassi atti
vi», dato che non esistono né 
si intravedono a breve 1 pre
supposti che lo consentano. 

Sui temi del convegno 
Giancarlo Mazzocchi ha det
to che l'immagine delle Cas
se di Risparmio risulta sfo
cata, «priva di grinta». SI può 
rimediare con una ricapita
lizzazione che attinga ai 
clienti privati delle Casse? 
Per Mazzocchi ciò costitui
rebbe un elemento impor
tante, ma non decisivo: oc
correrebbe coniugare «la 
scienza tecnologica, econo
mica e organizzativa agli 
spunti positivi che può apri-

Oro e dollaro ancora in corsa 
Dure polemiche sul caro-credito 
Riduzione del tasso d'interesse anche in Svezia - Pichetto (piccola industria) e il Fincoo-
per (Lega) denunciano la mancanza di volontà dell'Associazione bancaria 

ROMA — Dollaro a 1430 lire, 
oro a 451 dollari l'oncia, am
bedue queste «merci» privile
giate attirano danaro in tut
to li mondo. Gli investitori 
tesaurizzano in dollari come 
In oro convinti che l'Inflazio
ne resterà alta ed i profitti 
degli investimenti produttivi 
resteranno bassi. 

Gli sforzi di riattivazione 
degli investimenti restano, 
Infatti, piuttosto modesti e 
contraddittori. Negli Stati to
niti la riduzione del tassi d' 
Interesse sembra essersi fer
mata. La banca centrale sve
dese ha deciso Ieri di ridurre 
11 proprio tasso d'interesse 
dal 17 al 15%, due punti che 
si ripercuoteranno sul credi
to commerciale. La svaluta
zione del 16% appioppata al
la corona viene utilizzata per 
un modesto allentamento 
del credito Interno. La Dani
marca ancora soffre della 
svalutazione svedese e oscil
la fra svalutare anch'essa, 
magari uscendo tempora
neamente dal Sistema mo
netarlo europeo, o resistere 
alla pressione che subisce 
negli scambi con l'estero. La 
banca centrale della Germa
nia occidentale ha rinviato 
al 21 ottobre la decisione sul
la riduzione dei tassi d'inte
resse ufficiali. 

Poiché il prolungamento 
della crisi economica ha co
sti sempre più elevati lo 
scontro si sviluppa fra chi 
sostiene che la manovra va 
fatta tu altri fattori — bilan
cio statale, salati — esclu
dendo la moneta e chi, inve

ce, include la manovra mo
netaria e del credito fra gli 
strumenti da usare per con
tribuire alla ripresa. 

Il consiglio di ammini
strazione del «Fincooper», 
consorzio nazionale cui ade
riscono 1300 imprese a con
duzione cooperativa, ha pre
so ieri una netta posizione 
sul problema del credito. L* 
attuale livello e struttura dei 
tassi d'interesse — dice una 
nota del Fincooper — «com
porta conseguenze deva
stanti nei bilanci delle im
prese, specie di quelle piccole 
e medie». Si stigmatizza per
ciò l'atteggiamento preso 
dalla maggioranza del ban
chieri «che malgrado la solle
citazione del mondo produt
tivo per una riduzione dell' 

insostenibile costo del dena
ro ha, ancora una volta, elu
so il problema, rifiutandosi 
di ridurre gli elevati margini 
di intermediazione». 

Questa presa di posizione 
non è isolata. A differenza 
della giunta della Confindu
stria, il responsabile del «co
mitato per la piccola impre
sa». Giuseppe Pichetto, ha 
reagito in modo molto criti
co alle decisioni dell'associa
zione bancaria. Pichetto os
serva che la proposta di un 
•tasso massimo» (top rate) di 
per sé non dice molto circa 
gli oneri posti a carico delle 
imprese e che, alla fine, il 
problema è quello di un rap
porto trasparente e alla pari 
fra banca ed impresa, ciò che 
comporta reciprocità di 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Donerò canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
teu 
Oro Fino 
par gr. (Milano) 

14/10 
1430.500 
1165.075 
569 
521.385 

29.338 
201.215 

2444.700 
1938 

160.225 
197.875 
195.385 
666.815 

80.959 
16.100 
12.551 
5.361 

1337.960 

20.5OO/2O.70O 

-

13/10 
1425,750 
1162.125 
568.895 
521.040 

29.318 
201.210 

2441.250 
1937.875 

160,925 
196.895 
195.050 
667.305 

80.945 
16.080 
12.553 
5.365 

1337.640 

20.100/20.300 

chiarezza nella formazione 
dei costi. Ciò che non si ve
rifica affatto, oggi, per il co
sto del denaro. 

Ieri il consiglio di ammini
strazione del Fincooper ha 
presentato un bilancio posi
tivo. I finanziamenti alle im
prese associate hanno rag
giunto i 418 miliardi con un 
incremento dell*88% sull'an
no precedente. Per far questo 
vengono usati differenti 
strumenti: ampliamento del
la circolazione interna, cioè 
riciclo della liquidità delle 
imprese aderenti; convenzio
ni con le banche per far ri
spettare l'applicazione effet
tiva del tasso più basso e 
contenere gli oneri accessori; 
selezione della domanda di 
finanziamento delle imprese 
in modo da ridurre il rischio 
che grava sul credito. Questo 
è stato fatto con spese di ge
stione che hanno gravato per 
soli 1,6 miliardi. 

Il Fincooper terrà a no
vembre l'assemblea per il va
ro del piano triennale. Si pre
vede l'allargamento delle a-
desioni a duemila imprese. 
L'organismo è già operativo, 
del resto, con uffici decen
trati in molte regioni. L'e
spansione delle sue funzioni 
non è alternativa, ma com
plementare agli altri obbiet
tivi della Lega cooperative: 
ricapitalizzazione delle sin
gole società cooperative; e-
spanslone fra le casse rurall-
artigiane e banche popolari. 

, r. s. 

re il mercato». In questo mix 
ha sostenuto Mazzocchi «c'è 
l'elisir di lunga vita per le 
Casse di Risparmio». 

Si pongono tuttavia alcuni 
interrogativi: ai privati verrà 
concesso solo di partecipare 
al capitale, oppure entreran
no nei consigli di ammini
strazione e addirittura nei 
comitati esecutivi delle Cas
se di Risparmio? I comitati 
esecutivi saranno composti 
solo di consiglieri o anche di 
membri esterni al consiglio? 
L'ingresso di capitali privati 
distoglierà o no somme si
gnificative agli investimenti 
nell'industria e nell'agricol
tura? E poi. I privati vorran
no ricapitalizzare le Casse? 
Pare di sì, anche se non esi-

Brevi 

stono ancora ricerche sui 
mercati di capitali locali. .. 

Se i privati tuttavia non 
volessero «investire» soldi 
nelle Casse di Risparmio a 
che fine riformare gli statu
ti? «È un convegno che serve 
per lanciare messaggi — ha 
detto Mazzocchi — e io pre
ferisco parlare non solo di ri
capitalizzazioni, ma mi 
preoccupo maggiormente 
della razionalizzazione in
terna delle Casse si Rispar
mio, quindi dell'efficienza e 
produttività, delle loro di
mensioni di scala (sovente 
troppo piccole, e Mazzocchi 
ha spezzato una lancia con
tro "il piccolo è bello"), nel 
rapporto col mercato». 

Antonio Mereu 

Oggi l'incontro per la vertenza dei benzinai 
ROMA — Oggi • rappresentanti dea/Unione petrolifera incontreranno la delega
zione dei benzinai, che hanno scioperato fino a stamane afte 7. Ieri, in prepara
zione dev'incontro. M ministro oWIndustrìa Marcerà ha visto separatamente le 
due parti, avvitandole all'accordo. 

Bancari: sciopero anche nelle Casse rurali 
ROMA — I «Spendenti dea© Casse ruratj effettueranno una prima giornata di 
lotta nazionale a 25 ottobre prossimo per protestare contro le «chiusure» 
manifestate data Fedarcasse. Dal 18 al 29 ottobre, etvece. scatteranno azioni 
di lotta articolate — 13 ore in timo — dei dipendenti degR altri istituti di 
credito. La FLB (federazione lavoratori bancari) denuncia la «posizione negativa» 
deta contropane padronale. 

Da lunedì più caro l'olio combustibile 
ROMA — Aumentano de lunedi prossimo i prezzi deTofio combusti)»». N 
nncarosaradi 11-l2lireacriacvarTmKLl^hecomuncatorUnionepeiro»fera. 

Per la pesca sciopero generale a Mazara 
MAZARA DEL VALLO — Turo hanno aderito. <en. alo scoperò generale di 
Mazara del Vaio, indetto per sosecrtare le soluzione data «questione pesca», I 
noto contenzioso con • paesi òsi feordsfcica (sono 19, solo in Tunisia. • pesche
recci mazaresi sequestrati dafta autorità). Nel porto di Mazara continua morse i 
blocco, iniziato 20 giorni fa. degf ohre 200 pescherecci del posta Lo stato di 
ajatarjone è sur» proclamato anche date aree inamene dea" note. A Strasbur-
OO DvaVWr d O W Uff1 «1 DvVVMeayiCeVB COIfRaVitStB 9*Cee*W>0 TWR&WBG De) PéVKlUeafe) 

aveva Brasamelo una proposte di raoluzicm par gi accorô  di peeco nsl MeoV 
terraneo, la presidenza del Parlamento europeo ha ritenuto la questione «non 
urgente*. 

Continuano te agitazioni dei dipendenti Tirrenia 
ROMA — Disagi anche «tri per i viaggiatori dreni et Sardegna dal porto di 
Civitavecchia con • traghetti dafta Tarante- Gli autonomi dafta Federmar, «rifatti. 
hanno anticipato — con 48 ore di sciopero — regnatone proclamata dai 
sindacati confederai per lunedi prossimo. Onesti ulwni — eweme ogt autono
mi — continueranno fino al 24 ottobre gt soopen arrjcolao di tutti i mantwni. 

«Apre» anche ai privati il porto di Genova 
GENOVA •»- • porto di Genova «apre» agi imprenditori privati. Lo ha annunciato 
ai gernafisti a commissario straordnario de) consorzio autonomo dal porto, 
rame puobtco di gestione dato scalo. L'emotiva vaine presa per tentare di 
sanare le gravi decotta dato scalo. 

Aumentano i prezzi delle automobili francesi 
ROMA — Il 18 ottobre prossimo aumenterà de) 4 per canto I prezzo dafta 
vetture «Peugeot-Tatjot». ad eccezione del modale «Peugeot 905». a cu 
aumento di prezzo scarterà seta a 25 ottobre, tsn. intanto, è stato messo et 
vendhe a nuovo modgfto «Panda», presentato data FIAT a) recente Salone 
dar auto di Parigi. 

Shell riduce del 2 0 % personale di ricerca in 
Europa 
LONDRA — n gruppo Rovai DutchSheft ha in programma una drastica riduzione 
di presonale nei propn cerni di ricerca europer le ridumne, dal 20% ceca, 
riguardar* soprattutto i cenai inglesi, francesi a < 

Voci (smentite) di dimissioni del presidente della 
CARLIPO 

lolrejpenriicdatepravycelem-

i»Cowfa»3riieiie)ver»jceoerirr«»eiteiitecaeaeé« 
i dopo la comunicarione giudaiorie inviategli coma e* ; 

Selezioni per assunzioni a posti di 

Impiegato con mansioni 
di stenodattilografia 
grado 8° del Ruolo Unico 
Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino delle 
selezioni per assunzioni a posti di "Impiegato con mansioni 
di stenodattilografia" - grado 8*. riservate ai residenti nelle 
seguenti Regioni: Emilia-Romagna - Toscana 

Termine per la presentazione delie domande di partecipazione: 
30 ottobre 1982 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità 
di partecipazione, possono essere ritirati presso le Filiali 
dell'Istituto operanti nelle Regioni interessate oppure richiesti 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino - Ufficio Concorsi 
ed Assunzioni - Via Lugaro 15 -10126 Torino. 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
15 OTTOBRE 1982 Quattro film 

televisivi 
per la «Lollo» 
ROMA — Gina LoHobrigida, 
dopo anni di assenza torna al 
cinema. A primavera del 1983, 
Gina LoHobrigida (che recen* 
temente ha conosciuto nuova 
fama come fotografa) inlziera 
infatti le riprese di una aerie 
di quattro film televisivi di cui 
sarà protagonista per la rete 1 
della TV, che saranno distri-
butti in tutto 11 mondo dalla 
SACIS. Si tratta di quattro sto
rie popolari in cuf la «Lollo» 
sarà di volta in volta una bella 

nelle quattro storie la Lollobri* 
gida interpreterà un perso* 
nageto fisso. Regista del quat
tro film sarà Alfredo Giannet
to che già diresse in una ana
loga serie televisiva Anna Ma
gnani. «La decisione di sce-
Sliere Gina LoHobrigida — ha 

etto Paolo Valmarana, che 
curerà per la Rete 1 la serie — 
oltre alla validità artistica è 
confortata dal potentissimo 
potere di richiamo che la Lol
lobrìgida esercita ancora sia 
in Europa che in America e In 
altri paesi del mondo». • 

«Ci siamo resi conto che è 
ancora popolarissima e abbia
mo In questi giorni preso con
tatti per portare a termine 
questo progetto sul quale l'at
trice si è dichiarata d'accor
do». I quattro film saranno 
conclusi entro il 1983 e potran
no essere trasmessi in TV a 
partire dall'84. 

È scomparso 
Veditore 

R. Calmann 
PARIGI — L'editore francese 
Robert Calmann è morto a Pa
rigi all'età di 83 anni. Cal
mann era il responsabile, in
sieme a Alain Oulmann e 
Francois Popper, della casa e-
ditrice Calmann-Levy, fonda* 
ta da suo bisnonno nel 183*. 
Nel 1940 la famiglia Calmann-
Levy era stata una delle vitti
me dell'antisemitismo ed era 
stata private di tutti 1 suoi di
ritti e dei suoi beni. Alla Libe
razione, Robert Calmann ave
va pubblicato il «Diario di An
na Frank». 

Religioso, personale, mistico: così 
Luigi Pestalozza su «Rinascita» ha 

criticato «Diario Polacco n. 2», l'ultima 
composizione dell'artista, pur 

definendone altissima la musica. Dove 
nasce questa contraddizione nel giudizio? 

Non piace Nono 
o non piace 

Sol idaruose? 
Ho sempre ritenuto che ti 

merito di un'opera d'arte 
non si manifesti nell'uni' 
versale consenso, ma nella 
capacità di dividere le cor
renti di pensiero, di turbare 
le certezze. 

Nel panorama della mu
sica contemporanea, Luigi 
Nono ha da anni questa be
nefica funzione. E continua 
ad averla, come dimostra II 
suo 'Diario polacco n. 2» 
che, a mio avviso, rappre
senta Il momento culmi
nante della recente Bienna
le veneziana. Un lavoro 
tanto conturbante da met
tere persino un saldo am
miratore di Nono, come 
Luigi Pestalozza, in pole
mica con se stesso. 

Nel suo articolo su'Rina
scita» ( dell'8 ottobre) Pesta
lozza si rivela infatti entu
siasta, almeno In parte, del
la musica («una musica al
tissima, del Nono maggio
re») e niente affatto entu
siasta dell'Impegno sociale 
e umano che l'ha dettata: la 
solidarietà con i Polacchi 
doppiamente oppressi. 

Questa solidarietà, agli 
occhi di Pestalozza, è vizia
ta da una concezione reli
giosa: V'angoscia apocalit

tica» del testi di Mllosz, Aly, 
Blok, Chlebnlkov, Paster-
nak (scelti da Nono e da 
Cacciari) farebbe dell'opera 
«un diario personale». L'Im
pegno, In questo pezzo, «è 
divenuto per Nono espe
rienza sua, una questione 
sua dal confini mistici. Cosi 
appare nel suoni. E così Im
pone rispetto e ammirazio
ne. Afa esponendosi a riser
ve». 

Il ragionamento procede 
per sillogismi che richiede
rebbero, ognuno, una di
mostrazione. In primo luo
go andrebbe dimostrato do
ve stia, nella musica e nella 
poesia, la 'religiosità». In 
secondo luògo andrebbe 
spiegato perché la 'fede» 
millenaria nella giustizia 
sia un fatto 'cristiano» an
ziché un'aspirazione che u-
nlsce gran parte dell'uma
nità, laica o cristiana. In 
terzo luogo andrebbe Illu
strato per qual motivo la 
'religiosità» sta un difetto 
artistico. E, Infine, perché 
mal un sentimento univer
sale come l'aspirazione alla 
giustizia debba essere que
stione 'privata» di Nono e 
tale resti »net suoni», espo
nendosi «a riserve». 
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> Un congresso tutto politico (editoria
le di Luciano Barca) 

i II feroce attentato alla sinagoga 
i L'attacco ai bimbi ebrei (un corsi

vo editoriale di Rinascita) 
» Terrorismo e antisemitismo (di 

Nicola Badaloni) 
» Roma e la comunità israelitica 

dopo il tragico 9 ottobre (inter
venti e testimonianze di Paolo A-
latri. Maurizio Ferrara ed Euge
nio Sonnino) 

i Nel Sud si spiega tutto col sistema di 
potere de? (di Gerardo Chiaromon-
te) 

> Resta solo il costo del lavoro? ( di 
Antonio Montessoro) 

» Napoli: il vero terreno di unità è l'oc
cupazione (di Michele Tamburrino)l 

» Quale Polonia senza Solidarnosc (di 
Franco Bertone) 

• Tra Urss e Cina segnali di svolta (ar
tìcoli di Alberto Toscano e Enrica 
Collotti Pischel) 

La sinistra europea di fronte alla 
crisi del capitalismo e del Welfa-
re State/lZ • La fuoriuscita au
striaca (intervista a Egon Ma-
tzner) 

> La rendita di Khomeini (dal no-
stro inviato in Iran Massimo 
Boffa/3) 

i L'altra meta di Marx (di Umber
to Cerroni) 

> Lo stupore del male (di Carlo 
Sini) 

Politica 
10 

M Economia 

Ua'ecaaoaiis iateraazioaale da sani '30? di D'Antonio. Fund. 
Tarantclli 

Bolaffi. Oonolo, Offe Alle radici «lei terremoto politico in Rfi 

D'Apice, Dal Co Scala mobile, il momento delle scelte 

Centola, Ragozzino L'illasione bancaria 

D'Aletna, Ccntomno. Galante Mafia e PI, i loschi affari 

Da Madrid a Stoccolma, le magnifiche soni della sinistra? 

Gorz Nove tesi per mia fatata sinistra 

La via Usa ala povertà 

L. 2.500 • Abbonamento annuo L. 24.000. ccp. n. 302013 intestato a 
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In realtà, dietro questa 
serte di affermazioni non 
dimostrate e non dimostra
bili, sta una questione mol
to più semplice e concreta. 
Pestalozza è colpito e offeso 
dal versi di Chlebnlkov che 
costituiscono il cuore del 
'Diario»: 'Mosca chi sei? Io 
so che voi slete lupi orto
dossi». Versi resi ancor più 
drammatici dalla *cupa, 
Impietosa aggressività» che 
ne accompagna la triplice 
ripetizione. 

'La scena sonora — com
menta Pestalozza — è della 
massima presa drammati
ca, benché troppo esplicita 
per non farmi chiedere chi 
sono e dove sono gli orto
dossi. Peché, oggi, le vie del
l'ortodossia non passano 
anche per un eccesso di de
nuncia?». 

Eccoci finalmente al cen
tro del problema. Altro che 
•misticismo»! Quel che re
pugna è la denuncia del-
V'Ottodossia moscovita», o, 
più chiaramente, di una 
'ortodossia comunista» ri
solta nella negazione della 
democrazia che pur do
vrebbe essere il primo fine 
del comunismo. 

A Pestalozza questa de
nuncia sembra eccessiva, 
ed egli rovescia l'accusa su
gli accusatori: intransigen
ti, dogmatici, ortodossi nel
la credenza del valori della 
libertà. È vero che proprio 
questo brano è, ai suoi oc
chi, di una 'bellezza» e di 
una suggestione indiscuti
bili; così come è indubbio 
che Nono sia 'Incamminato 
su una strada nuova» disse
minata di sorprendenti sco
perte di linguaggio. Ma 
proprio la violenza dei con
trasti sonori e spirituali — 
tra la melanconia dell'leri e 
la Incredibile speranza nel 
domani — porterebbero al
l'irrealtà. Conclusione: 'La 
Polonia diventa un mito, o 
appunto un termine di con
fronto troppo ldeloglcc, fi
no ad arrivare alla religio
ne: e 11 ritorno non è all'im
pegno, ma al dialogo Inte
riore sulle cose del mondo, 
sia pure polacche». 

Così, gira gira, slamo 
nuovamente al punto di 
partenza: la confusione tra 
religione e ideale. Allo stes
so modo dovremmo dire 
che la 'IX Sinfonia» — per 
richiamare il caso più cele
bre di religione della libertà 
— è un fatto privato di Bee
thoven, un 'dialogo inter
no» che non ci riguarda più. 
Fatti suoi, esagerazioni di 
un credente, di un mistico 
della rivoluzione, francese 
a quell'epoca. 

E la conclusione para
dossale di un ragionamen
to basato, a mio parere, su 
un'ottica doppiamente di
storta: l'ottica del «paese 
del socialismo» da salva* 
guardare dagli •eccessi di 
denuncia» (ed ogni denun
cia in questo caso è eccessi
va), e l'ottica di una critica 
in cui le preoccupazioni po
litiche, contraddicendo la 
sensibilità estetica, rendo
no censurabile ciò che lo 
stesso Pestalozza trova mu-
slealmente ammirabile. 

Non senza il merito, co
munque, di stimolare una 
discussione di cui queste 
rapide osservazioni vorreb
bero essere soltanto un ini' 
sto. •• • / ; 

• • - •• Rubens TodoocN 

Secondo il libro di Ida Magli 
Cristo fu soprattutto colui che, 
senza volere nessuna Chiesa, 

ruppe la legge ebraica e 
consegnò il rapporto con Dio 
alla responsabilità individuale 

Ma il suo è un ritratto storico? 

Gesù, liberaci dal sacro 
( Dal punto di vista della ricerca antropologica, 
i vangeli sono essenzialmente la testimonianza 
di un grande rivolgimento culturale. Un sistema 
di credenze e di regole come quello ebraico, tal
mente coeso da resistere ancora oggi nella sua 
peculiarità a tutte le persecuzioni, le diaspore, 
le sopraffazioni della storia, viene scardinato 
nelle sue fondamenta e sconvolto nelle sue 
strutture ad opera di Gesù. E questo che dicono 
i vangeli attraverso il racconto della sua vita. 
L'antropologia culturale non si pone nessuno 
dei problemi sollevati intorno ai vangeli dalla 
teologia, neppure quello che definirei prelimi
nare dell'identità e della natura di Gesù; la sua 
prospettiva non è una prospettiva di fede; ma 
arriva comunque alla.conclusione che nessun 
altro uomo, nella storia ha mai compiuto un'a
zione di rinnovamento anche solo lontanamente 
paragonabile. Piuttosto la lettura dei vangeli 
condotta secondo le sue categorie analitiche, e 
quindi riconducendo il fenomeno religioso nell* 
ambito della cultura di un popolo o di un grup
po sociale (il suo modo di vivere il «sacro», di 
concepire la morte, il tempo, i rapporti con la 
divinità, la vita futura), sembra portare alla 
conclusione che nessuna cultura è riuscita fino
ra a contenere, realizzandolo, il messaggio cri
stiano. 

Come dice il sottotitolo («Tabù e trasgressio
ne!) del suo libro su «Gesù di Nazaret» (Rizzoli,, 
1982), Ida Magli vede in Gesù soprattutto colui 
«che ha distrutto le radici fondamentali su cui si 
reggeva la cultura ebraica» dalla quale proveni
va. Tutto quanto è avvenuto dopo, come effetto 

e conseguenza di ciò, non la interessa: lo reputa 
semmai, come vedremo, un tradimento. Il mo
mento rivoluzionario e innovativo è quindi lar
gamente privilegiato rispetto a quello normati
vo e istituzionale. Infatti, nel saggio della Magli, 
Gesù non appare mai come il fondatore di una 
delle grandi religioni monoteiste (tra l'altro 
quella nel cui ambito si innesca e si sviluppa il 
più vasto e complesso dei processi storici), ma è 
il profeta di un'umanità sempre incompiuta 
perché infinita, anzi, se ogni religione poggia 
sulle strutture del sacro, Gesù, rompendo la 
barriera del sacro, chiama l'uomo fuori dalla 
dimensione religiosa. Gesù infatti rovescia l'es
senza del rapporto con Dio, che nella cultura 
ebraica si identificava con la legge, trasferendo
la nel cuore dell'uomo e affidandola alla sua 
capacità di essere libero, alla sua responsabilità 
di persona. 

Il rapporto con Dio cessa dì essere difensivo. • 
circondato di cautele rituali, esoreistico, ma e 
un'aperta realtà d'amore, che identifica l'uomo 
con Dio e il sacro col profano. Questo porta ad 
eliminare le mediazioni proprie di ogni strategia 
del sacro, i sacrifici, i rituali, le istituzioni sacer
dotali, i tabù, attraverso le quali l'uomo gestisce 
il proprio timore del mistero, il terrore della 
morte. Non esistono più luoghi-e tempi «sacri», 
perché dove tutto è sacro, anche al livello delle 
cose comuni e degli atti quotidiani, nella più lo 
è. 
- Questa liberazione dell'uomo dal sacro, dalla 

norma, dalla religione è la sostanza profonda 
del messaggio cristiano. Gesù la annuncia non 

solo con la trasgressione e il ribaltamento della 
cultura ebraica, ma indicando nella libertà-re
sponsabilità la dimensione in cui l'uomo può 
riappropriarsi della vita e della morte, con ciò 
erodendo la base stessa su cui si fonda il potere 
(che è sempre potere dì morte: sia perché può 
darla, sia perché può spingere a darla): qualun
que potere, anche quello apparentemente tutto 
laico come il potere nelle società moderne. Quel
l'impulso di liberazione è all'origine di tutta la 
storia occidentale. Niente della nostra civiltà è 
comprensibile e spiegabile al di fuori della con
cezione dell'uomo, della sua autonomia, della 
sua sovranità nei confronti della natura e della 
vita annunciata da Gesù. *• 

Tutto questo è detto nel libro della Magli 
molto meglio di quanto non sia frettolosamente 
riassunto qui. Ma se questo è vero, come si spie-

5a che i vangeli siano il fondamento di un gran-
e sistèma religioso, di una struttura istituzio

nale che dura da venti secoli, di una fórma mil
lenaria del potére? La Màgli aggira il paradosso 
ipotizzando nei vangeli una linea di frattura tra 
discorsi, comportamenti, fatti che si possono far 
risalire sicuramente a Gesù (tutto ciò che, es
sendo incomprensibile alla cultura ebraica pro
pria degli apostoli e degli evangelisti non può 
essere detto o pensato da loro e quindi non può 
che appartenergli) e altri che viceversa, non 
rientrando in questa linea di radicale innovazio
ne. si devono ritenere «aggiustati» o «inventati». 
Solo che gli episodi evangelici rubricati in que
sta seconda categoria sono tutt'altro che secon
dari o trascurabili. Sono, per esempio, il battesi

mo ad opera di Giovanni, l'ultima cena e l'isti
tuzione dell'eucarestia, e persino la resurrezio
ne. 

A questo punto, mi piacerebbe conoscere l'o-

struggs 
co e ì momenti fondanti della Chiesa come isti
tuzione: «Il cristianesimo costituendosi con tut
te le strutture del sacro, fin dal primo momento 
della morte di Gesù, non ha Ci nessun modo 
messo in atto quello che lui aveva proposto. Le 
sue caratteristiche sono simili a quelle di qual
siasi altra religione, e di conseguenza è perfino 
difficile dire se la proposta di Gesù sia inattua* 
bile. Non si può nemmeno affermare che sia 
fallita, in quanto non si è nemmeno tentato di 
metterla in atto». Attuabilità o inattuabflità. 
fallimento o successo non sembrano concetti 
propriamente evangelici, perché i vangeli non 
sono un manuale in cui si dice quello eoe biso
gna o non bisogna fare per raggiungere uno sco
po pratico. Sono una profezia sulPuomo, l'an
nuncio della sua salvezza in un rapporto nuovo 
con la vita e la morte. Che poi. nel momento in 
cui viene emesso, il messaggio debba incontrarsi 
con la realtà storica dell'uomo, con le strutture 
della sua convivenza, con la sua cultura e coi 
suoi linguaggi, questo è già chiaro nella parola 
di Gesù dove dice: «Il mio regno non è di questo 
mondo». 

Angelo Romano 

Giorgio 

«Sono uno strano animale». Così Raymond Aron alla presentazione deU'«Etica 
della libertà». Ed in effetti le idee che Lucio Colletti, Pietro Scoppola, 

Giorgio Napolitano, Claudio Martelli hanno espresso erano distanti fra loro 

A ciascuno il suo Aron 
«Vi ringrazio per ta discus

sione che avete fatto sul mio 
ÌÌ libro. Ancora oggi in Francia 

mettere insieme rappresen
tanti delta sinistra e intellet
tuali di diversa formazione, sa
rebbe impossibile. Ansi, è pro
prio per questo motivo che mi 
rendo conto di essere in 
Italia». Cosi Raymond Aron ha 

* voluto, a sua vòlta, rendere o-
maggio a Lucio Colletti, Piero 
Scoppola, Giorgio Napolitano e 
Claudio Martelli, intervenuti 

Ser discutere di queU'«Etica 
ella libertà», presentata alla 

< casa editrice Mondadori 
Ha presentato Ludo Collet

ti: «roma di turto, una nota di 
colore. Si accusa Aron di "fred
dezza" —- un tempo soltanto a 

, pochi piaceva caldo, ora piace 
a troppi — ma in questa fred
dezza io vedo, in realtà perso
nificarsi la condizione deWin-
teìlettuale moderno che vive 
nel disincantamento del mon
do». Intellettuale moderno, che 
magari con una sorta di lucida 
delusione, ha deciso di rompere 

- di volta in volta la magia, la 
confusione, l'accecamento delle 
ideologie che gli ponevano da
vanti, con una corta di gioco di 
prestigio, i fatti come fossero 
valori, i valori come fossero fat
ti. 

Dunque »uno scienziato so
ciale», Raymond Aron: perso
nificazione, anzi «forma con
temporanea» dell'illuminismo. 
Un illuminismo privo del mito 
del progresso, ma «non privo di 
passione. Niente in comune con 
w passioni sciroccose del pen
siero ideologico e religioso; la 
sua è la capacità, invece, di 
guardare in faccia te cose». Ca
pacità che non dimostrerebbe 
invece, la classe politica occi
dentale, la quale non vuole ca
pire che stiamo andando verso 
«fa fìnlandizzazìone» dell'Eu
ropa. Incauta classe politica, 
che mette in scena la sua >oo-
garre pacifista» con 'l'illusio
ne della distensione», e invece 

• non otterrà mai «às benevoìen-
sa sovietica*! Per fortune Lu
do Colletti ha sesècurato di non 

essere un amante della guerra 
anche se distensione lui unten-
de come 'una forma di scontro 
e di lotta». 

A Scoppola di Aron è piaciu
to quel 'guardare le cose con 
atteggiamento critico» nello 
stesso tempo 'evitando che V 
indignazione cancelli la lettu
ra dei fatti». E ha citato esempi 
tratti dalle pagine deU'«Etica 
della libertà»: il ribaltamento o-
pereto da Aron nel giudicare 
Vichv; Petain, l'operato del ge
nerale De Gaulle. 

«Non è stato facile scegliere 
un approccio a questo libro, — 
ha detto Giorgio Napolitano — 
giacché dovrei elencare i motivi 
di dissenso "naturali" dal mo
mento che Aron si presenta co
me avversario delia sinistra e 
dd comunisti Ma sarebbe sta
ta una polemica scontata. Ciò 
che invece positivamente colpi
sce, del libro di Aron, e, colpisce 
un comunista, è proprio il gran 
numero di giudizi non riconta-
àbili a schemi». Aron uomo di 
destra ma critico impietoso del
la destra come della sinistra, A-
ron che negli anni Trenta si col
loca 'solitario fra i due bloc
chi». Aron che si riferisce a 
'Marx senza i complessi dei 
marxisti pentiti», Aron che di
chiara 'di essere affezionato 
all'idea di progresso», Aron che 
quando incontra i comunisti i-
taliani 'ammette che con loro 
si può discutere». Allora il pro
blema è forse quello di una ana
lisi la quale confonde la sinistra 
'con i suoi miti e i suoi errori. 
Si può criticare ta sinistra e al 
tempo stesso riconoscersi nei 
valori storici, sociali che essa 
rappresenta. Ciò che di Aron 
non mi persuade è la separa
zione che egli traccia, fra il 
Sensore la politica e il fare pò-

fica». Aron infatti è per la pri
ma soluzione giacché, a suo av
viso, fare politica equivale a 
svolgere un'attività impura, 
contaminata, dove si deve, per 
fona, contare sull'irrazionalità 
degli, uomini. 'Noi comunisti 
pensiamo alla politica come 
combinaiione di ragione e pas

sione. D'altronde il possibile 
non verrebbe raggiunto se non 
si tentasse sempre l'impossibi
le». 

Quello che invece Martelli 
trova straordinario di Aron è 
'il suo carattere di antidoto, di 
controveleno rispetto al veleno 
dell'ideologia. Il suo metodo 
laico, alterale che pure tanto 
poco successo ha avuto in 
Francia e in Italia, La sua e" 
una tradizione che non rifiuta 
di essere collocata a sinistra 
mentre t la sinistra che ha ri
fiutato Aron. Perché questa si
nistra non vuole fare i conti 
con se stessa e se (afa tende a 
difendere gli etementi di conti
nuità con il passato invece che 
procedere con ulteriori sradi
camenti. Insomma, a sarebbe 
una sinistra -ancora piena di 
tic», n vkesegretario socialista, 
incredulo sulla bontà di una 
medicina che mescolerebbe 
•socialdemocrazia e comuni
smo euro-asiatico», chiede ad 
Aron un suggerimento, ani 
una sintesi dra tradizione libe
rale e socialdemocrazia». 

Ma lo «strano —»*—-1— (co
me si è definito lo stesso Area), 
ha risposto delicatamente, qua
si a passo di danza: 'Fredde te 
mie analisi! Il problema i sa
pere se sono giuste o nou. Non 
faccio politica perché non sono 
dotato. In politica occorre pa
zienza per ascoltare discorsi 
che non significano niente. E 
poi, se io fossi stato consigliere 
del Presidente dejdi Stati Uni
ti e avessi suggerito di bombar
dare Hanoi, non sarei andato a 
dormire tranquillo-. Franca
mente non so aire se ho rifiuta
to io la sinistra ose ila sinistra 
che mi ha rifiutato. Come sem
pre accade nei divorzi, le re
sponsabilità sono di ambedue 
le parti». Saggezza sintesi e iro
nia di un intellettuale che ha 
vissuto meno secolo di storia. 
E che, appunto, ne ha viste di 
tutti i colori. 

Letizio Pootozzi 
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petUtcoli 

«Tutto bene» 
per Yoko 

Ono cantante 
NEW YORK — .£ un disco di 
amore e di sogni e spero che 
attraverso i sogni collettivi si 
possa creare una diversa e me
ravigliosa realta per il futuro». 
Cosi Yoko Ono, la compagna 
di John Lennon, parla del suo 
prossimo 45 giri che si intitole
rà «It's ali right» e uscir* in 
novembre. L'attrice ha ag* 
giunto: «Credo nel potere salu
tare della musica. Spero che 
questo disco possa aiutare la 
gente a sentirsi meglio in un 
mondo in cui molte persone 
vivono nella paura». 

Identikit del frequentatore di cinema «tipo»: ha fra 
i 15 e i 24 anni, un diploma, vive in città e ama i gialli 

Ma sembra una razza in via di estinzione... 

L'ultimo 
spettatore 

È un giovane fra i quindici 
e i ventiquattro anni, come 
reddito appartiene alla classe 
superiore o a quella medio
alta, abita in un capoluogo di 
provìncia dell'Italia centrale 
o meridionale, dispone di un 
diploma, ricorda il titolo del
l'ultimo film che ha visto e, 
seppure con qualche difficol
tà, anche quello del penulti
mo, generalmente si e tratta
to di una commedia che ha 
scelto in quanto ne aveva 
sentito parlare alla televisio
ne o ne aveva vista qualche 
sequenza sempre sul piccolo 
schermo. Tuttavia, se potesse 
seguire le sue preferenze, an
drebbe a vedere film del ter
rore, thrilling, polizieschi, 
gialli, spionistici: allo stesso 
modo vorrebbe che nelle sale 
cinematografiche che fre
quenta, o nelle immmediate 

vicinanze, ci fosse un bar o 
una tavola calda. 

È la sintetica carta d'iden
tità dello spettatore cinema
tografico «tipo», così come e-
merge da un'inchiesta con
dotta dalla Doxa per conto 
dell'AGIS, l'associazioe che 
riunisce, fra gli altri, anche 
gli esercizi cinematografici. 

Alcuni di questi risultati 
sono già stati divulgati gli 
scorsi mesi, ma oggi, con la 
pubblicazione dell'intera in
chiesta, è possibile disporre 
di un quadro assai più artico
lato e preciso. Da esso, per 
esempio si può dedurre an
che un profilo dell'ideale 
compagna del «giovin signo
re» che tanto ama il cinema. 
È una donna che i film prefe
risce vederli alla televisione e 
che, anche se ne guarda più 
di uno la settimana, non deve 

seguirli con molta attenzio
ne, visto che non ricorda il 
titolo dell'ultima pellicola a 
cui ha assistito o lo ricorda 
con molta difficoltà. Come 
«genere» preferisce le comme
die, ma non disdegna i film 
drammatici. 

Ritornando a lui «giovin si
gnore» scopriamo che appar
tiene ad una specie che prima 
o poi rientrerà nelle categorie 
«protette» dalla legge, visto 
che sta avviandosi sulla stra
da dell'estinzione. Se consi
deriamo coloro che sono an
dati al cinema almeno una 
volta negli ultimi sei mesi 
scopriamo che sono meno di 
15 milioni e mezzo su una pò-

{rotazione che supera i 44 mi-
ioni di italiani oltre i 15 anni. 

Come dire che nel nostro 
paese solo il 35 per cento de
gli adulti ha qualche cosa a 

Da gennaio 
nuova rete 
TV privata 

MILANO — Annunciata già 
alcuni mesi fa è stata ufficiai* 
mente presentata l'altra sera 
una nuova rete televisiva pri» 
vata che si aggiunge a quelle 
di Berlusconi, Rusconi e del 
gruppo Caracclolo-Mondado» 
ri. «Rete A» inizierà le trasmis* 
sioni il primo gennaio prossi
mo, coprirà tutto il Centro* 
Nord — dalla Lombardia al 
Lazio — e fa capo a Telelibera, 
società proprietaria di Canale 
SI nel cui pacchetto azionario 
figurano l'editore Alberto Pe* 
ruzzo (settore dispense) e la 
compagnia commerciale CTL 

(quella di radio Lussemburgo) 
con consistente presenza di 
capitale francese. Poiché le 
convenzioni intemazionali as
segnano anche al Lussembur* 
go la possibilità di avere un sa* 
tellite per la diffusione di pro
grammi televisivi, non è esclu* 
so che il nuovo network abbia 
nei suoi programmi proprio la 
possibilità di utilizzare — tra 
qualche anno — il satellite per 
irradiare programmi com
merciali su una vasta area so* 
vranazionale dell'Europa. 
«Rete A» — affermano i suoi 
responsabili — si distingue 
dalle altre reti private perché 
controlla direttamente te tv 
collegate alle quali impone 
programmi e criteri di gestio
ne. Promette film, telefilm, 
notiziari e tantissima pubbli* 
cita: il 14% di ogni ori di tra
smissione. 

«Rock dream», serigrafia di Guy Peellaert 

che fare, seppur in modo sal
tuario, con le programmazio
ni fìlmiche in sala pubblica. 
Note ancora più buie allorché 
si passa a considerare gli 
spettatori «fedeli», quelli che 
al cinema ci vanno almeno 
tre volte al mese. Sei italiani 
su cento vanno al cinema più 
volte la settimana e 15 ci van
no da una a tre volte il mese; 
come dire che i frequentatori 
abituali sono meno di due mi
lioni e mezzo (sempre su oltre 
44 milioni di adulti) e salgono 
a poco più di nove se nel con
to si mettono anche quelli 
«medi». 

In poche parole il miglior 
cliente dei cinema fa parte di 
una ristretta minoranza che 
vorrebbe programmazioni di
verse da quelle offerte dai 
cartelloni (divergenza fra 
«generi visti» e che si vorreb
bero vedere) e concepisce lo 
spettacolo cinematografico 
più come «serata fuori casa» 
che non come contatto con 
un mezzo di comunicazione e 
informazione (il desiderio di 
veder affiancato allo spetta
colo cinematografico il bar o 
la tavola calda contro le scar
se richieste per edicola, libre
ria, saletta con televisione, ri
vendita dischi, nido d'infor
mazione). 

A questo consumatore «a-
nomalo» fa riscontro un frui
tore televisivo che assume ca
ratteristiche quasi uniformi 
sull'intero territorio naziona
le. Città e campagna, grandi e 
piccoli centri, meridione e 
settentrione, cosi come fasce 
di reddito, 
sentano, 

11UMC, «.UDÌ VU111C i o a u 
ito. d età, di sesso pre 
>, davanti al consumi 

televisivo di film, differenze 
assai contenute anche se, co
me abbiamo già notato, le 
donne soprawanzano gli uo
mini quanto a fedeltà e in
tensità di consumo. 

Del resto la visione di film 
programmati sul piccolo 
schermo sembra ormai una 
caratteristica di massa,: quat
tro quinti degli italiani adulti 
guardano film alla televisio
ne almeno una volta alla set
timana, il 16 per cento circa 
una volta la settimana. Solo 
il 14 per cento dei nostri con
cittadini non segue mai o 
quasi mai i film trasmessi al
la TV. 

Ovviamente questi dati, 
lungi dal disegnare una map
pa dei «desideri» del pubbli
co, fotografano il tipo di con
sumo indotto dalle strutture 
di mercato: tipico il ritratto 
dello spettatore cinemato
grafico «medio» signifi
cativamente coincidente con 
l'immagine «standard» del 
frequentatore dei locali di 
•prima visione». Ciò nono
stante sono cifre e indicazio
ni che debbono far riflettere 
e che confermano l'ormai av
venuto passaggio dello spet
tacolo commerciale in sala 
pubblica nel novero dei di
vertimenti riservati a quote 
minoritarie di pubblico e l'as
sunzione del piccolo schermo 
domestico al ruolo che, non 
molti anni or sono, era del 
«grande lenzuolo» su cui dan
zavano le proiezioni dei sogni 
e dei desideri delle grandi 
masse. 

Umberto Rossi 

Di scena La protagonista della celebre commedia di Shawsembra proprio un'antenata 
della «signora di ferro» inglese. Lo dimostra anche l'allestimento 

poco fantasioso curato da Gianfranco De Bosio per la coppia Tieri-Lojodice 

Candida, nonna della Thatcher 
CANDIDA di George Bernard 
Shaw, traduzione di Tullio 
Kexich. Regia di Gianfranco 
De Bosio. Interpreti: Aroldo 
Tìeri, Giuliana Lojodice, 
Giorgio Bonino, Antonio Me* 
schini, Mariella Fenoglio, An
tonio Sanna. Scena e costumi 
di Gianfranco Padovani. Ro
ma, Teatro delle Arti. 

Che cosa si debba vedere 
oggi in Candida di George 
Bernard Shaw: ecco un'in
combenza lasciata, larga
mente, agli spettatori della 
nuova edizione di questa già 
molto eseguita commedia (la 
«prima» assoluta, in Gran 
Bretagna, risale al 1897, la 
comparsa sulle nostre ribal
te al 1911). L'allestimento at
tuale brilla per una discre
zione che sconfina nella neu
tralità; e sarà magari di con
forto a un pubblico frastor-

Programmi tv 

nato dagli oltranzismi inter
pretativi di cui è stato ogget
to, ad esempio, in Italia, il 
grande maestro di Shaw, I-
bsen. Ma possibile che non ci 
sia mai una misura giusta, al 
mondo? 

Qualche prospettiva in 
parte originale si schiude, 
qua e là, sulla vicenda e sui 
personaggi, ma non conduce 
troppo lontano, bloccata in 
primo luogo da un impianto 
scenografico rigorosamente 
convenzionale e «d'epoca», 
nel disegno come negli arre
di; e sfocata poi, diremmo, da 
una reciproca timidezza o ir
resolutezza del lavoro della 
regia e degli attori. Nessuna 
delle componenti essenziali 
dello spettacolo prevarica 
sulle altre; ma il risultato è 
una sorta di fragile equili
brio diplomatico, un accordo 
precario e poco entusia

smante. Forse, non è casuale 
che Giuliana Lojodice Insi
nui. nel «duplice fascino del
la gioventù e della materni
tà» (rilevato in Candida dallo 
stesso autore), una nota ac
centuata di dominio consa
pevole, sia pure limitato a 
forza nell'ambito domestico: 
il marito, il facondo pastore 
cristiano-socialista Morell, e 
il lord-poeta-fanciullo Mar-
chbanks, innamorati en
trambi di lei, sono proprio 
del bambocci nelle sue mani. 
Semmai, a una donna simile. 
la casa va stretta; e tuttavia, 
ove ne uscisse, non sarebbe 
per affrontare, come la Nora 
ibseniana, un anonimo, for
tunoso, scandaloso destino, 
bensì per piazzarsi, mettia
mo, al numero IO di Do-
wning Street. «È l'essere libe
ra da coinvolgimenti emotivi 
che la rende così padrona 

Una scarta con Aroldo Tìeri • Giuliana Lojodice in «Candida» di 
a B . Shaw 

della situazione» asseriva 
ancora Shaw (in una lettera 
fitta di spunti singolari, che 
il programma di sala ripor
ta). Personalmente, vorrem
mo azzardare l'ipotesi che 
una certa «linea» dell'eman
cipazione femminile condu
ca, senza eccessive giravolte, 
da Candida alla Signora 
Thatcher. 

Di sicuro, stiamo uri tanti
no fantasticando, e più sul 
testo che sulla sua rappre
sentazione. Nella quale il 
meno a proprio agio sembra 
Aroldo Ticri; che si trattiene 
a fatica dal porre decisamen
te in ridicolo una figura a lui, 
con tutta evidenza, poco 
simpatica, e soffre d'un tal 
freno. Il rischio di fare, del 
pastore Morell, un protago
nista di pochade, è insomma 
evitato, ma con sacrificio 
dell'estro comico, ricono
sciuto e autentico, dell'Inter* 
prete. 

Una lieta sorpresa, data 
anche la carenza di fresche 
leve nel nostro teatro, è co* 
stituita da Giorgio Bonino, 
che ha il fisico del ruolo e di
ce bene, con calore e nitore, 
le battute sempre ispirate di 
Marchbanks: arricchite qui 
d'una sobria citazione dal 
poeta anglo-irlandese W.B. 

• Retel 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M.A.S.H. - Tetcfilffl 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
1B.30 TRAPPER - Telefilm 
14.20 CARTONI ANIMATI 
14.44 DICK BARTOM. Agente spoetato - Telefilm 
17.00 TG 1 FLASH 
17.06 CARTONI AMMATI 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGiOROOMO - Telefilm 
17.45 GU ANTENATI - Cartoni animati 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 CHI SI RIVEDE7I- Con Sandra Mondsn e Raimondo Vi»**» 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PMG PONG - Confronto su problemi d'attuatiti 
21.30 4, MAGGIORE HUBAL • Fdm di Bohdan Porebe ( 1* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.26 R. MAGGIORE HUBAL - Film (2* tempo) 
23.36 OSE: Milena Jesenska 
00.06 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Refe 2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - VISTI DA VICINO 
14.00 TV 2 RAGAZZI • Simpatiche canaglie 
14.00 OSE • BRUNO MUNARI DESIGNER 
14.30 UMVERSITA DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2 FLASH 
17.40 SERENO VARIABILE 
18,40 TG 2 - SPORTSERA 
16.60 IPROFESSIONALS - Telefilm 
16.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI - con Ronald Picfcup e Carla Frecci 
21.46 TG 2 DOSSIER 
22.36 TG 2-STASERA 
22.46 R. TERZO COLPO 
23.46 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.38 STUOS LONIGAN - Sceneggiato 
16.30 L'ORECCMOCCHIO 
18.00 T 3 3 
18.36 IL TEATRO DEL FUOCO 
20.06 OSE - OALL'EROE ALLA STORIA 
20.40 CONCORSO INTERNAZIONALE - Nati per la dama 
21.66 (MSCOfSTATE 
22.66 T0 3 

D Ornale 5 
Ora 6.30 Buongiorno Italia; 8 Cartoni animati; 8.40 Rubriche; 6.60 

Aspettando « domani; 10.10 Una vita da viver»; 11 Rubriche; 11.30 
Doctors; 12 Bis; 12.30 M pranzo è servito; 13 Cartoni animati; 13.30 
Aspettando I domani; 14 Sentieri; 16 Una vita da vivere; 16 Doctors; 
16.30 Alice - Telefilm; 17 Cartoni animati; 18 Hazzard. teiefifcn; 18.30 
Popcorn; 18 Cartoni animati; 18.30 Wonder Woman. telefilm; 20.30 
Miniserie i boss del deaero, telefilm; 22.16 Video 6; 22.20 «i racconti di 
Canterbury», di Pier Paolo PesoSni; 0.20 «6 mostrodi Londra» di Ter en
ee Fischer - Agente i 

D Retequtttro 
Ore 6.30: Cartoni animati; 9.60 cOanom* deva»; 10.30 «Donne aanxa 
amore», rem; 12 «Due onesti fusiilsgiss. tetefibn; 13 Cartoni animali; 
13.30 «Mi benedica padre», tate***; 14 «OencàV deys»; 14.50 «E* 

la sposo e rammasso», firn; 16.30 Cartoni animati; 18 Cartoni 
18.30 «Ove onesti ruoto»geo», tetefem; 18.30 «Cherfie's An

ge*»». totofom; 20.30 eOvnestv». talaWm: 21.30 «Chi 4 Harry Koeermen 
e perché parla mate di me?», tam di Ubi Crosberd. con Dustin Hoffman. 
Barbara Harris; 23.30 «A tutto i 

D Italia 1 
Ore 8.30: Apriti giorno; 10 Cartone 
telefilm; 11.15 Polvere di stono, 
12.30 Canone animato: 14 General 
stoeo.teUfim: 15.40 
Cartone animata; 16.30 
20.30 «Quando le donne persero la 
quartiere, nam; 23.20 ••unitici di Baie. 

ito; 10.30 General hospital. 
12 Vita do strega, telefilm; 

telefilm; 14.50 Polvere di 
14.30 Cartone animato; 17 

20 Vita da strega, tele firn; 
». fam; 22.25 Poaaiotto di 

D Svizzera 
Ora 16.15 «OS 
18.60 «M.A.S.H.». 
TV-Sport: 20.15 T< 
ce Chevaiar; 22.35 

. f lm; 18.45 
18.16 Meteorologia: 16.50 8 
r. 20.40 Reporter - TV-Sport; 21.451 

22.45 d eerefrti». telefilm; 23.20 

D Capodistria 
Ore 17.30 Con noi... in studio; TG • Notate; 18 Film; 19.30 Con noi... ir 
studio; TG - Punto d'incontro; 20.15 «Morire a Roma», fam; 21.40 TG • 
Tuttoggi; 22.55 Passo di denta: TG - Tuttoggi. 

D Francia 
Ore 12.45 Telegiornale: 13.35 Rotocalco ragionai»; 14 La vita oggi; 15 
J. Adam* e l'orso Beniamino; 15.50 I giorni dona nostra vita; 16.55 
Itinerari; 18.50 Numeri a lettere; 19.45 4 teatro di Bouverd; 20 Tele
giornale; 20.35 «Papi Poule», tetefibn; 21.40 Apostrofi; 22.55 Talsgior-

23.06 i 

D Montecarlo 
Oro 17 

ai 
Satana» 

20 
22 

17.30 efteeeidon», totofam; 17.66 6 < 
16.30 Ne Olia flash; 18.35 Sport» disperi; 18.30 

i MMrado, telefilm; 20.30 «Le rapane di 
23 La famiglia; 23.25 Mutilisi io. 

Scegli il tuo film 
IL MAGGIORE HUBAL (Rete 1 ore 21.20) 
Inedito film polacco diretto da Bohdan Poreba racconta di un eroe 
della ultima guerra che, a capo di un piccolo esercito personale 
continuò la lotta contro i tedeschi anche dopo che le regolari trup
pe polacche si erano arrese. D maggiore Hubal cadde nella prima
vera del '40 consegnando il suo nome a le imprese alla epopea 
nazionale. 
I RACCONTI DI CANTERBURY (Canale $ ere 22^6) 
Secondo appuntamento con 3 «ciclo della vita* dì Pasolini. Franco 
Cittì, Laura Betti e Ninetto Devoti prestano le loro facce espressi
ve ai personaggi dei racconti di Chaucer, il Boccaccio brftanntco. 
Anche qui amore e sesso in una miscela gioiosa e furbesca. . 
PAOLO IL CALDO (Rete 4 ore 21,36) 
Le imprese erotico-esistenziali del barone Paolo Castorìni trasferi
tosi dalla nativa Catania a Roma in caccia di avventure. Il perso
naggio del romanzo di Vitaliano Bratteati continua a vivere nella 
mitologia del suo gallismo un po' funereo, n regista è Marco Vica
rio, protagonista Giancarlo Giannini. QUANDO LE DONNE PER
SERO LA CODA (Italia 1 ore 20,30) 
Tra i cavernicoli arriva un uomo che inventa l'idea di guadagno, 
speculazione e. di conseguenza, sfruttamento. E tra le tante forme 
di sfruttamento il nostro genio inaugura anche la prostituzione. 
Sembra un discorso serio, ma non vi spaventate: è solo un filmetto 
della serie becero-comica dì Pasquale Fetta Campanile cucita ad
dosso alle doti mal sfruttate di Landò Buzxanca, Senta Berger, 
Giuliano Gemma e Lino Toffolo. 

Rete 2: inizia 
una serie «gialla» 
Inizia stasera sulla Rete 2 

(ore 22.45) un breve ciclo di 
sceneggiati gialli >made in Ita-
ly», dall'eloquente titolo L'indi' 
zio. Il commissario di polizia, 
protagonista della serie ed in
terpretato da Lino Troisi, è 
sempre lungo il filo d'Arianna 
di un indizio che porterà alla 
luce casi che possano attana-

Jtiare il telespettatore. Stasera 
/ tetto colpo prende il via pro

prio da un particolare apparen
temente trascurabile die porta 
invece a acoprirei retroscena di 
un grave caso di legittitM dife
sa. 

Rete 2: La lotta 
alla mafia a Dossier 

Magistrati contro la mafia è 
il titolo del servizio che andrà 
in onda stasera alle 21.45 sulla 
seconda Rete tv in Dossier, la 
rubrica settimanale del TG2 a 
cura di Ennio Mastrostefano. E 
un'inchiesta realizzata da Fau
sto Spegni tra i magistrati ita
liani che sì occupano di mafia. I 
giudici di Trapani, Palermo, 
Firenze, Milano e Trento rac-
'Contano in quali condizioni 
cortducooo la loto inó$wjaà ghi-
dirierie, quali pnbitmipmici 
hanno, coesa hanno accolto la 
nuova legga antimafia a quali 
suggerimenti hanno da dare. 

Yeats, che è (con 11 Tristano 
di Wagner e con Shaw mede
simo) uno dei modelli del 
personaggio. 

Il lato umoristico dell'ope
ra si concentra, più che le 
proporzioni interne di essa 
non suggeriscano, nel gusto
so «carattere» incarnato dal 
padre di Candida, imprendi
tore farabutto e ignorantis
simo. Tullio Kezich, che del
la commedia ha curato una • 
versione od hoc, sciolta e fun
zionale, converte il cocfcney, 
solo modo d'esprimersi del 
Signor Burgess, in un frasa
rio «basso» condito di strafal
cioni raccolti, in abbondan
za, nell'ambiente dei cine-
matrografari e, in genere, 
degli «arricchiti» romani no
stri contemporanei. Piccolo 
spasso aggiuntivo, convali
dato dalla cordiale presta
zione di Antonio Meschini. 
AI capo opposto, si colloca 1' 
umbratile malinconia tardo-
verginale della Signorina 
Proserpina Garnett: ne in
dossa i panni, con scrupolosa 
proprietà, Mariella Fenoglio. 

Platea gremita, all'esordio 
romano e nazionale dello 
spettacolo, ed equanime di
stribuzione di applausi fra i 
suoi artefici. 

Aggeo Savio!. 

Radio 

0 RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 10 CRI 
Flash. 12GR1 Flash. 13. 14.15. 17 
GR1 Flash. 19.21.23; 6.06 La com
binazione musicale; 6.44 Ieri al Parla
mento: 7.30 Edcola del GR1; 9 Gi 
appuntamenti dal ojomo; 9.02 Rado 
anch'io '82: 10.30 Canzoni del tem
po: 11.10 Musica, musica, musica e 
parale <*...; 11.34 I buddsnbroaks; 
12.03 Tomo subito: 13.25 Master; 
14.28 OSE: Schede di storia: 15.03 
Rataouno servo»: 16 • pesinone: 
17.30 Master under; 18 Bernardo De 
Muro: 18.30 Globetrotter; 19.30 Re-
dnuno jazz "82:20 Quiz Marnanone-
le dal jazz: 21.05 Stagione sinfonica 
pubMca '82-83, tftig» R. ChaaV: 
22.S5 Oggi al Parlamento: 23.17 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAO»: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30.19.30.22.30:8 OSE: La sa
lute dai bambino: 8.49 L'uomo che 
non ora mai esistito: 10.30-22.50 
Redtodue 3131; 12.52 t*t parade 2: 
13.41 Sound «rack; 15 • dottor An
tonie; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Concorso RAI per ri 
16.32 Rsdtoduo oro 
17.32 Le ore data musica: 18.32 I 
giro del sole: 18.50 Specie» cultura: 
19.57 Tutti ouegS ami fa: 20.50 
Nessun dorme...: 21.30 Viaggio ver
so la notte: 22.20 Panorama parla
mentare: 22.50 Radodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15 15. 16.45. 
20.45. 6.55 n concerto del mattino; 
10 Noi. voi. toro donna: 11.48 Suc
ceda in naia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.15 Cultura: 15.30 Un certo 
«scorso: 17 Spano*»: 181 concerti 
o-auajnwq '82:21 Ramarli data ri-
vista: 21.10 Numero e suono |Bajn> 
nata musica '821; 22.30 Tre epMeni; 
23 « (sxt; 23.40 8 racconto « i 

Ronald Pickup 
nella parte di 
Verdi 

Oggi la seconda puntata dello 
sceneggiato lanciato con 

clamore: ma il «fumettone» 
umilia il genio del musicista 

Ma davvero 
vi piace 
questo 

Verdi TV? 
S E BIOGRAFIA ha da essere, sia. Allora va benissimo 

che cominci col primo vagito del bimbo, che torna a 
diffondersi dalla casupola da cui effettivamente si dif
fuse a suo tempo per la circostante Bassa Parmigiana, 

velata a sua volta dalle nebbioline che da sempre la velano, 
incuranti delle umane vicende, il 10 di ottobre. Bene anche gli 
spruzzi di fango arancione che evocano cannonate più o meno 
coeve, a significare il declino militare di Napoleone e del suo 
impero, e a segnare l'imminente trapasso della zona su cui 
insiste la telecamera da Dipartimento del Tarò a Ducato di 
Parma e Piacenza, vitalizio della indimenticabile Maria Lui
gia nata Absburgo e vedova Bonaparte. Bene il padre rurale 
spacciator di bevande presto intimidito dall'orgoglio, la mam
ma fra foglie di gelso, i musicanti sull'aia, i primi pretini, il 
dialetto, la bella Bùsseto, interni di chiese vere, di cucine vere, 
di veri negozi di spezie e coloniali di quel primo Ottocento 
padano, canterani e cantorie della medesima noce, cortili re
cuperati, abiti ripristinati, ragazze riprodotte da quadri, spi
nette autenticate, date e indirizzi. L'umiltà dello scrupolo an
tiquario è il minimo che si richieda ad una biografia di Verdi in 
tv, e poco meno del massimo. 

Tre volte fui costretto ad abbandonare la visione per rispon
dere al telefono che richiamassero dopo le ventuno e trenta. E 
tre volte udii dal corridoio variare velocità e destrezza delle 
prestazioni alla tastiera del piccolo Giuseppe, tre volte me lo 
ritrovai cresciuto di due tre anni, cioè, praticamente trovai in 
un altro bambino più grandicello e non sempre somigliante a 
quello che avevo appena lasciato sullo schermo, iimedesimo 
fuoco trepido e tenace che è giusto accreditare ad un genio 
incipiente. Bene. D'accordo. Il Verdi visse poco meno di ottan
tadue anni, bisognava pur trovare qualche espediente per ab
breviare. E, francamente, un espediente vale l'altro. Anzi, me
no sofisticato è, più decoroso sembra, 

M A UN SOSPETTO avanza. Non voglio fare il furbo: 
. una cosa non mi piace in questo Verdi tv, mi delu-
- de e mi mortifica. Personalmente condivido l'opi

nione postuma di Proust secondo cui l'opera d'ar
te sarebbe prodotto di un io diverso da quello che si manifesta 
nelle abitudini, nella vita sociale, nei vizi di chi la produce e di 
chi la fruisce; ma se mi metto davanti alla televisione a guar
darmi il Verdi, è segno che qualche deroga al rigore dell'assun
to me la consento, che qualche indebito piacere dalla biografia 
sceneggiata di un venerato artista me ta riprometto. 

Segno anche che non intendo scandalizzarmi per la mite 
dabbenaggine di rappresentare nel lampo d'occhi ai un onesto 
attore inglese il tumulto insondabile che deve essersi prodotto 
nel giovane Verdi quando, sbirciando a caso i versicini mano
scritti di Temistocle Solerà, gli ruppe nel concreto dell'anima 
il coro del Nabucco (lacrime di questi giorni mi intimano un 
inciso: il popolo che ha cantato il desiderio di una patria bella 
e perduta sulla melodia che un suo contadino di genio aveva 
composto per un coro di ebrei incatenati sulle sponde dell'Eu
frate, che per dire Italia cantava Sionne, non è antisemita 
quel popolo). 

Insomma, dicevamo, ta pretesa manifesta di accompagnare 
il succedersi di eventi biologicamente inesplicabili come, met
tiamo, la composizione delle opere di Verdi, con il succedersi 
di eventi biograficamente canonici come, diciamo, i suoi suc
cessi e i suoi lutti, non mi pare di per sé deplorevole. Ma 
deplorevole mi pare il malvezzo di spigolare indizi del genio e 
del suo repertorio a venire nelle piccole circostanze della sua 
vita di bambino: eccoti l'organo e gli incensi, eccoti la banda di 
Busseto, eccoti la cucina del Barezzi, eccoti il primo amore e la 
prima amarezza, accumulati, denunciati ed esplicati fuori 
campo come premonizione dell'inevitabile. 

E CCO, mi delude Vinconfessata ambizione che sento sof
friggere nell'intimo degli autori, di raccontarci per 
immagini e citazioni la vita di uno che non avrebbe 
potuto far altro che scrivere la musica di Verdi; mi 

umilia iljfatto di star U a dargli retta, perfino un po' commosso. 
Meglio Dallas. Che almeno non mi commuove. E che adotta 
schemi rappresentativi omogenei ai modelli di autorappresen
tazione esibiti dal mondo che rappresenta. 

D'accordo. A vivere la sua vita, Giuseppe Verdi — come si 
diceva — impiegò ottantadue anni. Castellani impiega undici 
ore, e nessuno gliene fa un torto. Ma chi lo ha costretto a 
praticare una drammaturgia da ^romanzo popolare di un de
stino', infinitamente più antiquata e rozza, non si dirà di 
quella che Verdi praticò vivendo (dato che verosimilmente non 
ne praticò nessuna), ma anche di quella che Verdi adottava in 
teatro? Non credo che questo popolo sia più •ottocentesco» del 
popolo per cui Verdi scriveva la sua trilogia popolare. Escludo. 
Magari più aggiornata era la committenza. 

'Copiare il vero, scriveva Verdi a una contessa, può essere 
una cosa buona, ma inventare il vero è meglio, motto meglio». 
•D'accordo che quello era un genio. Ma avanza il sospetto che 
per fare uno sceneggiato tv sulla vera vita di uno come lui fosse 
indispensabile rinunciare al pregiudizio che l'utente sia stupi
do, e spericolarsi in quel minimo di coscenziose stravaganze 
che rimpiazzano decorosamente il genio in ogni buon profes
sionista dello spettacolo, e turbano l'immagine del vero con 
l'illusione che sta un po' inventato. 

Vittorio Sormonti 
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Esce il film di Ridley Scott 
ambientato in una Los Angeles 
che ha divorato San Francisco: 
un detective stanco e depresso 

insegue sei androidi che si 
sono ribellati. E non potrà che 
innamorarsi di uno di loro.... 

Albion Band 
in concerto 

oggi a Milano 
MILANO — Nel corro del tuo 
tour europeo r«Alblon Band* 
toccherà stasera Milano. Al ci* 
neimvteatro Cristallo Infatti 
alle ore 21 •! potrà ascoltare 
l'ennesima versione di quella 
che fu l'.Albion Country 
Band* e che tuttora raccoglie 
In sé musicisti che sono stati 
autentici protagonisti della 
scena foUwock Inglese della 
fine degli anni Sessanta, A* 
shley Hutchings (ex Steeleye 
Span) è il bassSta dell'attuale 
formazione, Simon Nicol (ex 
Fairport Convention) il chi* 
tarrista, Cathy le Surf (ex Fld-

dleri Dram) la voce solista. GU 
altri componenti sono John 
Maxell alla batteria, che dovrà 
raccogliere la dura eredità di 
Davo Mattacks, Davo Whe-
tstone alla concertina o Jean 
Pierre Rasle al flati e alle cor» 
namuse. 

Il repertorio detl'«Alblon 
Band», nonostante peschi 
moltissimo nella tradizione 
anglosassone, non si può sche* 
matlsare in termini così sem
plice Le Influente che forma
no il mosaico dello stile sono 
molteplici e vanno dal rock al
la musica medievale e liturgi
ca. Ciò che rende eclettica que
sta formazione è il retroterra 
del musicisti che la compon
gono, le cui esperienze vanno 
al di là dello stretto campo 
musicale per sconfinare, per e-
sempio, nella contigua espres

sione teatrale. Ma dò che più 
colpisce è la capacità del grup
po di adeguarsi al continuo 
«turnover» del musicisti che 
da ormai dieci anni determi
na l'alternarsi di nuove for
mazioni. 

Del resto, se si tiene conto 
dei personaggi che hanno da
to il loro contributo al-
•'•Albion Band* si può capire 
il perché di Unta esperienza e 
di tanta capacità di rinnovar
si. Oltre al già citato Mattacks, 
si sono succeduti musicisti co
me Sue Harris, John Kirkpa-
trlck, e soprattutto Martin 
Carthy, universalmente rico
nosciuto come il più colto rap
presentante della musica po
polare Inglese, una sorta di de
positario della tradizione. 

Roberto Caselli 

Abruzzese 
lascia il 

Teatro di Roma 
ROMA — Alberto Abruzzese si 
è dimesso dal Consiglio di am
ministrazione del Teatro di 
Roma, a seguito della pubbli
cazione sulle nostre colonne di 
un suo Intervento particolar
mente critico nei confronti 
della direzione artistica e am
ministrativa dell'ente. Il vice 
sindaco di Roma, il socialista 
Severi, approfittando delle di
missioni di Abruzzese ha di
chiarato che questo ultimo av
venimento pone in primo pia
no la necessità di una profon
da discussione sul malessere 
dello Stabile romano. 

Harrison Ford è il detective Deckard di «Biade Runner»; sotto il «catt utger 

«Sopravviveva 
soltanto 

chièfallito» 
Biade Runner, ritratto 

del mondo dopo il 2000 
BLADE RUNNER • Regia: Ridley Scott Sceneggiatura: Ham-
pton Fancher, David Pcoples. Fotografia: Jordan Cronenweth. 
Musiche: Vangelis. Scenografia: David Snyder. Effètti speciali: 
Douglas Trumbull. Interpreti: Harrison Ford, Rutger Hauer, 
Sean Young, Joanna Cassidy, Daryl Hannah. Statunitense. 
Giallo-avveniristico. 1982. 

Il Duemila, si sa, è dietro l'angolo. E qualche volta ci si 
pensa. In genere, però, la scadenza viene rimossa come un'I
dea molesta, una questione ancora dilazionabile. Pur sapen
do che non è vero. Ridley Scott, cineasta inglese trapiantato 
con successo in America (suol sono i fortunati / duellanti e 
Alien), ha deciso Invece di cimentarsi ingegnosamente con 
tale scomodo argomento allestendo, appunto, Biade Runner. 
Naturalmente, l'ha fatto a modo suo. Forse imbrogliando un 
po' le carte tra detective story (11 protagonista, Deckard, soml-
§lia più al classici investigatori privati Philip Mariowe e Sam 

pade che a un eroe «serializzato* di gesta avveniristiche) e 
tcience-fiction (l'azione risulta Infatti ambientata formal
mente nell'anno 2019). Forse caratterizzando 11 racconto at
traverso rifrangenze sociologiche e psicologiche perlomeno 
Infrequenti nel glocattoloni rutilanti all'Insegna del futuribi
le cui ci hanno abituato da tempo Steven Spielberg e George 
Lucas. 

La sostanza resta, dunque, che Ridley Scott e tutti I suol 
(una piccola folla di validissimi collaboratori: alla sceneggia
tura, al trucchi, alle musiche, al décor e ai costumi) non han
no aspettato che 11 Duemila cascasse loro addosso. Anzi, sono 
andati baldanzosamente a stanarlo. Non tanto e non solo per 
prefigurare II migliore o il peggiore del mondi possibili, ma 
per prospettarlo in una dimensione già ambiguamente av-

Il film 

Però una volta 
Gene Wilder 

faceva più rìdere 

Gilda Radner e Gene Wilder in «Hanky Panfcy - Fuga per due» 

HANKY PANKY—FUGA PER DUE—Regia: Sidney Poitter. 
Scritto da Henry Rosenbaum e David Taylor. Interpreti: Gene 
Wilder. Gilda Radner, Richard Widmark, Kathleen Quinlan, 
Johnny Sekka. Musiche: Tom Scott Giallo-comico. USA. 1962. 

£ la storia di un maledetto imbroglio polìtico-militare («hanky 
panky* in inglese familiare vuol dire appunto frottola, raggiro) nel 

?;uale si ritrova invischiato. Gene Wilder, un tranquillo uomo d'al
ari di Chicago in trasferta a New York. Solo che a differenza del 

precedente buffonesco Nessuno si può fermare (accanto a Wilder 
c'era il simpatico Richard Pryor), il regista ex attore Sidney Poitier 
stavolta ha preso le cose talmente sul serio che s'è dimenticato dì 
far ridere. 

Ed è un peccato, perché Hanky Panhy — Fuga per due parte 
davvero bene. Giocando un po' all'horror (le cinepresa in soggetti
va in una livida alba del New England) e un po' alla tpy-story (il 
veleno nelle olive di un drink), Poitier sfocerà nei primi dieci 
minuti un bel numero di cadaveri e confonde le idee dello spettato
re al punto giusto. Tanto che quando entra in scena, del tutto 
casualmente (era nel taxi preso al volo da una misteriosa fanciulla 
inseguita dal killer Richard Widmark), il sorridente e sbarazzino 
Gene Wilder, tutti sanno che ne vedrà delle belle. Sequestrato. 
narcotizzato, scappato per un miracolo alla morte, accusato ingiu
stamente di un assassinio, costretto a fuggire vestito da fantasista, 
il nostro poveruomo diventa insomma la pedina fondamentale di 
una pericolosa partita a scacchi giocata attorno ad un nastro per 
computer che nasconde i segreti di un nuovo, raffinatissimo siste
ma di difesa approntato dal Pentagono. I «buoni» da un lato, i 
•cattivi* dall'altro: e lui, accompagnato da una ragazza bruttina ma 
furba che l'ha aiutato a scappare, nel mezzo. 

Che cos'è che non funziona in Hanky Panky • Fuga per due? 
Probabilmente la fusione tra la comicità nervosa, esagitata tipica
mente ebrea di Gene Wilder (doppiato bene da un Oreste Lionello 
meno stucchevole del solito) e l'intreccio giallo della vicenda. Non 
a caso, il film marcia gradevolmente quando rispolvera ì toni clas
sici della «screwball comedy* hollywoodiana (lo sfortunatissimo 
Gene Wilder ripreso per equivoco dalla TV, con una pistola in 
mano, proprio nel luogo di un delitto) o quando pizzica maliziosa
mente certi «vizi violenti* dell'americano medio. E scade invece nel 
ridicolo appena cerca di scimmiottare i ritmi mozzafiato di James 
Bond. Insomma: da un intelligente e spiritoso uomo di cinema quel 
è Sidney Poitier ci si poteva aspettare di meglio, proprio sul piano 
del puro intrattenimento: ma tant'è, coi tempi che corrono • i film 
incredibili che si vedono, anche Hanky Panky « fugo per due 
finisce per sembrare meno brutto di quello che è. Però, se volete un 
consiglio, aspettate la seconda visione. 

• Al cinema Durini di Milano 

vertlta dalla nostra sommersa coscienza. Basta forzare un po' 
la rappresentazione degli ambienti e la fisionomia del perso
naggi, ed eccoci sbalestrati nella torva megalopoli intrisa di 
pioggia e di violenza, di mistero e di misfatti di Biade Runner. 

Ricalcando ed enfatizzando vistosamente 1 moduli narrati
vi del film gialli di sapore chandleriano degli anni Quaranta, 
U cineasta anglo-americano proporziona qui una movimen
tata, cruentissima vicenda ruotante attorno a Rlck Deckard. 
È questi uno stanco eroe alle prese con una realtà da incubo, 
sempre determinato, però, da un astratto codice morale a 
portare fino in fondo il compito affidatogli (anche suo mal
grado). Infatti, quale «Biade Runner* (approssimativamente: 
identificatore e sterminatore autorizzato di «replicanti*, sorta 
di robot in tutto slmili all'uomo creati per assolvere, in un 

Csrlodo limitato, essenziali funzioni produttive), deve rln-
acclare ed eliminare quattro di quegli stessi androidi (due 

uomini, due donne: Batty, Leon, zhora, Pris) imprevedibil
mente tanto evoluti e consapevoli da ribellarsi contro il loro 
luclferino costruttore, Tyref. Agguati, inseguimenti a perdi
fiato, trappole e scontri mortali imprimono subito al film un 
ritmo convulso, mentre all'Intorno una umanità degradata 
nel consumismo più dissennato, perennemente vagante nelle 
strade sovraffollate, sotto una pioggia incessante, assiste 
stordita e inerte a sanguinosi regolamenti di conti, disperate 
lotte per la vita. In questo Inferno, Rlck Deckard insperata
mente soccorso da Rachael una «replicante» ormai più donna 
che robot, fino a sembrare l'aggiornata copia di Mary Astor 
nell'hustonlano Mistero del falco uccide e richla, a ógni passo, 
di farsi uccidere, tormentato dal sempre più assillante so
spetto di essere soltanto lo strumento spietato di un ermetico 
gioco del potere. 

Di scena 

Dieci annidi 
teatro in una 

«comica finale» 

Daniela Formica noi suo nuovo spettacolo «Lunedi riposo» 

LUNEDI RIPOSO: di Mario 
Gerosa, Bruno Garofalo e Da
niele Formica. Con Daniele 
Formica. Roma, Teatro in 
Trastevere. (Sala B). 

Istituzionalizzata da poco 
tempo, praticata da grandi e 
piccini, spesso vuotata di qua
lunque significato comico o 
semplicemente, espressivo, la 
formula dello «one man show» 
entra a pieno diritto ne! pano
rama delle mode spuntate co
me funghi nel corso degli ultimi 
dieci anni di teatro. Lo stesso 
decennio, in pratica, cui Danie
le Formica ha voluto dedicare 
questo suo corposo monologo, 
sempre in bilico tra la presa in 
giro seria e l'analisi comica. 

Dieci anni pieni di mattatori, 
ricercatori, sperimentatori, 
teatroamatori; di vizi, insomma 
che sembra fin troppo facile 
porre in berlina dal palcosceni
co. E ci sarebbe materia — vo
lendo — non per uno spettaco
lo, ma per centinaia. Daniele 
Formica ha pensato bene di 
mettere su una specie di confe
renza-spettacolo (il pretesto 
dotto, intendiamoci, è proprio 
solo un pretesto) ampia, diver
tente e divertita. Si parla di 
manie, di gruppi di base, di 
spettatori paganti e di spetta
tori non paganti (i critici e i cre
tini, dice Formica, gente che, in 
genere, se la spassa da matti a 
sputare sentenze), di teatro 
spontaneo, di teatro non spon
taneo, di »fafe (Dario Fo, imi
tato qui alla perfezione, chiama 
qualcuno a recitare il dramma 
shakesperiano di Romeo e Giu

lietta, giungendo presto alla 
conclusione che soltanto lui e 
Franca Rame sono ormai all'al
tezza del terribile compito). In
somma, si parla un po' di tutto 
quello che è accaduto sui nostri 
palcoscenici in questi ultimi 
tempi 

Il fatto è che per raggiungere 
lo scopo (e per non cadere nel 
cabarettismo da quattro soldi) 
Daniele Formica cerca di non 
lasciarsi mai andare alla paro
dia inutile; piuttosto si lancia 
in balletti, canzoncine, smorfie 
e imitazioni di ogni genere. 
Quasi sempre prendendo in 
prestito modi, gesti, e voci di 
altri, di grossi calibri, anche. Di 
Dario Fo s'è già detto, ma nel 
corso di un'ora e mezzo di spet
tacolo si ritrovano anche E-
duardo, Vittorio Gassman e 
perfino Mario Merola. Dalla 
sceneggiata al classico: ce n'è 
peftutti. 

Ma il messaggio? Chiede uno 
dei critici noiosi riprodotti da 
Daniele Formica. E un po' co
me mettere le mani avanti su
bito, ed evitare equìvoci. Del 
resto il nostro teatro recente ha 
pure dimostrato che il famoso ' 
•messaggio* non è mai fonda
mentale: specialmente quando 
si parla di «one man show* o di 
comiche finali. L'importante è 
ridere e far ridere: la sala piena 
del Trastevere ha dimostrato 
che il discorso funziona ancora. 
E anche questo, in verità, è un 
retaggio degli ultimi dieci anni 
di teatro in Italia. 

Peccato solo che tutto ciò a 
Daniek Fornica sia sfuggito. . 

n.fa. 

•Non sapevamo quanto sa
remmo stati insieme... Ma chi 
lo sa, del resto...*. La battuta 
strappa-applauso la dice Har
rison Ford nell'ultima inqua
dratura di Biade Runner, 
mentre fugge con l'amata «re-

Elicente* Rachael (una dark 
idy che pare uscita da un film 

degli anni Quaranta) sorvolan
do foreste incantate e valli 
maestose. E l'unica scena a 
«luce naturale* del film (tutto 
il resto è immerso in un'oscuri
tà da incubo tecnologico), qua
si un ironico lieto une che al
larga i bronchi dello spettatore 
per regalargli un sorriso affet
tuoso e infantile. Non c'è che 
dire: questo Ridley Scott ci sa 
fare con la macchina da presa. 
Ma sentiamo che cosa dice del 
suo nuovo film appena uscito 
in Italia. 

— Un bel salto dai caroselli 

Iiubblicitarì per la BBC alla 
antascienza formato kolos

sal, no? 
«Direi, invece, che è uno 

sbocco naturale. Una volta ero 
progettista con la qualifica di 
pittore. Poi ho lavorato come 
art director prima di passare ai 
disegni grafici e alla pubblici
tà. Ma tutti sanno che un dise
gno vale almeno mille parole. 
In genere passo molto tempo a 
costruire pupazzi strani driz
zarli: ne no una collezione in
tera. Ed è proprio giocando 
con essi che nascono le idee 
per i miei film*. 

— Senta, signor Scott, mol
ti hanno visto «Biade Run
ner» come una parabola al
larmante sul Duemila alle 
porte. Che cosa ne pensa, lei? 

«A dire la verità, Biade Run
ner non vuole essere un am
monimento. In nessun senso. 
E uno spettacolo. I film che mi 
hanno affascinato di pù in 
questi ultimi tempi Bono quelli 
basati sui fumetti. Ho scelto di 

battere la stessa strada, con 
scene di ampio respiro, 1 azio
ne veloce e impetuosa, perso
naggi insoliti». 

— Eppure la megalopoli al
lucinante che lei ha inventa
to per il film ha qualcosa di 
terribilmente sinistro, quasi 
premonitore... 

«Francamente non credo 
che Los Angeles potrà mai 
congiungersi con San Franci
sco, come accade nel film. Però 
penso cha la progressiva satu
razione delle grandi città e la 
degradazione delle strutture 
urbane provocherà dei guasti 
Beri. Prendiamo New York. 
Pensate quanto sarebbe costo
so buttare giù, tra un secolo, 
l'Empire State Building: una 
spesa pari alla costruzione. 
Mèglio applicare i tubi e i fili 
all'esterno piuttosto che stare 
11 a tirar giù le pareti, inserire i 
tubi e i fili e poi ricostruire. Si 
finirà, insomma, con il "rivol
tare" gli edifici. Invece di tene
re dentro le viscere, le avremo 
cosparse sul corpo. Questa è la 
mia idea del futuro. Certi film 
di fantascienza fanno ridere: la 
chiusura lampo diagonale, le 
orecchie appuntite, i capelli 
argentati, il cibo in pillole... 
Tra cinquant'anni saremo 
suppergiù come oggi. Altro che 
tutti robot!». 

E Harrison Ford? Il nuovo 
strapagato divo di Hollywood 
(era Han Solo in Guerre stella
ri e Indiana Jones nei Preda* 
tori dell'arca perduta) confes

sa di amare, più di altri perso
naggi, questo Rick Deckard. 
«Mi affascina la sua ambiguità 
morale, la sua solitudine. Ma 
attenzione: è un'ambiguità so
lo apparente, perché Deckard 
rappresenta la distruzione e la 
paralisi emotiva che nascono 
da una situazione di violenza 
programmata. In fondo, è una 
vittima, una macchina per uc
cidere che odia uccidere. E un 
uomo talmente fallito che, nel
la prima scena del film, gli ri- : 
fiutano al bar perfino la bibita 
che ordina». 

— Non ha paura dei con
fronti, che pure sono stati fat
ti, con i "private eyes" portati 
sullo schermo dal vari Hum-
phrey Bogart, Dick Powell, 
Robert Mitchum, Paul Ne-
wman? 

«No, perché Deckard porta 
alle estreme conseguenze la fi-
gura classica del detective. E 
quindi è un po' diverso da 
Mariowe. Anche il suo aspetto 
esteriore, i suoi vestiti larghi e 
sgualciti, esprimono la morte 
degli slanci, delle emozioni. 
Eppure quegli androidi in ri
volta riusciranno, paradossai* 
mente, a restituirgli la voglia 
di vivere e di amare. Un eroe? 
Forse, ma è l'esatto contrario 
di 007. Bond non ha problemi 
personali, né inceppi. E un su
perficiale... Deckard invece è 
assolutamente imperfetto. E 
soffre di angosce. Ter questo 
mi piace*. 

mi. art. 

Cosi, dopo avere via via eliminato, nel corso di sarabande 
feroci, Zhora, Leon, Pris, lo scatenato «Biade Runner* si ac
cinge a giustiziare il più Irriducibile, astuto del «replicanti*, 
Batty, capo riconosciuto della sfortunata rivolta, fino all'ulti
mo risolutamente deciso ad estorcere al cinico Tyrel 11 modo 
per prolungare la propria esistenza In procinto di concluder
si. Rlck Deckard, messo a malpartito dallo stesso Batty (nel 
frattempo vendicatosi di Tyref strangolandolo), riesce a sal
varsi In extremis soltanto in forza del fatto che l'ultimo «re
plicante» si Irrigidisce, di colpo, devitalizzato giusto nel mo
mento In cui potrebbe avere pieno risarcimento per 11 suo 
tragico destino. 

Film fittissimo di richiami evidenti a tanti altri film d'azio
ne e di suggestioni visuali di grande spettacolarità, Biade 
Runner non va esente, però, da alcune avvertibili Incongruen
ze logiche sul piano specificamente narrativo. Tuttavia, biso

gna riconoscere, tale difetto è per gran parte compensato dal 
trascinante marchingegno approntato a dovere dall'esperto 
«mago» degli effetti speciali, Douglas Trumbull, dalle perti
nenti sonorità elettroniche Ideate da Vangelis, da una attrez
zeria scenografica di-parossistico fulgore Intimidatorio. 

Eppol, Ridley Scott non indulge quasi mal agli Imboni
menti della più baracconesca fantascienza, ma, come già in 
Alien, rimodella qui una storia che offre trasparente segno di 
un'avventura, oltre che tutta fisica, fervidamente ammoni
trice. Rlck Deckard, redivivo Mariowe sottospecie avveniri
stica, sembra proprio riproporre di quello stesso personaggio 
là stoica moralità e, insieme, la disadorna, stropicciata etica 
di ogni giorno. Una vecchia, abusata favola, In fondo. E forse 
buona, ancora per II pur temibile Duemila, 

. . Sauro Bordi* 
• Al cinema Empire, Quirinale, Ambaasade di Roma. 
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Processo 
Fatuzzo 

Secondo l'accusa 
il giovane Alberto 

ha sterminato 
la famiglia «in 

piena coscienza», 
per liberarsi 

di genitori troppo 
opprimenti 

«No, è stato mio 
padre a uccidere. 

Io ho sparato 
per vendicare 

madre e fratello» 
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I difensori di Alberto Fatuzzo nell'aula dove si svolge il processo al Tribunale dei minorenni: la sentenza e prevista per il 29 

Hanno chiesto 30 anni 
Il pubblico ministero ha parlato per due udienze di seguito. 

Per nove ore ha tenuto puntato il dito contro l'imputato. Alla 
fine, si è rivolto al giudici e ha chiesto trent'anni di reclusio
ne. Trent'annl di galera, quasi una vita, per Alberto Fatuzzo 
accusato di aver sterminato a colpi di fucile padre madre e 
fratello, e di averne nascosto i corpi tra i rovi di una sterpa
glia. Una pena pesantissima, una delle più dure che siano mai 
state proposte in un processo al Tribunale dei minorenni. 
Alberto ha ora 19 anni. Quando venne scoperta la strage, 
allucinante e talmente incomprensibile da restare così anco
ra adesso, dopo più di dieci mesi di dibattimento, ne aveva 
appena 17. 

Dunque un ragazzo, uno come tanti altri, forse cresciuto 
troppo in fretta, tra due genitori che dopo anni di matrimonio 
non si sopportavano più. In casa sempre liti, urla, scenate. 
Poi I musi lunghi, o i rancori appena celati dal silenzio. Alber
to vive col fratello Paolo, in un clima familiare teso, precario, 
sempre sull'orlo della rottura. Ha gli amici, il suo giro, la 
ragazza: ma con loro mal uno sfogo, mai una recriminazione. 
Anzi. Tutti lo consideravano diligente, volonteroso, aperto e 
socievole. 

All'improvviso la notte del 5 dicembre di due anni fa lo 
trovano al volante di una Citroen, le mani e la camicia im
brattate di sangue. Ha trasportato durante l'ultimo, maca
bro, viaggio 11 cadavere del fratellino, le sere precedenti aveva 
fatto lo stesso, con quello del padre e della madre, in un 
canneto sotto ponte Marconi, un posto che conosce bene, 
dove ha giocato quando era bambino. Ed è inevitabile che 
Alberto, bravo ragazzo dalla faccia pulita, di colpo diventi un 
mostro. Perché ha ucciso lo dice lui stesso, piegato in ginoc
chio davanti agli inquirenti, nella caserma dei carabinieri. 
Confessa il triplice omicidio senza una lacrima. «L'ho fatto 
per non sentirli urlare, non ne potevo più dei loro litigi. E ho 
sparato anche contro Paolino... che ne sarebbe stato di lui?». 
La versione viene presa per buona, la prassi dei rilievi e degli 
accertamenti si chiude frettolosamente, e Alberto finisce a 
Casal del Marmo in attesa di giudizio. Per il giovane viene 
richiesta una perizia psichiatrica ed è proprio Giuseppe San-
tarslero, il pm nel dibattimento, a scegliere tra nomi illustri 
della psichiatria i periti che dovranno tratteggiare il com
plesso profilo di una personalità ancora in formazione e com
plessa. 

jr-»»" 

A cinque mesi dall'arresto, quando gli esperti hanno già 
dato il loro giudizio (un «lo» Immaturo facile preda di raptus 
violento e imprevedibile generato da un processo di «scoto-
mizzazlone», una specie di dissociazione schizofrenica) Alber
to tira in ballo un'altra versione. Questa: «Ho ucciso solo mio 
padre. Quella sera rientrai a casa, trovai i corpi di mia madre 
e di mio fratello. Aspettai che tornasse dal lavoro e quando 
aprì la porta lo colpii; sparando due volte, convinto che fosse 
lui l'assassino. Se sono stato zitto tutto questo tempo è perché 
non volevo infangare il suo onore». 
- È vero? Per l'accusa no. «Alberto ha avuto paura — ha 

esordito ieri mattina il magistrato al secondo round della sua 
arringa — era terrorizzato dall'idea del manicomio giudizia
rio di essere considerato un pazzo insomma. E allora ha cer
cato di salvarsi inventando di sana pianta il secondo raccon
to». Quindi 11 ha massacrati. Non solo, ha voluto anche disfar
si dei loro corpi. La perizia? I periti sono stati troppo benevoli 
— ha commentato Santarsiero - esasperando i toni di un'at
mosfera familiare che niente aveva di diverso da quella di 
mille altre. Non c'è delirio che possa giustificare quell'orribile 
strage. Il ragazzo ha agito in "piena coscienza", voleva to
gliersi delle restrizioni in cui lo costringevano i genitori...». 

Fin qui le accuse. Per la difesa invece resta valida l'ultima 
versione, e c'è da dire che nel corso del dibattimento non è 
uscito, fra le moltissime testimonianze (oltre 190), un elemen-

, to che possa contraddirla. Dei quattro colpi sparati solo due 
furono uditi distintamente dagli inquilini, tra le nove e le 
nove e trenta. I cadaveri, quando sono stati trovati non erano 

! più nella loro originaria posizione e per di più il materasso 
• dove Alberto sostiene era riversa la madre, è stato notato su 

un prato davanti al capannone di un elettrauto: lo aveva 
portato lì così come aveva cercato di nascondere i corpi. A-
desso non si trova più, è andato distrutto in qualche deposito 
di immondizia. 

Restano i pareri dei tecnici balistici, che solo in un supple
mento di indagine avvalorano la tesi del triplice delitto. Ma 
anche su questo l'avvocato Gaietti, il difensore di Fatuzzo, fa 
capire di avere tutte le carte in mano per demolire una simile 
tesi. Lunedì e mercoledì sarà la volta della difesa. Poi, dopo 
un giorno di replica, i giudici decideranno. La sentenza è 
prevista per il 29. 

' Valeria Partorii 

Parlano lo psichiatra e il penalista 
Luigi Cancrini 

«Probabilmente 
in questo modo 

loro 
pensano 

di dover dare 
un esempio» 

È diffìcile capire cosa abbia 
in mente un magistrato che 
propone trent'anni di reclusio
ne per un minore. Probabil
mente, all'interno di un clima 
di restaurazione, egli ritiene di 
dover dare un esempio. C'è da 
chiedersi però se questa scelta 
ha un sento: le persone, giovani 
e meno giovani, sono educabili 

attraverso l'esempio che viene 
da un'aula di tribunale? 

Ammesso che Alberto abbia 
ucciso, come il procuratore 
sembra credere senza motivi 
ragionevoli, qua! è il tipo di e-
sperienza che lo ha portato a un 
atto di follìa così doloroso? Chi 
dovesse viverne ancora uno si
mile si informerà, prima di uc

cidere, su quanti anni rischia di 
passare in galera? - • 

Io credo proprio di no. Credo 
che questa sia proprio l'ultima 
cosa cui un altro Alberto pense
rà, se dovesse vivere una situa
zione di questo genere. 

In un libro dì molti anni fa 
sul acrimine della punizione» 
Karl Menninger (uno psicana
lista americano) poneva molte 
domande sulla motivazione e 
sull'organizzazione psicologica 
dei giudici. Scusate se metto 
sul tappeto questioni così diffì
cili e specialistiche, ma credo 
sia giunto il momento di comin
ciarne a parlare. 

Con tuttoil rispetto che sen
to di avere per la funzione che 
questo giudice svolge e per l'o
nestà appassionr.ta che sicura
mente deve caratterizzarlo — 
visto che si espone tanto con la 
sua richiesta — non posso fare 
a meno di pensare al male che 
gli deve aver fatto occuparsi di 
un episodio del genere, alla fra
gilità che dimostra e alla inade
guatezza complessiva della si
tuazione giudiziaria, quando 
tenta di dare risposte a una tra
gedia come questa. 

Nino Mazzarita 

«Con una vita 
distrutta 
in galera 

non si risolve 
questa tragica 

vicenda» 

- Premetto che non conosco 
a fondo il processo e quindi 
non posso entrare nel merito 
della questione. 

L'unica cosa che posso di» 
re, a caldo, è che trent'anni 
non risolvono, né mai lo 
hanno potuto risolvere, un 
caso giudiziario. Ma dirò di 

più: ricordo un dibattito av
venuto ormai molti anni fa 
sulla «misura* della pena 
carceraria, al quale parteci
parono molti luminari delle 
scienze giuridiche. Allora si 
disse che qualunque pena 
superiore ai quindici anni 
tradiva il significato che la 

nostra Costituzione dà alla 
pena carceraria: la rieduca
zione. Al di là di quel limite, 
si disse, cessa il valore riedu
cativo e si entra nella pura 
•vendetta istituzionalizzata». 

Per quel che riguarda il 
caso specifico, poi, e la prima 
volta che per un minore sen
to fare una richiesta talmen
te pesante. Mi chiedo il senso 
di tanta durezza. Anche in 
Francia, per un certo perio
do, si ritenne di poter com
battere la delinquenza mino
rile con un inasprimento del
le pene. Risultati: disastrosi. 
I crimini commessi dai gio
vani al disotto dei diciotto 
anni anziché ridursi aumen
tarono, chissà perché, verti
ginosamente. E come non ri
flettere, poi, sul fallimento di 
un intero Stato (scuola, poli
zia, strutture di prevenzione) 
che sta sempre, inevitabil
mente, dietro il delitto a-
bnorme di un adolescente? 

I comunisti romani 
domenica all'Adriano 

Minucci, Ferrara e Ruberti all'incontro per ricordare Petroselii 

Grande manifestazione domenica all'Adriano 
par ricordare Luigi Petrosa»!. Par rifletterà sul 
suo lavoro • sulla via cha ha tracciato par cam
biare la citte, parche t i affarmi l'alternativa de
mocratica. 

Sul grande striscione alla spalle del palco sa
rà scritto: «Nel ricordo di Luigi Petroselii. più 
alancio e più forza al PCI. perché avanzi l'alter
nativa democratica a Roma, nel Lazio, nel Pae
se». 

L'appuntamento è per le 10 al cinema Adria
no in piazza Cavour, dove aprirà la manifesta
zione il segretario ragionala del PCI Maurizio 
Ferrara. Durante il dibattito prenderà la parola 
anche Antonio Rubarti, rieletto rettore dell'U
niversità di Roma. La conclusioni saranno di 
Adalberto Minucci dalla segreteria nazionale. 

Domenica é anche l'ultimo giorno della cam
pagna di abbonamenti Indetta in nome di Luigi 
Petroselii. Fino ad oggi sono state centinaia le 
testimonianze di affatto a di stima per il grande 
sindaco di Roma. 

Tra I tanti che hanno sottoscritto, ricordiamo 
Carlo Giulio Argan, predecessore di Petroselii. I 
genitori e la vedova Aurelia Petroselii. 

La salatissima multa inflit
tagli solo alcuni mesi fa non 
gli ha evidentemente fatto 
molto effetto e cosi Dante To
ro, imprenditore edile di 32 
anni, ha continuato a tenere il 
suo cantiere alla Borgata Otta
via senza le norme antinfortu
nistiche previste dalla legge. 
Gli edili alle sue dipendenze 
hanno continuato a salire sulle 
impalcature a decine di metri 
da terra senza che fossero stati 
installati i ponteggi di sicurez
za. La sua recidività però gli è 
costata cara. Ieri, su mandato 
del pretore Luigi Fiasconaro, 
il commissario Gianni Carne
vale della squadra mobile ha 
fatto scattare le manette ai 
polsi dell'ostinato imprendito
re. Il magistrato, che passerà 
ora gli atti alla Procura della 
Repubblica competente per il 
nuovo reato, ha anche inflitto 
a Dante Toro una multa di tre
dici milioni. 

Sono ormai diversi mesi che 
il pretore Fiasconaro (si occu
pa delle questioni legate alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro) 
ha avviato un'unchiesta a tap
peto nei cantieri della provin
cia. Durante questo periodo, in 

Dante Toro era già stato multato mesi fa 

Cantiere fuori 
legge: manette al 

costruttore 
collaborazione con i vigili ur
bani, ha ispezionato centinaia 
di cantieri e come lui stesso ha 
dichiarato recentemente si è 
trovato di fronte ad una situa
zione indegna: soltanto due 
cantieri su cento sono in rego
la con le norme antinfortuni
stiche. .Nel corso della sua in
chiesta sono stati decine i can
tieri sequestrati, mentre le 
multe inflitte ai costruttori «ir
regolari» hanno raggiunto la 
cifra complessiva di due mi
liardi. Contemporaneamente 
sono stati aperti diversi proce
dimenti penali per la mòrte di 
quindici operai. Devono stabi
lire se le disgrazie non siano in 
realtà, veri omicidi bianchi 
provocati dalla mancata ado
zione di misure di sicurezza. 

Sette persone sono anche fini
te in carcere e la loro posizione 
è ora al vaglio dell'autorità 
giudiziaria. 

Il pretore Fiasconaro ha de
finito il settore delle costruzio
ni come un mondo immerso 
nel disordine più totale, anche 
perché non esistono ancora le 
figure degli ufficiali di polizia 
giudiziaria che dovrebbero vi
gilare sul settore. Il vecchio 
Enpi (Ente nazionale previ
denza infortuni) è stato sciolto, 
ma le Usi, che dovrebbero no
minare funzionari, continua
no a rimanere paralizzate. E 
così la magistratura è costretta 
a supplire a questa carenza con 
la sola arma che ha a disposi
zione: quella della repressio
ne. 

Lo scandalo degli appalti 
truccati all'IACP di Fresinone 
non smette di provocare colpi 
di scena a ripetizione. In una 
stessa mattinata esce dal car
cere un consigliere d'ammini
strazione, e ne entra dentro un 
altro. E il balletto delle accuse 
e controaccuse, una sorta di 
occhio per occhio e dente per 
dente tra i vari personaggi im
plicati in questa tipica vicenda 
da sottobosco politico ammini
strativo. 

A vuotare il sacco per ulti
mo davanti al giudice Paolino 
Dell'Anno è stato il consiglie
re IACP, Giulio Cesare D'An
na, al termine del quarto, este
nuante interrogatorio. Mezz'o
ra dopo la sua deposizione, la 
polizia è stata spedita a casa di 
un altro membro del consiglio 
d'amministrazione IACP, An-

f;elo Meneghini. Meneghini è 
mito cosi per tutta la notte in 

camera di sicurezza, per essere 
poi trasferito, ieri mattina, al 
carcere. La notizia di questo 
nuovo arresto ha destato gran
de scalpore, perché Meneghini 
è anche il segretario provin
ciale della UIL, nonché mem
bro del Comitato centrale del
lo stesso sindacato, e membro 
dell'assemblea camerale della 

Appalti truccati a Frosinone 

Scandalo IACP: 
arrestato un 
dirigente UIL 

Camera di commercio di Fro
sinone. Contro di lui l'accusa è 
la stessa già attribuita ad altri 
personaggi «eminenti» della 
scena politica cittadina; con
cussione ed interesse privato 
in atti d'ufficio. In pratica, 1' 
inchiesta è nata in base alle ac
cuse di un costruttore della zo
na, Cardillo, che ha dichiarato 
fallimento dopo essere rima
sto escluso per molto tempo 
dalle aste delllACP. Il ranco
re per questi «siluramenti» ha 
Krtato Cardillo a denunciare 

sistenza di una vera e pro-
Eria mafia degli appalti pub-

liei in tuttala provincia. Il 
giudice Dell'Anno, deposita
rio delle sue confidenze, ha 
scoperto che tra i protagonisti 
della vicenda c'erano due noti 
costruttori di Cassino, Angelo 

ed Enzo Carnevale, padre e fi
glio. Erano loro — secondo le 
accuse — a mettere d'accordo i 
vari costruttori della zona di
sposti a sborsare la «bustarel
la» per ottenere gli appalti. 

A questo punto dell'inchie
sta, si va stringendo il cerchio. 
Ma potrebbe anche allargarsi, 
se entreranno in ballo altri 
protagonisti, ' soprattutto in 
quelle amministrazioni locali, 
come Cassino, dove da anni o-
peravano i costruttori Carne
vale. È qui che il giudice di 
Frosinone potrebbe arrivare, 
in una delle cittadine più «in
golfate» dalla speculazione, 
per anni riempita di cemento 
senza alcun controllo, nem
meno quello del tribunale lo
cale. 

Incidenti provocati da autonomi a piazza Bologna 
L'attentato contro l'emittente «Radio On

da Rossa» è stato preso a pretesto dagli «auto
nomi» per provocare incidenti nella zona at
torno all'Università. I militanti del «colletti
vo di via dei Volscl» avevano chiesto l'auto
rizzazione per un corteo che si sarebbe dovu
to concludere a piazza Aldo Moro. La Que
stura però ha vietato la manifestazione. No

nostante il divieto verso le 18, duecento gio
vani, si sono dati appuntamento attorno all' 
ateneo. 

Subito è Intervenuta la polizia: il gruppo si 
è disperso e si è ricostituito a piazza Bologna. 
A questo punto hanno lanciato anche alcune 
molotov contro un pulmino della polizia, po
steggiato in via Arezzo. Una bottiglia è esplo
sa sotto un'auto, incendiandola. 

Rapina alla 
Banca del Lavoro 
di via Flaminia 

Terroristi? 
Con pistole e fucili a canne 

mozze sono entrati nella sede 
di via Flaminia della Banca 
del Lavoro e hanno portato 
via un cospicuo bottino. Dei 
tre rapinatori la polizia non è 
più riuscita a ritrovare le trac
ce ma non è escluso che si trat
ti di terroristi. Prima di fuggi
re infatti hanno rubato berret
to e pistola al vigile di guardia. 
La rapina è avvenuta poco pri
ma di mezzogiorno. I tre sono 
entrati armati all'interno del
la banca e hanno intimato agli 
impiegati di mettere sul banco 
il contenuto della cassaforte 
(ancora non si sa esattamente 
a quanto ammontasse). Dopo 
avere derubato l'agente di 
guardia sono scappati a bordo 
di una 131 rubata. 

Si chiamava 
Pietro Elia, 

il giovane ucciso 
dal gioielliere 
La polizia continua a inda

gare per scoprire chi erano i 
quattro complici del bandito 
ucciso durante la rapina ad un 
gioielliere in via D'Azeglio. 
Pietro Elia, il giovane rimasto 
ucciso, aveva 25 anni ed era 
già stato arrestato nel giugno 
scorso per uno scippo. Dopo a-
ver scontato due mesi di car
cere. era tornato in liberta in 
agosto. 

Gli inquirenti hanno ferma
to anche alcuni amici di Pietro 
Elia che potrebbero essere sta
ti i suoi complici nella rapina. 

Alberto Brisoni. invece, il 
gioielliere che ha sparato a 
Pietro Elia, dopo essere stato 
interrogato per tutu la sera è 
stato rilasciato e sembra che 
non gli verrà contestato il rea
to di eccesso di legittima dife-

Rocca di Papa: 
lo zingaro 

ucciso per un 
regolamento? 
Costantino Di Rocco, lo zin

garo di 28 anni trovato l'altro 
giorno in un prato tra Rocca di 
Papa e Rocca Priora è stato uc
ciso probabilmente per un re-
E lamento di conti. L'autopsìa 

confermato che l'uomo è 
stato raggiunto da quattro 
proiettili ed è morto nello stes
so prato dove è stato trovato. 

I carabinieri stanno prose
guendo gli interrogatori negli 
ambienti della malavita di via 
Laurentina, dove Costantino 
di Rocco si era stabilito con la 
sua famiglia. Ufficialmente 1' 
uomo commerciava in cavalli 
e automoboli usate, ma aveva 

Krecchi precedenti penali. 
oprio per questo gli investi

gatori pensano che il motivo 
della sua mone sia da ricer
carsi in un regolamento di 
conti. 

Il Pei: 
si dimetta 
la giunta 
di Ardea 

La compagna Ada Scalchi, 
capogruppo comunista al Co
mune di Ardea, sull'arresto 
del sindaco Cimadon. ha detto 
che «A distanza di tre giorni 
dal clamoroso intervento del
l'autorità giudiziaria che ha 
portato all'arresto del primo 
cittadino, ancora nessuno dei 
tre partiti che compongono la 
Giunta dell'amministrazione 
(DC, PSI. PSDI» ha ritenuto 
doveroso prendere posizione 
sul gravissimo atto. Non solo, 
ma la giunta continua ad ope
rare come se nulla fosse avve
nuto. Noi chiediamo — ha 
concluso Ada Scalchi — le im
mediate dimissioni di tutu la 
Giuma comunale e l'apertura 
di un ampio dibattito in Consi
glio». 

Una lettera del sindaco sui problemi di Cinecittà Est - Piscine di Torre Spaccata 

«Quei cittadini non li abbiamo scordati» 
Venerdì scorso abbiamo pubblicato, in queste pagine, un arti

colo in cui si denunciava lo sUto di disagio a cut sono sottoposti 
i citUdini dei quartieri Cinecittà Est e Piscine di TOH spaccata, 
privi di servizi, di negozi, di un adeguaU rete di trasporto pubbli
co. Su quella situazione abbiamo ricevuto una lettera del sindaco 
Ugo Vetere, che pubblichiamo volentieri perché chiarisce alcuni 
aspetti importanti delle vicende legate ai problemi di quei quar
tieri. 

Caro Direttore. 
leggo sull'Unita dell'8 otto

bre un articolo sui due com
prensori Cinecittà-Est e Pisci
na di Torre Spaccata dal titolo 
«Questo non e un quartiere. E 
un ghetto». Comprendo per
fettamente le condizioni di di
sagio che debbono sopportare 
i citudini dei due quartieri a 
causa dei ritardi nella realiz
zazione dei servizi, ma non 
condivido le affermazioni di 
alcuni citudini. secondo i qua
li nulla si è fatto. 

Tengo a precisare che fin 
dal febbraio scorso seguo la vi
cenda attraverso l'ufficio di 
Gabinetto, che ha coordinato 
numerose riunioni in Campi
doglio, con i rappresenunti 
degli uffici interessati, della 
Circoscrizione, del comiuto di 
quartiere. Durante queste riu
nioni con i citudini sono sttte 
prese decisioni che hanno tro
vato successivamente tradu
zione operativa. Nella scorsa 
esute sono iniziati i lavori di 
costruzione per due scuole | 

materne, per la scuola ele
mentare e per la scuola media. 
A tal proposito mi meraviglia 
che una cittadina che abiu nel 
quartiere affermi «si dice che 
hanno cominciato a costruire». 
I lavori sono suti consuuti da 
tecnici e rappresenunti politi
ci dell'Amministrazione e pos
sono essere consuuti da tutti, 
non sono cose sotterranee. Tali 
scuole saranno consegnate al
la fine del 1983, mentre la 
convenzione subiliva come 
data di consegna il 1985. £ sta
ta realizzau la congiungente 
dell'asse del quartiere Cinecit
tà Est con Via dì Torre Spacca-
u per permettere il transito 
degli autobus ed unire i due 
quartieri di cui parla l'artico-

È opportuno sottolineare 
che il piano, prevedeva un si
stema viario che è auto bloc
cato in corso di costruitone 
dalla Soprintendenza Archeo

logica, per cui si è reso neces
sario realizzare una strada 
provvisoria ungente il quar
tiere di Piscina di Torre Spac-
cau e si è in attesa dei funzio
namenti per illuminarla. 

La ripartizione commercio, 
d'intesa con la Circoscrizione 
e con l'ufficio del piano rego
latore, ha già concordato la 
messa in opera di banchi dell' 
ente comunale di consumo ed 
ha individuato l'area per un 
mercato all'aperto che devrà 
essere realizzato prossima
mente. Sono iniziati ì lavori di 
costruzione di un impianto 
sportivo e sono stati sistemati 
alcuni giardini a fianco degli 
edifici già abiuti. Sono suti 
recinUtt gli edifici ex Calut
rone, in attesa dell'esproprio 
da parte del Comune, che su 
procedendo in base alla legge 
approvau all'inizio di quest* 
anno 

Non ritengo affatto che que

sti interventi esauriscano le e-
sigenze reali e legittime degli 
abitanti, ma due quartieri per 
complessivi 25.000 abitanti 
(ora sono 15.000) costituiscono 
un'operazione complessa che 
non e facile risolvere in pochi 
mesi e nemmeno in pochi an
ni. 

Noi da parte nostra stiamo 
affronUndo sistematicamente 
in base ad una priorità, subili* 
U con la collaborazione del 
Comiuto di quartiere e della 
Circoscrizione, tutti gli altri 
problemi. 

Coloro che hanno parteci
pato alle riunioni, cui, ripeto, 
sono suti inviuti spesso i rap
presenunti del comiuto di 
quartiere, conoscono perfetta
mente il nostro impegno, ed 
hanno anche espresso apprez
zamento per il lavoro svolto da 
febbraio ad oggi. 

UgoVttm 
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È stato confermato» per la terza volta, a larghissima maggioranza 

Ruberti rieletto rettore 
Questo successo nettissimo dice: 
cambiare l'università è possibile 

Ha ottenuto 860 voti su 1262 - Il candidato dello schieramento conservatore Alberto 
Fidanza, ha avuto 254 preferenze - «Sperimentazione e qualificazione degli studi» 

Il professor Antonio Ruberti è stato eletto 
per la tene volta consecutiva rettore dell'Uni
versità. I seggi elettorali sono stati chiusi ieri 
mattina elle tredici. Tre ore dopo il professor 
Medici, «decano» dell'ateneo, ha proclamato i 
risultati. Su 1951 aventi diritto, hanno votato 
1262 docenti. Ruberti ha raccolto B60 prefe
renze. mentre l'altro candidato, il professor Al
berto Fidanza (nome sostenuto dalla parte con
servatrice del corpo accademico) ha ottenuto 
254 voti. Le schede bianche sono state 106, le 
nulle 25, I voti dispersi 17. La candidatura di 
Ruberti era stata proposte da 70 docenti di 
orientamento progressista, dopo che il rettore 

uscente aveva presentato con un ampio discor
so, tenuto di fronte al senato accademico, il 
rendiconto del triennio appena trascorso e i 
suoi giudizi sulla prospettiva dell'ateneo. «In
nanzitutto — ha detto Ruberti appena avuta 
notizia dell'elezione — ringrazio tutti i colleghi 
che mi hanno confermato la loro fiducia. Sul 
fronte "interno". Il primo obiettivo è mandare 
avanti la sperimentazione, sia sul piano orga
nizzativo che su quello didattico. Sul fronte "e-
sterno" io vedo due problemi politici: quello del 
finanziamenti (mi auguro che sull'università 
non si abbatta la mannaia del tagli alla spesa 
pubblica), e quello della qualificazione degli stu
di». 

Ha saputo mettere insieme 
le energie migliori dell'università 

Non ha bisogno di presenta
zioni, come si usa dire. E quin
di, come si usa fare, presentia
molo. Cinquantasei anni, inge-' 
gnere, uomo di sinistra, laico, 
elle spalle una carriera lunga di 
insegnamento e di ricerca, e or
mai una esperienza non più 
brevissima di direzione delle 
tcose dell'università». Preside 
di ingegneria per quasi tre anni, 
dal '74, e poi e per altri sei ret
tore. Inizia oggi il suo terzo 
triennio alia guida dell'univer
sità più grande e probabilmen
te più difficile e inguaiata del 
mondo. Poche dichiarazioni, 
poche promesse, poche parole: 
il professor Antonio Ruberti 
non ha mai amato troppo la 
pubblicità e neppure i proclami 
e i discorsi gridati. È abituato 
ad affrontare i problemi uno al
la volta, nel modo più concreto 
possibile, ma senza mai perdere 
di vista una sua «idea generale* 
di quello che dovrebbe essere 
una grande università. Di quel
lo che dovrebbe essere e di 
quello che è. Forse il segreto del 
suo successo — se possiamo di
re così — sta proprio qui: sa 
amministrare giorno per gior
no, tenendo i piedi ben piantati 
BUI terreno. Epperò riesce sera-

f)re a non farsi «impicciare* nel-
a quotidianità e nella logica 

del «tiriamo avanti almeno un 
altro giorno», mantenendo così 
apertit una prospettiva, un pro
getto, una idea da costruire non 
semplicemente a colpi di prov
vedimenti, ma con la forza e V 
impegno di componenti distin
te e diverse della cultura e del 
mondo accademico. 

Ruberti è stato eletto con 

una maggioranza larghissima 
di voti. Proprio come tre anni 
fa. Nel '76, invece, quando per 
la prima volta assunse l'incari
co di «rettore magnifico», la sua 
nomina fu molto combattuta: ci 
vollero quasi venti scrutini, nel 
corso dei quali il nome di Ru
berti fu contrapposto prima al
la candidatura moderata del 
rettore uscente Giuseppe Vac-
caro, e poi a quella marcata
mente conservatrice del profes
sor Fidanza. L'elezione di Ru
berti fu allora un successo mol
to importante delle forze pro
gressiste dell'università di Ro
ma. Cosa è cambiato da allora? 
Certamente sono cambiati i 
rapporti di forza dentro l'ate
neo. Ma non sarebbe, se presa 
da sola, una chiave di lettura 
sufficiente. La realtà è che alla 
prova dei fatti, la linea e il me
todo di Ruberti, il suo modo di 
ricercare tenacemente il con
fronto con tutti, le sue doti 
straordinarie di «governo» (nel 
senso più ampio e più giusto 
della parola) dell'università e 
della sua crisi, tutte queste cose 
insieme hanno reso quasi un 
avvenimento scontato e natura
le la sua riconferma alla carica 
di rettore. 

Questo vuol dire che si è at
tenuata la caratteristica di rin
novamento del programma del 
rettore? No, è esattamente il 
contrario. Ruberti, con il lavoro 
di questi anni — anni diffìcili, 
non dimentichiamoci che il ret
tore è passato in tante bufere, 
prima tra tutte quella del '77 — 
e riuscito a radicare dentro l'u
niversità un convincimento 
molto netto: che questo ateneo, 

e poi in definitiva tutto il siste
ma universitario, non si gover
na e neppure si amministra 
senza una strategia profonda di 
cambiamento. E un'idea che è 
passata non solo nella sinistra 
«tradizionale» dell'università, 
ma in un'area molto più vasta. 

Forse il significato più im
portante di questa nuova ele
zione del professor Ruberti è 
proprio questo: è dimostrato 
che dentro l'ateneo, dentro il 
corpo accademico, esistono le 
energie e le forze giuste per non 
lasciare a metà strada il cam
mino lungo' e duro iniziato sèi 
anni fa. La battaglia del cam
biamento e della riforma può 
essere vinta. 

La Regione 
bloccata 

da continue 
defezioni 

È diventata ormai un'abitu
dine quella di disertare il consi
glio regionale e le commissioni, 
da parte dei rappresentanti 
della maggioranza «pentaparti
to». Così l'attività intera della 
Regione ne rimane paralizzata 
e con essa provvedimenti im
portanti per il Lazio e i suoi cit
tadini. Due giorni fa il presi
dente dovette sospendere la se
duta del consiglio per la defe
zione quasi completa della 
maggioranza, ieri in ben due 
commissioni per la stessa ragio
ne non si è potuto lavorare. So
no tutti sintomi evidenti di un 
malessere che serpeggia all'in
terno del governo della Regio
ne, ma che in nessun modo giu
stifica un simile atteggiamento 
da parte di forze politiche re
sponsabili. 

«Si tratta — afferma il com
pagno Oreste Mossolo, vicepre
sidente della commissione La
vori pubblici e Trasporti — di 
un vero disimpegno, ad ulterio
re dimostrazione della crisi del 
pentapartito che ha raggiunto 
un punto limite». 

Ieri si sarebbero dovuti adot
tare provvedimenti relativi ai 
collegamenti marittimi con le 
Isole Pontine, all'acquedotto 
dei Comuni di Mentana e Mon-
terotondo, affrontare signifi
cative proposte di legge riguar
danti i Comuni di Orte, di Civi-
tacastellana, nonché la conces
sione di contributi alle Provin
ce per la viabilità e ai Comuni 
per la redazione degli strumen
ti urbanistici. È tutto saltato 
perché i quattro comunisti si 
sono trovati in compagnia solo 
di un rappresentante della DC 
e di uno del MSI oltre che del 
presidente Di Segni, e per pro
testa hanno abbandonato la se
duta. «Uno stato di cose intolle
rabile — afferma Messolo —, 
un degrado politico non più so
stenibile». 

I dirigenti della federazione unitaria mettono sotto accusa governo, Regione, padronato 

Durissime accuse del sindacato 
«Qui l'economia è al collasso» 

A che punto è la «vertenza-Lazio» - «Ogni ministro ha una ricetta diversa, ognuno dice la sua: ecco quale 
è l'attendibilità dell'esecutivo di Spadolini» - Il giudizio più grave è sulla latitante maggioranza della 
Pisana: rifìuta un serio confronto, è inconcludente - Una regione con più di trecentomila disoccupati 

Va sempre peggio, nono
stante qualche statistica di
ca Il contrario. Una recente 
rilevazione delPIstat voleva 
che nel Lazio ci fosse una di* 
mlnuzlone delle ore di cassa 
Integrazione e una ripresa 
dell'occupazione. E qualcu
no già si era avventurato a 
parlare di «rlpresina», d'in
versione di tendenza e cosi 
via. Purtroppo però le cose 
non stanno cosi. La cassa In
tegrazione è diminuita, è ve
ro, ma solo quella ordinarla, 
quella che si chiede per la ri
strutturazione aziendale, per 
le difficoltà contingenti di 
mercato. Cresce, invece quel
la «straordinaria*, dovuta al
le crisi delle fabbriche, che 
tanto spesso è 11 preludio al 
licenziamenti. E anche l'au
mento del posti di lavoro, 
che in percentuale è stato 
minimo, Impercettibile, In 
realtà è dovuto solo al «perio
do»: l'indagine è stata com
piuta all'inizio dell'estate 
quando crescono le occasioni 
di lavoro «stagionali», legate 
al turismo. Impieghi che du
rano al massimo tre mesi. 

Insomma, per farla breve, 
11 Lazio è ancora tutto dentro 
11 tunnel della crisi: 11 tasso di 
disoccupazione è di due pun
ti più allo della media nazio
nale, la regione è ai primissi
mi posti nel rapporto tra ad
detti all'Industria e cassinte
grati. 

La situazione, insomma, 
non è cambiata, anzi se pos
sibile è ancora peggiorata. 
Allora l'Iniziativa del lavora
tori non è riuscita a strappa
re nessun risultato? E per es
sere ancora più precisi: la 

ISCRITTI ALL'UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

Froslnone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Viterbo 

Lazio 

U 
16.101 , 

49,0 
10.295 

45,2 
2.912 
44,5 

89.079 
48,5 

4.339 
45,6 

122.726 
48,1 

D 
16.774 

61,0 
12.490 

54,8 
3.647 

55,5 
94.780 

51.5 
4.965 
53,4 

132.664 
51,9 

Totale 
32.875 

100,0 
22.795 

100,0 
6.557 
100,0 

183.859 
100,0 
9.304 
100,0 

255.390 
100,0 

% 
12,9 

8,9 

2,5 

72,0 

3,7 

100,0 

M 
.8.009 

46,6 
4.668 
41,8 

1.296 
39,7 

51.434 
43.7 

2.027 
40,4 

67.434 
43,7 

LUGLIO 1982 (dati provvisori) 
Di cui al di sotto Sotto 21 

di 21 ann 

F 
9.187 
53,4 

6.501 
58,2 

1.965 
60,3 

66.368 
56,3 

2.991 
59.6 

87.012 
56,3 

i Totale 

MF 
17.196 
100.0 

11.169 
100,0 
3.261 
100,0 

117.802 
100.0 
5.018 
100,0 

154.446 

% 
52.3 

49,0 

49,7 

64,1 

53.9 

60,5 

Nella tabella gli iscritti al collocamento sono divisi tra uomini (sotto la voce «U»). donne (sotto la 
voce «D»). A fianco a ciascuna è indicata la percentuale dei disoccupati sul totale dei senza lavoro 
nel Lazio. 

«vertenza-Lazio», elaborata 
dal sindacato per la regione, 
non ha modificato nulla? 
Che obiettivi sono stati rag
giunti, quali resistenze si so
no incontrate? 

Proprio per fare un bilan
cio delle cose acquisite e no, 
per fare il punto sullo stato 
delle trattative i segretari ge
nerali della federazione 
CGIL, CISL, UIL del Lazio. 
Santino Picchetti, Erminio 
Chlof f l e Aldo Venanzi ieri si 
sono incontrati con 1 giorna
listi. 

Il movimento sindacale, e-
laborando le sue richieste a-
veva individuato tre contro
parti, a cui chiedere Impegni, 
programmi, iniziative: 11 go

verno, la Regione, il padro
nato. A che punto si è arriva
ti? Col governo è ancora tut
to da definire. All'inizio di a-
gosto 11 ministro La Malfa si 
era incontrato con 1 rappre
sentanti della federazione u-
nltarla regionale: una riu
nione «conquistata» con deci
ne di ore di scioperi, e addi
rittura con una fermata ge
nerale del Lazio. All'epoca 1* 
onorevole La Malfa — che 
era stato incaricato da Spa
dolini di seguire i problemi 
del Lazio — si era impegnato 
a organizzare incontri con 1 
ministri interessati, su sln-
goll problemi: uno sullo sta-

> dell'Industria nella regio
ne, un altro sui trasporti, sul

le aziende a partecipazione 
statale e un altro infine sul 
problema della Cassa del 
Mezzogiorno (la «Casmez» 
deve continuare a operare 
nel Lazio o no?). Il calenda
rio del «confronti» La Malfa 
10 avrebbe dovuto stilare en
tro settembre. Solo ieri è ar
rivato un telegramma per In
formare 1 sindacati che gli 
Incontri «cominceranno 
quanto prima». 

•Afa questo sarebbe anche il 
meno — ha detto Picchetti — 
11 problema è un altro: U sin
dacato chiede al governo una 
politica di programmazione, 
uno sforzo per coordinare, ol
tre che aumentare, gli inter-

| venti. Nella pratica, avviene il 

contrario: La Malfa ci dice che 
interverrà per la Voxson e V 
Autovox; Marcora, però si di
mentica delle due fabbriche 
nel piano di settore. E questo 
ci preoccupa più che il rinvio 
degli incontri: che validità 
possono avere gli impegni di 
un governo che spesso smenti
sce se stesso?*. 

Col padronato le cose non 
vanno meglio. Anche In que
sto caso le parti si sono riuni
te attorno a uno stesso tavo
lo. Ma stringi stringi non si è 
concluso nulla: gli Imprendi
tori a parole sono d'accordo 
con le analisi sindacali sulle 
carenze di politica economi
ca, sono d'accordo a premere 
sul governo, ma le proprie 
responsabilità non vogliono 
assumersele. Anche qui In
somma tutto è ancora IR alto 
mare. Ma la situazione è più 
brutta per quello che riguar
da 11 rapporto con la regione. 
I segretari della federazione 
unitaria sono stati espliciti: 
la giunta pentapartito è lati
tante. Uosservatorlo del 
mercato del lavoro, 1 plani 
per l'utilizzo delle terre in
colte, le aree industriali, la 
formazione professionale, il 
progetto di sviluppo 81-85: 
«Su questi punti non si è arri
vati a nessuna Intesa — ha 
detto Picchetti — alla Regio
ne, la programmazione ha 
lasciato 11 posto alla pratica 
assessorile». Questa giunta* 
insomma, è antagonista al 
movimento del lavoratori. E 
una regione con trecentomi
la e passa disoccupati non se 
lo può proprio permettere. 

s. b. 

Anche gli Imprenditori 
lanciano un grido d'allarme: 
nel Lazio la realtà economi' 
ca è davvero grave. 
L'tUnlone Industriali* - l'as
sociazione che raggruppa le 
maggiori aziende della re' 
gione — ha condotto un'in-
dagine sulla situazione nell' 
industria, manifatturiera. I 
numeri, le cifre che fornisce 
sono preoccupanti. Nel terzo 
trimestre di quest'anno c'è 
stato un vero e proprio calo 
nella domanda: quasi un ter-
zo delle imprese intervistate 
ha denunciato una flessione, 
notevole, delle commesse. 

E tra poco altri 
Situazione simile anche 

per te aziende che lavorano 
per l'estero: in questo caso 
ventun fabbriche su cento 
hanno lamentato un forte 
calo nella domanda. 

Le conseguenze? Stando a ' 
quanto dice r*Unione» rìfles-
si vistosi sull'occupazione 
non ce ne sono stati, ma è 
stato massiccio il ricorso alla 
cassa integrazione (e non è il 
preludio ai licenziamenti di 
massa la sospensione dalla 

produzione per anni di mi
gliaia di operai?). Le previ
sioni però sono nére: trarre
te — dicono — ci sarà un ar
retramento dei, livelli occu
pazionali. -
.- Ancora, lo studio degli In
dustriali scrive che gran par
te delle fabbriche della regio
ne sottoutilizza gli impianti: 
l due terzi degli stabilimenti 
produttivi fanno funzionare 
l macchinari al cinquanta 
percento. 

" E ih questa situazione gli 
imprenditori si mostrano 
pochissimo disponibili a 
nuovi investimenti (senza 
considerare le enormi diffi
coltà dettate dall'alto del da
naro e dall'inefficienza degli 
strumenti finanziari). Quelle 
poche società che hanno In-
sento nel proprio bilancio la 
voce 'investimenti», in gene
re hanno deciso di spendere l 
soldi solo per razionalizza
re» la propria produzione, 

per qualche piccolo aggiu
stamento insomma, e non 
certo per riconvertire le fab
briche. Il 42 per cento delle 
imprese comunque non ha 
fatto alcun investiménto. 

Fin qui ìé denunce. Sulle 
cause l'tUnlone» mette tutto 
dentro un unico calderone: 
dalla politica del governo fi' 
no alla solita tiritera sul •co
sto del lavoro». Anche gli im
prenditori, insomma, hanno 
finalmente scoperto che c'è 
la crisi: ma da qui a una pro
posta ci manca ancora mol
to. 

Immagini dall'ospedale psichiatrico 
Una mostra 
fotografica 
del giovane 

Marco Delogu 
al centro 
culturale 

«L'indiscreto» 
sulle condizioni 

del malato 
di mente 

ospedalizzato 
Risultati e 

contraddizioni 
della legge 180 

Sabato prossimo si apre, al centro culturale r«Indlscreto», 
una mostra di fotografie che documentano la situazione ma
nicomiale italiana. Le ha scattate un giovane. Marco Delogu, 
durante un viaggio di ricognizione in 14 ospedali in Italia. 
•Durante le visite — racconta Marco — ero sempre accompa
gnato dal personale. Cera chi mi aiutava e mi spiegava cosa 
accadeva nell'istituto, chi elogiava il passato e chi denigrava 
Il presente, la legge 180, i suoi risultati. In alcuni ospedali si 
poteva stare con i malati, parlare con loro. In altri era vietato. 

e potevo parlare solo con i medici, con gli infermieri». 
Le fotografie con cui è stata allestita la mostra sono quelle 

che hanno maggiormente impressionato Marco Delogu. La 
sua attenzione si è particolarmente fermata sul ruolo delle 
strutture e degli spazi per verificare la coerenza con il percor
so indicato dalla «160». Nessun intento scandalistico quindi, 
ma imaginl significative di un settore socio-sanitario difficile 
all'interno del quale alle innovazioni si contrappongono con
cezioni reazionarie dell'uomo e della società. 

Stamattina conferenza stampa in azienda 

V Alaci- «La ripresa 
degli scioperi 

è incomprensibile» 
L'Atac ribadisce la sua posi

zione. I locali per le assemblee 
sono a disposizione del Sinai, 
purché queste si tengano fuori 
dell'orario di lavoro. Ma al 
sindacato autonomo, che or-, 
mai sembra in cerca solo di 
pretesti per scatenare nuovi 
scioperi, questa risposta non è 
andata a genio. E, come è noto, 
già ha fissato un calendario di 
scioperi, come quello di una 
settimana fa, contro la città, 
contro i lavoratori. 

I motivi sono ancora incom
prensibili. Lo dice anche il 
presidente dell'Auc Martini 
in un fonogramma inviato al 
Sinai e per conoscenza al sin
daco e al prefetto. In riferi
mento a quanto vi abbiamo già 
comunicato — dice il docu
mento — vi ribadiamo che po
tete tenere le assemblee sui 
luoghi di lavoro con le modali
tà che conoscete. Per quanto 

riguarda l'affermazione se
condo la quale non vi sarebbe 
stata data seria risposta per l'i
nizio di una trattativa, vi ri
cordiamo che già nel fono
gramma del sindaco, in base al 
quale lo sciopero fu sospeso, 
venne chiarito che le trattati
ve su questioni sindacali anda
vano rinviate alla sede propria 
dei rinnovi contrattuali. 

L'azienda, continua Martini, 
è invece disponibile a discute
re quei problemi di organizza
zione del servizio che il Sinai 
intende sollevare. Ma, finora, 
il sindacato non ha fatto per
venire alcun documento, alcu
na piattaforma. «Appare quin
di incomprensibile — conclu
de il fonogramma — l'annun
ciata ripresa delle agitazioni». 
Stamattina alle 11 presso la se
de dell'Atac il presidente Mar
tini illustrerà, nel corso di una 
conferenza stampa, le posizio
ni dell'azienda su «bus selvag
gio». 

L'oratorio riproposto, in prima esecuzione moderna, da Lino Bianchi al Teatro Ghione 

Arriva Scarlatti con San Casimiro re di Polonia 
ti nostro caro Alessandro 

Scarlatti (1660-1725) — un pa
dre della musica europea — fu 
padre generoso sia in famiglia 
che nella produzione musicale. 
Mise al mondo dieci figli, e •// 
peso grave di numerosa fami
glia vestita del manto della vir
tù, ma ignuda d'ogni soccorso e 
mercé», lo tormentò ancora già 
vicino alla cinquantina. Ira i 
dieci figli, sbucò il grande Do
menico (sesto della schiera}, in
ventore diremmo ©V zlmvicem-
balo, il quale •mtutò» il padre, 
mettendolo M po' in ombra. 
Ma il vero t >rmento di Alessan
dro deriva dalla tua sterminata 

produzione: una settantina di 
opere, settecento «Cantare», 
•Messe», turatoti,. musica 
strumentale d'ogni genere. Dal
la sterminata produzione, non 
è però sbucato fuori il corri
spettivo di un Domenico, per 
cui tutta la stragrande materia 
musicale, lavorata da Scarlatti, 
è sempre in fermento, in attesa 
del Messìa, del momento, cioè, 
in cui il genio si rapprende in 
una musica lanciata al mondo 
una volta per sempre. Di conse
guenza, è sempre fervida la ri
cerca di un reperto prezioso. 

La collezione dei «recuperi» 
scarlattiani si è ora arricchita 

di un oratorio, riproposto, in 
prima esecuzione moderna, da 
Lino Bianchi, specialista di co
se, che ha fatto bianchi anche i 
capelli nella ricerca, revisione 
ed esecuzione di antichi testi 
musicali. Si tratta, questa vol
ta, dell'oratorio intitolato »San 
Casimiro re di Polonia; risa
lente al 1705 che è l'anno, an
che, in cui fu eseguito a Firen
ze. 

Scarlatti fu maestro di cap
pella della regina di Polonia e 
fornitore di musiche per quella 
rea] casa. Casimiro, che mori a 
ventisti anni di tisi sì acquistò 
meriti, anche Buttici, durante il 

periodo in cui sostituì sul trono 
di Polonia il padre impegnato 
in imprese militari. Intervengo
no nell'oratorio l'Amor Profano 
(Tiziana Tramonti che fa onore 
al suo ruolo), il Regio Fasto 
(Hate Gamberucci, regalmente 
dispiegata nella sua parte), la 
Castità (Joan Logue, sontuosa
mente preziosa pure nello sti
le), l'Umiltà (il mcontratenor» 
Richard Berkekey-Dennis, una 
voce da capogiro) e lo stesso 
Casimiro (l'ottimo Nigel Ro
ger*) che consapevolmente re
siste alle lusinghe e sgombra la 
mente da ambizioni terrene. E-

mergono alcune «arie» assai bel
le, intrecciate a un discorso di 
alta civiltà musicale. 
• Il tessuto rivisto da Lino 

Bianchi è stato concretamente 
tramato da Bruno Nicolai (una 
presenza sempre più decisa nel
le vicende della musica) con 
una esemplare levità e sicurez
za, I cantanti erano un po' ac
conciati in antichi costumi, e 
anche questo ha dato smalto al
la aerata. É importante dire, 
poi, che questo Scarlatti ha i-
naugurato «/ concerti del mer
coledì», promossi dalla Coope
rativa La Musica, in un bel tea

tro di Roma, il Ghione (Via del
le Fomaci),felicemente aperto 
alla musica. I «mercofcdl» an
dranno avanti fino al 22 dicem
bre, e presentano un motivo di 
novità pure nell'orario dei con
certi, fissato alle 19,30. Quattro 
concerti — 20 e 27 ottobre, 3 e 
10 novembre — saranno prece
duti da incontri (ore 17) sui te
mi: •Musica, quali sono i tuoi 
media?»: dUcomporre la com
posizione»: »Di filologia si muo
re»; Musica, di che partito 
sei?». 

Erasmo Vattnte 

I lavoratori stranieri, 
quasi un esercito 

con pochissimi diritti 
' Zeghei, eritreo, piarla fuori 

dal denti e accusa la stampa 
di aver ignorato le mille dif
ficoltà in cui vivono in Italia 
i lavoratori stranieri, di ave
re alimentato l'immagine 
che l'opinione pubblica ha di 
loro. «La gente ci considera 
ladri, buoni a nulla, delin
quenti — ha detto — e tutte 
le porte ci sono chiuse. Per
che siamo stranieri». 

L'ufficio della Federazione 
unitaria in via Amendola è 
pieno di gente che •festeggia» 
l'apertura del centro di assi
stenza legale e sociale per gli 
immigrati. Un primo piccolo 
passo, che le comunità stra
niere e il sindacato sono riu
sciti a compiere insieme in 
questi anni. Ma ora, lo dico
no tutti, bisogna andare a-
vanti. 

Gli immigrati lo chiedono 
con forza, Zeghei, per esem
plo, accusa la Regione ed 11 
Comune di avere dimostra
to, sì. buona volontà, ma un 
po' troppo generica. Conce-
zion, filippino, chiede al sin
dacato e alle Istituzioni che 
ci si muova anche contro i 
toro governi. «Il nostro ditta
tore — dice Concetlon — se
condò me fa impallidire la 
fama di Mussolini. C'è infat
ti una agenzia governativa 
che letteralmente ci affitta, 
noi, uomini, come se fossimo 
bestie sul mercato interna
zionale del lavoro. E* un ra
cket di Stato, deve essere fer
mato»; 

Molto, bisogna dirlo, ha 
fatto, la Federazione unita
ria, ha ottenuto conquiste di 
notevole portata. Il Parla
mento sta elaborando una 
legge che regoli e metta alla 
pari questi lavoratori con 
tutu gli altri, ed è una legge i 
cui contenuti sono stati indi
cati quasi tutti dal sindaca
to. In attesa che la legge pas
si, il governo ha concesso 
una sanatoria ai clandestini 
per 1-82. CGIL, CISL e UIL 
chiederanno venga estesa 
anche all'83. Ma evidente
mente non basta. Manuela 
Mezzelanl della Camera del 
lavoro, Baldassarre della UH, 
Clnci della CUI e Musu della 
CGIL Ieri ribadivano con 

forza la necessità di muover
si non soltanto dal punto di 
vista contrattuale, ma anche 
da quello sociale. Ed è qui 
che gli enti locali possono e 
devono fare qualcosa. 

La prima richiesta è un 
centro sociale e culturale do
ve i lavoratori stranieri pos
sano riunirsi. Dispersi nella 
città, senza punti di aggrega
zione, il rischio è quello di ve
nire risucchiati nel magma 
della grande emarginazione, 
mentre cresce la frustrazio
ne del non poter essere •di
versi» per cultura, del non es
sere •uguali» per legge. I dati 
del fenomeno dell'immigra
zione sono noti, se n'è parla
to tante volte, ma forse vale 
la pena ripetere che a Roma 
questi lavoratori sono, uffi
cialmente 80 mila. Sono dati 
confermati dalla stessa que
stura. * 
• Migliala e migliaia di loro 
sono «clandestini», non han
no cioè 11 permesso di sog
giorno. 

E per paura sottostanno a 
ricatti pesantissimi nei luo
ghi di lavoro; spesso 11 loro 
sfruttamento esasperato 
non ha eguali tra le altre ca
tegorie. Perciò questo picco

lo passo, l'ufficio dedicato al 
loro problemi, non va sotto
valutato: e per prima cosa 
sembra aver risorto 11 caso di 
una infermiera Iraniana li
cenziata da una cllnica pri
vata perché 11 suo diploma, 
nel nostro paese, non è vali
do. 

A Radio Blu 
dibattito 

fra «tenzoni 
e Modigliani 

Questa sera alle 19,45 a 
Radio Blu (94,800 FM) Incon
tro-dibattito fra Eenzonl, 
presidente del Comitato cen
trale del PSI e Modigliani, e-
sponente della comunità e-
braica. SI parlerà ancora del 
vile attentato alla Sinagoga 
e delle reazioni che ha susci
tato. Chi volesse intervenire 
può telefonare al numeri: 
493081/4953318. 

U »:* 
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Lettere al cronista 

Ancora sugli 

zingari 

cacciati 

da via Meda 

Mi ha meravigliato e colpito il prov

vedimento della 5 ' Circoscrizione di 

far sgomberare le 15 famiglie di zin

gari (appartenenti al gruppo dei sinti 

italiani, cittadini italiani a tutt i gli ef

fetti) da anni accampati su un prato di 

via Filippo Meda (io abito nei pressi). 

Quelle famiglie sono state costrette a 

disperderti nello spazio di poche ore e 

una della conseguenze più gravi sarà 

che i 13 bambini che frequentavano 

la scuola di via Torre (contigua di via 

Meda) perderanno la possibilità di far

lo. vanificando il difficile processo di 

integrazione dei bambini nella scuola. 

aspetto non secondario del processo 

di liberazione dall'emarginazione e dal 

sottosviluppo che e necessario favori

re uà gli zingari. 

Leggo oggi che si fa riferimento a 

progetti di logge in discussione alla 

Regione che prevedono aree attrezza

to destinate a campeggi per zingari, 

occ. e spero che chi conosce le cose 

possa intervenire per parlarne. Per t' 

immediato nt6ngo che la 5* Circoscri

zione dovrebbe fare chiarezza sull'epi

sodio. Esso, a parer mio. sollecita an

che due altri quesiti: 

1 ) Cosa avverrà del terreno sul qua

le erano accampate le 15 famiglie fat

te sgomberare? 

2) Quali lavori stanno compiendo 

te ruspe che da alcuni giorni spianano 

il terreno (sempre su via Meda) att i

guo a quello che ora occupato dagli 

zingari fatti sgomberare e normal

mente occupato da attrazionisti viag

gianti o da piccoli circhi? Cosa sorgerà 

d'improvviso su quel terreno, magari 

senza alcuna autorizzazione o conces

sione comunale? 

FRANCO FUNGHI 

via Monti Tiburtini 510 

In quello spiazzo 

sorgerà una scuola 

In riferimento agli articoli del-

l 'tUnits» e del iCorrire della Sera» la 

Circoscrizione esprime la ferma prote

sta per il modo in cui giornali fornisco

no le notizie senza avere la sensibilità 

professionale di verificarne l'attendibi-

lità presso le istituzioni interessate. 

Si chiede quindi, secondo le leggi 

vigenti, la pubblicazione delle seguen

ti precisazioni: 

a) la 5 ' Circoscrizione ha sempre 

manifestato una grande sensibilità 

verso la condizione dei nomadi. Qual

che anno fa è stato oragnizzato un 

convegno insieme alla 6* e 7* Circo

scrizione da cui sono scaturite delle 

proposte che abbiamo inviato agli or

gani superiori, in quanto non abbiamo 

competenze dirette in materia. Al 

centro di quelle proposto (che allego 

in copia) c'era comunque la realizza

zione di aree attrezzate per i nomadi, 

ma a distanza di alcuni anni ancora 

non si capisce quando potranno esse

re realizzate; 

b) mentro aspettiamo che gli orga

nismi superiori assumano decisioni 

serie in materia, la Circoscrizione è 

Taccuino 

Tremila studenti 
in piazza contro 
i doppi turni 

Erano oltre tremila gli studenti del
le scuole medie che stamattina sono 
sfilati per le vie del centro protestan
do contro i doppi turni, il sovraffolla
mento. le precarie condizioni dell'edi
lizia scolastica a Roma. 

Hanno risposto all'appello lanciato 
dal liceo scientifico dì via della Farne
sina decine di scuole, alcune presenti 
con ampie delegazioni, altre invece 
sono venute al completo. 

A l termino del corteo sotto il mini
stero della Pubblica istruzione, ha pre
so la parola una rappresentante del 
Comune. É stata anche formata una 
commissione per coordinare e orga
nizzare tutte le iniziative delle scuole. 

Una mostra 
sulle nuove 
tecniche . 
dì restauro 

Si inaugura oggi pomeriggio alle 
ore 18 nei locali di piazza Giuditta 
Tavani Arquati. 120 (Trastevere), una 
mostra di Federico Greci, dedicata al
le nuove tecniche di restauri realizzati 
su incarico del Museo del Comune e 
del Museo delle arti e tradizioni popo
lari. In particolare l'artista ha messo a 
punto una nuova tecnica di restauro 
dei legni policromi, che utilizza il legno 
e gli acrilici. La mostra è visibile tutt i i 
giorni dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
2 1 ; saranno disponibili materiali illu
strativi sui lavori di maggiore interes
se. 

Piccola cronaca 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213 /A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aure l io • Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94 . 
Etqui l ino - Ferrovieri. Gallerìa di Te
sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460 .776 : De Luca, via Cavour 2 . tei. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 . tei. 595 .509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462 .996 : Tucci. via Veneto 129. tei. 
493 .447. M o n t i - Piram. via Nazio
nale 228. tei. 460 .754. Ostia U d o • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense • Ferrazza, 
c.ne Ostiense 269 . tei. 574 .51 .05 . 
Pariol i - Tre Madonne, via Bertotoni 
5. tei. 872 .423. Pietrelata - Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtina 
437 . te l .434.094. Ponte Mi lvto -
Spadazzi. piazzale Ponte Mirvio 19, 
tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Po r ten 
se. via Portuense 425 . tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
• Delle Robinie, via delle Robinie 8 1 . 
tei. 285 .487; Cotlatina. via Coltatina 
112. teL 255 .032 . Prenest ino-La-
bicano - Amadei. via Acqua Bulican
te 70 . tei. 271 .93 .73 ; Lazzaro, via 

L'Aquila 3 7 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati -Co
la di Rienzo, via Cola dì Rienzo 213 . 
te l .351.816: Risorgimento, piazza 
Risorgimento 4 4 , tei. 352 .157 . Pri-
mavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7, tei. 627.09.00 . Quadrerò Cine
c i t t à Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 9 2 7 . tei. 742 .498 , in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749 .14 .47 . 
Tr ies te - Carnovale, via Roccantica 
2 . te l .838.91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorense 182, tei. 834 .148 . 
M o n t e Sacro • Severi, via Gargano 
5 0 . tei. 890 .702 . in alternanza setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 , tei. 893 .058 . Tr ionfale - Frat
tura. vìa Cipro 4 2 . tei. 638 .08 .46 ; 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
nò 4 7 . Tuscotano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779 .537. Tor d i Qu in 
t o - Chimica Grana, via F. Galiani 15, 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico, 
via Lunghezza 38 . tei. 618 .00 .42 . 
Marconi - Andronio, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84 . 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 1 1 ; via Aureli» 

Il partito 

Roma 
SEZIONI DI LAVORO: PUBBLICO 
IMPIEGO alle 17 coordinamento Enti 
Locali (Ottavi-Fusco): SICUREZZA 
SOCIALE E PREVIDENZA ade 16 m 
Federazione riunione compagni coo
perative assistenza domiciliare anziani 
(Buchen-Bartotuca). 
ASSEMBLEE: APPIO NUOVO alle 
ore 18.30 con il compagno Sandro 
Morelli Segretario della Federazione e 
membro del CC: CENTRO afle 2 0 con 
H compagno Paolo Ctofi del CC: CIN
QUINA alle 19.30 (Proietti): SUBAU
GUSTA aDe 18 (Barletta): PORTA 
MAGGIORE aHe 18.30 (R. BaWuco); 
CASALMORENA alle 19 (Prone). 
ZONE: GtANICOLENSE alle 18.30 a 
Monteverde Vecchio attivo sui temi 
economici (Speranza): PRATI alle 
18.30 a Trionfale Segreterie Sezioni. 
amministrativi, organizzativi sul tes
seramento (Dainotto): OSTIENSE 
COLOMBO ade 17 a Ostiense N. Se
greterie Sezioni terntonafi e Sezioni e 
cellule aziendali sul tesseramento 
(Maglio-Fortini): ITALIA S. LORENZO 
•ne 2 0 a haba C.D.Z. suHa Crcoscri-
zione (G. Rodano); OLTRF ANIENE al
le 17 coordmamento scuola (Greco): 

CENTOCELLE QUARTICCIOLO alle 
18 a Quarticcido attivo F.U. (Leoni): 
OSTIA alle 17.30 a Ostia Antica sulla 
droga (Fioravanti-Colombini). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDAU: 
USL RM/17 . S. SPIRITO. R. ELENA. 
OFTALMICO alle 14.30 a Trionfale 
tR. Balducci-Spera); ATAC EST dalle 
17 m poi coordmamento (Panatta-
Rossem): ACOTRAL APPIO-TUSCO-
LANO aHe 17 e Subaugusta. 

Iniziative sulla casa 
in preparazione 
manifestazione del 22 
ACIDA S. GIORGIO alle 19 (Mazza): 
FIUMICINO ALESI aoe 17.30 (laco-
betti); APPIO LATINO. APPIO NUO
VO. ALBERONE alte 15 a piazza dell' 
Alberone (C. Leoni). 

Avviso 
Le Zone della città e della provincia 
devono rrtrare urgente materiale di 
propaganda per la manifestazione m 
ricordo di Luigi PetroseTh di domenica 
17 ai Cinema Aostano, e per la mani
festazione nazionale sulla case del 22 
ottobre. Rivolgersi al compagno Fran-

tv locali 

VIDEOUNO 
Ora 11.30 firn «Terminal*: 13 Carto
ni animati: 13.30 Telefilm «Anni ver
di»: 14 TG: 14.45 0 cambia acquista; 
15.30 Telefilm «Perry Mason»: 
16.30 Telefilm «Lassai: 17 Cartoni 
animati; 19 Cartoni animati; 20 Tele
film «Anni verr>>: 2 1 TG: 21.15 Film 
«I dannati non piangono*; 23 Telefilm 
«Selvaggio West*: 23 .50 Cartoni ani
mati ; 0.15 Telefilm «Suspense». 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Film «Noi vrvi»; 10 Cartoni 
animati; 10.30 Film «Anche • bo<a 
muoiono»: 12 Oggi al cinema: 12.30 
Fdm: 141 fatti del giorno; 14.30 Film 
«Viveva per uccidere... uccideva per 
vivere»: 16.30 Film «fi romanzo r j un 
giovane povero»; 18 1-2-X. program
ma sportivo; 19 Cronache del cine
ma: 2 0 0 fortuniere. quiz; 21 .10 Film 
«GB uccisori»; 23 Asta arte: 0 .55 
Film «La Traviala». 

TVR VOXSON 
Ora 9 Telefilm «Lancer»; 10 Telefilm 

«Love Amencan Styte>: 10.30 Film 
«Luv. vuol d re amore?»: 12 Telefilm 
«Sesto senso»; 13 Cartoni animati: 
14 Telefilm «Cuore servaggi»: 14.30 
Film «Addio ima beRa signora»: 16 
Cartoni animati: 18.30 Telefilm «A-
gente Pepper»; 19.30 Cartoni anima
t i ; 20 Cartoni animati; 20 .30 Telefilm 
«Love Story»: 21.30 Film «Il giorno 
della civetta»; 23 Vìncente e piazzato; 
23 .30 Telefilm; 24 Film 

comunque chiamata a risolvere i pro

blemi quotidiani, come ad esempio 

quello di liberare l'area di via F. Meda 

che è interessata dalla costruzione di 

una nuova scuola; 

e) pur in assenza deUa suddette 

decisioni amministrative ci siamo 

preoccupati comunque di indicare u-

n'area nel territorio circoscrizionale a 

ridosso dell'Autostrada Roma-L'Aqui

la da destinare alla realizzazione di 

campi nomadi. 

Nei mesi passati diversi gruppi di 

nomadi si sono spostati volontaria

mente e informalmente in quest'area. 

La stessa proposta è stata fatta al 

gruppo di via Meda che però non ha 

accottato. 

Di fronte a questo diniego abbiamo 

comunque permesso al gruppo sud

detto di spostarsi di una cinquantina 

di metri al fine di permettere ai ragazzi 

di continuare l'anno scolastico. 

L'attuale sistemazione, vista la vi

cinanza con la precedente, non arreca 

alcun danno ai nomadi di via Meda e 

quindi risultano del tutto infondate le 

accuse rivolte alla Circoscrizione. 

In riferimento alle dichiarazioni del 

gruppo regionale del PS! il Consiglio 

della 5 ' Circoscrizione conferma la 

piona disponibilità a discutere e ap

profondirò gli strumenti legislativi ne

cessari per migliorare lo condizioni dei 

nomadi ed evitare alle Circoscrizioni di 

«arrampicarsi sugli specchi» quando 

si presentino i problemi dell'emergen

za quotidiana. 
Distìnti saluti. 

WALTER TOCC1 

Presidente della 

5 ' Circoscrizione 

Fotografie 
di Thomas Milian 
alla galleria 
Rondanini 

Ancora mostre. Prosegue alla gal
leria Rondanini (in piazza Rondanini 
48) l'esposizione fotografica di Tho
mas Milian. che prima ancora di esse
re attore era appunto fotografo. 

Insegnanti 
e insegnamento 

«Nuove frontiere dell'insegnamen
to» è il titolo del seminario promosso 
dalla rivista Tuttoscuola. di orienta
mento cattolico. Il dibattito si svolge
rà alla Domus Pacis in via r j Torre 
Rossa 94 . Interverrà il ministro della 
Pubblica istruzione Guido Bodrnto. 

km 8 : piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 3 4 0 ; via Cassia k m 13; 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maiorana 
2 6 5 ; Lungotevere Ripa 8 : Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570 : via C a s i 
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON • via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casifina 9 3 0 ; 
viaAurel iakm 12: via Auretiakm 18. 
IP — piazzale delle Crociate; via Tu
scolana km 10: via Prenestina (ango
lo via dei Ciclamini): via Casifina 7 7 7 : 
via Aurelia km 2 7 : via Ostiense km 
17 : vìa Pontina km 13; via Prenestina 
km 16; via delle Sette Chiese 2 7 2 ; 
via Salaria km 7. MOBIL - corso Fran
cia (angolo via di Vigna Stetkjti): via 
Aurelia km 2 8 : via Prenestina k m 1 1 : 
via Tìburtina km 1 1 . TOTAL - via 
Prenestina 734 : via Appia (angolo ; 

Cessati Spiriti); via Tìburtina km 12. ' 
ESSO - via Anastasio II 2 6 8 : via Pre
nestina (angoio via Michekmi); via 
Tuscolana (angolo via Cabiria): via Ca
salina km 18. FINA • via Aurelia 7 8 8 ; 
via Appia 6 1 3 . GULF - via Aureha 2 3 ; 
S.S. n. 5 km 12; M A C H - piazza 
Bonifazi. 

co Oliva. 

Comitato regionale 
Zona Est 
Fiano ore 19 riunione Mandamento 
(Filabozzi): Campagnano ore 2 0 riu
nione Mandamento (Bernardini): Tivo
li ore 17 C. Cittadino (Acquino). 
Zona Nord 
Manziana ore 2 1 assemblea (Barba-
r anelli). 
Zona Sud 
Cave ore 19 assemblea preparazione 
campagna elettorale (D'Alessio). 
FROSINONE: Attivi di zona: Sora ore 
19,30 (Colafranceschi). in Federazio
ne ore 18 (Di Gregorio): Ceprano ore 
18.30 (Mazzocchi), in Federazione 
ore 16 riunione Acotral (Campanari-
Lombardi). 
LATINA: Federazione ore 17 attivo 
piano decennale per la casa (Di Resta-
Pucci); Federazione ore 18 quadri e 
tecnici (Vona): LT-Sezione Di Juvatta 
ore 17.30 Drett ivo: SS. Cosma e Da
miano ore 19.30 assemblea. 
VITERBO: Federazione ore 17.30 at
tivo comunisti d i VT (PaceMi): S t a c 
ciano ore 20 .30 assemblea (CamA): 
Montano ore 2 0 assemblea sanità (A. 
Giovaonoli). 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Film: 9 .30 Cartoni animati; 
10 Telefilm: 11 Fam; 12.30 Cartoni 
animati; 13 Telefilm: 14 Redazionale: 
14.30 Scopriamo ì mondo: 15.30 
Telefilm: 16 Cartoni animati: 18 Stel
le. pianeti e Co.; 18.30 Telefilm: 
19.30 Telefilm: 20 .30 Film; 2 2 Tate-
film; 23 Film: 1 Telefilm: 2 Fi lm: 3 .30 
Film; 5 Film: 6 .30 Film. 

ACEA 
AVVISO AGLI UTENTI 

Si avvisano i Signori Utenti che da parte di questa Azienda non 
viene effettuato alcun tipo di riscossione a domicilio, né per consu
mi di energia elettrica o di acqua, né per bollette correnti o arre
trate. 

Pertanto chiunque si presentasse presso le abitazioni qualifi
candosi come esattore «riandare, non dove m i n temuto in 
•kuna consideraxione. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Direzione artistica) 
(Ingr. L. 6000 • 4000 - 3000) 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico. Oirettore Gabriele Ferro. 
mezzosoprano Agnes Balta». Orchestra del Teatro dell' 
Opera. Programma: H. Bertioz «Las nuits dòte». op. 7; 
A. Dvorak «Sinfonia n. 8 in sol magg., op. 88». 

ACCADEMIA ITALIANA 01 MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 672166) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE «AMICI D I CASTEL 8 . ANGELO» 
(Lungotevere Castello. 1 • Tel. 655036) 
Domani alle 17.30. M pianiate TUiano PoH Interpreta 
musiche di Gherlini, Beethoven, Prokofiev, Liet i . 

ASSOCIAZIONE CONCERTI MUSICA VERTICALE 
(Piazza delle Coppelle, 48 - Tel. 656642) 
Presso la Sala Casella (Via Flaminia. 118). Alle 17 «Con
ferenza di Loren Rushi; alle 19.30 Opere di Schot-
tataedt, Schloaa, Jaf fe , Kleen, FuHer con la parteci
pazione del violinista R. Brown. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» (Vicolo del Babuccio. 37 • Tel. 6781963) 
Sono aperti i corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BÉLA BARTÓK (Via Fra
telli Mazzocchi. 42 • Tel. 6155911) 
Corsi di musica, fotografia, lingue, ginnastica e danza. 
Insegnanti diplomati, concertisti, professionisti afferma
ti . Orario di segreteria: ore 16/20 (tranne il sabato). 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
1 6 - T e l . 6543303) 
Campagna abbonamenti. Orario segreteria: 16/20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Menerà. 10 - Tel. 5817301) 
Fino al 21 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese Michiko Hirayama terrà un semina
rio per attori e cantanti. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI Piazza Mancini, 4 • Tel. 
399592) 
Sono aperte le iscrizioni della scuola di masica per l'anno 
1982-83. Orario segreteria 18 /21 tutt i i giorni feriali. 

COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 • Tel. 6569025) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza classica per 
principianti e avviamento professionale ambisesso. Infor
mazioni ore 15.30-19.30 feriali. 

COOPERATIVA TEATRODANZA CONTEMPORA
NEA D I ROMA (Via del Gesù. 57 - Tel. 6792226) 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi di danza moderna, diretti 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. Per informazioni ore 
16/20 dal lunedì al venerdì. 

INCONTRI M U S I C A U ROMANI 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46 - Tel. 3610051) 
Sono aperte le associazioni alla stagione concertistica. 
Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Tel. 853216) . 0 -
rario: 10/13 e 16/19. 

LAB I I > CENTRO INIZIATIVE M U S I C A U (Arco degli 
Aceterì. 4 0 - Tel. 657235) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica, ai corsi per 
tutt i gli strumenti e ai laboratori. Orario segreteria: 
17/20. 

UBERA UNIVERSITÀ D I M U S I C A «JOSQUIN DES 
PRES» (Via Confalonieri. 5 - Tel. 3563551) 
Sono aperti i termini per il Concorso che istituisce il 
«Coro Stabile Da Camera» della libera università. Le audi
zioni sono fissato per il 27 ottobre alle 18. Prosegue per 
1*82-83 il corso di Canto Corale. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/B - Tel. 655952) 
Riposo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA «DONNA O U M -
PIA» (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30 .000. Orario segreteria: 16-20 dal lunedi al venerdì. 

SOCIETÀ I T A U A N A DEL FLAUTO DOLCE (V.le Ange
lico. 6 7 - Tel. 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica. Orario segre
teria: 16 /19 . 

TEATRO PATRIARCALE ARCI8ASIUCA S . GIO
V A N N I I N LATERANO (Ingresso Obelisco) 
Alle 2 1 . «Il Festival dì Musica Sacra». Orchestra de «I 
Symphonìaci». Direttore G. Bertola. Musiche di: A. Vival
di . J.S. Bach, A. Marcello, G.B. Pergolesi. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 8 1 • Tel. 5891194) 
Dal 19 ottobre la «Nuova Opera dei Burattini» inizia due 
laboratori diretti da Maria Signoreilì. Per informazioni ore 
9 .30 /13 te». 5891194 . 

ATTTV. POUV. TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tei. 5895782) 
SALA A: Sono aperte le iscrizioni al laboratorio e ai 
corsi biennali della Scuola di 1 eatro. 
SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunedi ripo-
eo dì Mario Gerosa. Bruno Garofalo. Daniele Formica. 
SALA C: ADe 21 .15 . S a foca! nata in America.. . . 
Monologo di e con Renata Zamengo. 
SALA POZZO: Alle 21 .15 . Cosimo Cinieri in Cosimo 
erniari racconta E.A. Poe. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) - . . „ 
Riposo. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Isola Sacra - Tel. 
6451130) 
Ade 21.30. Teatro spettacolo di C. Remondi e R. Capo
rossi. (Ultimi tre giorni). 

COOPERATIVA M A J A K O V S K U (Via dei Romagnoli, 
155 • Ostia • TeL 5613079) 
Domani alte 18. La Comp. «Cascodown» in C l o w n in 
fuga. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 -
6561311) 
Alle 21.15. La Coop. «La Plautina» presenta Scherzo-
aamenta Cechov r j Anton Cechov. Regia di Sergio 
Ammirata, con Patrìzia Parisi, Marcello Bonini Ofas. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 2 4 - Tel. 6795130) 
Riposo. . - . . , 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 21 .30. La Comp. «Il gioco del teatro» presenta 
Mario • • mago da Thomas Mann. Riduzione e regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 59 • Tel. 475898) 
Alte 20.45 (abb. turno B). La Compagnia delle Arti pre
senta Candida di B. Show, con Aroldo Tieri. Giuliana 
Lojod.ce. Regìa di Gianfranco De Sosio. 

ETt-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
AHe 21.15. MHea di Plauto di De Chiara e Fiorentini. 
con F. Fiorentini. G. Guanni. M. Gatti. R. Cortese. 

rn-CENTRALE (Vìa Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1982-83. 

E T M U m t l N O (Via M. Mughet t i . 1 - Tel. 6794585) 
Domani arie 20 .45 «Prima mondiale» (turno A). La 
Comp. Italiana di Prosa diretta da G. Patroni Griffi, con 
Adriana Asti presenta Gli antenti dei mie i ament i 
sono miei amanti dì G. Patroni Griffi, con Pmo Colizzi. 
Pina Cei. Fabrizio Bentrvog&o. Regia di G. Patroni Griffi 
(VM 18). 

ETI-SALA UMBERTO (Via delta Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 

. AHe 2 1 . Poppe • Barre, con Peppe e Concetta Barra. 
Regia di Alberto Lambertmi. Scherzo in musica r j Euge
nio Bennato. 

r n - T E A T R O VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A • Tel. 
6543794) 
AHe 21 (abb. spec l ' turno) . Gmho Bosetti in Tutto per 
bene di Luigi Pirandello, con Marma Bonfigb. GmeOa 
Bertacchi. Giorgio Gusso. Regia di Giulio Bosetti. 

GIULIO CESARE (Viale Giubo Cesare. 229 • Tel. 
353360 /384454) 
Afte 2 1 . Aldo e Carlo Gwffré in I casi sorto due di 
Armando Cure». (Campagna abbonamenti). 

R, MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI ( v * Cassa. 8 7 1 
- Tel. 3669800) 
Domani ale 21.30. Ivano Stacoc* m Recital (Prandd-
lo. Lecca. D'Annunzio, Leopardi). 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 5806506) 
AHe 21.30. Teetroce di Angiola Jarogro. con Angola 
Jarwgro e Fernando Toma. 

NKMtGtOViajO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 2 1 . La Comp. «Teatro d'Arte di Roma» presenta La 
aignoia Gio ia di A. Strindberg, con Giuba Mongiovino. 
Mano Tempesta. Regia di Giovanni Maestà. 

PARKNJ (Via G. Borsi. 2 0 • Tel. 803523) 
In allestimento T i amai gente di Amendola e Corbuco. 

PICCOLO D I R O M A (Via della Scala. 67 • TeL 5895172) 
Ingr. L. 1000 
AHe 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche* presenta I poneteci 
• le operane di Giacomo Leopardi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6 5 4 2 7 7 0 -
7472630) 
AHe 20.45. La Comp. Stabile del Teatro <* Roma «Chec-
co Durante» presenta BoinonBno non fa le aceme di 
Checco Durante. Regia di Enzo Lòert i . con Amta Duran
te. Leila Duca. Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
AHe 2 1 . Garinei e Giovannim presentano Gmo Branneri m 
La «Ita comincio ega i matt ine di Terzo» e Vanne. 
Regia di Pietro Garinei. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Torre Argentina - Tel. 
6544601-2-3) 
Domani elle 2 0 45 . Il Teatro di Roma m coRaborazione 
con MiHe Bambmi a Via Margotta, con l'Assessorato ai 
Servizi Soda» e l'Assessorato Scuole Comune di Roma 
presenta BJR esjeoea ra Aristofane. (Continua la campa
gne abbonamenti). 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 - Tel. 862948) 
AHe 21.30. «Nuova Commedia di Napoli» presenta M I 
favate ama K O B J O I B U S B r> Tato Russo, con Mar» 
Brancaccio. Franco Paolantoni. Mano Porfido. Regia di 
Tato Russo. 

Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Il mondo nuovo 

Fiamma 1 
Commedia sexy in una notte 
di mezza estate 

Ariston, Majestic 
Montenegro tango 

Capranichetta 
Il bersaglio 

Bologna, Capranica. 
Embassy 

Biodo Runner 
Empire. Quirinale, Ambassa-
de 

I film del giorno 
Mìssing (Scomparso) 

Etoile 

La notte di San Lorenzo 
Rivoli 

Ti ricordi di Dolly Bell? 
Augustus 

Interceptor, il guerriero del
la strada 

Bristol, Splendid 

Vecchi ma buoni 
I predatori dell'arca perduta 

Verbano 
Roulette cinese 

Mignon 
E tutti risero 

Quirinetta 
L'esorcista 

Astra 

Bianco.rosso e verdone 
Clodio 

Stati di allucinazione 
Patladium 

Momenti di gloria 
Rialto 

Per i più piccoli 
Red e Toby 

Cine fioretti 

Al cineclub 
I giovani leoni 

Filmstudio 1 
Sussurri e grida 

Graneo 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Per la rassegna di autori 
italiani «Under 35», la Coop. Teatro La Bilancia presenta 
S tud io per u o m o e donna di Antonello Riva. Regia di 
Fabrizio Poleffì, con F. D'Amato, A. Dinardo. F. Gatto. 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Ingr. L. 5000 - 3500 - Riduz. ARCI-Studenti). 
Alle 2 1 . La Camp, teatrale Verso/Zaum presenta I eet te 
d i Tebe di Bschilo. Regia di Gianfranco Evangelista. con 
S. Cerrai. SJDolla Volpe. G. Granito, G. Evangelista. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 2 1 . Forza vanite gante - Frate Francesco di 
Mario Castellacci, con Silvio Spaccasi. 

Sperimentali 
CENTRO CULTURALE MALAFRONTE (Via dei Monti 

di Pietralata. 16 - Tel. 433922) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio teatrale a cura del 
teatro Wilhelm Meister. Per informazioni tei. al 
4373619 . 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone, 9 - Tel. 
894006) 
La Coop. «Insieme per fare» organizza corsi di oreficeria. 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Uso di labora
tori. Orario segreteria: 16 /20 dal lunedi al sabato. 

Prime visioni 

3500 
Tel. 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Grand Hotel Excalsior con A. Celentano, C. Verdone • 

- C 
(16-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • TeL 8380930) 
Arancia meccanica con McDowell • DR (VM 18) 
(17-22.30) L 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Le felicita nel peccato 
(10-22.30) - L. 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 
. 5408901) 

Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande, 6 Tel. 5816168) 
- Rocky III con S. Stallone - DR 

(16-22.30) L. 4 5 0 0 
ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

Guerre stellari con G. Lucas - A 
(16-22.30) L 3500 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) ' 
Una commedia aexy in una notte di mézza estate 
con W. Alien - C 
(16-22.30) - L. 5 0 0 0 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel! 6793267) 
• PonVy'e questi pazzi pazzi porceMonl con K. Cattral 

- SA (VM 14) , v 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Grand Hotel Excalsior con A. Celentano - C. Verdone 
- C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tei. 655455) 
T I ricordi d i DoBy Bea) di E. Kusturica - S 
(16.30-22.30) . L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza deUa Balduina. 5 2 - Tel. 347592) 
R icomine io de t re con M. Traisi • C 
(16.15-22.30) . L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Porca vacca con R. Pozzetto. L. AntonetS - C • 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887) 

Tel. 
L. 3000 

.4743936) 

L 3000 

L. 4500 

il falcona con F. Nero - A 
(16.30-22.30) 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 
Triangolo erotico , 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
• n bersaglio con A. Dekxi - A 

(16.30-22.30) 
CAPfTOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 

H bac io dona pantera con N. Kmski - H (VM 14) 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
Portergeist - Demoniache praaanza di T. Hooper — 
H (VM 14) 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Montenegro tango con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30 22.30) U 500C» 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
Arancie meccanica, con M. McDowell - OR (VM 18) 
(16-22) L. 3 0 0 0 

COLA DI R E N Z O (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 
350584) 
Delitto suaTautoetrade con T. M*an - C 
(16.15-22.30) l_ 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
lo so che t u sai che i o so con A Sordi. M. Vit t i - C 
(16-22.30) 

EMBASSV (Via Stoppar». 7 - le i . 870245) 
L. 4000 

PaKeruoiet - Pemenieche presenze r j T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16-22.30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regma Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Biade Rentier con H. Ford - FA 
(16 22.30) 

ETOfLE (Piazza n Luana. 41 - Tel. 6797556) 
Scomperao (Mtssmg) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
Gtggi B buRo con A. Vrtah - C 
(16.30-22.30) 

EURCME (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) 
Defitto esaToetoSBadB con T. MAan - C 
(16.15-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Sesso e volentieri (Pnma) 
(16-22.30) 

FIAMMA (Va Bissotati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA 1: R mende nuovo di E. Scoi* • DR 

U 5000 

U 5000 

U 3000 

l_ 5000 

L. 4500 

16.30-22.30) 
SALA 2: lo so che «a sei che i o so con A. Sordi - M. 
Vitt i - e 
(16-22 30) l_ 5000 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Ricomincio de t re con M. Trorsi - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 3500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Ricomincio de i r e con M. Troisi • C 
(16.30-22.30) L. 3500 

GKMELLO (Via Nomentana.43 • Tel. 864149) 
l e eo ohe «a eoi che l e e * con A. Sordi - M . Vit t i • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
R beote defle pal l iata con N. Kmski - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

(Via Gregorio VI I . 180 • Tel. 63SO600) 
• eoi ohe le e * con A. Sordi. M . Vitt i • C 

(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Po rky ' s ques t i pazzi pazzi porce l lon i con K. Cattral 
- SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
La vo lpe d i f u o c o (Fire Fox) con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
lo so che tu sai che i o so con A. Sordi. M. Vitt i - C 
(16-22.30) L. 4500 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
lo so che t u sei che i o so con A. Sordi, M. Vitt i • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 2 0 - Tel. 6794908) 
Una commedia aexy in una notte di mezza estate 
con W. Alien - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
,- Sesso e volentieri (Prima) 

(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 
MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 

La dopp ia bocca d i Erica 
(16-22.30) L. 3500 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 • Tel. 460285) 
Moglie i n orgasmo 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave, 
Africo dolco e selvaggia 
Alfredo Castiglioni (VM 18) 
(16-22.30) 

N.I.R. (Vìa B.V. del Carmelo 

L. 3500 
3 6 - T e l . 7810271) 
• Documentario di Angelo e 

L. 4 5 0 0 
Tel. 5982296) 

lo so che t u eai che lo eo con A. Sordi. M. Vit t i - C 

16-22.30) L. 4500 
PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Grand Hotel Exceteior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(15.45-22.30) ' L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Grand Hote l Excalsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biado Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

L. 4500) 

L. 4000 
4 -

• C 
Tel. 6790012) 

L 4 0 0 0 

L. 4.S00 

L 4 5 0 0 

L. 4500 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 
E tut t i risero, con B. Gazzara • 
(16.15-22.30) 

REALE (Piazza Sormino. 7 - Tel. 5810234) 
. Grand Hote l Excalsior con A. Celentano. C. Verdone 

C 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Delitto eutVautostrada con T. Milian - C 
(16-22.30) 

RfTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
. Rocky RI con S. Stallone - DR 

(16-22.30) 
RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 460883) 

La not te d i San Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Africa dolco e selvaggie - Documentario di Angelo e 
Alfredo Castiglioni (VM 18) 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Rocky RI con S. Stallone - DR -

(16-22.30) L. 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 • TeL 865023) 

Spara a l e luna di A. Parker - DR 
(16.45-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 
Dotino auTaolootracta con T. MìBan • C 
(16.15-22.30) 

T V F A N Y (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
L'aristocratica perverse 
(16-22.30) 

U M V E R S A L (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Grand Hotel Exceteior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
I predatori desTarc* perdute con H. Ford - A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

L. 4000 

L. 3500 

L. 4 .500 

Visioni successive 

ACttJA (Borgata Aciha - Tel. 6050049) 
Film per tutt i 

A D A M (Via Casifina. 8 1 6 - Tel. 6161808) 

ALFftERt (Via Repetti. 1 • Td.295803) 
Inferno di D. Argento - DR (VM 14) 
(16-22.30) U 2500 

AMBRA J O V M E L U 
Sexoreme e Rivista spogliarello 

ANetNC (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 
Via col vento con C. Cable - DR 

APOLLO (Via Caroti. 9 8 - TH. 7313300) 
I figli eo' pezzi e coro, con M. Merda - DR 
(16-22.30) L 1500 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Sexy naturo 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTrC M O V K (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
FAn solo per adulti 
(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
aateiceptoi B gè*** riero deBe ab ode con M. Gibson -
A ( V M 18) 
(16-22.30) L 2500 

BROADWAY (Via dei Narosi, 2 4 • Tel. 2815740) 
• M a r c h e * * de l Grata con A Sordi 
(16-22.30) L. 1500 

CLOCK» (Vie Raaety. 2 4 - TeL 3SSS657) 
Bianca roseo • Mordono, di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI (Vrfla Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 3 9 - Tel. 588454) 
B fat tene, con F. Nero - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenesftna. 2 3 0 - Tel. 295606) 
M e che eterna ta t t i marni?, con M. Weyers - SA 

ELDORADO (Viale derEsercrto. 3 8 - Tel. 5010652) 
Bruco Leo B l e n e n d o n e • A 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sennino, 37 • Tel. 582884) 
Osane eteBeri con G. Lucas - A 
(16-22.30) L 3000 

ESPERO 
Rxwso 

M A D I S O N (Via G. CNabrera. 121 • Tel. 5126926) 
Agente OQ7 une I B B M I B di asamenti. con S. Conne-
r y - A 
(16-22.30) L. 2000 

MCRCURY (Via Pone Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
Net t i a»cea**»noee di «ne iidnes orerò con S. Sitar -
S ( V M 19) 
(16-22.30) L. 2500 

NeETRO D R I V I B» (Via C. Colombo. Km. 2 1 • Te». 
6090243) 
Derftss di orerteee. con P. Newmen • Df l 
(20.10-22.30) L 2500 

M f f ^ O t l p a ( v . bombasi. 2 4 .Te l . 5562344) 
FeWtì MOVO por «Multi 
(16-22.30) L. 2000 

M O U U N ROUGE (Via Corbino. 23 • Tot. 6562350) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 588116) 
La apada a U è lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazze della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film solo per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
8ta t l di allucinazione, con W. Hurt - DR 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 6803622) 
On ly W h e n I Laugh (Solo quando rido), con M. Mason 
- D R 
(18-22.40) L. 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (Piazza Sana Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
Come fen bene quel g ioch in i le erotiche regazze 
dei v i l l i n i , con R. Oisen • SA (VM 18) 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763» 
Moment i d i glorie, con Ben Cross - DR 
(17.30-21) L. 2 0 0 0 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Interceptor il guerriero della strada con M. Gibson -
A (VM 18) 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE (Via Tìburtina, 354 • Tel. 433744) 
La moglie fotosex 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Le vlzlosette e Rivista spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
Po l te rge is t - Demoniache presenze di T. Hooper • H 
(VM 14) 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638) 
Spara al la luna di A. Parker • DR 
(16-72.15) L. 3000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
lo ao che t u aai che io ao con A. Sordi. M. Vitt i - C 
(16-22.30) L. 3S00 

SUPERGA (Via della Marina. 44 • Tel. 5696280) 
R o c k y III con S. Stallone - DR 
(15.15-22.30) L. 3 5 0 0 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115) 
Agente 0 0 7 si vive solo 2 volte con S. Connery • A 

Ciampino 

CENTRALE D 'ESSAI (Via Cavour, 63 • Tel. 6110028) 
U n lupo mannaro amer i cano a Londra, di J . Landis -
H (VM 18) 
(18-22) L. 2500 

Sale Parrocchiali 
CINEFIOREI.LI 

Red e T o b y nemic iam ic i di W. Disney - DA 
K U R S A A L 

Innamora to pazzo con A. Celentano - C 
T I Z I A N O 

Agente 0 0 7 dalla Ruasia con amore con S. Connery 
- A 

Cinema d'essai \ 

AFRICA (Vìa Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Tsxi driver con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875 .567) 
D o m a n i si baila con M. Melato. - M. Nichetti • C 
(16.45-22.30) L. 3 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
L'esorcista con L. Blair • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
Agente 0 0 7 l 'uomo detta piatole d'oro con R. Moore 

' - A . . . 
(16-22.30) 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 
Provaci ancora Sem con W. Alien - SA 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Roulotte cinese di R.W. Fassbinder • DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Tornendo e casa con J . Voight - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 

RUBINO (Via San Saba. 2 4 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
H tempo dello mele con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

TIBUR (Va degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
Corleono con G. Gemma - DR 
(16-22.30) L. 1500 

L. 2 0 0 0 
6564395) 

L. 2 5 0 0 

L. 2 0 0 0 

2 0 0 0 

Cineclub 

CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 
732724) 
Riposo. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 493972) 
STUDIO 1: «Il cinema contro la guerra»: aHe 18.30 
L'arpa Mrmena di K. Ichicawa - DR; alle 20 .30 -22 .30 
I giovani leoni con M. Brando - DR -
STUDIO 2 : «FUmclub-dessai»: affa 18 .30-21.30 
StoRcer di A Tarkovskij - DR (dur. h. 3) 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: Alle 18.30 • coatetto incantato 
di A. Ptusko - A 
CINECLUB ADULTI: Alle 2 0 . 3 0 Sussurri o gride di I. 
Bergman - DR. 

N. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 2 7 • Tel. 312283) 
SALA A: «Erod e Thanatos». Alle 18. 20 .20 . 22 .45 
E f f i Brieat con H. Schygulla • DR. 
SALA B: Alle 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 Orfeo di Jean Ma-
rais. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
«Piccolo omaggio a Truffaut». ADe 19-22-23 Adele H 
con I. Adjani - DR 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA (Scalo de Pmedo - Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte le sere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ora 19). 

CLUB PRIVATO LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte 
d~C*o. 5 - Tel. 5895928) 
Alle 21 .30. Concerti di Folclore Sudamericano: 
José a Manuel Morquoz. 

FOLKSTUOtO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21 .30 . Per la serie della «Canzone d'autore» I 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 . Ritomo la mal ica oiasaaana con Jàm 
Porto. Domenica riposo. 

MrSSISSePPf - J A Z Z CLUB) (Borgo AnooSco. 16 -Piaz
za Risorgimento • Tel. 6540348) 
AHe 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tut t i gE strumenti; afte 21 Contort i 
do o le suo « N e w Offeano Jazz 

NAeMA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte la sera dalla 1 9 . 

Cabaret 

ALEX CLUB (Via Flammia. 5 - Morkjpo - Tel. 9039895) 
DaDe 21 .30 aHe 4 . Night. Piano 8ar, Ristorante. Discote
ca. A l pianoforte AntoneRo • M»ct«eeaa. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277) 
ABe 21 .30 . Cabaret Partenopea «a Parlones in Te t to 
Eeewlto. Musiche di Oeudto Vettese. 

PARADISE (Va Mario De Fiori. 97 - Tel. 
854459-865398) 
Ane 22 .30 e 0 .30 . «City People Revue» in I 
me. Attrazioni internazionai. ABe 0.2 

SAINT GEORGE PIANO BAR (Via dei Betestrari. 4 1 • 
Piazza Farnese - Tel. 6565377) 
Cene dopo teatro A i Basaetrari Lunedi riposo. 

SA1ÌSFACTION PIANO BAR (Borgo Vittorio. 34 /B • 
Piazza Risorgimento - Tel. 6565249) 
Alle 22 . Tutte le sere Piano Bar. Giovedì, sabato a dome
nica Musico breaelene con i «Papoooio Azut». Ve
nerdì J a n con Pierpaolo Jecopini. Martedì riposo. 

Circhi 

T E N D A STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 3 9 3 - Te). 
S422779) 
ClriadiBeKereofiTOal24orwx»e.Cs«enderiospena-
c o i : lunedL- riposo; martedì, mereoledì, venerdì: ore 
21 .15 ; giovedì, sabato, domenica: oro 16 .30 - 21 .15 . 

A±P à, -V - . ' L ' W i / , f V . * j ' •• \g» *mS&A ' >l-UAi-4.-
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VENERDÌ' 
15 OTTOBRE 1982 l'Unità - SPO 
// giocatore giallorosso, che fa il 
suo ritorno in squadra dopo 
due domeniche d'assenza, non è 
riuscito ancora ad esprimersi sui 
livelli del campionato scorso • BRUNO CONTI, in un momento di pausa e riflessone, si pre

para a riprendere il suo posto In squadra domenica con il Cesena 

Bruno Conti si confessa: 
«Non ho negli occhi 

la polvere del mundial» 

15 

ROMA — E stata la stella 
del «mundial», non lo è an
cora del campionato. Bru
no Conti, fantasista della 
Roma capolista ne sente 11 
peso, freme, si agita e pren
de a pugni anche il compa
gno di squadra, che lo spin
tona in una partitella di al
lenamento. 

Sognava un avvio di 
campionato diverso. Voleva 
subito recitare la parte del 
protagonista. Invece è av
venuto tutto il contrario. 
La forma che tarda a veni
re, un palo di calclonl rime
diati in quel di Genova con
tro la Sampdorla, che gli 
hanno lasciato sulle gambe 
llvldoni e ammaccature. 
Infine ci si è messo pure un 
lampadario, cadutogli sul 
piede, a complicare le cose. 

Ma domenica finisce l'e
silio. Pantofole poltrona e 
radiolina vengono riposte 

in soffitta. Dal tepore do
mestico, all'inferno di un 
campo di calcio. 

Contro il Cesena si vestirà 
nuovamente da sportivo ve
ro. 

«Devo recuperare 11 tem
po perduto. Rispetto al 
campionato scorso sono in 
ritardo e la cosa non mi va 
giù» dice 11 giocatore con 1' 
aria e la voce di chi si pre
para a spaccare 11 mondo. 

È in ritardo solo per una 
serie di circostanze sfavore
voli oppure non ha ancora 
del tutto assorbito lo stress 
del mundial e del dopo mun
dial? 

•Ma quale stress del 
mundial? Qualcuno si di
verte a portare avanti que
sta teorìa, tanto per solle
vare un po' di polverone. 
Ma è fuori strada. Non ho 
negli occhi la polvere del 
"mundial" Se soltanto si 

sforzasse di ricordare tutti i 
contrattempi che ho avuto 
dall'inizio della preparazio
ne ad oggi, allora capirebbe 
perché Bruno Conti non è 
ancora 11 vero Bruno Conti. 
Il fatto è che prima non ci si 
faceva molto caso se non 
rendevo eccessivamente. 
Ora lo si pretende, senza 
concedermi attenuanti, 
senza avere un po' di pa
zienza. Tutti mi vorrebbero 
sempre al massimo. Però io 
non sono una macchina...». 

Torna in squadra con la 
Roma capolista e protagoni
sta, una Roma che fa sogna
re e sperare. 

«Il discorso dello scudetto 
è un discorso molto sugge
stivo, che è entrato ormai 
nelle nostre teste a furia di 
farne l'obiettivo principale 
della stagione. Però eviterei 
i paroloni e gli aggettivi al
tisonanti. Siamo ancora a-

gll inizi. C'è ancora tanta 
strada da fare e tante squa
dre che hanno le nostre 
stesse ambizioni». 

Però la Roma di questo 
campionato è una Roma di
versa. Gioca con una sicu
rezza e con una tranquillità 
incredibile. 

«E una squadra più ma
tura, che sa quello che vuo
le ma soprattutto non teme 
più nessuno. Prima Juven
tus, Fiorentina, Inter e 
qualcun'altra ci mettevano 
paura. Avevamo un ecces
sivo timore reverenziale 
che ci condizionava. Adesso 
invece le continuiamo a ri
spettare, ma nello stesso 
tempo sappiamo anche che 
noi siamo sul loro stesso 
piano. Siamo consapevoli 
della nostra forza». 

Questa volta, insomma, 
siete una vera squadra da 
scudetto. 

«Direi proprio di si. Ma 
dovremo come al solito fare 
1 conti con la Juventus. È 
forse l'unica formazione 
veramente forte, che può 
mandare in fumo 1 nostri 
progetti, come ha fatto in 
passato». 

Solo la Juventus è da scu
detto? Le altre, secondo lei, 
non hanno voce in capitolo? 

«Credo poco nel Napoli e 
nell'Inter, che continua ad 
essere discontinua e volubi
le come negli anni scorsi. La 
Fiorentina invece prima o 
poi dovrebbe venir fuori. 
Con quel potenziale di gio
catori che ha, non può rima
nere ai margini del campio
nato». 

Lei ha parlato di Roma 
più bella e più brava perché 
più matura. II segreto sta so
lo tutto qui? 

«Questo è un fattore mol

to importante, ma a questo 
vanno aggiunti gli acquisti 
di Prohaska e Maldera. So
no due grandissimi cam
pioni. Non capisco come 1* 
Inter, soprattutto, abbia 
dato 11 benservito con tanta 
facilità all'austrìaco. Ad un 
elemento del genere non ci 
si può rinunciare tanto a 
cuor leggero. E infatti l'In
ter mi sembra proprio che 
sia peggiorata senza Pro
haska e con Muller mezzo 
acciaccato in più. E poi ci 
manca ancora Ancelotti. Se 
sta a posto, Carlo non può 
rimanere In panchina». 

Conti, sia sincero: tiene di 
più alla nazionale o alla Ro
ma? 

«Si possono amare en
trambe, con la stessa inten
sità, con lo stesso attacca
mento». 

Paolo Caprio 

Dopo le dure accuse del presidente del Bologna, Radice passa al contrattacco 

«Chiederò di querelare Fabbretti» 
II tecnico è stato accusato di aver tentato in tutti modi di cedere personalmente Mancini alla Juventus, di essere un politicante, di 
costare lui e tutta la sua «corte» (allenatore in seconda, preparatore atletico, direttore sportivo e padre spirituale) 720 milioni 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — Tommaso Fabbretti non finisce mai di sorprende
re. Il Bologna con lui presidente le ha viste tutte, compresa la 
retrocessione in B, per non parlare del continuo cambio di allena
tori (sei in poco più di tre campionati e il settimo è alle porte 
perché Magni ha avuto il «torto* di individuare con grande anticipo 
taluni limiti del nuovo Bologna). Poi ci sono state le cessioni dei 
migliori elementi a cominciare da Dossena e per finire a Mancini, 
e altre faccenduole. 

Ma il contestato Fabbretti ieri ha rilasciato una lunga intervista 
a un giornale milanese. Parecchi i punti trattati: il bersaglio princi
pale e Gigi Radice. Fra le cose'dette dal presidente rossoblu si 
segnala: 

1) La cessione di Mancini: 'Radice... se n'è andato dicendo che 
Mancini non si doveva vendere, ebbene — sostiene sempre Fab
bretti nella intervista — Assistito da David proprio Radice ha 
personalmente e a lungo trattato la cessione ai Mancini alla 
Juventus... Radice se l'è presa unicamente perché Mancini l'ho 
venduto io. Comunque ho venduto il giocatore per una cifra supe
riore a quella pagata dalla Juve per Paolo Rossi. Non c'è stata 
persona nel mondo del calcio che non mi abbia detto "bravo, 
complimenti"*. Tranne che a Bologna. 

2) 'Senta fuori dai denti: di Radice come uomo non ho nessuna 
stima e non lo considero nemmeno un allenatore, ma un politi
cante. Tornando a Bologna — dice sempre Fabbretti — aveva 
mobilitato tutta la città: sindaco, stampa, forze politiche*. 

3) Ce n'è anche per Magni, attuale allenatore del Bologna. '...Io 
sono sempre qui. E ancora per colpa di Radice, col rammarico di 
aver rivisto in fretta e furia tutti i programmi; Magni, infatti, era 
quel che, a quel punto c'era in giro. Con tutta calma invece, io 
avrei preso Bagnoli». 

4) ^Contributi a parte, lo staff di Radice mi sarebbe venuto a 
costare (ho fatto i conti precisi) 720 milioni. In realtà molti di più 
perché avrei dovuto licenziare un sacco di persone, per fare posto 
ai nuovi arrivati. Lo ripeto, richiamare Radice fu il grande sbaglio 
della mia vita. GIGI RADICE è passato al contrattacco 

5) E ce n'è anche per i bolognesi: "...Abbiamo fatto 2.000 abbo
nati anche perché la gente ce l'ha con me e boicotta lo stadio. Ma 
siamo sempre stati al 12; 13* posto in fatto di incassi e cionono
stante qui vorrebbero sempre la squadra da scudetto. Qualcosa 
non va. E poi il nostro pubblico è famoso ìn tutto il mondo perché 
applaude soprattutto la squadra avversaria*. 

Chiesto di un commento, Radice con un'ironica bàttuta dice che 
non vuole creare polemiche su dichiarazioni incredibili. Intanto 
annuncia di voler richiedere al presidente federale il permesso di 
potere agire in sede penale per i reati che saranno ravvisati nelle 
dichiarazioni dì Fabbretti E inoltre: l'associazione allenatori si 
riserverà di agire nella sede più opportuna per ottenere sanzioni 
contro il presidente rossoblu e per tutelare la categoria. 

Dunque il «caso* avrà ulteriori sviluppi. Alcune cose però Radice 
le aggiunge: intanto che è uh assurdo parlare che lui voleva trattare 
di persona con la Juve la cessione Mancini. Mancini doveva essere, 
con Colomba, il simbolo di un Bologna della rinascita,'della credi
bilità dopo il tonfo in serie B. Solo con una contropartita di grosse 
dimensioni si poteva modificare l'atteggiamento. (E questo lo ag
giungiamo noi: in quel periodo si sussurro che, forse, la Juve poteva 
offinre in cambio di Mancini: Galderisi, Romanot Frappampina e 
PrandellL Ne parlarono i giornali in più occasioni). Resta il fatto, 
aggiunge Radice, che Mancini lo chiesero un po' tutti, ma fu cedu
to alìaSamp da Fabbretti in gran segreto. Circa la citta di Bologna, 
l'incontro col sindaco, il modo di* ~ essere politicante, Radice ricorda 
che riteneva e ritiene fondamentale creare un nuovo rapporto 
squadra-città-sportivi per risorgere. In questo quadro gli incontri 
fatti dovevano servire per rigenerare passione ed entusiàmo in 
questo ambiente. Sul suo contratto il tecnico monzese dichiara che 
la cifra «sparata* è semplicemente paradossale. A parte il fatto che 
un rapporto nasce con accordi fra le parti. Dunque... 

Infine, vogliamo aggiungere noi che quel riferimento a Magni, 
cioè al tecnico che tuttora dirige la squadra con i problemi che ci 
sono, in un momento delicatissimo è un vero capolavoro di stima, 
di incoraggiamento, di fiducia. Complimenti! 

Franco Vannini 

«Piemonte»: 18 anni che uno spagnolo non vinceva in Italia 

Saronni e Hinault vivacchiano 
Vittoria a sorpresa di Ruperez 

Ciclismo 

Nostro servizio 
OLEGGIO CASTELLO — E-
rano 18 anni, era dal successo 
di Uriona nella Milano-Torino 
1964 che uno spagnolo non vin
ceva una corsa di prestigio in 
Italia, ma tutto può accadere 
nel finale di stagione e ieri Fau
stino Ruperez a è aggiudicato il 
settantesimo Giro del Piemon
te con un colpo d'ali che ha ca
stigato Saronnni, Hinault, Kel
ly, De Wolf, Contini. Baron-
chelli e via di seguito. Ruperez, 
portacolori di una marca di ali
mentari italiana 0* Gemeaz) 
imparentata con una fabbrica 
di accendini (1* Zor) se l'è squa
gliata appena dopo il Valico 
della Colma ed è giunto al tra-

Gtardo con le braccia al cielo. 
na bella fuga e una bella im

presa e chissà se qualche «big* 
ha tirato a campare, se è vero 

che i capitani più quotati si so
no risparmiati per il Giro di 
Lombardia in programma do
mani Di sicuro quelli della 
Bianchi-Piaggio ce l'hanno 
messa tutu per vincere a Oleg-
gio Castello e non ci sono riu
sciti. Abbiamo poi un ordine di 
arrivo che suona male per noi: 
primo Ruperez, secondo il fran
cese Jules, terzo l'australiano 
Wilson, quarto il belga De 
Wolf. quinto l'irlandese Kelly, 
quindi un italiano, Ceruti, e 
confusi nella mischia Saronni 
(trentunesimo) e Hinault 
(trentottesimo). Commenta il 
campione del mondo: «Mi sono 
ripreso nel finale dopo aver fa
ticato in salita. Una prova che 
mi lascia perplesso. Hinault? A 
mio parere ha fatto il furbo, ha 
giocato un po' a nascondersi, 
nel Lombardia sarà un'altra 
musica...*. 

Un'altra musica? Speriamo, 
ma a vantaggio di chi? Da tre 
anni il «Lombardia* è di un fo-

L'ordine d'arrivo 

1) Faustino Ruperez (Spa) che ha percorso i 193 km del per
corso in 5h «' alla media di km/h 37.862; 2) Pascal Jutes (Fra) 
a 11": 3) Michael Wilson (Australia) • 51" ; 4) Alfons Do Wolf 
(Bel) a 5 1 " ; 5) Sssn Ksiy Ori) s.t.; 6) Roberto Ceruti (Ite) s.1:7Ì 
Emanuele tombini (ha) s.t.; • ) Jean Lue Vsndenbrotjcke (Bel) 
su.; 9) Stefsn Mutter (Svi) s.t.; IO) Luciano Rsbotttni (Ma) s.t.: 
11) Theo De Rooy (01) s.t.: 12) Van Den Haute (Bel) s.t.; 13) 
Claudio Sovfni (Ita) s.t-; 14) Marnai Oavant (Fra) s.t; 1B) Paul 
Hsgedooren (Bel) s.t.; partiti 197. arrivati 77. 

restiero, e fra i nostri c'è qual
cuno capace di recitare a voce 
alta? Dubitiamo e ci auguriamo 
che il nostro pessimismo non 
trovi conferma nel risultato di 
Coma 

Era una giornata freddine, 
ma limpida, era una gara a ca
vallo delle province di Vercelli 
e Novara, più vicina alla Lom
bardia che agli angoli del vec
chio Piemonte, una classica con 
abiti stretti, portata da Torri»-
ni dove si poteva battere cassa. 
Così operano i padroni del va-

Ere, i tipi che dicono di voler 
ne al ciclismo e che in realtà 

amano soltanto il loro portafo
gli. Mentre si facevano queste 
riflessioni, i corridori sembra
vano lumache in bicicletta. 
Partiti alla chetichella, supera
to lentamente un lungo tratto 
dì pianura, eccoci senza fremiti 
sulla collina di Pettinengo. Un 
paio d'ore di media turistica, 
poi uno spagnolo di nome Cer-
ron apre una bella serie di sca
ramucce, ma l'attesa è per il 
Valico della Colma, per una sa
lita con tornanti cattivelli. At
taccano gli uomini della Bian
chi, in particolare Pedersen, e 
in vetta abbiamo una pattuglia 
di 18 elementi che accredita in 
53' il vantaggio sul gruppo gui
dato da Hinault alla cui ruota 
pedala Saronni. 

In discesa scappa Ruperex e 
piombati su Omegna s'imbocca 
una stradina che porta al co
cuzzolo di Gigness. E un pano-

dorato, una cornice vario

pinta ed è anche un momento 
di lotta: davanti Faustino Ru
perez in siste e, giunti a quota 
707, il fuggitivo anticipa di 
l'08" Vendi, Contini. Baron-
chelli, Perito, Bombini e gli al
tri immediati inseguitori e di 
1*54" il resto della fila. Manca
no 25 chilometri, alle spalle di 
Ruperez c'è «bagarre» per an
nullare il distacco, c'è Saronni 
audace nella picchiata su Are
na e con Saronni, Gavazzi, 
Bontempi e Vanotti s'aggancia
no al gruppetto di Contini an
che Hinault, De Wolf, Kelly e 
compagnia, ma l'uomo al co
mando non molla. Jules (un. 
gregario di Hinault) è il più ac-. 
canito, il più svelto dei caccia
tori e tuttavia la lepre non si fa 
impallinare: per 11" Ruperez 
conclude trionfalmente un'a
zione solitaria di 60 chilometri 
e va sul podio ad esprimere la 
sua gioia e a raccontare la sua 
stona. 

•Ho 25 anni e questa è la se
sta conquista del 1932, la più 
importante, a dire il vero poi-
che le altre vittorie le ho otte
nute in patria contro un nume
ro di avversari meno agguerriti. 
Nel mio stato di servizio c'è pu
re un Giro di Spagna vinto nel 
1980. Mi distinguo in monta
gna, ma sono bravo anche in di
scesa», racconta il piccolo Ru
perez. Pìccolo, due gambe sotti
li, occhi grigi, capelli neri e la 
felicità di averle suonate ai 
campioni. 

Gino Stfe 

•"/ tifosi del Napoli 
disertano il S. Paolo 

E* stato deciso in un'assemblea dal club Sanità - A 
un socio il 33 per cento delle azioni di Lauro 

Dala nostra redazione 
NAPOLI (m. m.) — I tifosi si dissociano dai teppisti che domenica 
scorsa hanno devastato parte delle curve del San Paola E questa 
la conclusione dell'assemblea degli •ultra»» svoltasi mercoledì sera 
in un club della Sanità, uno dei quartieri più popolari della città. 
Gli «ultras», per bocca del loro capo storico Gennaro Montuori, 
meglio conosciuto come «Palummella», oltre a condannare gli epi
sodi di domenica hanno deciso di portare svanti la loro protesta 
contro Ferlaino nel più corretto dei modi: faranno sciopero, diser
teranno cioè le prossime partite del Napoli. Non andranno a soste
nere la squadra a Milano, non assisteranno mercoledì prossimo a 
Napoli-Ksiserlautern di Coppa UEFA, i loro tamburi taceranno. 

Si muoveranno, intanto, gli oppositori di Ferlaino. Si è avuta 
notizia che il socio di minoranza Magnacca acquistò qualche mese 
fa le azioni di Lauro pari al 33 % dell'intero pacchetto azionario. La 
manovra, alla luce di quanto è accaduto, può prestare il fianco a 
poco edificanti illazioni e alimenta più di un sospetto. I prossimi 
giorni potrebbero fornire importanti indicazioni in merito. 

Brevi 

• SCI — Gli sciateti che esibiranno i loro sei dinanzi alle teleca
mere per fare pubbtKM* alle case, verranno squalificati. La deci
sione è stata presa dalla Federazione internazionale riunitasi a 
Berna. 
• ATLETICA — Si svolgerà il 7 novembre allo stadio comunale 
di Bologna il I Trofeo internazkmaJe «Acqua Ceretta • I t i km in 
pista» di eorsa podistica. 
• PALLAMANO — Impegni per le nazioni seniores femminile, 
seniores e junieres maschile. Quella femminile sarà dal l t pros
simo in Kemania per une stage e per una serie di confronti con 
alcune smsadre « due. La juniores ineschile dal 28 al 31 otteere 
sarà in Francia, mentre quella senio» ss dal 2t al 31 prassi tuo 
partectperà in Olanda al «Terne* dette sei nasi—i». 
• OLIMPIADI -84 — n pitsiesiilc del CIO, Sainarancn, si è 
" - " * _ retfssrissavieneaVne 

tavernai! a Sarajevo. 

lICvTriCHX ' 

Il congresso della Fise dice no alle minigonne 

Balestre ha spiazzato 
i costruttori e ora 
ìn formula uno 

è già guerra aperta 
MILANO — Jean Marie Bale
stre non ci è mai piaciuto. Infi
do, sgusciarne, uomo dalle 
troppe bandiere, ha sempre a-
vuto un'unica preoccupazione: 
mantenersi ben saldo sulla 
poltrona di presidente della 
Fisa (Federazione internazio
nale sport auto), cioè alla testa 
del potere sportivo. 

Sostenitore di Ferrari in un 
primo tempo, è passato poi con 
armi e bagagli nella trincea 
degli assemblatori inglesi. Un 
personaggio fino a ieri odiato 
dai piloti perché sostenitore di 
un «cartellino», come nel cal
cio, per i drivers asservendoli 
cosi al team-manager. • 

Di Balestre, ovviamente, 
non ci si può fidare. In questi 
giorni, a Parigi, dove si sta di
scutendo di regolamenti, le 
sue idee hanno virato ancora 
di 90 gradi. Andando, per la 
prima volta, a muso duro con
tro i costruttori e sorretto dal 
comitato esecutivo della Fisa 
(14 a favore, 6 contrari e uno 
astenuto) è riuscito a varare un 
nuovo regolamento che do
vrebbe entrare in vigore all'i
nizio del prossimo anno. 

Quale? Il francese ha preso 
parte delle richieste dei piloti, 
alcune delle proposte dei co
struttori per il 1984, ha fornito 
alcuni contentini agli assem
blatori inglesi, infine ha me
scolato il tutto. Ecco quindi, 
come si correrà nel 1983: 1) 
proibite le «minigonne», le 
macchine saranno a fondo 
piatto; 2) riduzione del peso a 
540 chili contro i S80 attuali; 3) 
maggior protezione - per le 
gambe dei piloti con il prolun
gamento della struttura ante
riore delle macchine di venti 
centimetri; 4) riduzione dell'a
lettone posteriore da HO a 100 
cm. per diminuire i carichi ae
rodinamici; 5) capacità dei ser
batoi aumentata di uria decina 
di litri; 6) vietato usare bolidi 
con più di quattro ruote (la 
Williams che sta provando 

BALESTRE: 

• ECCLESTONE 

una macchina con sei ruote è 
quindi fuori legge). 

I costruttori sono rimasti a 
bocca aperta. Alcune innova
zioni proposte da Balestre era
no già inserite nel «patto della 
Concordia», ma dovevano en
trare in vigore solo nel 1984. 
Per il momento avevano pre
sentato un pacchetto di piccoli 
ritocchi (diminuzione delle 
minigonne del 50%; aumento 
della loro altezza da 8 a 10 cen
timetri; riduzione degli aletto
ni; diminuzione del peso a 565 
chili e, per tacitare le proteste 
dei responsabili dei circuiti 
stufi di sborsare continuamen
te quattrini per adeguare le pi
ste alle nuove velocità delle 
macchine, l'impegno di tassa

re i costruttori di 75 mila dol
lari a testa per l'ammoderna
mento dei circuiti). 

Balestre ha rovinato tutto. E 
le reazioni non si sono fatte at
tendere. Ha dichiarato Marco 
Piccinini, direttore sportivo 
della Ferrari: «Il regolamento 
proposto da Balestre e votato 
dal comitato esecutivo non è 
realistico. Il nuovo program
ma prevedeva soluzioni serie 
in quattro anni e chiedeva la 
proroga del patto della Con
cordia, necessario per l'evolu
zione della formula 1. I co
struttori, e in modo particola
re i costruttori dei motori, 
hanno bisogno di garanzie e 
solo il patto della Concordia 
può offrirle». 

Dunque, è già guerra aper
ta. I costruttori si riuniranno 
nei prossimi giorni per mette
re a punto la strategia d'attac
co. Gli unici soddisfatti sono i 
piloti. Con la ricetta «Balestre» 
non saranno più obbligati, già 
dai prossimi mesi, a guidare 
quelle che Villeneuve chia
mava «auto demenziali». 

I costruttori obiettano che 
non riusciranno, per mancan
za di tempo, a costruire vettu
re ligie ai nuovi regolamenti. 
«Non è vero — sostiene Niki 
Lauda — perché se sono in 
grado di costruire in due mesi 
macchine sempre più veloci, 
non vedo le difficoltà a fabbri
care, in soli 60 giorni, auto più 
lente.» Balestre non ci è mai' 
piaciuto. Ma le sue proposte, 
tranne ovviamente la diminu
zione del peso e l'aumento del
la capacità dei serbatoi, ci han
no soddisfatto. Finalmente le 
•minigonne» sono messe al 
bando. Non avremo più queir 
effetto suolo che ha già causa
to troppi incidenti. Aspettiamo 
ora che quei costruttori che, fi
no a ieri, erano d'accordo siili' 
abolizione dei pericolosi artifi
ci aerodinamici, siano coeren
ti. 

Sergio Cuti 

Nostro servizio . 
SANREMO — Non sono ba
stati tremila chilometri del du
rissimo rally di Sanremo per 
assegnare anticipatamente il ti
tolo mondiale. Alla fine della 
gara dominata dalla Audi il 
campionato è quanto mai in
certo con solo due case (Opel e 
Audi) e due piloti (Rohrl e 
Mouton) in grado di conquista
re la corona iridata, che a detta 
degli esperti commerciali vale 
dieci miliardi di pubblicità. C'è 
da dire che malgrado la genero
sità agonistica dei piloti dell'O-
pel, Rohrl e Toivonen, tenere il 
passo delle Audi è cosa assai 
dura e ben difficilmente guest' 
ultima si lascerà sfuggire il suc
cesso nelle due prove mondiali 
a lei favorevoli che restano Co
sta d'Avorio e Inghilterra. 

Attualmente il «mondiale» 
piloti vede al comando Rohrl 

Rally: in 
lizza per 

il «mondiale» 
VAudi 

e la Opel 
(Opel) con 101 punti seguito 
dalla Moutoc (Audi) con 82 
punti, mentre nel • mondiale 
marche le posizioni sono inver
tite e infatti al comando è l'Au-
di con 104 punti seguita dall'O-
pel con 102 punti. 

Se il «mondiale» è tutto da 
giocare, aperto è anche il cam
pionato italiano(restano ancora 
tre gare) dove solo tre piloti 
(tutti e tre sfortunati a Sanre

mo) possono aspirare al tricolo
re e precisamente Biwion con 
rOpel, Tabaton con la Lancia e 
Tognana con la Ferrari. Qui un 

fironostico è ancora più mffici-
e. Infatti le caratteristiche del

le gare che restano non avvan
taggiano sulla carta nessuna 
vettura in particolare e quindi è 
{»revedibile che si resterà con 
'incertezza fino all'ultimo. 

Già assegnato invece il titolo 
europeo rally che he visto vin
citori finali gli italiani Tony-
Rudi con l'Opel Ascolta 400 do
po una bella lotta con gli altri 
italiani Zanussi-Bemacchini 
che hanno gareggiato con Fiat e 
Lancia. Un'ultima notizia ri
guarda il futuro della Lancia: la 
prossima stagione iridata vedrà 
come prima guida Walter 
Rohrl. 

Leo Pittoni 

mal dì denti? 
VIA HAI: 

leggere attefiUmente le awertefue 
Reg M A San 1086 e n 1088/8 Aul M.n Saniti S3*4 

141.200.000 
conun 12. 

È la vincita al Totip 
di questa settimana. 
I1S.I I «V-l I I WS. 
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Miniatura del XV secolo dal trattato «De Sphaera» raffigurante La Luna; in basso, immagine 
dell'Uomo Zodiacale dal «Calendrier des bergere», Ginevra 1500 

Scatta oggi ('«operazione oroscopo» per telefono 

Che 
astri, 

ha contagiato 
perfino la SIP 

'Sintomi di migliora
mento nel lavoro. L'oriz
zonte non è più così nero e 
nel vostro cuore si accendo
no nuove speranze. Proce
dete con molta calma, non 
abbiate fretta per nuove l-
nlzlatlve. Sera: piacevol
mente in casa. La Luna 
consiglia: non slate polemi
ci con la persona che vi sta 
a cuore». E il Leone ansioso, 
una volta ascoltate le diret
tive per la giornata, uscirà 
rasserenato da casa, ben 
deciso all'ottimismo sul 
fronte del lavoro e alla pa
ziente mediazione In amo
re. L'oroscopo, dal 15 otto
bre ce lo dà anche la Slp. 

Il nuovo servizio »195-o-
roscopo oggi» parte In via 
sperimentale a Bologna, 
Trieste, Napoli e Cagliari. 
Ma, ricorrendo alla telese-
lezlone con Bologna, chiun
que nel resto d'Italia potrà 
usufruire del prezioso ser
vizio. »D1 Interesse partico
lare; così lo definiscono al
la Slp, cornei già collaudati 
servizi «cinema», 'ricette di 
cucina», 'notizie di borsa». 
Fate 11 numero e una vellu
tata voce maschile vi legge, 
per tre minuti complessivi, 
la rlcettlna quotidiana. 
Compilata, peraltro, da un 
nome illustre dell'astrolo
gia, quella Maria Gardinl, 
titolare di rubriche su quo
tidiani e settimanali, veg
gente alla moda della capi
tale e non solo. 

Perché la Slp ha deciso di 
Istituire 11 servizio? Sempli
ce, rispondono. Serissimi 
ed estesi sondaggi di opi
nione su convincenti cam
pioni di Italiano medio, l'in
teresse diffusissimo che l'a
strologia riscuote nelle In
numerevoli rubriche di ra
dio e tv private. Inoltre, la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, precursori dell'oro
scopo al telefono, hanno ot
tenuto enorme successo. 
Negli Usa è stato calcolato 
che il due per cento dell'In
tero traffico telefonico sta 
occupato da appassionati 
delle «stelle». 

Dice Maria Gardinl: 'ti 
telefono, al contrario del 
giornale, è un mezzo perso
nale, consente di mandare 
un messaggio più diretto, 
più Immediato anche se è 
rivolto ad un universo, di 
persone». Ma persino I so
stenitori più fedeli dell'a
strologia dicono che le ru-
buchette di oroscopo sul 

?'tornali non hanno alcun 
òndamento. Che credibili

tà ha dunque un'operazio
ne come quella dell'orosco
po al telefono, uguale per 
tutu? 'Infatti non si traete 
di un vero e proprio servizio 
astrologico, per 11 quale ci 
vuole la conoscenza di tutti 
I dati personali. La rubrica 
al telefono. Invece offre del
le Indicazioni generali che 
sono però valide perché si 
riferiscono alle caratteristi
che del vati segni zodiacali. 
C'è un sacco di gente che 
anche solo per curiosità 
legge sul giornale le notizie 
del proprio segno. Dal 15 
potrà soddisfare questa cu
riosità anche al telefono». 

Decidiamo di fare anche 
noi un piccolo sondaggio e, 
ad amici, m conoscenti, a 

Saprà tutto 
dal «195» il 
Leone o il 

Capricorno 
Si ripeterà 
il successo 
americano? 

Lucroso 
sottobosco 
di riviste, 
astrologi, 
talismani 

colleghl, domandiamo che 
uso fanno dell'oroscopo. 
che pensano dell'idea della 
Slp. •Cialtroni — dice uno 
— perché non pensano a 
migliorare il servizio, per
che non mettono 11 telefono 
nelle periferie che restano 
Isolate per anni». Ma è l'u
nica voce Indignata. Tutti 
gli altri, giovani e meno 
giovani, uomini e donne, 
dimostrano una sospettosa 
tolleranza. 'L'astrologia? È 
come la superstizione. Non 
è vero ma ci credo. A tutti 
fa comodo dare la colpa del 
guai o cercare sicurezza In 
cose lontane, funziona psi
cologicamente». *E poi, 
scatta un meccanismo che 
ti fa dimenticare le smenti
te e ricordare solo le confer
me, per casuali che siano». 
E, ancora: 'Decadente, di
sonesta, corruttrice? Smet
tiamola con U moralismo. 
Cài va dall'astrologo o chi 
telefonerà al 195 non dà fa

stidio a nessuno: Oppure: 
'Chi ha mai detto che sia 
una scienza? Però è diver
tente, ed è una credenza ri
spettabile. 

Non sarà pericolosa, ma è 
certo che l'astrologia è un 
enorme 'business», un co
lossale affare. Ci sono in I-
talla circa diecimila astro
logi, per una seduta si pa
gano dalle 30 alle 90 mila 
lire, ma se 11 'profeta» è fa
moso Il prezzo sale tran-
qulllamen te tino a 200 mila. 
Del tre mensili che seguono 
la scienza delle stelle, 'L'o
roscopo», «Horoscope» e *A-
stra», quest'ultimo è il più 
venduto. A gennaio, quan
do ha pubblicato l'oroscopo 
per tutto t'82, la rivista ha 
venduto 200 mila copie. C'è 
tutto: l'oroscopo, segno per 
segno, quello con l'ascen
dente, le previsioni finan
ziarle, l'oroscopo lunare, 
quello con il bio-ritmo e co
sì via. 

Tutte le sere la televisio
ne di Stato, al termine del 
programmi, fa leggere ad 
un'annunciatrice, sorri
dente e misteriosa, l'oro
scopo del giorno che verrà, 
vecchia consuetudine or-
mal per molti quotidiani ed 
una vera e propria fonte di 
ascoltatori per radio e tv 
private. Non basta. Prolife
ra la vendita di amuleti, ta
lismani, pietre del segno, 
computer tascabili che cal
colano il bioritmo (quella 
cosa per cui ti senti depres
so o euforico e non hai mal 
saputo perché), profumi 
dello zodiaco, foulard e ta
rocchi egiziani. Un sottobo
sco che frutta centinaia di 
miliardi ogni anno. Non c'è 
dubbio, comvnque, che 
dentro e dietro l'affare a-
strologla, se ci sono tanti 
truffatori, esistono anche 
molti professionisti seri. 

- È certo che anche la pole
mica è aspra. Un anno fa 
uno studioso di astronomìa 
scrisse al quotidiano roma
no 'Paese Sera», chiedendo 
che un giornale tanto pro
gressista e democratico 
smettesse di pubblicare la 
rubrica dell'oroscopo. Ma 
c'è anche un famoso scrit
tore che non scrive una riga 
sei pianeti non sono in con
giunzione favorevole e che 
non vuole avere rapporti 
con l famigerati segni di 
terra (Toro, Vergine e Ca
pricorno, n.d.r.). Una fidu
cia, dunque, del tutto emo
tiva, che mal si sposa con 
l'equilibrio Intellettuale, 
ma è In perfetto accordo 
con la curiosità. • 

Aggiungiamo che l'astro
logia, con l suol termini e 
pretesti, è entrata nel lessi
co sociale. CI dice la pro
prietaria della tintoria, in 
risposta alla nostra vivace 
protesta per un vestito mal 
stirato: »sl vede proprio che 
lei è un segno di fuoco, non 
et si può ragionare». E la 
bambina della vicina di ca
sa simpatizza con un coeta
neo nel giardino condomi
niale, facendogli la doman
da fatidica: »Tu di che se
gno sei? Io sono una Ge
melli*. Sicuramente chia
merà U»195». 
L Mtrii Giovanna Maglie 

Voti contrari e aspre critiche 
Sentapartito per le decisioni 

el governo, che non sono solo 
avversate dal comunisti per il 
loro carattere antipopolare e 
recessivo, ma sono stale il ber
saglio degli stessi relatori di 
maggioranza o di oratori che, 
come il presidente della Coldi-
retti Lobianco, hanno pronun
ziato discorsi al limite dell'op
posizione. 

L'elenco delle critiche, delle 
problematiche sollevate (so
prattutto sulle deleghe in bian
co) è lungo. Nella commissione 
Lavoro, (1 relatore de Nino Cri-
stofori ha denunciato le con
traddizioni fra alcuni articoli 
della legge finanziaria che — ha 
detto — •rischiano di aggravare 
la funzionalità dell'INPS., ha 
chiesto tchiarimentit su come 
sarà coperto il ibuco* di 6.000 
miliardi che la stessa legge la
scia all'INPS, rilevando che se 
a farvi fronte dovessero essere 
maggiorazioni contributive 
(con conseguente aggravio del 
costo del lavoro), si sconfesse
rebbe «la linea di ripresa econo
mica che la maggioranza perse
gue». 

A proposito di previdenza, 
sono da sottolineare, per il loro 
valore alternativo, le proposte 
dei comunisti, fra le quali due: 
1) il meccanismo di indicizza
zione della perequazione auto

matica delle pensioni non deve 
essere toccato fino a quando 
non vi sarà stato un accordo fra 
le parti sociali riguardo alla sca
la mobile per i lavoratori in at
tività. Il governo, invece, pro
pone di essere delegato a legife
rare entro il 30 aprile 1983 sulla 
indicizzazione dei futuri au
menti. Se dovesse passare que
sta linea dell'esecutivo verreb
bero gravemente colpite, negli 
aumenti, le pensioni inferiori a 
500 mila lire, e quelle appena 
superiori alle 260 mila lire il 
mese registrerebbero perdite 
per 800 mila lire annue; 2) l'au
mento del fondo adeguamento 
pensioni, portandolo da 600 a 
1600 miliardi; ciò allo scopo di 
poter consentire la rivalutazio
ne delle pensioni più basse ol
tre che dei dipendenti pubblici, 
anche di quelli protetti dall'IN-
PS. 

Impietosa è stata l'analisi 
che. alla commissione LL.PP., 
ha ratto della finanziaria il pre
sidente-relatore Botta, demo
cristiano. Contraddittoria però 
la sua conclusione: diamo pare
re favorevole, e queste osserva
zioni le porterò alla commissio: 
ne Bilancio. Secca replica, per i 
comunisti, di Ciuffini: ma che 
parere favorevole, traduciamo 
in emendamenti le critiche e le 

proposte del relatore. 
Alla fine di un estenuante di

battito la maggioranza, contra
rio il repubblicano Ermete Cu-
pelli, ha approvato: 1) un pare
re favorevole alla legge finan
ziaria, ma «a condizione» che 
dalla legge siano tolti i riferi
menti alle deleghe sull'abusivi
smo e sulla tassazione di immo
bili e aree fabbricabili, e siano 
rispristinati i finanziamenti di 
opere che si vorrebbero far slit
tare. Governo e ministro Nico-
lazzi escono così battuti da que
sto confronto; 2) un ordine del 
giorno contro le restrizioni po
ste dal Tesoro alle spese di al
cuni grandi enti e aziende auto
nome (Ferrovie dello Stato, 
Cassa del Mezzogiorno, ecc.). 

Mentre dà colpi di accetta al
le spese per investimenti, fa 
slittare impegni rilevanti per lo 
sviluppo industriale, appesan
tisce tariffe e aumenta le con
tribuzioni e taglia sulle pensio
ni, lo Stato non è in grado di 
riscuotere neppure ciò che il fi-
eco ha accertato. L'on. De Co
smo, relatore sulla finanziaria e 
quello per le entrate, Rende, al
la commissione Finanze e Teso
ro sono stati al riguardo metico
losi. Rende ha trovato fra i resi
dui passivi anche quelli che si 
riferiscono a entrate tributarie, 
e per molti dei quali teme non 

vi sia più possibilità dì riscos
sione. Da un anno all'altro ben 
507 miliardi in più (da 14.720 a 
16.277 miliardi). Ma le imposte 
dirette da esigere aumentano 
nello stesso periodo di 1.348 mi
liardi, mentre diminuisce di 
800 il residuo IVA. 

I rilievi critici (ad esempio, 
l'IRPEF, pagata in grande par
te dai lavoratori dipendenti, sa
lirà al 72.1% delrintero com
parto delle imposte dirette ri
spetto al 53% che toccherà a 
fine '82) sono numerosi. 

Da notare infine, su questo 
punto, che De Cosmo, benché 
pressato dal governo, ha insisti
to per sollecitare nel parere per 
la finanziaria una regolamenta
zione legislativa per la finanza 
locale non soggetta alle inde
terminatezze della delega. ' 

Ugualmente fermo — sino a 
{irovocare una sospensione dei 
avori — il socialista Amodeo, 

relatore al bilancio dei Tra
sporti. Dell'insistere sulla ne* 
cessità che siano evitati slitta
menti nei finanziamenti dei 
piani delle Ferrovie dello Stato 
e dei trasporti pubblici su stra
da. Richieste concordanti con 
quelle dei comunisti. 

Significativa la decisione con 
cui la commissione Industria — 
nella quale critiche e proposte 

sono state volte a modificare il 
carattere recessivo delle misure 
governative — ha chiesto che i 
tagli effettuati ai fondi per gli 
investimenti vengano annulla
ti. I comunisti hanno chiesto 1' 
aumento dolio stanziamento 
del Fondo di 650 miliardi, pre
vedendo priorità alle innova
zioni, alla energia, alla politica 
di risanamento. 

Imbarazzo e riserve nella 
maggioranza anche ella com
missione Sanità, dove gli stessi 
Esteri votati dal pentapartito 

anno espresso più di una criti
ca ai documenti del governo. 
Incalzanti su tutto l'arco dei 
problemi l'attacco dei comuni
sti: dal dimezzamento del fi
nanziamento per gli asili nido 
in violazione della legge (e la 
maggioranza ha bocciato un or
dine del giorno del PCI che ne 
imponeva il rispetto), all'au
mento sconsiderato e generaliz
zato dei ticket sui farmaci e sul
le analisi e alla istituzione di un 
elenco di medicine a totale cari
co del cittadino, alle gravi ca
renze nella profilassi delle ma
lattie, che costa ogni anno il 
20% del prodotto lordo vendi
bile. Senza contare i rilievi alla 
delega in bianco per la revisio
ne delle .invalidità, e alla scar
sezza dei mezzi posti a disposi
zione del Servizio sanitario che 

verrebbe fronteggiata con nuo
vi balzelli imposti, sui cittadini. 
Ciò, mentre si prevede una eri-
trata di appena 50 miliardi dai 
4 milioni di persone — fra le 
quali possidenti, industriali, li
beri professionisti — non assi
curate tramite contributi socia
li-

Intanto, alla commissione 
P.I., la DC puntava ad aumen
tare ulteriormente i contributi 
statali alle scuole private, e a 
quella degli Esteri. Il capogrup
po socialista ha criticato viva
cemente il relatore Bonalumi. 

Antonio Dì Mauro 

Domenica 
sulI"«Unità» 

SuU'.Unità. di domenica 
prossima: polemiche lettere di 
lavoratori sul sindacato, il co
sto del lavoro e la scala mobile 
con una risposta di Bruno 
Trentin; un'intervista che E-
manuele Macaluso ha fatto a 
Maranello a Enzo Ferrari; uno 
«speciale» sui conti dello IOR e 
lo scandalo Cai vi* Ambrosiano. 

dei feriti gravi, soprattutto a 
seguito degli scontri di marte
dì, sarebbe elevato e da infor
mazioni trapelate dagli ospeda
li, uno o più feriti sarebbero de
ceduti. 

La decisione con la quale la 
polizia stronca ogni protesta di 
strada ha trovato conferma 
mercoledì a Nowa Huta, presso 
Cracovia, e a Wroclaw (Bresla-
via). In entrambe le città gli 
scontri si sono avuti in due 
tempi: nel pomeriggio e nella 
tarda serata. L'agenzìa ufficiale 
«Pap» parla solo degli incidenti 
di Nowa Huta, informando che 
i manifestanti avrebbero tenta
to di dirigersi verso edifici di 
•pubblica utilitài. L'agenzia ri
ferisce anche le circostanze del
l'uccisione di un dimostrante, 
Bogdan Wlosik, di 20 anni, col
pito con un'arma da fuoco da 
un funzionario di polizia. Il gio
vane è spirato in ospedale nel 
corso di un intervento chirurgi
co. A Varsavia la polizia non è 
intervenuta, ma era presente in 
forze mercoledì sera con nume
rosi autocarri carichi di agenti 
in tenuta d'impiego, autobotti 

C'è un morto 
a Nowa Huta 
con idranti, lanciagranate lacri
mogeni e persino autoblindo, 
per sorvegliare alcune centi
naia di persone che, dopo aver 
assistito ad una messa celebra
ta in occasione del decimo mese 
della proclamazione dello «sta
to di guerra*, si erano recate a 
pregare e a cantare intomo alla 
non lontana croce di fiori e lu
mini in memoria del primate, 
cardinale Stefan Wyszmski. 

Abbiamo accennato alla cre
scente solidarietà con Danzica. 
Brevi scioperi in singole azien
de sono stati segnalati ancora 
ieri da Wroclaw. Il fenomeno 
potrebbe assumere grandi di
mensioni se risultassero auten
tici due documenti di Solidar-
nosc clandestina, uno di Nowa 
Huta e l'altro della regione di 
Varsavia^ pervenuti ieri ad al
cuni corrispondenti esteri nella 

| capitale polacca. Il primo, da
tato 11 ottobre, porta in calce il 
nome di Wladyslaw Hardek, 
dirigente clandestino della re
gione di Cracovia e proclama 
uno sciopero di quattro ore per 
il 20 ottobre, ma invita a dare 
vita immediatamente allo scio
pero nel caso in cui la polizia 
avesse attaccato gli scioperanti 
di Danzica o gli operai della ac
ciaieria «Lenin» ai Nowa Huta 
che avrebbero manifestato, il 
che è avvenuto appunto ieri. 

Rivolgendosi direttamente 
ai lavoratori dell'acciaieria, il 
documento ricorda che la Com
missione nazionale provvisoria 
di Solidaraoec ha proclamato il 
10 e 1*11 novembre giornate di 
protesta nazionale, ma sottoli
nea che lo sviluppo della situa
zione esige un appoggio solidale 
agli operai di Danzica. 

Ancora più impegnativo il 
documento della regione di 
Varsavia, che porta in calce i 
nomi di Zbigniew Buiak. Zbi-
gniew Janas e Wiktor Kulerski, 
1 più importanti dirigenti regio
nali di Solidarnosc clandestina. 
Esso in pratica invita gli operai 
delle aziende che contano più 
di duemila dipendenti a sciope
rare tutti i giorni per otto ore 
durante il primo turno, cioè 
dalle 6 alle 14. come è avvenuto 
a Danzica ali inizio della setti
mana. Non è chiaro se la diret
tiva è ancora valida ora che la 
lotta ai cantieri navali di Dan
zica è finita. Dettagliate diret
tive infine vengono fornite per 
il caso di intervento della poli
zia. 

I due documenti, in partico
lare quello di Varsavia, appaio
no abbastanza in contrasto con 
l'atteggiamento prudente sino 
ad oggi tenuto da Solidaraoec 
clandestina, prudenza che si è 
espressa proprio nella decisio
ne di puntare sullo sciopero na
zionale del 10 novembre. Una 
ipotesi che si avanza tra gli os
servatori a Varsavia è che l'or

ganizzazione sindacale voglia e-
vi tare il pericolo di trovarsi sca
valcata dalla lotta operaia, fe
nomeno verificatosi a Danzica, 
come è confermato da un ap-

Sello del 12 ottobre del locale 
ingente di Solidarnosc, Bo

gdan Lia, di cui si è avuta noti
zia ieri, e nel quale si riconosce 
che «la protesta spontanea dei 
lavoratori, particolarmente for
te nella nostra regione, ha ol
trepassato la nostra aspettati
va». 

Lis ribadisce la validità dello 
sciopero proclamato per il 10 
novembre e pone l'accento sul
la necessità di evitare azioni i-
solate. «Non ci lasceremo strap
pare le conquiste dell'agosto 
1980*, ha scritto. L'organizza
zione regionale di Solidarnosc, 
in contatto con le altre regioni e 
con i comitati clandestini a-
ziendali, «informa la popolazio
ne della regione attraverso co
municati e programmi radiofo
nici. Con l'evolversi della situa
zione e il coordinamento delle 
posizioni con altre regioni, la 
Commissione regionale di Dan
zica prenderà decisioni sulla 
futura tattica della lotta affin

ché la nostra determinazione e 
volontà di resistenza diventino 
un monito per le autorità». 

Un duro attacco agli sciope
ranti sulla costa Baltica è stato 
«ubblicato ieri da «Zolnierz 

ifolnosci», organo delle foze ar
mate. «Gli eventi degli ultimi 
giorni — vi si legge traì'altro — 
ci convincono che, accecati dal 
loro odio, i nemici di classe non 
si sono rassegnati alla realtà e 
cercano di rovesciare il corso 
degli eventi. Non a caso hanno 
scelto il litorale, sperando di far 
rivivere le emozioni dell'agosto 
1980. Hanno dimenticato una 
cosa: allora i lavoratori dei can
tieri navali hanno protestato 
giustamente contro le deforma
zioni dei principi della legalità 
socialista e contro il mancato 
rispetto delle loro aspirazioni. 
Oggi questi argomenti non han
no ragione di esistere, soprat
tutto perché la voce degli ope
rai ha trovato considerazione 
nella nuova legge sindacale, 
con la creazione cu sindacati su 
basi sane e nelle altre questioni 
fondamenteli risolte nei dieci 
mesi passati*. 

Romolo Caccavale 

nella colonna romana, as
sumendovi in breve tempo 
una posizione di assoluto 
prestigio*. 

Il nome della Ligas è sta
to collegato ad una lunga 
serie di sanguinosi attenta-
ti: tra gli altri, quello contro 
11 generale dei carabinieri 
Galvallgi a Roma e quello 
contro l'assessore democri
stiano Defogliano e il vice
questore Ammaturo a Na
poli. Da qualche tempo, pe
rò, non si era più sentito 
parlare di lei. 

Che significato ha la sua 
ricomparsa a Torino? Era 
venuta nel capoluogo pie-

Catturata 
Natalia Ligas 
montese per - compiere 
qualche «operazione» o per 
collaborare alla rinascita 
della colonna torinese delle 
Brigate Rosse, decimata 
dalle rivelazioni del super-
pentito Patrizio Peci? 

Ieri sera, tra la folla di 
Porta Nuova c'era anche 
qualcuno che sosteneva che 
i terroristi erano alla sta
zione per attaccare un fur

gone cellulare con a bordo 
alcuni detenuti, ma la voce 
sembra destituita da qual
siasi fondamento: la pre
senza di un cellulare con 
terroristi a bordo non è sta
ta confermata da nessuno. 

Resta allora la seconda i-
potesi, suffragata sia dalle 
circostanze della cattura — 
che fanno .pensare ad un 

appostamento della polizia 
— sia da quanto è avvenuto 
pochi giorni fa a Rocca Ca-
navese, un paese della cin
tura, dove alcune reclute 
delle BR spararono contro 
il brigadiere dei carabinieri 
Benito Atzei che li aveva 
fermati per un normale 
controllo, uccidendolo sul 
colpo. In quella occasione 
le indagini permisero di ap
purare che i presunti assas
sini — Fiore De Mattia, Ro
berto Tua e Giuseppe Po
tenza — stavano scortando 
il brigatista di vecchia data 
Roberto Scirocco in uno 
spostamento da una base 

all'altra. I tre — ancora la
titanti — sarebbero stati 
avviati alla lotta armata 
dallo Scirocco, giunto in 
Piemonte per ritessere le fi
la dell'organizzazione. 

Nulla di strano, dunque, 
che Natalia Ligas fosse a 
Torino per gli stessi scopi. E 
del resto, dalle prime noti
zie, risulta che la donna si 
muovesse . adottando le 
stesse precauzioni di Sci
rocco. Anche lei era sola e 
preceduta da tre o più per
sone, che però non l'hanno 
potuto aiutare: questa volta 
le forze dell'ordine erano 

preparate e andavano a col
po sicuro. Molto probabil
mente sapevano perfino il 
nome della persona che sta
va per partire. 

Inevitabile, a questo pun
to, pensare a qualche sof
fiata, a qualcuno che ha 
vuotato il sacco. E il pensie
ro non può non andare ad 
una delle due persone arre
state in seguito alle indagi
ni sul fatto di Rocca: la mo
glie di Tua, Iselle Glorgetto, 
e Francesco Arduino, sor
presi nella casa dove Sci
rocco doveva recarsi. 

G.B. Gardoncini 

Un'anticipazione delle posi
zioni del segretario è legittimo 
dedurre dall'articolo scritto da 
Galloni per il «Popolo» di oggi. 
Il direttore del giornale de sem
bra preoccupato per un verso di 
rassicurare la minoranza inter
na sulla sincerità della proffer
ta demitiana ai partner del 
pentapartito, e dall'altro di 
mantenere intatta l'indicazione 
strategica — «DC e PCI partiti 
alternativi* — fornita da De 
Mita al festival dì Viareggio, e 
duramente contestata da oppo
sitori come Donat Cattin. 

Scrive infatti Galloni: «La 
collaborazione tra i cinque 
partiti è senza alternativa, o 
meglio presenta in prospettiva 
una sola alternativa, quella di 
una maggioranza senza la DC 
e con il PCI in posizione deter
minante. Per questo il proble
ma comunista è reale, non per
ché sia possibile ritornare alle 
forme della solidarietà nazio
nale, ma perché dalla consta
tazione — in sé ovvia — che 
noi e i comunisti siamo partiti 
alternativi, discende la scelta 
politica di promuovere e difen
dere l'alleanza su posizioni di 
parità tra i cinque partiti». 

Si spiega che di fronte a que
sta impostazione (qui in versio-

Il Consiglio 
nazionale de 
ne «eqtiilibristica») gli ex 
«preambolali» abbiano avuto 
difficoltà a mantenere le loro 
riserve verso la segreteria. Di 
che si lamenta Donat Cattin?, è 
sbottato ieri Luigi Granelli, 
uno dei leader dell'ala «zacca-
gniniana»: *La proposta di un 
accordo immobilistico pre-e
lettorale con il PSI e il penta
partito, nella sostanza, è ricon
ducibile al massimo delle aspi
razioni del "preambolo"*. 
Semmai — dice ancora Granel- • 
Li in una dichiarazione all'agen-
za AGI — -è più fondata la cri
tica di chi ha creduto alle scel
te congressuali, contribuendo 
al loro successo». E questo è il 
primo segnale di un possibile 
«scollamento» della maggioran
za demitiana, all'insegna di una 
confessata delusione per gli svi
luppi avuti dalla lìnea della se
greteria. 

Per De Mita è un vero e pro
prio ammonimento, a stare at
tento a non pagare un prezzo 

politico troppo alto alla ricom
posizione interna. "L'unità — 
dice Granelli — non è il degra
do in un'ammucchiata unani-
mistica che toglierebbe credibi
lità al nuovo corso avviato dal 
congresso e non potrebbe non 
far rinascere, nella sinistra del 
partito, una doverosa funzione 
di critica costruttiva». Preoc
cupazioni non diverse agitano, 
si sa, il gruppo che fa capo a 
Guido Bodrato, e che si consi
dera il più fedele interprete del
la vecchia ispirazione «zacca-
gniniana*. 

Nella trattativa con i suoi ex 
antagonisti congressuali De 
Mita dovrà perciò tenere conto 
dello stato d'animò (che po
trebbe trasformarsi anche in un 
dato politico) di coloro che fu
rono i suoi principali sostenito
ri. Ma se •l'opportunità di ac
cogliere l'invito a una gestione 
unitaria del partito» è ormai 
apertamente dichiarata dallo 
stesso Forimi (e ciò toglie, in 

merito, ogni suspense a questa 
sessione del CN), le condizioni 
dell'accordo sembrano ancora 
da definire. Un punto appare 
certo: De Mita non è intenzio
nato a rinunciare alle sue pre
rogative «presidenziali» nella 
scelta dei collaboratori, e vuole 
anzi farle valere anche nella de
signazione di quanti dovranno 
provenire dalle file della mino
ranza. 

Perciò, anche ieri, alla fine 
della riunione dell'Ufficio poli
tico (in cui ha esposto le linee 
della sua relazione) il segretario 
ha incaricato Galloni di ribadi
re ai cronisti il suo punto di vi
sta. *È evidente che se il Consi
glio nazionale si esprimerà u-
nanimemente sulla relazione, 
ci saranno le condizioni per cui 
l'on. De Mita possa scegliere i 
suoi collaboratori anche tra i 
componenti dell'attuale mino
ranza». Come dire: niente 
scambi, prima gli ex oppositori 
dovranno fornire il loro assenso 
politico, e quindi il segretario 
nominerà — ma senza contrat
tazioni — i dirigenti che spetta
no alla minoranza per compie-
tare «in modo unitario* gli orga
nigrammi. 

La riunione dell'Ufficio poli
tico di ieri mattina è servita an
che per mettere la parola fiat 

(almeno nelle intenzioni de) al 
clamoroso «incidente* tra il mi
nistro del Tesoro Andreatta e il 
presidente del partito, Piccoli, 
sul caso Ambrosiano-IOR Pic
coli aveva infatti chiesto che il 
massimo organismo esecutivo 
della DC esaminasse le dichia
razioni di Andreatta, che ave
vano chiamato in causa diretta
mente il Papa. Ma De Mita a-
veva preso le distanze da que
sta impennata piccoliniana, 
cercando di ridurre il tutto a 
•questioni di interpretazione»; 
e il presidente del partito si è 
dovuto adeguare, diffondendo 
— prima che cominciasse la 
riunione dell'Ufficio politico — 
una nota che equivale a una pa
tetica marcia indietro-. 

•Processi ad Andreatta»? 
Ma per carità, «mai chiesti». 
Contrasti? «Solo speculazioni 
di parte, quanto a me ora la 
vicenda è chiusa». Dunque, 
Piccoli, •conviene con De Mita 
che non è mai esistito un caso 
Andreatta», e tenta di masche
rare con «te precisazioni del 
ministro e quelle particolar
mente autorevoli del ministro 
degli Esteri Colombo» la sua 
brutta figura. Ma non rinuncia 

di«ttmpionedelcattolace*rimoa 
dichiarando aolenatmenta che 

le sue critiche ad Andreatta vo
levano solo tener desta l'atten
zione sul •rapporto di noi de
mocratici cristiani con quel 
centro spirituale in cui si e-
sprimono, si difendono, si pro
pugnano i valori della fede e 
della tradizione cristiana». 
Nessuno ha mai pensato che 
questi valori avessero un qual
che rapporto con le losche vi
cende dell'Ambrosiano e dello 
IOR 

Antonio Caprarìca 

Oggi incontro 
PCI-PSI sui 

problemi economici 
ROMA — Le delegazioni di 
PSI e PCI si incontrano stama
ne presso la direzione socialista 
a via del Corso per esaminare i 
problemi della politica econo
mica e sodale del paese. Per il 
PSI saranno presenti il vicese
gretario Martelli, i responsabili 
dclI'ecotiotBia, Forte, eoa! pio-
gramma. Cu vetta, Fon. Sacca» 
ni, mentre la delegazione co
munista sarà guidata dal re-
spoosabik della j 

(che è 11 tasso di inflazione 
programmato). Palazzo Chi
gi ha tagliato i fondi con la 
mannaia: solo 2600 miliardi. 
Il resto — si dice — lo trovi
no le aziende aumentando i 
prezzi (ai livelli accennati). 

Una prima stima ricondu
ce a 500 miliardi il maggiore 
introito per le aziende. Ma 
questi conti sono fatti Imma* 
glnando che resti invariato il 
numero degli utenti. Invece, 
a questi aumenti corrispon
de sempre, statistiche mon
diali alla mano, una diminu
zione dei passeggeri del 
15-20%. Ne consegue che, 
per ottenere quel 500 miliar
di, 1 biglietti dovranno essere 
aumentati ancora, appunto 
a 500,600 o 700 lire. E questo 
lasciando per un attimo da 
parte l'aspetto non meno 
drammatico dell'appesanti
mento del traffico privato. 

Abbiamo visto a quali con
dizioni sarà possibile coprire 
per 1*83 la spesa dei trasporti 
pubblici. Ma questi 500 mi
liardi risparmiati dallo Stato 
alla fine faranno aumentare 

Presto i bus 
a 700 lire? 
di 1600 miliardi il costo del 
lavoro, per via degli scatti di 
contingenza (2£ punti) pro
vocati dal rincaro degU ab
bonamenti inseriti nel •pa
niere* della scala mobile. 
Una vera e propria assurdi
tà. Ma non è finita. Olà arri
vano notizie poco rassicu
ranti dalle aziende che pro
ducono autobus. Diverse pic
cole e medie Imprese sono 
già ricorse o stanno per ri
correre alla cassa Integrazio
ne per una parte dei lavora
tori. mentre circolano con 
sempre maggiore insistenza 
voci di sospensioni alla Bre-
da di Pistola, a partire da 
gennaio. 

Di tutto questosi è parlato 
leti mattina in una riunione 
tra dirigenti delle aziende 
pubbliche del settore. Una 

discussione difficile, iniziata 
su posizioni scarsamente u-
nitarie per via delle differen
ti valutazioni che le forze po-
Ittiche danno del provvedi
mento governativo. 

Meno vincolati si sono in
vece dimostrati i dirigenti 
delle aziende municipalizza
te 1 quali, conti alla mano, 
non hanno risparmiato criti
che al testo della finanziarla. 
Anche per questo, alla fine 
dell'incontro è stato possibi
le (se ne è fatto interprete 11 
presidente della CISPEL, Ar
mando Sarti, comunista) ri
trovare una unità almeno su 
alcuni punti fondamentali. 
Vediamoli. 

Punto primo: I trasferi
menti statali dovranno esae
re almeno pati a quelli 
dell'in. E la disponibilità an

nunciata da Spadolini a Via
reggio, dalla tribuna dell'as
semblea ANCI, deve essere 
confermata da Andreatta. 

Seconda questione: gU au
menti tariffari che si rivele
ranno necessari dovranno 
essere graduali, suddivisi In 
almeno due fast «Il governo 
invece ci vuole obbligare — 
aveva detto signifi
cativamente Tagnln, presi
dente dell'azienda veneziana 
— ad applicare rigidamente 
tariffe di livello europeo, 
mentre continuiamo a offri
re un servizio a livello suda
mericano*. 

Terzo punto di convergen
za: opposizione al blocco to
tale e generalizzato delle as
sunzioni. Vale per tutti l'e
semplo portato da Ugglo, 
presidente della municipa
lizzata di Palermo. «Spendia
mo più adesso per pagare le 
ore di straordinario — ha 
detto — di quanto spende-
remmo sbloccando il concor-
so per rassunstone del perao-

GuMo Dot* Aquila 
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